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IL 26 GIUGNO LA DATA ISSATA PER LE AMMINISTRATIVE 


Esecutivo l'esodo dei portuali 
da ieri trasformato in decreto 


er 


Nitolazzi illustra il disegno dilegge sull’equo canone - La «super» non cala 


DALA REDAZIONE ROMANA 


RA — Voteremo il 26 
giugio. Lo ha deciso ieri il 
Consglio dei ministrì nella 
sua tima riunione prima di 
Pasgia. Sì andrà alle urne in. 
1086 lomuni e le elezioni am- 
‘minisrative provinciali e co- 
mundi saranno abbinate a 
quelli regionali del Friuli- 
Veneija Giulia e della Valle 
d’Aosa. Il Parlamento dovrà 
esamhare il disegno di legge 
che ilgoverno ha varato ieri. 
Il Selato lo discuterà 1°11 
aprile con procedura d’ur- 
genza 

La gocedura del disegno di: 
legge |resa necessaria dall'e- 
sisten@ di norme contrappo- 
ste. Quella istitutiva delle Re- 
gioni | statuto speciale non 
consente di votare prima del 
26 signo; quella ‘elettorale 
generae, d'altra parte, impo- 
ne di t@ere le amministrative 
tra il d aprile e jl 15 giugno. 

Colpi di scena per la rifor- 
ma portuale. Ieri è stato tra- 
sfortna'o in decreto legge, e 
quindileso esecutivo da subi- 
to, il pavvedimento per l’eso- 
do di } mila portuali (3500 
portual e 1500 addetti ai por- 
ti) con Wì contributo comples- 
sivo, unì tantum, di 73 miliar- 
di di lie. 

Il mitistro della marina 
mercanile Di Giesi è riuscito 
insomrnì in extremis a con- 
vincere Îl governo dell’estre. | 
ma urg@za delle misure da| 
adottare | 

E vedilmo il disegno di leg-| 
Se sull’etuo canone presenta-| 
to dal mnistro Nicolazzi, chel 
verrà però esaminato alla! 
prossimaseduta del Consiglio] 
dei minisiri. Il punto chiave èl 
la proroga di due anni dei 
contratti zià soggetti al regi! 
me di probga, che sarà valida 
solo per icomuni con più di 
300 mila ibitanti, per quelli 
che ilo cOLnquesti e pel 
quelli individuati dal Cipe ir 
attuaziore, alla legge 94 
dell’ 82. 

Non sarzino ammessi allé 
Proropa i iiclei familiari cor 
ledditi conplessivamente su) 
Deriori ai 30milioni annui. Pej 
Compensaridi questi sacrific) 
1 broprietai degli apparta 
menti sogpdti a proroga, sì é 
previsto il reupero dell’indi! 
cizzazione. rsa dal "78 ad 
oggi, oltre ; una detrazioni 
fiscale, | 

I recesso yer necessità (pré 
tendere cioèrhe si liberi l’ap- 
partamento), oltre che nelf 
ipotesi gia péViste, è concert 
so anche in faso di vendi 
dell'immobileper gravi ed y- 
genti bisognieconomici e f- 
miliari. Nel priodo della py- 
roga, due ann che il minist'o 
Nicolazzi ha definito «tempo 

adagnato», potranno esse- 
re avviate tute quelle iniza- 
tive indispensibili per unti- 
lancio del setpre. 

In primo luog saranno ra- 
lizzati i progranmi dell'edili- 
zia pubblica, ndicati in(42 
‘mila case nuofe nell’'83,(41 
mila nell'84, 60 nila nell’85, 50 
mila nell'86. Il povvedimento 
comprende inotre delle di- 
sposizioni partiolari per in- 
crementare .il xumero degli 
immobili oltre aquelli creati 
dall’edilizia pwblica: enti 


pubblici e società assicurati. 
ve dovranno investire il 50% 
dei loro capitali in immobili 
da affittare ad equo canone, il 
50% di questi verrà riservati 
agli sfrattati, gli appartamen 
ti sfitti saranno colpiti con ui 
aumento dei coefficienti cati 
stali del 400%. 

Il governo ha poi approva? 
il provvedimento che fiscalf 
za, cioè riassorbe le riduzia! 
che si sono ‘verificate su? 
media dei prezzi al consu? 
dei prodotti petroliferi. E cl 
resta uguale il prezzo dé@ 
benzina'‘super e di quella rt- 
male, mentre aumenta dill 
lire il gasolio da riscaldarg> 
to (da 534 a 545). Diminuif0- 
no invece: di 23 lire la benMa 
agricola (da 352 a 329), d 21 
lire la benzina perla pesedda 
326 2.305), di sei lire il gaplio 
ber autotrazione (da 55 a 
569), 5 lire (da 305 a 30)l 
chilo l'olio combustibile fen- 
so, L'olio combustibile filo 
‘resta invece invariato; 

M. Regina Perissindtto 


Nomine bancarie e situazione economica 


ROMA — Piero Barucci è il nuovo presiden- 
te del Monte dei Paschi di Siena: lo ha nomina- 
to — secondo quanto ha reso noto il governato- 
re della Banca d’Italia Ciampi — il Comitato 
interministeriale per il credito ed il risparmio 
(Cicr) che, come previsto, si è riunito ieri. 

Il prof. Piero Barucci è nato a Firenze 49 
‘anni or sono, il 29 giugno del 1933. Preside 
della facoltà di economia e commercio dell’u- 
niversità di Firenze, ordinario di storia e dot- 
trine economiche, presidente del comitato 
scientifico della rivista edita dalla Banca to- 
scana di Firenze, ha insegnato alle università 


di Siena e di Firenze. 


Barucci è presidente del comitato scientifi- 
co dell’Irpet (Istituto regionale programmazio- 
ne economica della Toscana), consigliere di 
‘amministrazione della casa editrice «Le Mon- 
nier», direttore del corso di perfezionamento di 
economia del turismo dell'ateneo fiorentino. 

Un libro del prof. Barucci, «Ricostruzione e 
pianificazione nel Mezzogiorno, la politica eco- 
nomica in Italia dal 1943 al 1955», edito da «Il 
Mulino», ha vino il «Premio Mezzogiorno» ed il 


«Premio Sardegna». 


1978. 


Barucci sosituisce Giovanni Coda Nunzian- 
te, che era stato nominato presidente del 
Monte dei Paschi di Siena nel gennaio del 


Il comitato per il credito ha anche nomina- 
to î tre componenti della «deputazione» dell'i- 
stituto di credito toscano di competenza del 
governo: oltre allo stesso Barucci, i nuovi 
componenti della «deputazione» sono Mario 
Bernini e Mario Golda Perini. la nuova «depu- 
tazione» dovrà adesso nominare il provvedito- 
re del Monte dei Paschi, carica che equivale a 
quella di direttore generale. 

Secondo quanto ha dichiarato il governato- 
re Ciampi, il comitato per il credito ha anche 
iniziato, alla presenza del presidente del Consi- 
glio Fanfani, un esame della situazione econo- 
mica e monetaria del paese che proseguirà in 
occasione di una prossima riunione dello stes- 
so Cier prevista per dopo la pausa pasquale. 

Erano stati i ministri socialisti a chiedere, 
in più occasioni, che il comitato interministe- 
tiale si occupasse anche dei problemi relativi 
al costo del denaro senza limitarsi alle sole 


nomine bancarie. 


Rallenta 
l'inflazione: 
203 punti 
di contingenza 


ROMA — Il prossimo scatto 
della contingenza sarà sicura- 
mente di due punti, forse di 
tre se verranno recuperati i 
decimali persi nel precedente 
scatto con l'arrotondamento 
verso il basso. + 

Alla luce dell'aumento pari 
allo 0,9% registrato dal costo 
della vita in marzo, si prevede 
che l’indice della contingenza 
potrà salire per questo trime- 
stre oltre quota 106,95. 

Rispetto ai 104 punti rag- 
giunti con lo scatto preceden- 
te di febbraio, nel quale sono 
stati arrotondati verso il bas- 
so 0,08 punti, risultano matu- 
rati 2,95 punti che possono 
diventare tre se si recupererà 
l'arrotondamento precedente, 

Sulla questione, ancora 
controversa, nata con l’accor- 
do sul costo del lavoro del 22 


«gennaio scorso, si scontrano 


le opposte tesi della Confin- 
dustria e dei sindacati. Nei 
due casi entreranno in busta 
paga da maggio 20.400 o 
13.600 lire lorde. 

Di fatto, dunque, si è regi- 
strato un lieve rallentamento 
del ritmo dell’inflazione: l’in- 
cremento registrato a feb- 
braio e a gennaio era stato 
rispettivamente dell’1,3 e 
dell’1,4 per cento, 


L’ABI RIDUCE IL «PRIME RATE» DAL 20 AL 19,5% 


Cala di mezzo punto 
il costo del denaro 


Confindustria: «Troppo poco» - Le banche: «Non è colpa nostra» 


ROMA — Ilcomitato esecu- 
tivo dell’associazione banca- 
ria ha deciso ieri di ridurre il 
«prime rate» (il tasso sui pre- 
stiti alla clientela più impor- 
tante) di mezzo punto, scen- 
dendo dal 20% al 19,50% a 
partire da oggi. 

Il presidente dell'Abi, Silvio 
Golzio, ha smentito che siano 
state esaminate proposte di 
revisione globale di tutta la 
struttura dei tassi d'interesse 
così come qualche banchiere 
aveva proposto nei giorni 
scorsi. 

Del resto le banche oggi 
sono libere di fissare come 
meglio credono la loro strut- 
tura dei tassi attivi privile- 
giando le operazioni a minor 
rischio, ed infatti il Banco di 
Roma ha comunicato che 
mentre si atterrà alle decisio- 
ni dell'Abi per quanto riguar- 
da il «prime rate» da applica- 
re sugli scoperti di conto cor- 
rente, applicherà un tasso del 
18% per lo sconto del portafo- 
glio commerciale e per gli an- 
ticipi all'esportazione in mo- 


do da favorire le aziende sane, 
specie se lavorano all’estero. 

La decisione dell'Abi, co- 
m’era prevedibile, ha sconten- 
tato la Confindustria ed alcu- 
ni settori politici che da tem- 
po premono per una politica 
monetaria più permissiva. Lo: 
stesso ministro del tesoro ha 
polemizzato garbatamente 
con i banchieri affermando in 
una nota ufficiale che è possi 
bile per le banche ridurre i 
tassi pagati ai depositanti da- 
to che negli ultimi mesi si è 
registrato un eccesso di rac- 
colta la quale, non potendo 
essere impiegata presso le im- 
prese, ha determinato un gon- 
fiamento degli acquisti di ti- 
toli da parte delle banche 
stesse. 

Con ciò Goria non si schiera 
dalla parte degli espansioni- 
sti, ma afferma che, pur man- 
tenendo un atteggiamento di 
prudenza, qualcosa in più 
poteva essere fatto dai ban- 
chieri. 

Il vicedirettore generale 
dell’Associazione degli indu- 


striali, Carlo Ferroni, ha riba- 
dito in una dichiarazione che 
il passo fatto dai banchieri è sà 
del tutto inadeguato alla gra- 
vità della situazione. 

Infatti la pretesa di voler 
correlare i tassi d'interesse al- 
l’andamento dei prezzi al con- 
sumo penalizza oltre misura 
le aziende le quali, come testi- 
moniano gli indici dei prezzi 
all'ingrosso, possono spunta- 
re aumenti per i prodotti da 
loro fabbricati di gran lunga 
inferiori a quelli dei prezzi al 
consumo (12% contro il 16%). 
«Questo vuol dire che è pro- 
prio l’industria, cioè la vera 
fonte della ricchezza del paese 
che continua ad essere seve- 
ramente penalizzata». 

Ma i banchieri non negano 
che la situazione finanziaria 
sia penalizzante per l’indu- 
stria; sostengono però che la 
responsabilità di questa diffi- 
cile situazione non può essere 
fatta risalire a loro, ma che 
spetta per intero alla politica 
economica condotta dal go- 
verno. 


L’INCONTRO «SEGRETO» TRA I DUE PARTITI 


Pci e Psi difendono 


je 
| 
1 


giunte di sinistra 


Concordata una strategia comune di fronte agli scandali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Craxi e Berlin: 
guet difendono le. giunte, di 
sinistra, temono che l’azione 
delli magistratura sla «politi- 
camente» guidata, stringono 
un patto elettorale, anche se 
non esplicito, per lè ammini. 
strative del 26 giugno. In gran 
segréto le delegazioni dei due 
partiti (Berlingue, Chiaro- 
monte, Reichlin e Zangheri a 
fare }li onori di casa, Crazi, 
Martilli, Spini e Formica nei 
pann\ degli ospiti di riguardo) 
si sObo incontrate ieri alle 
Fratticchie, la scuola di for- 
mazione dei quadri comunisti 
a pochi chilometri a Sud di 
Roma 

Sei Gre di colloqui interrotte 
da unibreve spuntino consu- 
mato Sl posto, sono servite a 
riavviGnare ulteriormente i 
rappotti tra i due partiti della 
sinistri ed a' tracciare una 
stratefia comune di fronte 
‘agli scindali che hanno coin- 
volto lmerose amministra- 
zioni aguida comunista. 

A quisto proposito il docu- 
mento diffuso tre ore dopo la 
concluione dell'incontro con- 
ferma ia volontà di giungere 
a rinnoate e più estese colla- 
borazimi». Senza proclami 
ma nei fatti concreti il Psi 
sceglie dunque, almeno a li- 
vello d enti locali, la strada 
dell’altirnativa di sinistra. 

In canbio Craxi ha ottenu- 
ito dal dci un atteggiamento 
‘meno Gtile nei confronti de- 
gli esp@enti socialisti travol- 
ti dagliscandali di Torino. Le 


i 


delegazioni, prosegue infatti il 


«documento, «hanno espresso 


l'opinione che — se è giusto 
che chi ha sbagliato risponda 
delle:stiè azioni senza godere 
di coperture e privilegi — è 
preoccupante il concentrarsi 
sulle giunte di sinistra di at- 
tacchi mossi da una ispirazio- 
ne politica. Alcune delle ini- 
ziative in corso non possono 
non suscitare, in questo qua- 
dro, forti dubbi di strumenta- 
lizzazione», 

Di questo incontro e di que- 
sto documento si discuterà 
molto nei prossimi giorni. 

Oggi «Il Popolo» pubblica 
‘una prima presa di posizione, 
quella del suo direttore, Gio- 
vanni Galloni. Dopo aver 
scritto che le giunte di sini- 
stra non hanno risolto nessu- 
no dei problemi strutturali 


delle grandi città, Galloni 
ripete che «la crisi attuale» di 
queste giunte «più che dalle 
iniziative dei. giudici nasce 
dalla dura puliemica sorta trai 
partiti della maggioranza e 
quelli della sinistra, che ha le 


sue cause pubblicamente de- 


nunciate nelle pretese egemo- 
niche del Pci, nelle divergenze 
programmatiche tra i partiti, 
nella modestia dei risultati 
dopo le tanto declamate pro- 
messe di un nuovo modo di 
governare», 

Anche l’«Umanità», il gior- 
nale dei socialdemocratici, in- 
terviene sulla questione per 
chiedere che maggioranza ed 
opposizione restituiscano «al- 
la lotta politica quella nobiltà 
che una volta aveva». 


Tommaso Genisio 


Terremoto in Colombia 


QUITO — Circa il sessanta per 
cento dell'abitato di Popayan, la 
città della Colombia fondata nel 
1536 dagli spagnoli, è stato 
distrutto'o gravemente danneg- 
giato ieri da una violenta scossa 
di terremoto. 

E’ quanto si è appreso a Qui- 
to, in Ecuador, sulla base di 
notizie giunte dal luogo del di- 
sastro. Secondo i dati diffusi 
dalla polizia le vittime sono cir- 
ca duecento. Gli ospedali non 
hanno più spazio per accogliere 


| 


i feriti, la maggior parte dei 
quali viene trasferita nella città 
di Cali. 

Le colonne di soccorso medi- 
co continuato ad arrivare senza 
sosta dai centri vicini. A_Po- 
payan erano convenuti centi- 
naia di visitatori in occasione 
della settimana santa. L'osser- 
vatorio astronomico della capi- 
tale ecuadoriana ha localizzato. 
l'epicentro del sisma nell'Ocea- 
no Pacifico, di fronte al porto 
colombiano di Tumaco. 


SCONTATA RISPOSTA NEGATIVA DEL CREMLINO ALLA SOLUZIONE AMERICANA 
Mosca respinge l’opzione-Reagan 
«In Europa solo vettori europet» 


«Senza Pershing e Cruise, 


MOSCA — L’Urss ha respinto l’«opzione intermedia» sugli 
euromissili avanzata l’altro ieri dal Presidente Reagan: si 
tratta di «una nuova versione della nota opzione zero, solo inun 


inveluero di 
comunento Ss 


i fa di 
sto all 


iarato Radio Mosca nel primo 
liudva oifelta statunitense. 


L'«opzione intermedia» di Reagan (riduzione degli SS-20 
sovietici in cambio dell'installazione di un minor numero di 
Pershing 2 e di Cruise) ignora il problema dei vettori nucleari 
britannici e francesi e non tiene conto degli aerei e dei 
sottomarini americani in grado di colpire con ordigni nucleari il 
territorio dell’Urss, ha contestato l'emittente in un commento 
di un «osservatore politico», Igor Dmitriev. 

Secondo Radio Mosca, un numero inferiore di Pershing 2 e 
Cruise in Europa occidentale non cambia sostanzialmente le 
cose rispetto all'«opzione zero», più volte respinta dall’Urss: 
legittimerebbe sempre nin diritto ‘americano a installare moder- 
ni missili atomici «alle porte dell’Urss». D'altra parte, neppure 
le proposte di Mosca, si fa rilevare in Occidente, tengono conto 


dei sottomarini sovietici. 


In contrapposizione al nuovo piano Reagan, radio Mosca 
ha ribadito la validità delle posizioni dell’Urss, pronta a ridurre 
gli SS-20 sovietici al livello dei vettori nucleari nazionali (in 
tutto 162) in possesso di Francia e Gran Bretagna, se la Nato 
rinuncia all'installazione di tutti i 572 Pershing 2 e Cruise 
destinati all'Europa occidentale. Gli europei ribattono natural- 
‘mente che i vettori francesi e inglesi sono nettamente inferiori 


rispetto a quelli sovietici. 


Sul tema degli euromissili è intervenuto nuovamente ieri 
sera il Presidente Reagan, che in un discorso al World Affair 
Council di Los Angeles ha detto tra l’altro: «La mia speranza è 
che la nostra nuova proposta riceverà attenta considerazione a 
Mosca durante la pausa dei negoziati di Ginevra. Mi rammarico 
che l'Urss finora non sia stata disposta ad accettare la 
completa eliminazione dei missili a gittata intermedia. La 
domanda che pongo loro adesso è: se non l’eliminazione, a 
quale pari livello siete disposti a scendere?». 


Reagan ha poi aggiunto: « 


‘Ai dirigenti e al popolo dell’Urss 


io dico: unitevi a noi sulla strada di un mondo più pacifico e 
sicuro, gareggiamo nel campo delle idee e della competizione 
pacifica. Facciamo in modo che la storia ci ricordi per aver 
messo alla prova le nostre teorie attraverso l’esperienza umana, 
non come coloro che si autodistrussero nel nome dei rispettivi 
sistemi di vita. Ed esercitiamo un autocontrollo nella nostra 
condotta internazionale, così che l’attuale atmosfera di sfiducia 
possa un giorno dar luogo a fiducia reciproca e a sicura pace». 


[NELLE tAGINE INTERNE ——| 


A Trieste si indaga 


su. 


giunte passate 


Un ca giudiziario vecchio di quasi vent'anni sta 
tornandoa galla in questi gioni a Trieste in seguito 
ad um'iniliativa del giudice istruttore Vincenzo Co- 
larieti, I) magistrafo ha emesso quarantaquattro 
mandati & comparizione a carico dell’ex sindaco di 

1 Trieste Mircello Spaccini, di\trentatré ex assessori 


comunali/e di. diepi 


dirigenti e funzionari della 


ripartizio® imposte e tasse ijel Comune. 

U reati di cui tutti dovranno rispondere è concor- 
so in falsi ideologico continuato. Il casé riguarda la 
corresporione ad alcuni funzionari di percentuali 
sulle infraioni fiscali accertate dalla ripartizione. 


A pagina 5 


I pacifisti inglesi 
contro le atomiche 


.  Un'imp@ente dimostrazione antinucleare è ini- 
ziata in Ing)ilterra, per protesta contro la presenza 
di una base }ucleare americana e di uno stabilimen- 
to che costriisce ogive nucleari per le forze armate 
britanniche, Vi sono concreti timori di incidenti tra 
gli abitanti celle que cittadine interessate. Margaret 
Thatcher, igervenendo in Parlamento contro la 
dimostraziore, ha detto che «sarebbe assai meglio se: 
la protesta s svolgesse al muro di Berlino». 

Altre dimostrazioni pacifiste antinucleari sono 
attese in Germania federale a cavallo delle festività 
di Pasqua, Il governo ribatte che esse servono solo la 


causa dei coministi. 
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NEL BAGNO DELLA SUA ABITAZIONE GENOVESE 


Stroncato da un’overdose 


il deputato Canepa (Psi 


GENOVA — Il deputato so- 
cialista Antonio Canepa, di 43 
anni, è morto stroncato da 
un'overdose di droga, proba- 
bilmente eroina. Il cadavere è 
stato trovato ieri pomeriggio 
qualche minuto dopo le 15, 
quando la donna delle pulizie 
ha aperto la porta dell’appar- 
tamento di via Solferino, dove 
Canepa viveva. 

Secondo i primi accerta- 
menti medici la morte risaliva 
all’una e trenta della notte, 
quando i vicini del piano di 
sotto hanno sentito distinta- 
mente un tonfo sul pavimento 
del bagno. Infatti il corpo del- 
l'ex deputato socialista era 
disteso a terra e sul braccio 
destro sono stati notati buchi 
provocati da una siringa. * 

In un primo tempo, dopo il 
sopralluogo della polizia e del 


magistrato di turno, si era | 


‘pensato a un suicidio perché 
sulle piastrelle del bagno c'e- 
rano vistose tracce di sangue. 
Qualche ora più tardi è stata 
confermata una tragica verità 
che si sapeva da tempo. È 

Le parole più esplicite sono 
venute dal segretario del Psi 
Craxi: «Purtroppo quello che 
si poteva temere è tragica- 
mente successo; non sono val- 


si a salvare l'uomo e una vita 
l'affetto, la comprensione e gli 
sforzi di assistenza», ha detto 
il segretario socialista. «E una 
tragedia che si aggiunge alle 
tante dei giovani che, vittime 
della droga, non riescono a 
sottrarsi a' un destino di di- 
sperazione e di morte. Da 
tempo Antonio Canepa. era 
malato e questa vicenda ha 
rappresentato per me e per 
noi un vero dramma». Li 

Canepa, entrato nel Psi gio- 
vanissimo, all’inizio degli an- 
ni Settanta, nel panorama po- 
litico genovese era considera- 
to un «enfant prodige» e non 
rappresentava solo il Partito 
socialista ma una certa intel- 
lighenzia genovese, 

Eletto deputato nel 1972, 
era secondo in lista dopo Per- 
tini, fu uno dei deputati più 
giovani a entrare a Montecito- 
rio. Assistente di filosofia del 
diritto all'università di Geno- 
va, colto, intelligente e sensi- 
bile, era guardato come una 
delle carriere più brillanti del- 
la città. 

Poi sono cominciati i guai. 
Nel 1976 non è rieletto alla 
Camera e si deve scontrare 
conle fazioni cittadine del suo 
partito di cui però rimane 


incontrastato leader. Ma 
qualcosa s'è incrinato e Cane- 
pa comincia ad usare l'eroina. 
Con l’eroina probabilmente 
arrivano anche numerosi ri- 
catti e diventa una spirale da 
cui non riesce più a sottrarsi. 
Torna in Parlamento, perché 
primo dei non eletti della Li- 
guria, quando Sandro Pertini 
diventa Presidente. Ormai pe- 
tò la notizia che Canepa è 
eroinomane fa il giro dei salot- 
ti di Genova. 

Sfiorato nel 1976 da un’in- 
chiesta giudiziaria per il falli 
“mento della società editrice 
del «Lavoro», un tempo quoti- 
diano della federazione socia- 
lista di Genova, nel 1981 fu 
chiamato in causa in un pro- 
cesso per traffico di stupefa- 
centi. Barbara Baldasso, di 27 
anni, testimoniò di avergli 
procurato, per uso personale, 
una quantità di droga. Cane- 
pa confermò i fatti. 

Non si dimise dalla carica di 
deputato ma ormai era bru- 
ciato. Il presidente della Ca- 
‘mera Nilde Jotti ha mandato 


alla madre di Canepa le con-, 


doglianze sue e ‘dell’assem- 
blea di Montecitorio. Anche 
Pertini ha inviato un tele 
gramma. 


ridurremmo i nostri SS-20 al livello dei missili nucleari francesi e inglesi» 


Quando And 


WASHINGTON — I recenti 
discorsi del Presidente Rea- 
gan hanno assunto un tono 
bellicoso che, se da un lato gli 
vale il plauso dei «reaganau- 
ti» più convinti nella sua 
amministrazione, dall’altro 
suscita parecchie perplessità 
tra i diplomaticì del diparti- 
mento di Stato. Tre sono gli 
interventi presidenziali în cui 
è stato notato distintamente 
un cambiamento di tono, una 
assai maggiore propensione 
che in passato a parlare fuori 
dai denti. 

L’8 marzo scorso, a Orlando 
(Florida), davanti a un conve- 
gno di pastori fondamentali 
sti, Reagan ha definito l’Unio- 
ne Sovietica «l’impero malefi- 
co fonte di tutti i mali del 
mondo», in un discorso che 
nei giudizi della stampa è 
parso tracciare un collega- 
mento tra il leader sovietico 
Yurì Andropov e il malvagio 
Darth Vader, îl nerovestito e 
tenebroso despota dell’impe- 
ro nel film «Guerre stellari». 

Poco dopo, il capo della Ca- 
sa Bianca ha rilasciato una . 
dichiarazione nella quale la 
proposta del partito demo- 
cratico per una forte riduzio- 
ne delle spese militari è stata 
‘definita «una spada puntata 
al cuore del paese» ed «un 


| regalo al Cremlino». Poi, mer- 


ropoy è c 


coledì scorso, Reagan è anda- 
to davanti alle telecamere în 
diretta per pronunciare «il di- 
scorso delle guerre stellari» in 
cui ha traccito un fantascien- 
tifico scenario di raggi laser è 
particelle sub-atomiche che 
dallo spazio metterebbero 
fuorì combattimento i missili 
sovietici. 

L’infuocata retorica dì Rea- 
gan ha suscitato critiche negli 
ambienti degli osservatori «li 
beral» (la sinistra dello schie- 
ramento politico americano): 
i suoi discorsi, ha detto il 
direttore della rivista «The 
New Republic», Hendrick 
Hetzberg, «sono molto più 
ideologicamente caratterizza- 
ti e aggressivi di quelli di 
qualsiasi altro Presidente nel- 
la storia recente». 

Che Reagan abbia calcato 
la mano è stato rilevato natu- 
ralmente, anche dai russi, che 
sulla loro stampa lo hanno 
accusato di essere «un folle», 
e dal leader democratico del- 
la Camera di Washington, 
Thomas O'Neill, che ha para- 
gonato il tono del capo della 
Casa Bianca a quello del fa- 
migerato senatore Joseph 
McCarrthy negli anni Cin- 
quanta. 

Ma nulla di quanto detto da 
Reagan recentemente è stato 
frutto di una svista o dì un 


ome Darth Vader 


incontrollato abbandono re- 
torico: David Gergen, il capo 
del settore comunicazioni del- 
la Casa Bianca, ha detto ai 
giornalisti che il Presidente 
era perfettamente cosciente 
delle polemiche che avrebbe 
suscitato. Quanto ha detto 
Reagan, ha spiegato Gergen, 
nasce dalla convinzione che 
di tanto in tanto egli deve 
parlare al paese în termini 
chiari e sfrondati delle sotti- 
gliezze diplomatiche, «in ma- 
niera che tutti possano sape- 
e qual è la visione della real- 
tà percepîta alla Casa 
Bianca». 

Al dipartimento di Stato, 
tuttavia, avrebbero preferito 
essere stati consultati prima 
del «discorso Darth Vader» di 
Orlando: un funzionario che 
ha chiesto l'anonimato ha 
manifestato la sua frustrazio- 
ne osservando che il Presi 
dente «non parla più solo per 
conto di Ronald Reagan, ma 
per conto degli Stati Uniti, il 
che è molto diverso». 

Come tutti i presidenti degli 
Usa, anche Reagan per i suoi 
discorsi si affida a un gruppo 
di «speech writers», 0 estenso- 
ri, che gli forniscono il testo 
base su cui poi il capo dell’e- 
secutivo interviene personal 
mente, con modifiche, tagli, 
aggiunte. 


IN MERITO ALLE ACCUSE DI PECULATO AI DANNI DEL COMUNE DI ROMA 


Nicolini e Rossi Doria pretendono 
di venire prosciolti immediatamente 


ROMA — Come aveva fatto 
due giorni fa il sindaco Ugo 
Vetere, anche gli assessori al- 
la cultura ed. al traffico Rena- 
to Nic. lini e Bernardo Rossi 
Doria chiedono, anzi preten- 
dono, di essere immediata- 
mente prosciolti dal consiglie- 
re istruttore Ernesto Cudillo 
dall’aceusa di peculato aggra- 
vato e, per quanto riguarda il 
solo Nicolini, anche dall’im- 
putazione di truffa ai danni 
del Comune di Roma. 

Voglio una assoluzione «ad 
horas», come hanno detto i 
loro difensori, fondando la lo- 
ro pretesa su tre diverse ragiò- 
ni; i presunti abbagli presi dal 
pubblico ministero Margheri- 
ta Gerunda, «che non ha sa- 
puto leggere nel modo giusto 
le carte che si è fatta conse- 
gnare dal Comune a proposito 
dei viaggi fatti dai due asses- 
sori all’estero»; l'esame di una 
documentazione che gli stessi 
assessori hanno consegnato 
ieri mattina al magistrato; le 
spiegazioni che hanno fornito 
per giustificare i rimborsi ot- 
tenuti dall’amministrazione 
capitolina. 

Ovviamente, la richiesta del 
sindaco Ugo Vetere e degli 
assessori Nicolini e Rossi Do- 


ria dovrà essere profonda- 
mente studiata dal consiglie- 
re istruttore, anche perché, se 
corrispondono al vero le voci 
raccolte al Palazzo di Giusti- 
zia, la dottoressa Gerunda è 
ben lungi dal voler ammettere 
di essersi sbagliata ed è neces- 
sario inoltre, prima di prende- 
re una decisione, interrogare 
le persone preposte all’ammi- 
nistrazione dei fondi munici- 
pali. 

Di conseguenza, anche se i 
difensori dei tre pubblici am- 
ministratori, avvocati Fausto 
‘Tarsitano, Giuseppe Lo Ma- 
stro e Vincenzo Summa, solle- 
citano un provvedimento im- 
mediato di proscioglimento, 
per non recare «ulteriori pre- 
giudizi ai tre imputati», dovrà 
passare ancora qualche gior- 
no prima che sindaco ed as- 
sessori conoscano l'esito delle 
loro istanze. ‘ 

Seguendo l’esempio di Ugo 
Vetere, Nicolini e Rossi Doria 
si sono presentati ieri mattina 
al Palazzo di giustizia per 
chiarire la loro posizione. Poi, 
dopo un’ora di interrogatorio 
insieme con i.loro avvocati si 
sono incontrati con giornali 
sti, spiegando che le prime 
informazioni sulla loro incri- 


minazione le avevano sapute 
dai «flashes» delle agenzie di 
stampa. 

«Ci siamo presentati al dot- 
tor Cudillo senza aver ricevu- 
to alcune comunicazione giu- 
diziaria, o almeno mandato di 
comparizione — hanno detto 
gli assessori —. Al magistrato 
abbiamo dimostrato l'infon- 
datezza delle accuse e perciò 
abbiamo chiesto una imme- 
diata sentenza di prosciogli- 
mento... la vogliamo subito 
perché non siamo responsabì- 
li di alcun illecito». 

I fatti contestati a Nicolini e 
a Rossi Doria si riferiscono a 
tre viaggi che gli assessori 
hanno fatto all’estero. 

«Il viaggio di Nicolini in In- 
dia — hanno detto gli avvoca- 
ti difensori — prevedeva che 


l'assessore, e per lui il Comu- 


ne, pagasse il viaggio di anda- 
ta e ritorno, mentre il resto 
delle spese restava a carico 
delle autorità che l'avevano 
invitato. C'è agli atti del pro- 
cedimento una lettera, scritta 
in inglese, nella quale queste 
cose erano spiegate chiara- 
mente, ma chi l’ha tradotta 
non ha capito bene e perciò, 


oltre all’accusa di peculato, a | 


Nicolini è stato anche conte- 
stato il reato di truffa a: danni 
del Comune perché avrebbe 
preteso, il rimborso del viag- 
gio di andata e ritorno... mala 
giusta traduzione della lette- 
ra di invito e le delibere adot- 
tate dalla Giunta prima e do- 
po il viaggio rendono giustizia 
a Nicolini che dalla somma di 
danaro ricevuta a titolo di 
anticipo sulle spese ha detrat- 
to quanto ha appunto speso 
per il viaggio, restituendo poi 
il resto. Una ricevuta che ab- 
biamo consegnato al giudice 
dimostra questa verità». Lo 
stesso, secondo gli avvocati, è 
avvenuto per quanto riguarda 
il viaggio in Belgio. 

Teri pomeriggio intanto in 
piazza Santi Apostoli ha avu- 
to luogo una ‘manifestazione 
di solidarietà con il sindaco 
Vetere e con gli assessori Ni- 
colini e Rossi Doria. La mani- 
festazione, organizzava dal 
Pci e a cui hanno partecipato 
migliaia di persone, ha voluto 
«riconfermare l'impegno a di- 
fendere le giunte di sinistra 
contro ogni tentativo di stru- 
mentalizzare i poteri dello 
stato a fini di parte». 


Sergio Geraldini 


Par2 


IL PICCOLO 


LA DC RIAFFERMA IL BICAMERALISMO 


Riforme istituzionali: 
disaccordo nei partiti 


sulle linee 


da seguire 


Il Pci porta avanti l’ipotesi monocamerale 


ROMA — Gli episodi verifi- | 


catisì alla Camera dei deputa- 
ti in occasione della discussio- 
ne sulla legge finanziaria e'sul 
bilancio dello Stato hanno 
evidenziato l'opportunità di 
procedere rapidamente ad al- 
cune riforme istituzionali. 
Quasi tutti i gruppi sono d’ac- 
cordo sulla necessità di stu- 
diare una precisa revisione. 

Su modifiche marginali, co- 
me quelle dei regolamenti e il 
potenziamento dei servizi, i 
‘tre maggiori partiti (Dc, Pci e 
Psi) e anche i partiti laici 
minori si trovano sulle stesse 
posizioni. Dunque per una mi- 
gliore funzionalità del Parla- 
mento (specialmente della 
Camera dei deputati) è possi- 
bile una rapida riforma che, 
innanzitutto, metta un freno 
all'azione ostruzionistica. 

Le divergenze, invece, emer- 
gono quando si affrontano 
punti più impegnativi. Ad 
esempio, dallo studio svolto 
al Senato da un apposito co- 
mitato sono emerse differen- 
ziazioni notevoli. La Demo- 
crazia cristiana riafferma la 
validità ‘del bicameralismo, 
salvo correttivo all'attuale si- 
stema perfetto. Propone mo- 
difiche di carattere regola- 
mentare incentrate prevalen- 
temente sulla riduzione del 
numero delle commissioni, 
sulla riduzione del numero 
delle commissioni bicamerali 
e sulla’ riforma dell’Inqui- 
rente. 

La Democrazia cristiana 
‘propone anche la riforma del 
voto segreto per le decisioni 
che riguardano la politica ge- 
nerale e suggerisce una «cor- 
sia preferenziale» per i prov- 
vedimenti attuativi del pro- 
gramma di governo. 

Il Partito comunista, inve- 
ce, avanza la proposta della 
scelta monocamerale nonché 
quella della riduzione del nu- 
mero dei parlamentari. Sem- 
pre secondo i comunisti, non 
bastano interventi meramen- 
te razionalizzatori ma occorre 
il superamento del bicamera- 
lismo, fonte — a loro avviso — 
dei ritardi e degli svantaggi 
superiori ai benefici che offre 
l’attuale sistema di bicamera- 
lismo perfetto. 

Il partito socialista italiano 
insiste sulla necessità di rifor- 
mare le istituzioni centrali di 
governo al fine soprattutto di 
accentuare la stabilità degli 
esecutivi attraverso meccani- 
smi che ne possano dare la 
garanzia. Propone una diver- 
sa legislazione elettorale e la 
modifica del bicameralismo 
paritario, lasciando la legisla- 
zione minore all'approvazione 
di una sola camera: In tal 
modo si attuerebbe una diver- 
sa forma di governo. 

Isocialdemocratici intende- 
rebbero differenziare i poteri 
dei due rami del Parlamento 
introducendo la proporziona- 
le perfetta come sistema elet- 
torale, modificando i regola- 
menti parlamentari al fine di 
accrescere i poteri del presi- 
dente di assemblea. 

Il partito repubblicano pro- 


pone il rafforzamento della: 


funzione di guida dell’esecuti- 
vo e di controllo del Parla- 
mento. Rifiuta sia il presiden- 
zialismo, sia l’assembleari- 


smo, che sono considerati for- 
me antitetiche alla forma di 
governo parlamentare della 
Costituzione. 

Anche i liberali ritengono 
che non bisogna discostarsi 
dall'attuale sistema bicame- 
rale, eventualmente da razio- 
nalizzare, e propongono d’in- 
centrare gl’interventi preva- 
lentemente sull’iter dei dise- 
gni di legge, in particolare per 
quanto riguarda la legislazio- 
ne di spesa. 

Il Movimento sociale, da 
parte sua, propone una rifor- 
ma globale delle istituzioni 
che, nella sostanza, mira a 
ridisegnare l’intera struttura 
dello Stato. 

I radicali, infine, propongo- 
no di potenziare quelli che 
potrebbero costituire contro- 
poteri, come l’istituto del refe- 
rendum. 


Accordo 
a Bari: 


oggi 
la firma 


BARI — Questa mattina, 
nella sede della Federazione 
provinciale del Psi, i segretari 
provinciali del Psi, del Psdi, 
del Pri e del Pci firmeranno il 
documento politico program- 
Îmatico della giunta di alter- 
nativa democratica che su- 
bentrerà al comune all’attua- 


le giunta minoritaria laica. Il. 


documento — alla cui stesura 
definitiva sarà dedicato un 
ulteriore incontro questa 
mattina sarà illustrato 
sabato mattina al Comune in 
una conferenza stampa, 

Per quanto riguarda l’asse- 
gnazione delle deleghe, è sta- 
to concordato che al Pci an- 
dranno (3) bilancio e program- 
mazione, edilizia pubblica, 
decentramento e servizi so- 
ciali; all’indipendete di sini- 
stra le attività economiche; al 
Pri (2) contratti e appalti, pa- 
trimonio e aziende speciali; al 
Psdi (4) lavori pubblici, poli- 
zia urbana, solidarietà sociale 
e igiene e sanità, finanze e 
tributi; al Psi (5) urbanistica, 
cultura, sport e turismo, pub- 
blica istruzione, personale, 
traffico e trasporti. 


CONFERENZA STAMPA DEL NUOVO SINDACATO OSPEDALIERI 


I medici ribelli minacciano 


altri scioperi negli ospedai 


Il Comi dà per scontato il rifiuto della base dell’ipotesi di accord 


Contratto scuola senza esito 
Nuove trattative il 7 aprile 


ROMA — Dal 7 aprile il negoziato per il contratto della 
scuola riprenderà a oltranza. Quello avvenuto ieri è stato 
comunque un altro round non positivo per la lunga vertenza 
che interessa un milione 200 mila dipendenti. A palazzo Vidoni, 
sede del ministero della funzione pubblica, governo e sindacati 


(sia autonomi che confederali) si sono. rivisti separatamente” 


attorno al tavolo delle trattative, ma gli umori al termine non 


erano dei migliori. 


I più contrariati erano gli autonomi, secondo i quali la 
causa principale di questa situazione di stallo è l'accordo 
Scotti. «Il passo sociale rischia di diventare scontro sociale», ha 
detto'ai giornalisti il segretario dello Snals, Nino Gallotta, «non 
si riesce a sbloccare il contratto perché il ministro Scotti con 
l’accordo sul costo del lavoro condiziona una vertenza che è del 
tutto estranea ad esso, perché riguarda solo il settore privato e 
non quello pubblico». Inoltre il governo «deve. uscire dall’equi- 
voco che vorrebbe assimilare il personale non docente al 
personale della pubblica amministrazione». 


SEDUTA INCANDESCENTE AL PROCESSO ROMANO CONTRO AUTONOMIA 
7 aprile: il pm Marini denuncia 
un’anonima telefonata minatoria 


Vesce replica per conto dei detenuti: «Con tutto ciò noi non c’'entriamo affatto» 


ROMA — Doveva essere, 
quella di ieri, un’udienza 
tranquilla, l’ultima prima del- 
la sospensione del processo 
per le festività pasquali. La 
telefonata di uno sconosciuto 
che due sere fa, dopo aver 
formato il numero dell’abita- 
zione romana del pubblico mi- 
nistero Antonio Marini, ha mi- 
nacciato di morte il magistra- 
to, l’ha resa invece incande- 
scente fin dall’inizio. Il rap- 
presentante della pubblica 
accusa ha voluto comunicare 
ufficialmente la notizia non 
appena la Corte del Foro Ita- 
lico è entrata in aula ed ha. 
risposto pubblicamente all’a- 
nonimo interlocutore leggen- 
do una dichiarazione davanti 
ai giudici, ai difensori e agli 
imputati. pc 

«Io — aveva esordito il dott. 
Marini — non ho partecipato 


all’istruttoria di questo pro- 
cesso e pur tuttavia l’ho dife- 
sa dal punto di vista tecnico e 
giuridico contro le eccezioni 
che tendevano ad invalidar- 
la. Se mi trovo a rappresenta- 
re la pubblica accusa in que- 
sto giudizio non è certo per 
mia scelta o iniziativa. Sono 
stato chiamato a farlo ed ho 
accettato perché, lo dico sen- 
za retorica, non sono mai in- 
dietreggiato dinanzi al mio 
dovere». 


«Non sono animato da al- 
cun furore accusatorio — ha 
proseguito il giudice — ma 
voglio soltanto capire per es- 
sere posto domani în grado di 
formulare le mie conclusioni 
con coscienza e con aderenza 
alla realtà processuale che 
emergerà dal dibattimento. 
Agli sciacalli, ripeto sciacalli 
— ha concluso il pubblico mi- 


nistero — che mi avvertono di 
stare attento rispondo che 
starò attento a salvaguarda- 
re la mia incolumità persona- 
le, ma soprattutto la mia di- 
gnità di magistrato, facendo 
fino in fondo il mio dovere». 

A nome di tutti gli avvocati 
della difesa, ha preso la paro- 
la, subito dopo, l'avv. Giusep- 
pe Pisauro. 


Poi, anche Emilio Vesce è 
intervenuto per conto di tuttii 
detenuti. «Vogliamo sapere di 
cosa si tratta esattamente — 
ha detto — perché è chiaro 
che noi con tutto ciò non c’en- 
triamo minimamente. Riba- 
diamo qui, ancora una volta, 
che abbiamo sempre utilizza- 
to soltanto il confronto come 
mezzo di difesa. Se abbiamo 
alzato la voce dalle gabbie 
l'abbiamo fatto per restituire 
al paese la verità e nelle 


EMANATA A TORINO UN'ALTRA COMUNICAZIONE GIUDIZIARIA 


Nello scandalo delle tangenti 


TORINO — L'ex deputato 
socialista Francesco Froio è 
stato raggiunto da una comu- 
nicazione giudiziaria nell'am- 
bito dell’inchiesta sugli illeci- 
ti commessi da amministrato- 
ri pubblici del Comune di To- 
rino e della Regione Piemon- 
te. Il provvedimento sarebbe 
scaturito, sempre dalle rivela- 
zioni dell’uomo d'affari Adria- 
no Zampini, principale impu- 
tato-accusatore dell’inchiesta 
dello scandalo delle tangenti. 


Situazione: la circolazione de- 
pressionaria con minimo sul Mar 
libico si sposta verso Levante. Una 
nuova perturbazione atlantica at- 
tualmente estesa dall’Iberia set- 
tentrionale alla Polonia, tende a 
portarsi sul Mediterraneo cen- 
trale. 

Tempo previsto: al Nord pro- 
gressivo peggioramento con preci- 
Ppitazioni in intensificazione ed 
estensione verso Levante. Nevica- 
te sulle Alpi al di sopra dei mille 
metri. Sulle regioni centro- 
meridionali nuvolosità irregolare 
con possibilità di piogge sparse. 
Nel corso della giornata accentu: 


Il tempo che farà 


lazione dei fenomeni sul medio 


versante tirrenico e sulla Sardegna. 


Temperatura: in diminuzione al 
sulle altre zone. 


Nord; senza variazioni di rilievo 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 7, 16; Bolzano 7, 
19; Verona 6, 16; Venezia 4, 18; Milano 4, 15; Torino 6, 14; Cuneo 5, 
12; Genova 9, 18; Bologna 6, 15; Firenze 7, 19; Pisa 4, 17; Ancona 6, 


13; Perugia 8, 13; Pescara 6, 16; L' 


“Aquila 6, 15; Roma Urbe 8, 19; 


‘Roma Fiumicino 9, 16; Campobasso 5, 12; Bari 10, 16; Napoli 12, 18; 
Potenza 8, 11; S. M. Leuca 12, 18; R. Calabria 13, 18; Messina 12, 18; 
Palermo 14, 16; Catania 16, 17, Alghero 8, 15; Cagliari 11, 16. 


TEMPO NEL MONDO 
(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 
Amsterdam n. 3, 9; Atene n. 9, 22; Bangkok s. 28, 33; Belgrado. i4,18; 
Berlino n. 3, 11; Bruxelles p. 5, 8; Buenos Aires n. 16,21; Copenaghen n. 1, 
4; Dublino p. 2, 6; Francoforte n. 5,7; Helsinki s. 0, 3; Hong Kong s. 16,20; 


‘Gerusalemme 


. 12, 22; Johannesburg s. 17, 25; Lima s. 23, 29; Lisbona s..9, 


20; Londra s. 5,9; Madrid s.-2, 17; Montreal s.--10,2; Mosca n.7, 13; Nuova 


Delhi s. 14,28; New York 


10; Oslo p. 0, 3; Parigi n. 7, 12; Pechino s. 8, 


Sidney n. 19, 28; Tokio n. 7, 15; Vienna s. 2,9. 


[S ‘Rio de Janeiro s. 18, 31; San Francisco s. 12, 20; Stoccolma n. 5, 1; 


E questa l’indiscrezione cir- 
colata con maggior insistenza 
negli ambienti giudiziari e 
nelle sedi dei partiti. Nell’av- 
viso di reato all'ex deputato 
del Psi e presidente della «Si- 
taf» (la società che gestisce il 
traforo del Frejus), si ipotizza 
il reato di concorso in corrù- 
zione, un reato che Froio 
avrebbe commesso prestan- 
dosi a fare da tramite tra lo 
Ziampini e un amministratore 
pubblico, con l’intento di fa- 
vorire il «faccendiere- 
corruttore» in una delle tante 


. gare d’appalto che le sue so- 


cietà di comodo «Juppiter», 
«Concorde», «Programma im- 
mobiliare», si sono accaparra- 
te di volta in volta. 


Ieri Zampini è stato nuova- 
mente interrogato dal giudice 
istruttore Mario Griffey (lo 
stesso che ha emanato la co- 
municazione giudiziaria con- 
tro Froio) probabilmente, pro- 
prio per chiarire alcuni parti- 
colari di questa vicenda, che 
annovera ora tra gli inquisiti 
‘anche un manager pubblico. 

Dal canto suo, Froio, in una 


lettera inviata ad un quotidia- 
no torinese, precisa che la co- 
municazione giudiziaria, «non 
investe in alcun modo né la 
Sitaf, né la sua qualità di 
dirigente della stessa so- 
cietà». 

L’induisito ritiene che l’av- 
viso di reato faccia riferimen- 
to ad un episodio avvenuto 
tra la fine dell’80 e l’inizio 
dell’81, che lo coinvolgerebbe 
a livello personale. 

Attraverso il proprio legale, 
l'ex parlamentare ha dichia- 
rato la propria disponibilità a 
fornire al giudice tutti i chiari- 
menti del caso «con assoluta 
serenità e fiducia, certo di 
essere estraneo ad ogni vicen- 
da che possa avere un qual- 
che rilievo penale». 

Intanto, la Regione Pie- 
monte è ancora senza giunta. 
Come. previsto poiché tra i 
partiti non era stato raggiun- 
to alcun accordo, la riunione 
di ieri del consiglio regionale 
si è conclusa con un nulla di 
fatto ed è servita soltanto ai 
capigruppo per ribadire le 
opinioni già espresse nei gior- 
ni scorsi. 


nostre polemiche con il pub- 
blico ministero c'è soltanto la 
ricerca della verità». 


Vesce e gli altri docenti pa- 
dovani chiamati a rispondere 
della grave accusa di insurre- 
zione armata contro i poteri 
dello Stato hanno voluto, in 
sostanza, escludere qualsiasi 
connessione dell’episodio con 
lo scontro verbale che c’è sta- 
to durante l’udienza di merco- 
ledì tra il magistrato dell’ac- 
cusa e Toni Negri. Quest’ulti- 
mo, come è noto, aveva aper- 
tamente accusato il Pubblico 
Ministero di strumentalizzare 
afavore delle tesi accusatorie 
gli elementi processuali, acco- 
stando episodi fra loro lonta- 
ni nel tempo e del tutto diver- 
si, alla ricerca di una comune 
matrice. tra «Autonomia» e 
le «Brigate Rbsse». 

S. G. 


MILANO — «Non siamo in 
grado. di fare previsioni a bre- 
ve termine: ci riuniremo per 
preparare un programma di 
proposte: poi dipenderà dal 
governo; se accetterà quanto 
chiediamo. Se la risposta sarà 
negativa ci saranno certa- 
mente altri scioperi». 

Le organizzazioni sindacali 
dei medici che sono confluite 
nel «Comi» (Confederazione 
ospedalieri medici italiani) da 
pochi giorni, hanno spiegato 
il loro punto di vista in una 
conferenza stampa a Milano 
nella sede della Cimo. Nel 
«Comi» sono confluite prati- 
camente tutte le associazioni 
a eccezione dell’Anaao e ov- 
viamente delle confederazioni 
sindacali Cgil-Cisl-Uil. 

Punto cardine del contrasto 
che ha indotto queste orga- 
nizzazioni a non siglare l’ac- 
cordo del 25 marzo scorso è il 


Traffico 
di armi 
e droga: 


5 arresti 


ROMA — Cinque persone 
sono state arrestate ieri nel- 
Vambito dell’inchiesta sul 
traffico internazionale di ar- 
mi condotta dal giudice di 
Trento Carlo Palermo. Tre 
delle. cinque persone sono 
state arrestate a Roma. 

Sull’arresto delle cinque 
persone viene per ora mante- 
nuto il più stretto' riserbo, 
anche se i provvedimenti 
vengono messi in relazione 
con la presenza a Roma datre 
giorni del giudice Palermo. Il 
magistrato, secondo indiscre- 
zioni, si sarebbe incontrato 
nei giorni scorsi con il giudi- 
ce-istruttore Ilario Martella, 
che com'è noto indaga sull’at- 
tentato al Papa nel quale so- 
no implicati alcuni funziona- 
ri bulgari, 

Nessun contatto, invece, se- 
condo quanto si è appreso 
negli ambienti giudiziari il 
magistrato di Trento ha avu- 
to con i colleghi Ferdinando 
Imposimato e Rosario Priore 
che si occupano del presunto 
attentato a Lech Walesa, at- 
tentato alla cui preparazione 
si sospetta abbiano collabo- 
rato alcuni bulgari. 


«metodo» seguito per arriva 
al contratto unico. In pratii 
sono state disattese — è sta! 
detto — le richieste relatii 
agli «istituti peculiari» di 
medico. 

Anche sul piano economic 
pur con la consapevolezzi 
delle difficoltà che attraversi 
il paese, i rappresentanti delle 
organizzazioni mediche «dis: 
senzienti» hanno espresso cri: 
tiche. In particolare sul regi- 
me delle «compartecipazioni» 
che — è stato detto — sono 
state regolamentate in modo 
da far perdere circa il 40 per 
cento di quanto si guadagna- 


va prima e in generale per | 


l’appiattimento tra i vari li- 
velli di lavoratori ospedalieri. 
E’ stato fatto l'esempio di 
‘un dipendente al primo livello 
(manutenzione e pulizia) e un 
primario a tempo pieno. Nel 
"74, indicato come anno «ze- 
ro» dal punto di vista salaria- 
le dei contratti dei medici, il 
rapporto di retribuzioni lorde 
era circa di uno a sei. Con il 
nuovo contratto si è passati a 
poco più di uno a tre. 

Nei prossimi giorni i rappre- 
sentanti della «Com» illustre- 
ranno i punti dell'ipotesi di 
accordo alla base — circa 40- 
45 mila medici su 62 mila — 
secondo le loro stime, ma in 
pratica la risposta negativa è 
già data per scontata». «In 
ogni caso — hanno aggiunto 
— senza la nostra firma il 
contratto non ha nessun valo- 
Te e non può diventare opera- 
tivo». 

Anche la federazione degli 
ordini dei medici ha emesso 
un comunicato, tutt'altro che 
rassicurante, sul nuovo con- 
tratto della sanità: «Le intese 
raggiunte non rispondono al- 
l'esigenza di una valutazione 
professionale del medico e 
della sua funzione», afferma la 
federazione, 

Intanto il ministero della 
Funzione pubblica ha fatto 
sapere che altre 12 organizza- 
zioni sindacali autonome han- 
no firmato il contratto. Il se- 
gretario della Cisl Franco Ma- 
rini ha criticato l’atteggia- 
mento dei medici del Comi 
definendoli «corporativi». 

Sempre in ambito sindacale 
sono state aggiornate a mer- 
coledì prossimo le trattative 
tra Flm e Federmeccanica. Il 
disaccordo è totale. 


FURONO A MONREALE, LUOGO DEL DELITTO, SOLO PER INCONTRI GALANTI 


Assolti i presunti assassini 


del capitano Emanuele Basile 


PALERMO — Con una sen- 
tenza «a sorpresa» dopo quat- 
tro ore e mezzo di camera di 
consiglio, i giudici della prima 
sezione della Corte d’assise 
hanno assolto per insufficien- 
za di prove Vincenzo Puccio, 


32 anni, Armando Bonanno, - 


27 anni e Giuseppe Madonia, 
29 anni presunti assassini del 
capitano dei carabinieri Ema- 
nuele Basile. 


Il delitto fu commesso la 
sera del 5 maggio di tre anni 
fa. L'ufficiale nella sua qualità 
di comandante la compagnia 
di Monreale, aveva partecipa- 
to ai festeggiamenti del santo 
patrono e, insieme con la mo- 
glie e tenendo fra le braccia la 
figlioletta Silvana di cinque 
anni, stava rincasando. 

A poche decine di metri di 
distanza dalla stazione del 
l'Arma fu però raggiunto da 
tre killer che aprirono il fuoco, 
quasi a bruciapelo, su di lui 
con una calibro 38 fuggendo, 
subito dopo, su una A 112 
contro la quale un altro cara- 
biniere sparò, alcuni colpi con 
la pistola d'ordinanza. 


: IN SARDEGNA INTANTO «L’ALTRO GIORNALE» HA CHIUSO 


«Paese Sera» cerca nuovi spazi 
per poter continuare a uscire 


ROMA — «Vogliono far ta- 
cere la voce di “Paese Sera”: 
con questo titolo pubblicato 
in prima pagina è uscito ieri 
quello che potrebbe essere 
uno degli ultimi numeri del 
quotidiano romano dopo che 
le società Imprendit ha comu- 
nicato la decisione di cessare 
le pubblicazioni a partire da 
domenica 3 aprile. 

In seguito a questa comuni- 
cazione fatta alle rappresen- 
tanze sindacali del quotidia- 
no si è svolta l'assemblea con- 
giunta dei giornalisti e dei 
poligrafici. 

Nel corso dell'assemblea, al- 
la quale ha preso parte il se- 
gretario della Fnsi Borsi, si è 
discusso quali iniziative intra- 
prendere ed è stato desico di 
agire anche sul piano pura- 
‘mente legale. Borsi ha propo- 
sto di mettere attorno a un 
tavolo, per discutere il proble- 
ma, la vecchia e la nuova 
proprietà, il comitato di reda- 
zione e la direzione. La propo- 
sta è stata accettata dall’as- 
semblea. Malgrado qualche 
riserva derivante dal fatto — 
dicono i giornalisti di “Paese 


Sera” — che «non si conosce 
esattamente chi è l’editore del 
nostro giornale». 

I giornalisti ed i poligrafici, 
ad ogni modo, non abbando- 
neranno il proprio posto di 
lavoro. Una presenza conti- 
nua sarà assicurata da ogni 
dipendente all’azienda. Inol- 
tre è stato deciso, autonoma- 
‘mente, ma su questo suffraga- 
ti dai pareri positivi di Feder- 
stampa e Federpoligrafici, di 
“garantire l'uscita del giornale 
fin quando i mezzi tecnici lo 
consentiranno. 

Prima dell’assemblea il vi- 
cedirettore del quotidiano ro- 
mano, Claudio Fracassi, ha 
dichiarato: «Siamo, comun- 
que, decisi a non far morire 
“Paese Sera” il 3 aprile, come 
la proprietà ha deciso e stia- 
mo studiando le forme tecni- 
che per ottenere questo risul- 
tato». 

Piero Pratesi e Claudio Fra- 
cassi, direttore e vicedirettore 
del quotidiano, si sono detti 
disposti a firmare il giornale 
fin quando questo sarà in edi- 
cola, ciò in segno di solidarie- 
tà con tutti i lavoratori in 


lotta. 

Intanto ii quotidiano «L’Al- 
tro Giornale» di Cagliari che 
doveva essere ieri in edicola 
per l’ultimo giorno, dopo la 
decisione dell’editore Pier- 
giorgio Fanni di cessare le 
pubblicazioni, non è stato 
stampato per uno sciopero 
proclamato mercoledì, 

La decisione è stata presa al 
termine di un’assemblea alla 
quale hanno partecipato an- 
che il neoeletto direttivo del- 
l'associazione della stampa 
sarda e i comitati di redazio- 
ne, perché non veniva garan- 
tita, sul numero di ieri, la 
pubblicazione di documenti 
sindacali. 

«La vicenda dell’,,Altro 
Giornale” — si legge in un 
documento emesso dall’as- 
semblea e dagli organi sinda- 
cali — è emblematica e deve 
far riflettere le forze politiche 
e sociali. Negli ultimi anni 
infatti i giornali e i mezzi di 
informazione sono stati og- 
getto in Sardegna di attenzio- 
ni e di interessi che vanno al 
di là dei fini delle imprese 
editoriali». 


Il processo che si è concluso 
ieri con un’assoluzione ha ri- 
calcato un precedente dibat- 
timento che però non era sta- 
to concluso da una sentenza. 


Si stabiliva, cioè la necessi- 
tà di una nuova indagine: una 
perizia comparativa fra il ter- 
Ticcio trovato nelle scarpe de- 
gli imputati e quello sul quale 
era stata abbandonata dagli 
assassini in fuga la A 112. La 
perizia comparativa, tuttavia 
non ha consentito di chiarire 
nulla: essa, infatti, nelle sue 
conclusioni ha stabilito che 
tutta la periferia di Monreale 
presenta la stessa composi- 
zione morfologica. 


Anche questa volta, come 
nel primo processo che non si 
era concluso, per i tre imputa- 
ti il pubblico ministero aveva 
Chiesto la massima pena: l’er- 
gastolo, Puccio, Madonia, Bo- 
nanno, si sono sempre difesi 
sostenendo che nella notte 
del 5 maggio di tre anni fa non 
si recarono a Monreale per 
uccidere l’ufficiale dei carabi- 
nieri bensì, per incontrare del- 
le loro amiche. 


Insomma tutti e tre — così 
hanno sempre detto — aveva- 
no degli «appuntamenti ga- 
lanti»; né da questa versione 
dei fatti hanno deviato allor- 
ché, più volte, nei due proscio-, 
glimenti il presidente della 
Corte li ha ammoniti sulle 
conseguenze alle quali anda- 
vano incontro rifiutandosi di 
rivelare i nomi delle loro part- 
ners. 

I tre imputati, anche di 
fronte a queste pressioni, han- 
no detto di tenere molto al 
loro «onore di gentiluomini» e 
quindi non hanno rivelato i 
nomi delle loro amiche facen- 
do ritenere che esse erano 
sposate. 

Emanuele Basile fu ucciso 
‘mentre dava la caccia ad al- 
cuni trafficanti di droga. L’uf- 
ficiale aveva ripreso, con par- 
ticolare attenzione, alcuni dei 
filoni di indagine che erano 
stati tracciati da Boris Giulia- 
no, capo della squadra mobile 
di Palermo, che era stato ucci- 


so, sempre in un agguato di 


stampo mafioso, il 19 luglio 
del 1979. 


GI PREGA DI OSSERVARE 
ATTENTAMENTE QUESTA-VI- 
I GNETTA E DI LEGGERE MOLTO 
BENE IL TESTO, FINO ALL'ULTI- 
MA PAROLA, PERCHE' SOLO 
‘GUANZO GARETE ARRIVATI IN — 
FONDO VI ACCORGERETE CHE 
GI TRATTA DI UNO SCHERZO. 


LA PACIFISTA UCCISA NEL SALVADOR 


Ina lettera a Reagan 
tal vescovo di Ivrea 
s Marianella Gartia 


«lin più armi americane per l'America Cetrale» 


ROMA — Monsignor Luigi 
leitazzi, vescovo di Ivrea, ha 
iiviato a Presidente degli 
Ta Ronald Reagan unalette: 
Tia nomé della «Pax Christi» 
ilternazionale (di cui è plesi: 
dnte) chiedendo, dopo l’as- 
s&sinio in salvador di Méria- 
nela Gartia Vilas, l'attivista 
pe il rispitto dei diritti Uma- 
ni,la sosfensione degli «uti 
miitari americani ai Yaesi 
del’America centrale. 

«L'assassinio di Marianella 
Gaìcia — scrive Bettazzi a 
Reagan — colpisce profinda- 
mente non solo “Pax Chiisti”, 
che si gloriava di annovearla 
tra le sue voci più significati- 
ve, ma tutto l'Occidente che 
deve sentirsene responsabile. 
Combattente non videnta 


per i diritti degli uomiti, SO- | 


prattutto dei più poveri e dei 
più oppressi, essa è stati ucci- 
Sa proprio perché smashera- 
va l’ipotrisia di chi prolama 


Incontro 

tra sindacati 
e presidente 
della Rizzoli 


ROMA — Si è stolto il 
preannunciato incontio tra i 
sindacati dei giornalisti e dei 
poligrafici e ìl nuovo piesiden- 
te del consiglio di mmini- 
strazione della Rizzi prof. 
Carlo Scognamiglio, 

«Nella riunione il vertice 
dell'azienda — infoma una 
nota della Flsi — halilustrato 
i dati della situaziole finan- 
ziaria e produttiva el espres- 
so l'esigenza di opehre Un'a- 
zione di risanamento Le orga- 
nizzazioni sindacali \anno ri- 
badito le posizioni )iù Volte 
riconfermate e in mdo parti 
colare l'esigenza, di chiarire 
prioritariamente le certezze 
proprietarie e finaniarie con 
cui — conclude la nota — 
rendere possibile l’ucita dal- 
Y'amministrazione cntrollata 
e un reale piano d' risana- 
mento». 

In relazione ad alune noti- 
zie di stampa sui risultati dei 
primi due mesi delladivisione 
quotidiani del grupjo «Rizzo- 
li - Corriere della Sera», Jo 
Stesso gruppo precia, in un 
comunicato, che taltrisultato 
operativo «è positto per 4 
miliardi 393 milionidi lire, e 
non negativo come erronea- 
mente riportat) dalla 
stampa». 


pace e libertà, ma N realtà 
vuol difendere il prorio be- 
nessere e il proprio yivilegio. 
Se veramente amia;o la pa- 
ce, la libertà la d@ocrazia 
dobbiamo insorger contro 
queste violenze, radendoci 
conto che esse non glo allon- 
tanano la possibilià di una 
pace giusta in Amtrica cen- 
trale, ma distruggnd gli idea- 
li e il prestigio dl mondo 
libero e degli uomîi che vo- 
gliono un mondo digliore». 


«Il nostro disinte®sse servi- 
rebbe solo a dimotrare che, 
nonostante le dichàrazioni di 
fede negli ideali, i: realtà gli 
interessi economic e di parte 
predominano sull; ricerca ef- 
fettiva della giusizia e della 
pace», scrive ancc'a Bettazzi. 


«Facendoci ecodi tante al- 


| trè voci, autorevole popolari, 


noì ‘chiediamo; i) che. venga 
indetta una commissione in- 
ternazionale che faccia luce 
sull’assassinio dì Marianella 
Garcia e delle alite decine di 
migliaia di vittim> in America 
centrale; 2) che vengano so- 
Spesi gli aiuti mlitari a quei 
Paesi; 3) che sì gvvii un serio 
cammino di pacificazione me- 
diante l’avvio diuna trattati- 
Va condotta da una commis- 
sione internazionale dell'Onu 
che coinvolga jutte le forze 
presenti in qué paesi e che 
garantisca per lutti il diritto 
alla vita e alla Jbertà di asso- 
ciazione politiva. 


RM ANNEGATI — I corpi di 
due velisti — Nuccio Caia, di 
29 anni, e Marcello Bianca di 
29 — annegati il 13 marzo 
scorso al largo di Siracusa 
sono stati recatperati dai som- 
mozzatori dei vigili del fuoco. 
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ENRICO PANUNZIO E «IL BALCONE DI CASA P. 


Che valutazione dare oggi alla narrativa 
italiana? Esiste h un contesto letterario 
confuso un metronon effimero di valutazio- 
ne critica fuori (agli schemi dell’accade- 
mia? Inoltre, nel'ambito della narrativa, 
quale ruolo occwa quella meridionalista, 
resa molto nota \egli anni susseguenti al- 
ultimo dopoguera da scrittori di rilievo — 
Alvaro, Brancati Flaiano, Silone, Vittorini? 
Sono quesiti chejorgono alla verifica di un 
caso atipico, quelo di Enrico Panunzio di 
cui sono stati pibblicati a pochi mesi di 
distanza l’uno dal’altro due testi: «L'apofa- 
sia del cav. Ciro faverio Paniscotti» (Guan- 
da, lire 7500) e ;Il balcone di casa Paù» 
(Bompiani, lire 4.000). 

Molfettese, visuto.a lungo a Parigi dove 
ha sposato una fancese, ma vissuto anche 
a Roma per gli piccioli di suggestione che 
questa città offrtancora alle Province Meri 
dionali, Panunto recupera adesso nella 
chiave dell’odioàamore la sua Puglia, tutta- 
via elemento viale e vitalizzante del suo 
mondo di scritbre. 

Nella vicend| di Panunzio scrittore era 
entrato, agli inki degli anni Sessanta, an- 
che Elio Vittorili, con un’operazione di cui 
oggi comprendilmo appieno l’'emblematici- 
tà. Noto scopribre di talenti letterari con la 
collana einaudiina dei «gettoni», quando io 
lo conobbi il fittotinì era appena stato 
assunto dalla lasa editrice Mondadori in 
qualità di consilente letterario esterno. In 
quello: scorcio Hi tempo. il siciliano aveva 
scosso il mondi letterario con i suoi apprez- 
zamenti negatvi a proposito di un altro 
siciliano, il Tohasi di‘Lampedusa che ave- 
va scritto «Il Gattopardo», romanzo (se lo si 
vuole definire così) cui gli anni stanno 
rendendo anca più giustizia. 

Come canoiicamente il siracusano Elio 
Vittorini smertì îl palermitano Tomasi di 
Lampedusa, sì rifiuto il pugliese Enrico 
Panunzio di cui aveva letto otto racconti 
riuniti sotto. i titolo «I signori scaduti», 
pubblicati in seguito (1968) da Cappelli. 
Sulle scelte, > meglio, sulle propensioni 
letterarie di Vittorini, qualcuno potra rac- 
contarci alla fne delle verità curiose oppure 
scottanti o adiirittura stravolgenti; rimane 
però, vero chesoltanto «uccidendo» i padri 
putativi o mero del meridionalismo, anco- 
rato nel doposuerra al mito della riscossa 
sociale e delli rivoluzione contadina, uno 
scrittore puglese avrebbe potuto riuscire a 
essere se steso. 

Tale discolso sulla morte dei padri vale 
sempre e comunque, a tutti i meridiani e a 
tutti i parallgi; esso trova però maggiore 
riscontro a prposito dell'idea di vecchio e, 
al polo opposto, di nuovo, antichi luoghi 
comuni della\storia ‘dell’arte universale. 

Passati molti anni, Enrico Panunzio, che 
oggi ne ha quasi sessanta (ma l’idea di 
vecchiaia in (questo scorcio di secolo è 
molto mittata in rapporto all’età anagrafica 
_— a sessant'anni per esempio Italo Svevo si 
sentiva vecchio), ha scritto in Francia, fra il 

11972 e 11978, un libro «irregolare» di grande 
fascino; appunto. «L'apofasia del cav. Giro 
rPaniscotti» il quale'testo incomin- 


Saver 
cia.così «Non ho altri cui destinare i miei 


La morte? Niente altro 
che ingombro di favole 


pensieri, qui dove mi sono messo al riparo, 
entro le mura di questa Torre a strapiombo 
sulle grotte del Pulo. 

«Non per essermi fatto gufo coi gufi 
disperatissimi e le acquartierate civette che 
si lagnano nell’invidia del mondo che le ha 
cacciate ma, pur cieco e spiantato in un 
corpo che muca al termine dei guasti e degli 
insulti di una cadente vecchiaia, quando ci 
fosse un mezzo sole a gennaio e qualche 
voce persa nNell'uliveto, scaccio i mali pen- 
sieri con le mosche a grumi sulle palpebre, 
dove il sangue è uno zucchero...». Dico 
l’avvio, primo movimento, di una sinfonia, il 
debutto di uno spettacolo straordinario, 
l'alba di una giornata memorabile, 

‘Dalle epifanie del cav. Paniscotti. al 
«Balcone di casa Paù»; da un barocchismo 
di fedeltà classicheggiante delle Murge al 
«tanfo dolciastro», all’«odore fastidioso stu- 
pido della morte» nella cittadina sul mare. 
Uno scrittore ricco e una ricchissima tema- 
tica, una stratificazione di mondi e di esi- 
stenze, un invito a più tipi di letture. 

Il mondo meridionale quasi visionario (si 
pensi a Garcia Marquez) quello con caratte- 
ristiche che tanto infastidivano il Vittorini, 
che in realtà il siracusano non comprende- 
va perché da lui rimosso, è davvero il 
mondo dei Paù e dei Soria, le due famiglie 
che si fronteggiano unite e divise nel ro- 
manzo di Panunzio. Con questa Clara Paù 
oramai gestita dalla morte cui non manca- 
va «il talento signorile, il marchio delle 
razze stanche» e un Giacinto Soria (perso- 
naggio in cui l’autore fa rivivere il padre) il 
quale «per parte sua viveva quasi di aria, 
avulso, senza appetiti...», «un orizzontale» 
come lo dichiara lo scrittore che finisce con 
lo scoprirsi sorpreso di amare un personag- 
gio torturato dalla noia e dalla vuotaggine 
del tempo. 

E, oltre il presidio del balcone dei Paù, 
gente di Corato, dell’interno della Puglia, 
«trogloditi», la natura contraddittoria della 
cittadina sull’Adriatico, dove il vento «pa- 
drone e predatore dei vicoli» si trasforma da 
vento settentrionale in scirocco «e in poche 
ore, vaporando dal mare, aveva steso la sua 
coltre mortuaria sulle unte banchine...». 

La morte di Clara Paù scivola infine 
nella mascherata di Carnevale, poiché la 
‘morte non era «che un ingombro di favole e 
di maschere»: chiuso il rito nella chiesa, 
così anche si conchiude il romanzo e «le 
maschere sopraggiunsero e, tolta di. terra la 
cassa, la portarono via: nella festa». 

Un libro, quello di Panunzio, perfetta- 
mente «meridionale», con un tipo di scrittu- 
ra sapiente e raffinata (ma non parliamo di 
Gadda e di Pizzuto!) che vive e vivrà una 
vita non effimera nella storia della lettera- 
tura italiana, grottesco fino all’ironia più 
crudele, affettuoso fino al sentimentalismo 
più sragionato, lucido di un'intelligenza’ 
fredda e socraccarico di ori veri e falsi. Un 
romanzo che Elio Vittorini avrebbe sicura- 


mente ripudiato. Ma il tempo corre e infine ‘ 


è d'obbligo la domanda: esistono ancora a 
Molfetta «signori.scaduti» come.i.Paùreri 


‘Soria? 


Ferruccio Fòlkel 


IL PICCOLO 


SULLA NOVELLISTICA QUASI «RIBALDA» TRA CINQUE E SEICENTO 


E sotto la sottana diavoli 


Un controevangelio della quotidianità che attacca la Chiesa, i prelati e soprattutto le donne 
con un procedimento satirico che sconvolge la norma ed è il ritratto di una società corporale 


In una delle cinquanta sto- 
tie che compongono il « Novel: 
lino» di Masuccio Salernita- 
no, pubblicato a Napoli nel 
1476, poco dopo la morte del- 
l'autore, si narra dì un predi- 
catore bernardiniano che di- 
mentica nel letto della sua 
amante le mutande. Ritrovate 
dal marito di lei, vengono 
scambiate per reliquia di San 
Griffone, e così le consunte 
brache assumono virtù tau- 
maturgiche, con divertimento 
del frate e naturalmente an. 
che di Masuccio, che grazie a 
questo e ad altri episodi mette 
alla berlina la verità rfficiale 
della Chiesa. 

Altro obiettivo di Masuccio 
è la tradizione aneddotica 
fratesca sulle brache, elevate 
a sconcio pomo dì discordia e 
di orgoglio fallico tra gli ordi- 
ni religiosi dopo che San Ber- 
nardino le aveva dichiarate 
indumento superfluo. Aveva- 
no cominciato i cluniacensi, 
che accusavano i cistercensi 
di non portare mutande per 
essere sempre pronti al coîto, 
e.continuarono i francescani 
ei domenicani, che sì intero» 
gavano sulla maggiore 0 mi 
nore prestanza degli organi 
costipati dalle mutande e di 
quelli abituati alle superbe 
prerogative della libertà. 

Al «Novellino» e ad altri 
testi dello stesso periodo rin- 
via Salvatore Silvano Nigro, 
autore di uno stupendo sag- 
gio appena pubblicato da La- 
terza — «Le brache di San 
Griffone: novellistica e predi- 
cazione tra ’400 e '500», pagg. 
169, lire sedicimila, con una 
nota di Edoardo Sanguineti 
— accurata analisi di un to- 
pos antipredicatorio che di- 
viene occasione per un viag- 
gio all’interno della scrittura 
tardo-gotica, la stessa che 
aspîrava a diventare umani 
stica, ma che si sciolse in 
seguito nello stile da camera 
della novellistica libertina. 

Seguendo lo schema del 
«Decamerone» Masuccio, pîù 
o meno consapevolmente, teo- 
rizza l'istituzione letteraria 
come luogo chiuso, che ha 
sede figurale «ne’ giardini, in 
luogo di sollazzo», quale «bel- 
lissimo e ricco palagio», esì- 
liante da sé, con le «pinzoche- 
re», chiunque «ha a dir pater: 
nostri», opposizione dialetti 
ca.e satirica;alla. chiesa, dove 
il verbo viene chiosato per 
essere riproposto come sem- 
- pre identico, 

Ribaltato il piano prospetti 


MOPSO 

co, Masuecio “attraversa la 
realtà del mondo così com'è, e 
la sua follia, scrive Nigro, non 
è quella contestativa della 
festa, ma rinvia piuttosto alla 
quotidiana convivenza CON 
l’irrazionale, disegnando un 
mondo alla rovescia domina- 
to dall’'insediamento del de- 
moniaco per il tramite della 
libidine femminile, giocato da 
preti e frati e soccorso persino 
dall’infernale diversità dei 
corpi. 

Il procedimento, si è detto, è 
satirico, e la satira rappre- 
senta la Babele per distrug- 
gerla, per dire quello che non 
viene detto, per indossare la 
maschera carnevalesca © 
sconfessare l'altra maschera, 
quella della norma, della leg- 
ge, del codice, senza per que- 
sto proporre alcuna soluzione 


‘o comunque ricomposizione. 


La satira, infatti, rifiuta ogni 
ristabilirsi di infrante armo- 
nie, proprio perche infrange- 
te quelle armonie è il suo 
scopo precipuo. Essa è, da 
questo punto di vista, nella 
sua non-verità a priori, dog- 
matica ‘sino all'in 
Normicrede tran 
prio su quest’unica certezza 
che fonda il suo procedimento 
di antiredenzione. 

Masuccio è un moralista 


‘testo che riscrive punto per 


che sì propone come supremo 
obiettivo la chiarificazione 
dei mali che affliggono il mon- 
do, ma la sua rappresentazio- 
ne appare oggi come il ritrat- 
to fedele di quella società che 
rifiutava e rimuoveva ostina- 
tamente una corporeità che 
non perdeva occasione per 
mostrarsi comunque forte e 
orgogliosa, in nome dì una 
dogmatica verità predicata 
dai pulpiti e dagli altari. 

E così il «Novellino» finisce 
per assumere le sembianze di 
‘ima sorta di controevangelio, 


punto quello originale, attra- 
verso la rappresentazione di 
una quotidianità che si prefe- 
rirebbe dimenticare. Suo mal- 
grado, Masuccio è costretto a 
riconoscere i tratti truffaldini 
della chiesa predicante, che si 
serve dì presunte verità per 
raggirare ingenui popolari, 
pronti a sacrificare l’anima e 
il corpo (ma soprattutto îl cor- 
po) per conquistarsi il para- 
diso. I 

Non mancano in ogni caso 
neppure i luoghi comuni. Ma- 
succio si fa continuatore delle 
briitali \«gccuse=gotiche can: 
tiro la donna», come ha scritto 
Bachtin, e vede nella libidine 


RE ML: Ss 


incontrollabile del sesso fem- 
minile, una libidine senza «or- 


—=— LAMANTES + 
"= x 
dine 0 rugiOre 
cia sociale, un diswag minac- 
mentalizzabile che Mamestru- 
fisiologiche nell’insolenza ei 
«belva feroce» della donna e 
persino nell’insaziabilità del- 
l'utero, «gulosa voragine» € 
persino «affamata gola». 
Le novelle di Masuccio e di 


altri autori dello stesso perio-* 


do si motivano così come con- 
trorisposta laica alle predi- 
che, intrise come sono di ec- 
clesiastici corrotti, gli stessi 
che Dante aveva definito «lu- 
pi rapacissimi». Ecco allora 
apparire nelle storie del 
Quattrocento € del Cinque- 
cento predicatori e falsi profe- 
ti, «lopacchioni» che ben se la 
intendono con quei « gulosissi- 
mi avari» che prendono le 
sembianze dei senza Dio, bor- 
ghesi attenti solo al piacere e 
al guadagno. 

I «frati santi» e il «vilissimo 
sesso femmineo» costituisco- 
no in tutta la letteratura del- 
l’epoca una lussuriosa «Syna- 
goga Satanae», condividendo 
la natura sciamanica e l’insa- 
ziabile cupidigia carnale. lupi 
affamati sono î chierici, libidi- 
nose lupe le donne: «l'onore, 
le polpe e l’osse, con ogni 
facultà» usurpano î primi, 
all'«onore» e alle «faculta» 
attentano le seconde. 


Storie esemplari, insomma, 
raccontate a fini morali, ma 
anche storie che mancano îl 
loro obiettivo finendo per per- 
dersi nel grande mare della 
satira. Perché Masuccio, il 
quale temeva la scrittura, de- 
finita «error», intrico di vie 
nel quale è facile perdersi sen- 
za il soccorso di'una guida, 
disegna durante il percorso la 
mappa di un mondo carneva- 
lesco, un mondo alla rovescia 
che non teme di farsi beffa 
della verità ufficiale, del pote- 
te e delle regole che predica- 
no virtù e moderazione. 

All’interno di questa scrittu- 
ra sì insinua Salvatore Nigro, 
il cuì dichiaràto intento è di 
«restaurare il corpo testuale 
nella sua secondarietà rispet- 
to a un originale progetto re- 
sosì impraticabile». Perché, 


| aggiunge, «il corpus marchia- 


to, torturato, del Novellino” 
risponde solo a un’interroga- 
zione che gli faccia violenza. 
che sappia forzare la tecnica 
della preterizione, del non 
detto, del non dicibile». 

E tutto questo non detto e 
non dicibile sta emergendo* 
finalmente oggi, mentre la eri- 
tica, come sottolinea Edoardo 
Sanguineti nella sua nota in- 
troduttiva, cerca di occupare 
il varco spalancato e disponi- 
"sile tra le sublimi cristallizza- 

le îteeti marca classicistica e 


solutotie=.etichettature dis- 
co. Il testo t0tr_-omanticisti- 


COTPO, UN COTPO Atacsore un 
anatomizzare, SCOTONm.-zg 
giungere a quella scomoui 
verità spesso rimossa, € rileg- 
gere attraverso questa lente 
la storia dei secoli passati. 
Del resto è stato proprio 
Swift, il grande padre della 
satira settecentesca, a riferire 
come certi chiromanti dell'A- 
merica del Nord leggessero îl 
destino degli uomini sbircian- 
do proprio dentro le loro bra- 
che. E allora non bisogna di- 
menticare che questa confu- 
sione tra le «lingue di fuoco» 
dello Spirito Santo e î «piedi 
caprini dì Satana» è un modo 
per relativizzare ogni forma 
di cultura, poggiando in pri- 
mo luogo sulterreno del senso 
comune e della saggezza del 
corpo. 
Roberto Francesconi 


‘Sopra, «Il matrimonio di 
Mopso e Nisa», una stampa 
satirica del 1500 di Peter 
Bruegel il Vecchio (dal volu- 
me di H. A. Klein, ed. Dover). 


LA ROCCA DI MONFALCONE IN UNA DOCUMENTATA RICOSTRUZIONE STORICA 


Sangue e lacrime su quelle mura 


Piccola ma solida e di grande importanza st 
è stata protagonista fino alla dominazione napoleonica di un 


La Rocca, un'immagine fa- 


miliare: il primo saluto che il 
Carso invia a quanti, dalle 
strade della Bassa friulana, 
arrivano a Monfalcone. Un 
monumento antico che ha vi. 
sto guerre, sofferenze, delitti, 
e che Silvio Domini con l'a- 
more che porta alle testimo- 
nianze della «Bisiacaria», fa 


‘rivivere in tutti i suoi momen- 


ti più significativi in una bella 
pubblicazione edita a cura del 
Consorzio per la salvaguardia 
dei castelli storici del Friuli- 
Venezia Giulia e del Comune 
di Monfalcone. È 
Domini cancella la leggen- 


da che attribuiva la fondazio- 


ne della rocca al goto Teodori. 
co e quella di un antico castel- 
lo denominato «Verucca» e, 
poiché «non ci sono sufficienti 
prove né archeologiche né 
storiche per sostenere con 
certezza l’esistenza del castro 
romano», cancella anche la 
suggestiva leggenda che asse- 
gnava a Roma la fondazione 
della Rocca .«a precludere la 
via dai popoli irruenti. dal 
Nord». 

Resta la ‘meravigliosa cer- 
tezza del castelliere illustrato 
da Carlo de Marchesetti (1903) 
e qulla «significativa... che ai 
piedi di quasi tutti i nostri 
castellieri sorsero in epoca 
non precisata, ma antichissi- 
ma, i primi nuclei abitati pe: 
decarsici», resta la testimo- 
nianza di un passato che Sil 
vio Domini amorevolmente ri- 
scopre. 

La donazione di Ottone I al 
patriarca di Aquileia Rodoal- 
do (967) segna l’atto di nascita 
della Rocca e segna anche, 
per secoli, il destino di tanta 
parte delle nostre terre. «Si 
trattò di dare in custodia al 
patriarca di Aquileia dei pun- 
ti strategici con presenza dì 
fortificazioni che si erano rive- 
late di somma importanza du- 
rante le terribili invasioni un- 
gariche. Una zona isontina da 
riorganizzare, perché da con- 
siderarsi punto chiave per ar- 
ginare future incursioni pro- 
venienti dal tumultuoso Est». 

E Rodoaldo e ì suoi succes- 
sori mantennero fede.ai patti 
e alle speranze di parte impe- 
riale, e misero ordine e pace in 
questa zona devastata da 
guerre e carestie, che in quei 
tempi di speranza (sec. XI e 
XII) venne costruita, seguen- 
‘do.i canoni dell’arte militare 


‘del tempo, al posto delle rovi- 


ne antiche, la primeva Rocca 


sul colle del Monte Falcone: 
‘una cerchia possente di mura 
impiantata nel vivo della roc- 
cia». Il primo documento sto- 
rico che la nomina aperta- 
mente risale al 1260, quando 
«il vecchio patriarca Bertoldo 
aveva concesso un pegno, per 
una grossa somma di denaro, 
a Mainardo III conte di Gori- 
zia, molte terre monfalconesi, 
compreso il dominio della 
Rocca, del mercato e dell’im- 
portante passo verso Trieste e 
l'Istria». 

I tempi erano calamitosi, 
pieni di vendette, incursioni e 
saccheggi, e la forza del pa- 
triarcato'di Aquileia, tra lotte 
intestine e guerriglie sangui- 
nose, era arrivata allo sfascio. 
L’11 luglio 1420 i veneziani, 
comandati dal piacentino Fi- 
lippo Arcelli, pongono l’asse- 
dio a Monfalcone; il 14 la città 
si arrende e, dopo otto ore, si 
arrende anche la guarnigione 
della Rocca, oramai quasi 
completamente distrutta dal- 
le artiglierie venete. 

Caduta in mani veneziane, 
Monfalcone non paga alcun 
riscatto, ma anzi già il 18 
luglio il Senato della Serenis- 
sima accetta la sua dedizione 
e il doge Tomaso Mocenigo le 
concede il privilegio di regger- 
si secondo gli antichi statuti e 
consuetudini. 

I veneziani conoscevano 
l’importanza strategica della 
fortezza, per cui già nel 1421 
ne iniziarono i lavori di re- 


i stauro, che risultarono proV- 


videnziali per tenere lontano 
da Monfalcone la maledizione 
dei Turchi che terrorizzarono 


‘le terre del Carso e del Friuli 


nel 1470 enel 1472. — 
«Nell'ottobre del 1477... i 
‘Turchi piombarono di nuovo 
sul Friuli, razziando e depre- 
dando. Nel tardo novembre 
dello stesso anno il Parlamen- 
ito provvide ad una nuova di- 
‘fesa dell’Isonzo con barche ar- 
mate. La Rocca fu punto. di 
raccolta dei movimenti tur- 
cheschi: fumi te nere di giorno 
e fuochi di notte la mettevano 
in contatto con Punta Salvo- 
re, Erano momenti tremendi». 
I veri guai per la Rocca 
ebbero inizio nel 1508, quando 
contro Venezia si schierò mez- 
za Europa: giorni di incendi, 
saccheggi e spaventosa mise- 
ria. Quando si arrivò alla «Ca- 
pitolazione di Worms», 3 mag- 
gio 1521, la fortezza era in 
completa rovina. Venezia, 
perdute nella guerra di Cam- 
brai le fortezze di Gradisca e 
Marano, «prestò maggior 
attenzione all’avamposto 
strategico di Monfalcone, con 
la sua Rocca e la sua cittadel- 
Ja murata, e si decise di fortifi- 
carlo meglio come attesta l’i- 
scrizione incisa sull’architra- 
ve della porta d’accesso al 
‘vano superiore del mastio». 
Non erano tempi facili per 
Venezia, per cui, tra richieste 
di podestà e di luogotenenti, i 
lavori andarono a rilento tan- 
to che appena il 5 luglio del 


1551 il Senato deliberava di 
por mano alle opere della 
Rocca, che furono ultimate 
appena nel 1580. «La Serenis- 
sima, che aveva profuso ener- 
gie e somme ingenti per forti. 
ficare i suoi confini occidenta- 
li della Terraferma, da Berga- 
mo a Brescia, da Crema a 
Orzinuovi, da Peschiera a Le- 
gnago e Verona,.. nel 1593 
decise! di costruire Palmano- 
va a difesa dei confini orienta- 
li. Con la nascita della nuova 
grande fortezza stellata appa- 
re logico che la Rocca e la 
città murata di Monfalcone 
passassero in secondo piano. 
Nei decenni e nei secoli sue- 
cessivi la Rocca, pur discreta- 
mente armata, assume il solo 
ruolo di sentinella avanzata e 
venne definita ‘pupilla e 
‘ocio’ della Patria». 

Ma i mali, nella vita come 
nella storia degli uomini, non 
hanno mai fine, e sulle campa- 
gne del Monfalconese: piom- 
barono (1615) gli uscocchi; co- 
me non bastasse, la soldata- 
glia dei signori di Duino era 
sempre pronta ai colpi di ma- 
no e ai saccheggi, anche se, la 
«Rocca era (come sempre) 
”un spin ta l’ochio” degli im- 
periali». o 

E arrivò infine il fatale 19 
marzo 1797, quando Napoleo- 
ne, per il guado di Casseglia- 
no, passò l’Isonzo, «Lo stesso 
giorno la divisione del genera- 
le Dugua occupò Monfalcone, 
puntando su Trieste... La for- 
tezza ospitò per poco tempo 


rategica, la fortezza eretta dai patriarchi di Aquileia 
a lunga sequenza di guerre e invasioni 


‘un presidio francese. Furono 


gli ultimi armati ad ai re la 
Rocca, che chiuse così il suo 
lungo cielo storico di fortezza 
a difesa dei confini orientali e 
dell'importante passo di Mon- 
falcone». Campoformido 
(1797) segna la fine della Sere- 
nissima: l'Istria, la Dalmazia 
ele terre dall'Isonzo all'Adige 
passano all'Austria e inizia lo 
sfacelo della Rocca, sfacelo 


completato dalla guerra che , 


insanguinò il nostro Carso, 
Nel «ventennio» furono spe- 
se soltanto molte parole «per 
salvare dalla completa rovina 
Yunico monumento antico ri- 
mastoci» e solo il 25 agosto 
del 1955, dopo quattro anni di 
impegnativo lavoro, la Rocca, 
restaurata, venne ufficialmen- 
te consegnata al Comune. 


Accanto alla Storia della 
Rocca la pubblicazione appe- 
na edita si arricchisce di alcù- 
ne pagine dell'ing. Licio Pa- 
van, in cui vengono magistra! 
mente descritte le caratteri 
stiche architettoniche del mo- 
numento che corona superba- 
mente un colle di questa no- 
stra terra meravigliosa. 


Mario Coloni 


Le illustrazioni: disegno 
della Rocca e della città 
murata di Monfalcone, tratto 


dall'«Itinerario perla Terra-' 


ferma veneziana» di Marin 
Sanudo (1483); a destra, una 
veduta aerea della Rocca co- 
m'è oggi. 


CURIOSITÀ NELLA TRIESTE DEL SETTECENTO 


Nel Settecento il Comune 
di Trieste aveva. alle sue 
dipendenze, in qualità di 
salariati, anche un certo 
numero di suonatori e corì- 
sti (detti anche vocalisti), 
istruiti e diretti da un Mae- 
stro di Cappella. Questi vir- 
tuosi venivano general 
mente impiegati nelle mes- 
se solenni che si celebrava- 
no in cattedrale o a San 
Pietro, nelle processioni del 
Venerdì Santo, del Corpus 
Domini, dell’Ottava, e in 
altre particolari circostan- 
ze, come la morte di qual- 
che regnante.o i Te Deum 
cantati in occasioni di vit- 
torie militari: È 

Però non sempre questi 
bravi artisti sovvenzionati 
dall’«Inclito Cesareo Regio 
Publico Magistrato» erano 
paghi dello stipendio che 
ricevevano in cambio delle 
loro prestazioni; anzi, spes- 
so (e qualche volta a torto) 
presentavano delle lamen- 
tele tendenti a far allentare. 
i cordoni della borsa agli 
arcigni amministratori co- 
munali. f 

Una supplica in tal senso 
venne inoltrata al «Publi- 
co» da coristi e suonatori il 
3° giugno: 1780; e bisogna 
dire che, quella volta, i po- 
stulanti non bussarono in- 
vano. Nella lettera, i firma- 
tari sì espressero abilmen- 
te, con umili ma convincen- 
ti parole, onde «ottenere un 


innanimarsi a qualunque 
Venerato Comando di Co- 
desto Inclito Magistrato». 
E il Comune, forse colto in 
‘un momento di particolare 
generosità, acconsentì alla 
richiesta, concedendo loro, 
in via del tutto straordina- 
ria, una sovvenzione di 24 
lire, una' volta tanto. 

A questo punto bisogna 
ricordare ché questi artisti 
avevano delle buone ragio- 
ni per mostrarsi piuttosto 
cauti nelle loro pretese ver- 
so il Comune, e al riguardo 
merita citare una notizia 
risalente a circa quattro an- 
ni prima (23 dicembre 
1776), in cui il Magistrato, 
con una lettera diretta al 
Maestro di Cappella Gio 
Batta Arcari, si dichiara 
tutt'altro che entusiasta 
del loro operato, tanto che 
così li diffida; 

«Venuto in cognizione 


Beveraggio per indi vie più . 


on l’ugola a secco 


La vita grama e le suppliche per aumenti (e beveraggi) 
dei «cantori e suonatori» comunali e del loro maestro 


questo C. R. Magistrato che 
li Cantori, e Suonatori sala- 
riati da questo Publico Ma- 
gistrato, più delle volte si 
facciano lecito di non inter- 
venire alle prescritte. fun- 
zioni, sì nella Catedrale di 
S. Giusto Martire, come in 
S. Pietro, ad onta delle già 
fattali ammonizioni, e non 
volendo noi assolutamente 
più oltre tollerare simile 
punibile abuso deli stessi, 
così ingiungiamo mediante 
l'intimazione del presente 
Nostro serioso ordine ad es- 
so Gio Batta Arcari Mae- 
stro di Capella, di seria- 
mente ammonire per l’ulti- 
ma volta tutti, e singoli li 
Cantorì, e Suonatori sala- 
riati di dover intervenire a 
tutte le funzioni che vengo- 
no tenute nelle sopradivisa- 
te Chiese, sotto pena della 
. sospensione del salario». , 

Ma nemmeno il Maestro 
Arcari era troppo soddisfat- 
to della sua situazione eco- 
nomica; nell'agosto del 
1776 invia anche lui la sua 
brava supplica al Magistra- 
to, una lacrimevole queri- 
monia in cui descrive la sua 
poco invidiabile posizione 
finanziaria raggiunta dopo 
tredici anni di onorato ser- 
vizio: In quel tempo egli 
percepiva dal Comune sola- 
mente. 160 ducati all'anno, 
ed era in forte arretrato col 
pagamento dell’affitto (che 
doveva ad Antonio Ros- 
setti). 

Disperato, così descrive 
la sua miseria: ;Se le mie 
lagrime mischiate con quel. 
le di una sventurata fami- 
glia, se la mortificazione 
che provo nell’esporre una 
povertà che avvilisce, con- 


seguir puono in mio favore 
la compassione di quest’In- 
clito Magistrato, spero re- 
star' consolato con un ae- 
crescimento di onorario 
che in stato mi ponga d’im- 
piegare tutte le' mie forze 
nel servire quell’Illmo Pu- 
blico; e sottrar possa dall’i- 
nedia sei povere mie crea- 
ture con la loro Madre, che > 
unendo ì loro ai miei voti 
implorano ‘la vostra com- 
passione e qualche provvi- 
sorio sovvertimento carita- 
tevole». 

Da notare che, come se i 
guai non bastassero, pochi 
giorni prima al povero Ar- 
cari era stato levato «il quo- 
tidiano sussidio di due libre 
di carne, ed una di pane che 
ritraeva dall’Ospitale dei 
Poveri». Questa volta però 
il Comune fa il sordo, limi- 
tandosi a girare la supplica 
al Vescovo (conte France- 
sco Filippo Inzaghi) e pre- 
gandolo. di concedere al 
Maestro (che lavorava so- 
prattutto per la Chiesa) 
‘un’integrazione di 20 fiorini 
allo stipendio che questi 
percepiva al Comune. 

Sono vecchie storie, un 
po’ tristi, di gente sempre 
in lotta per il classico tozzo 
di pane, storie di tempi in 
cui la miseria era, in certo 
senso, eguale per tutti, un 
viver gramo con poche pro- 
spettive di miglioramento; 
ma sono stati questi nostri 
predecessori, con i loro sa- 
crifici, a spianarci la strada 
verso un mondo migliore. 

Pietro Covre 


Sopra, la chiesa di San- 
t'Antonio Nuovo in una 
stampa del secolo scorso. 


La rassegna 
dei. libri 


Un carro 
di Tespi 
del 1200 


Giuseppe Pederiali: «La 
Compagnia della Selva Bel- 
la» - Bompiani editore, pagg. 
200, lire 14.000. 


Ormai Giuseppe Pederiali 
non ha più bisogno di avverti- 
re i suoi lettori che «per fare 
un miracolo (o un sortilegio) 
basta crederci» — come gia in 
‘apertura di due suoi prece- 
denti romanzi («Le città, del 
diluvio» e «Il tesoro del bigat- 
to»): qui, in questo suo ultimo 
«La Compagnia della Selva 
Bella», l’enunciazione è 
diventata pratica costante 
della pagina. 

Uno sgangherato «carro di 
Tespi» medioevali si muove 
nella Padania del Milledue- 
cento, incappando in quel ca- 
pitolo della Storia d’Italia che 
vede la pittoresca saga di Fe- 
derico IL e di suo figlio natura- 
le, Re Enzo, quando.in appog- 
gio ai ghibellini combatte con 
alterne vicende tra Modena e 
Bologna. Ma la storia grande, 
si sa, per Pederiali è frutto, 
piuttosto che seme, della-sto- 
ria minore, popolare, oscura: 
dipende più dal traffico ine- 
sauribile della fantasia dei po- 
veri che non dal potere dei 
potenti. 

La «Compagnia», che si 
compone di contadini o sal- 
timbanchi o briganti — a se- 
conda della fame —, è impor- 
tante alla pari dell'imperato- 


re, del re, dei guerrieri tutti, 
guelfi o ghibellini, italici o 
foresti, che non meno danna- 
tamente dei nostri colorati pi- 
vegri conducono le loro vite nel 

Bi geografico e mitologico 

ne sull'orte FA } È 
lo per allietareR00 ci trattie- 
0'menolinsolità AGIDIE So 
«selva bella» è una stità.Più 
non tanto agli accredità». 
principi dell’ordine terrestre 0 
all'ufficiale convenzionalità 
dei poteri; essa è piuttosto 
un’incruenta, ma. perentoria 
migrazione verso princìpi 
d’ordine superiore. 

Viaggio scomposto e fasci- 
noso, mèta certa anche se lon- 
tana: entrambe le cose stanno 
nell’attimo dell’esitazione 
della realtà quando essa è 
insufficiente a contenere il 
mentale museo del fantastico, 
l'inventario degli enigmi della 
vita e dell’oltrevita, l’enciclo- 
pedia dell’universo, il «pant- 
héeon» delle idee, delle ispira- 
zioni, degli spiriti, delle spe- 
ranze. 

Claudio Toscani 


s* 
ok 
Stefan Hermlin: «Crepusco- 
lo» - Feltrinelli editore, pagg. 
130, lire 12.000. 


‘A sessantotto anni, dopo 
molti volumi di poesie, Stefan 
Hermlin ha scritto un piccolo 
libro di memorie, «Crepusco- 
lo», nel quale, attraverso lam- 
pi, immagini e frammenti — 
com'è ormai tipico di molta 
narrativa tedesca contempo- 
ranea — ripercorre la sua esi- 
stenza, soffermandosi soprat- 
tutto sul periodo dell’adole- 
scenza. 

Il testo, che rompe un lungo 
silenzio di Hermlin, ha come 
tema la personalità di uno 
scrittore nello stesso tempo 
borghese e comunista, nato in 
‘una grande famiglia dell’ari- 
stocrazia del denaro e della 
cultura, diventato marxista a 
soli sedici anni, rimasto tale 
anche durante la maturità e 
tornato dopo un lungo esilio a _ 
Berlino Est, dove tuttora vive, 
anche se in posizione di dissi- 
denza. 

Dopo un breve preludio de- 
dicato alla musica, elemento 
culturale privilegiato della fa- 
miglia Hermlin, «Crepuscolo» 
si articola in una serie di brevi 
paragrafi intessuti di ricordi,: 
sogni, riflessioni e commenti. 
In seguito si alternano episodi 
centrati sul privato e altri de- 
cisamente politici, ma un po- 
sto di rilievo spetta alle espe- 
rienze culturali, e tra queste 
alla lettura del «Manifesto del 
partito comunista» di Marx 
ed Engels, che seduce Herm- 
lin in virtù «del grande stile 
poetico e della persuasività 
dell’assunto». 

Siamo negli anni Trenta, la 
grande borghesia giudica ina- 
zisti un’orda barbarica senza, 
futuro, e attraverso le pagine 
di «Crepuscolo» assistiamo al 
preludio della tragedia che in 
seguito travolgera un'intera 
civiltà. Hermlin a questo cre- 
puscolo partecipa come serit 
tore, assumendo un atteggia- 
mento distaccato anche 
quando la materia è dramma- 
tica, ma evitando lo sterile 
terreno dell’ideologia, e rtesce 
a far parlare lontane memorie 
che oggi coinvolgono l’intera 
Europa: perché, come nota 
lapidariamente, «quello che 
mi rendeva allora solitario 
avrebbe unito altri che sareb- 
bero venuti dopo di di 


#* 

Oachim Raschkle: «I partiti 
dell'Europa occidentale» - 
Editori Riuniti, pagg. 800, lire 
25.000. 

A. M. Seronde Barbonaur: 
«Roma, dalla città alla metro- 
poli», prefazione a cura di 
Giulio Carlo Argan - Editori 
Riuniti, pagg. 624, lire 3000. 
—AA. VV.: «L’origine delle 
specie», a cura del British 
Museum - Editori Riuniti, 
pagg. 120, lire 12.000. ES) 
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IL PICCOLO 


PORTERÀ COMODAMENTE DA VIENNA A TRIESTE 


Autostrada del Sud: 


siamo a buon 


TRIESTE — Si va delinean- 
do la «Sùdautobahn», l’auto- 
strada che da Vienna porterà 
a Trieste, via Klagenfurt- 
Villaco-Udine. 

Nel corso di quest'anno ver- 
ranno completati alcuni tratti 
della ex-Triester Strasse. 

In fase di progetto, già del 
resto approvato, il tratto mol- 
to importante fra Wolfsberg e 
‘Klagenfurt Est, che complete- 
rà la Sùdautobahn fra Graz e 
Tarvisio. Negli ambienti ca- 
rinziani si fa notare che la 
‘Trieste-Tarvisio-Vienna costi- 
tuirà una eventuale «bretella» 
nel caso venisse decisa la co- 
struzione della Tem, la «Tran- 
seuropean Motorway», che da 
Gdynia in Polonia dovrebbe 
portare, attraverso i Balcani, 
alla Grecia-Turchia. 

Con la Sùdautobahn ver- 
rebbe a completarsi la grande 

_ <V» fra Tarvisio, Salisburgo- 
Monaco di Baviera e la Tarvi- 
sio-Vienna, con le sue appen- 
dici verso la Cecoslovacchia e 
l'Ungheria. 
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A TRIESTE 


Insediato 
il nuovo 
Comitato 
tecnico 
regionale 


TRIESTE — Si è insediato 
a Trieste, sotto la presidenza 
del neo assessore regionale ai 
lavori pubblici Giuseppe Ro- 
mano Specogna, il Comitato 
tecnico regionale riunitosi a 
sezioni congiunte nella totali- 
tà dei suoi membri, comples- 
sivamente 43, di cui 21 esperti 
esterni e 22 funzionari del- 
l'amministrazione del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Nel suo discorso d'apertura 
l'assessore Specogna, dopo 
aver ringraziato gli interventi 
ed. i membri del precedente 
comitato — che ha concluso 
la sua attività, dopo quattro 
anni, lo scorso 15 marzo — ha 
illustrato i campi d'attività 
del Comitato tecnico regiona- 
le (ora articolato in 5 sezion” 
che vanno dall’edilizi» 4 


Inno. i» geologia, 
banistica, idraulici astruttu. 


difesa del Spe, dalla viabilità 
re en&trutture di comunica- 
_Sone e trasporto alla bonifica 
montana, forestazione, siste- 
mazioni idraulico-forestali, 
protezione ambientale, piani 
economici di gestione ed asse- 
stamento. 


ALL'ASSEMBLEA UDINESE 


Docenti bocciati: 


«Tradito nel concorso 


UDINE — Di fronte agli esi- 
ti delle prove scritte degli esa- 
mi di abilitazione riservati 
agli insegnanti incaricati del- 
la. scuola media inferiore e 
superiore per l'immissione in 
ruolo si è levata una vivace 
protesta da parte dei docenti 
respinti, che sono circa il 3 per 
cento su un totale di 1500 
candidati. ES 

Ieri, nella sede della Cisl di 
Udine, si è svolto un incontro 
tra i segretari regionali dei 
sindacati scuola (Ferdinando 
Milano desa Cgil, Enrica Ma- 

la «ila Cisl e Adele Pino 
uella Vil) e una cinquantina di 
docenti che non hanno supe- 
rato l’esame scritto olo hanno 
superato con un punteggio 
basso. 

‘A sostenere l'esame scritto 
sono stati anche circa duemi- 


la supplenti e docenti delle 
scuole non statali per l’otteni- 
mento dell’abilitazione. Per 
questa categoria non si è 
ancora conclusa la correzione 
degli elaborati. È stato ricor- 


vivace protesta 


lo spirito della legge» 


dato ieri che il docente respin- 
to allo scritto perde automati. 
camente, a partire dal prossi- 
mo anno scolastico, il posto di 
lavoro, magari dopo anni di 
servizio. 

Come agire ora per evitare il 
verificarsi di questa ipotesi? 
Per gli ammessi, visto il com- 
portamento delle commissio- 
ni, i sincadacati hanno invita- 
to i candidati a prendere con- 
tatti diretti con i presidenti 

Diverso il discorso peri non 
‘ammessi. Questi, è il suggeri- 
mento del sindacato, potran- 
no impugnare in via legale la 
decisione della commissione e 
rivolgersi al ‘Tar. Contempo- 
raneamente il sindacato, a li- 
vello, nazionale, spingerà per 
‘un «ripescaggio» della «legge 
Anselmi» sull'occupazione 
giovanile e chiederà una ria- 
pertura dei termini dei con- 
corsi ordinari per l’assegna- 
zione di incarichi nelle medie 
e nelle superiori per ruoli ag- 


giuntivi. 
D. D. 


_-£ DEL PCI A ROMA IMPOSTA LA STRATEGIA DELL'ALTERNATIVA 


Invitati VEP=" 


a Casarsa 
sommeliers 

da tutta 
Europa — Impor- 


= Uasarsa: l’edi- 
FRORLO NTastevin d'oro», 
zie sS0 Per sommeliers pa- 
«Ucinato annualmente dalla 
Cantina sociale del luogo, sta 
per assumere rilevanza inter- 
nazionale per la presenza di 
«degustatori» di diversi paesi 
stranieri. 5 
La manifestazione verrà 
quindi indirettamente espor- 
tata all’estero, in virtù dell’e- 
sperienza che il 24 e 25 aprile 
prossimi acquisiranno a Ca- 
sarsa i sommeliers tedeschi, 
belgi, portoghesi, britannici, 
canadesi e addirittura suda- 
fricani, i quali avranno occa- 
sione di assaggiare più prezio- 
si prodotti delle viti regionali. 
Il «Tastevin d’oro» è una 
robusta (e quest'anno àmplia- 
ta) cassa di risonanza della 
validità e della qualità dei 
vini delle nostre terre. A que- 
st'iniziativa — fanno sapere 
gli organizzatori — potrebbe- 
ro perciò affiancarsi utilmen- 
te altre manifestazioni specia- 
listiche. 


proposta». 


to le loro risposte». 


| OTIZIE IN BREVE 


Antoniana: libertà provvisoria 


UDINE — Il giudice istruttore del tribunale di Udine dott. 
Antonio Baiti ha concesso ieri la libertà provvisoria a Maria 
Ivana Saccardo coinvolta nello scandalo della filiale di 
Cervignano della Banca antoniana di Padova e Trieste. 

La Saccardo e suo marito Piergiorgio Bas si erano costi- 
tuiti lunedì, quattro giorni dopo che il sostituto procuratore 
della Repubblica di Udine dott. Tosel, aveva emesso nei loro 
confrunti ordine di cattura per concorso in malversazione in 
danno di privati. 

Rimangono invece in carcere lo stesso Bas, colui che 
sembra essere il numero uno di questa vicenda, l’ex direttore 
della filiale di Cervignano dell’istituto di credito, Roberto 
Tondello, 36 anni e Vincenzo Arcidiacono, 43.anni di Valvaso- 
ne, socio in affari dei coniugi Bas. 


Cala il turismo nautico a Rovigno 


FIUME — Lo scorso anno il porto di Rovigno, in Istria, ha 
dato l'ospitalità a 1256 imbarcazioni da turismo, perla maggior 
parte italiane, con una flessione di 123 unità rispetto all'anno 
precedente. Via terra, vale a dire imbarcazioni trainate, ne sono 
siunte a Rovigno 2624, cioè 27 in meno rispetto al 1981. I dati 
sono forniti dalla capitaneria di porto di Rovigno, secondo la 
quale un decremento considerevole si è anche avuto nel 
movimento passeggeri via mare: quasi diecimila persone in 
meno rispetto all'anno precedente. 


Il primo centro equestre del Triveneto 


VENEZIA — Il primo centro equestre del Triveneto sarà 
operante dal 17 aprile a Vado di Fossalta di Portogruaro. 

Il centro disporrà di un maneggio coperto dotato di una 
pista di 40 per 70 metri, di una vasta area scoperta completa- 
mente attrezzata e di una piccola foresteria. Per i corsi di 
specializzazione saranno disponibili tre cavalli federali. Il 
centro accoglierà anche cavalli indigeni da istruire e allenare 
nelle varie specialità. 


Rabbia silvestre nel fiumano 


FIUME — Entro la fine dello scorso anno nel territorio del 
comune di Fiume erano stati individuati quattro casi di rabbia 
silvestre, riscontrati in altrettanti volpi abbattute. Lo speciale 
consultorio antirabbico costituito presso la stazione veterina- 
ria di Fiume ha fatto presente il latente pericolo del deteriorarsi 
di una situazione che potrebbe portare in ogni momento alla 
contaminazione degli animali domestici e anche dell’uomo. 

È stato emanato il divieto di scuoiare le volpi abbattute e 
naturalmente il commercio delle pelli, 


Premiati alla Mostra di Primavera 


TRIESTE — Si è chiusa con la premiazione la Mostra di 
primavera organizzata dall’Associazione artistica regionale. Il 
primo premio è stato assegnato a Renato Mantelli, il secondo a 
Fausto Spinelli e il terzo a Fernando Mostarda. Sono stati 
segnalati Gloria Pellecchia Metti, di Monfalcone, Armando 
Pizzignach, pure di Monfalcone, Renato Ariosi, Stefano Dovier 
di Trieste, Luigi Tamburini di Muggia Glauco Amstici, Irma 
Dragovine, Rina Grassi, Menotti Birella, Mario Rigoni, Clelia 
Lazzarini, Bruno Mohammed, tutti di Trieste, Bruno Cecone di 
Udine, Ada Codri, Stelio Razza e Laura Piazza, tutti e tre di 
Trieste. 


Palmanova e Gradisca da recuperare. 


TRIESTE — Palmanova e Gradisca sono le altre due 
località, dopo Grado e Sauris, che beneficeranno della legge di 
intervento per il recupero dei centri storici: questo è stato 
deciso dalla commissione lavori pubblici del Consiglio regiona- 
le, che sottoporrà poi la proposta all'assemblea. 

Dopo gli interventi per Grado e Sauris, la scelta fra i 
numerosi centri storici primari individuati dal Piano urbanisti- 

“co regionale non si presentava semplice: è stato seguito il 
criterio di non disperdere i contributi in più soluzioni, 


«La De — continua la nota — non rifiuta certo 
‘un confronto con il Pci su un'ipotesi di alternativa 
alla guida della Regione. Ma l’elettorato deve 
poter giudicare su quali proposte precise essa si 
fonda per il futuro dell’area Nord-orientale del 
Paese oggi ordinata in una Regione a statuto 
speciale che il Pci ha accettato storicamente, 
come è avvenuto per l'Europa e per l'Occidente, 
con palese ritardo e solo dopo aver caldeggiato per 
Trieste ben altre soluzioni. Il Pci si candida come 
la forza motrice di uno schieramento che dichiari 
di sostituire la Dc alla guida della Regione? 
Ebbene, a questo punto ci pare doveroso — dichia- 
rala Dc — che tutti i partiti indichino all’elettora- 


«Se si deve giudicare sulla base di un'alternativa 
fra Pci e Dc — prosegue la nota — sarà bene che i 
cittadini siano chiamati a guardare ai fatti». E qui 
la nota della Dc triestina ricorda il lavoro venten- 
nale compiuto dalla Regione, grazie ad essa e ai 
partiti alleati, per far compiere «notevoli passi 
avanti alla nostra comunità» nonostante la cata- 
strofe del terremoto che ha colpito queste terre 
proprio quando l'emigrazione era stata bloccata 
ed era ormai avviata una prima fase di sviluppo. 

E per il futuro la Dc propone la prosecuzione di 
un'azione unitaria della Regione «con un più 
‘ampio riconoscimento delle diversità e delle varie- 
tà di cui è ricca, e quindi con un'articolazione di 
maggiori autonomie a livello dei poteri locali». La 
De propone inoltre per la Regione un «ulteriore' 
sviluppo del ruolo di apertura e di collaborazione 
fin qui efficacemente svolto, nel contesto europeo, 
perché la Regione possa essere protagonista di 
una costruttiva politica italiana nell’Adriatico e 
nel Mediterraneo»; nonché gli obiettivi di «innova- 
zione tecnologica e riequilibrio territoriale ai fini di 
un'efficace ripresa economica». 

Mentre nel Pci — polemizza — «c'è chi, come 
l’on. Baracetti, vuole la separazione della Regione, 
nella logica di un’Italia dalle cento “repubbliche”, 
Pi frantumata secondo spinte particolari; e c'è chi 


posto della De». 


scelta». 


2a Dc accetta la sfida comunista» 
di contendersi il governo regionale 


TRIESTE — «La De accetta la sfida comuni- 
sta»: questa la reazione — in una nota della Dc 
triestina — al segretario regionale Giorgio Rosset- 
ti secondo il quale il Pci intende impostare la 
propria campagna elettorale regionale sull'«alter- 
nativa». «E chiaro — dice la nota — che per il Pci 
l'alternativa significa in pratica soltanto “indeboli- 
re la De”: questa la sostanza dell’appello rivolto da 
Rossetti ai partiti laici e socialisti; una specie di 
pregiudiziale assoluta, priva di alcun reale con- 
fronto sui programmi e sui contenuti di tale 


propone invece di lasciare la Regione unita, ma 
con l’unico cambiamento del Pci al governo al 


«Se la vera posta in gioco della prossima 
campagna elettorale regionale è un’alternativa tra 
Pci e De al governo, è giusto — conclude la Dc — 
che essa sia riconoscibile dagli altri partiti e dagli 
elettori sulla base di chiare piattaforme program- 
matiche e politiche da mettere a confronto perché 
la gente possa serenamente effettuare la propria 


Sono intanto rientrati da Roma — si registra 
infine — il segretario regionale Rossetti e i quattro 
segretari provinciali che si sono incontrati con la 
direzione nazionale del Pci in vista delle prossime 
elezioni regionali; presenti Zangheri, Minucci e 
"l'riva, è stato concordato che la campagna comu- 
nista venga impostata soprattutto sulla base di 
programmi «da costruire in stretto collegamento 
conle popolazioni e sulla base dei problemi aperti, 
quindi. con un contatto di massa che va avviato 
subito da parte delle sezioni del partito». 


La delegazione si è incontrata anche con il 


regione». 


segretario nazionale Berlinguer, presente l’on. Cuf- 
faro, per definire «alcune concrete iniziative relati: 
ve ai problemi più pressanti di Trieste e della 


UN'ULTIMA SPRUZZATA GIUSTA GIUSTA PER LE VACANZE 


Improvvisamente una mattina... 
la neve è venuta a salutarci 


I VINI DEL PORDENONESE CERCANO SPAZIO 
L'ucelut e il piculit neri 


lo s'ciaglin e il forgiarin 


PORDENONE — La comu- 
nità montana delle valli d’Ar- 
zino, del Cosa e dei Tramonti 
ha deciso di rivalutare concre- 
tamente quattro pregiati viti- 
gni originari dei colli di Ca- 
stelnuovo e Pinzano: l’ucelut, 
lo s’ciaglin, il forgiarin e il 
piculit neri. Vini che ufficial- 
mente non esistono (non sono 
ancora iscritti negli albi uffi- 
ciali), ma che la storia e la 
leggenda ricorda e celebra or- 
mai da molti secoli (sono cita- 
ti più volte nelle mense del- 
*l'impero romano e delle corti 
rinascimentali). 


L’ucelut (bianco da dessert, 
giudicato superiore anche al 
famoso picolit), lo s’ciaglin 
(bianco, piacevole e acidulo), 
il forgiarin e il piculit neri 
(rossi superbi, dalla qualità 
superiore ai comuni merlot e 
cabernet) sono stati vittime 
dell’emarginazione ‘e dello 
spopolamento di queste valli 
e sono coltivati ancora soltan- 
to dai vecchi, 


La comunità montana ha 
gia individuato tramite i tec- 
nici incaricati (il direttore del- 


| cultura del gruppo nazionale 


l’ispettorato provinciale Mo- 
retti, quello dei vivai coopera- 
tivi di Rauscedo Forti, il tec- 
nico dell’ufficio agrario della 
provincia di Pordenone Mura- 
dor, il perito Bulfon, fine vini- 
ficatore ed espertissimo colti- 
vatore di questi vini) circa 220 
ettari su cui iniziare il reim- 
‘ pianto dei vitigni per mezzo di 
un’apposita cooperativa. 

Parallelamente si procede- 
rà alla richiesta del Doc geo- 
grafico per questi vini, sia per 
valorizzarli nel modo giusto 
sia per tutelare le particolari 
caratteristiche produttive dei 
colli di Castelnuovo e Pinza-' 
no, come già avviene nella 
zona del Collio. 


HI CONVEGNO — Il 9 aprile 
prossimo ad Abbazia si svol- 
gerà il\tradizionale convegno 
della «Battana», la rivista 
centenaria della casa editrice 
italiana «Edit» di Fiume. 
Quest'anno il convegno si 
svolgerà sul tema: «Le tradi- 
zioni e i rinnovamenti della 


italiano in Jugoslavia». 


TRIESTE — Improvvisa- 
mente, martedì scorso... Nes- 
suno l’aspettava più, invece 
la neve è caduta su tutto l’ar- 
co montano lasciando traccia 
sostanziosa e risolvendo pa- 
recchi problemi în alcune lo- 
calità. Così la stagione si pro- 
lunga, e chi va a sciare per 
Pasqua troverà piste migliori, 
meglio innevate. Auguri. 

Ecco la situazione risultan- 
te dall’indagine dì ieri. 

CASARA RAZZO — Una 
trentina di centimetri di neve 
fresca. Sole, bello. Impianti jn 
funzione, piste battute. 

CORTINA — Bel tempo. 
Aperti solo gli impianti in 
quota, con buone condizioni 
di innevamento per le piste. 

FORNI DI SOPRA — Aper- 


.to il terzo tratto del Varmost 


con buona neve, domani, do- 


menica e lunedì Salvo che 
non scoppì improvvisa l’e- 
state... 

PIANCAVALLO —'Aperta 
anche la seggiovia în aggiun- 
ta agli impianti già in funzio- 
ne la scorsa settimana. Situa- 
zione migliorata quindi, con 
bel tempo e buona neve. 


PRAMOLLO — Tutto bene; 
strada, piste, tempo. 

RAVASCLETTO — Aperti 
gli impianti a monte sullo 
Zoncolan: funivia, seggiovia e 
tre skilift. 

SAPPADA — Si scia a Ci- 
ma, sul Sierra, Cima Undin e 
Creta forata. 

SELLA NEVEA — E’ la 
grande beneficata dell'ultima 
nevicata. Tutte le piste in otti- 
me condizioni, aperti tutti gli 
impianti. 

D. d. R. 


VACANZE IN MONTAGNA 


VAL PASSIRIA (vicino a Merano) ALTO ADIGE 
DOVE LA NATURA E’ RIMASTA QUELLA CHE ERA! 
Bellissime gite, escursioni e arrampicate 
nel Parco naturale Monte Tessa. 
FONDO e SCI fino alla fine di APRILE!!! 


InformateVi: PRO LOCO MOSO - 0473/85558 
dalle 9 alle 12 e dalle 14 :!le 18 


@ PREZZI RIDOTTISSIMI! - Pensione completa da L. 12.000 ® 


PASSO. PRAMOLLO 65 


IMPIANTI APERT 


ABBONAMENTI - SKIPASS 


SALITA SINGOLA ‘- PER 2 ORE-- POMERIDIANO ‘- 
GIORNALIERO - FAMILIARE (3 persone) - FAMILIARE (40 
Più persone) - SKIPASS DA 3 A 14 GIORNI - STAGIONALE 


ANZIANI 


E BAMBINI 


TARIFFE RIDOTTE 


Venerdì, 1 aprile 1983 


Gli appuntamenti 


di fine settimana 


e «La Madonna nera di Czestochowa» fino al 15 aprle a San Giusto 
e Continua a Passariano la mostra «Antiquariato: mecato e cultura» 
© Antologica di Guidi a Sacile - Gli incisori del 700 :1 museo Correr 
© Un recital di Enzo Jannacci e del suo gruppo domenica a Mestre 


| A Trieste 


@ Il bastione fiorito del castello di San 
Giusto ospiterà fino al 15 aprile (feriali 10-13 
e 15-18; sabato e domenica 10-18) la rasse- 
gna di pitture, arazzi, ceramiche, icone, 
vetri artistici, medaglie e stendardi — in 
tutto un migliaio di «pezzi» — dedicata alla 
«Madonna Nera di Czestochowa nell'arte 
popolare polacca dal XVII al XX secolo». 
Nella foto «La Madonna di Czestochowa», 
olio su tela, XIX secolo. 
® All’archivio di Stato (via Lamarmora), 
continua la mostra storico-documentaria 
su Garibaldi. Chiuderà il 15 aprile (feriali 
9-13 e 15-18; festivi 9-13; chiuso martedì 
« pomeriggio). 
@ Nella sala comunale d'arte di palazzo 
Costanzi, fino al 7 aprile (feriali 10-13 e 
17-20; festivi 10-13) si potrà visitare la 16.a 
‘mostra regionale di grafica organizzata dal 
fucaao regionale artisti, pittori e scul- 
ri. 
@ Nella galleria Rettori Tribbio 2, continua 
la mostra di Gianni Brumatti. Chiuderà il 
15 aprile (feriali 10.30-12.30 e 17.30-19.30; 
festivi 11-13; lunedì chiuso). 
® All’Associazione culturale «L’Officina» 
(via Torrebianca 41) prosegue ‘fino al 9 
aprile la mostra «Zartliche verfuhrungen» 
(Tenere seduzioni), di Maurizio Pellegrin 
(feriali 17.30-19.30). Nella galleria Tomma- 
seo, altra personale di Pellegrin intitolata 
«Dolci, come feroci». Chiuderà il 16 aprile 
(feriali 17-20; festivi 11-13). 
@ Si è aperta ieri nella galleria Cartesius 
(via Marconi 16) la personale di Mario Tu- 
dor. Chiuderà il 17 aprile (feriali 10.30-13 e 
16.30-19.30; festivi 11-13, lunedì chiuso). 
@ Continua nella galleria Planetario la ras- 
segna «Come camminare nella pittura», 
un'antologica di dieci giovani artisti (11-13 e 
17-20, lunedì mattina chiuso). 
@ Vernice mercoledì prossimo, alle 18.30, al 
Centro Barbacan (piazza Barbacan 4) della 
mostra fotografica di Cecil Beaton (1922- 
1971) organizzata dalla British School di 
Trieste con la collaborazione del British 
Council. Chiuderà il 23 aprile (feriali 10-13 e 
17-20; festivi 10-13; lunedì chiuso). 
@ Prenderà il via lunedì prossimo, alle 
10.30, da Monrupino, la marcia non compe- 
titiva di 10 chilometri organizzata dalla 
Società ginnastica triestina. 


® Questa sera, con inizio alle 20, a Erto, si 
ripeterà una tradizione secolare: tutto il 
paese rappresenterà la passione e morte di 
Gesù Cristo, La scena del Golgota sarà 
ambientata in una piccola valle alla perife- 
ria del centro della Valcellina. 
@ Una cinquantina di antiquari provenien- 
ti da tutta Italia presentano fino al 18 
aprile, a Villa Manin di Passariano, la terza 
rassegna «Antiquariato: mercato e cultu- 
ra». Tra lenovità di quest'anno un centro di, 
consulenza che su presentazione di chiare 
fotografie fornisce gratuitamente perizie di 
stima e, surrichiesta, successivi pareri della 
commissione esperti dell’Agai; funziona, 
inoltre, un centro di raccolta di fotografie di 
oggetti rubati nella nostra regione che l’A- 
gai distribuisce a tutti i suoi soci e alle 
competenti autorità. Aperta tutti i:giorni, 
tranne il mercoledì mattina, dalle 10 alle 13 
e dalle 15 alle 19.30. 
@ La mostra di «Treni, trenini e trenoni» 
resterà aperta fino a domenica (9-12 e 15-18) 
nella sede del gruppo amatori dei trasporti, 
in via della Cernaia a Udine. Sono esposti 
«gli ormai storici modelli in miniatura di 
locomotive a vapore ed elettriche, cimeli 
(targhe, fanali, segnali e altro), stampe e 
fotografie dell’epoca. 
@ Quadri, arazzi e gouaches di Sonia De- 
launay sono esposti fino all'8 maggio nelle 


sale della galleria Sagitaria (via Concordia 
7, Pordenone). Feriali |6-19.30; festivi 11- 
12.30 e 16-19.30. 

@ Nelle sale di palazz( Flangini Biglia, a 
Sacile, continua la grafie mostra antologi- 
ca dedicata a Virgilio Guidi (feriali 10-12.30 
e 16.30-19.30; sabato e estivi 10.30-12.30 e 
16-20). 

® Al Centro affari di Genona del Friuli si è 
aperta la personale del littore Carlo Ventu- 
rini, Chiuderà il 10 apile. 

@ Concerto del coro plifonico «Claudio 
Monteverdi» di Ruda, questa sera, alle 
20.30, nella parrocchialeli Santo Stefano a 
Ruda. Il complesso intebreterà la «Passio- 
ne di Cristo secondo Govanni», uno dei 
primissimi esempi di misica passionistica 
del 1500. 

® Domani, a Travesio,si aprirà la sagra 
delle rane. I batraci, fattiarrivare apposita-, 
mente dalla Cina (da ni scarseggiano e i 
pochi sopravvissuti son) tutelati da una 
legge regionale che ne vieta la cattura) 
saranno offerti (a paganento, s'intende) 
preparati in diversi modi.Domenica, pome- 
riggio musicale con i «Gatlemen» e lunedì 
(inizio alle 9.30) partenza (ell’ottava marcia 
delle rane (11 chilometri) La sagra ripren- 
derà quindi sabato 9 apile. 


NelP’Isontim 


@ Fino al5 aprile potrà eSere visitata nelle 
sale della galleria regionde d’arte contem- 
poranea «Luigi Spazzapin», a Gradisca 
d’Isonzo, la mostra «Incisiri del Novecento 
nelle Venezia tra avanguadia e tradizione» 
(190 opere, tra calcografie> xilografie; di 45 
artisti) Aperta con i seguenti orari: feriali 
10-12 e 15.30-18.30; lunedì chiuso; festivi 
10-18.30. 

@® Lunedì prossimo, con partenza libera, 
dalle 8.30 alle 10, a San Lolenzo Isontino, si 
svolgerà la settima edizime della marcia 
non competitiva «Cjaminale di avril», di 5, 
12 e 25 chilometri. Part@za e arrivo ai 
Laghetti Rossi. 

® Domenica, mattino e p‘meriggio, tradi- 
zionale seampagnata sul cale di Sant’Anto- 
nio, a Medea. Il gruppo Aia allestirà chio- 
schi con specialità enogastronomiche. 

@® Scampagnata e ballo su «brear» lunedì 
anche sul monte Quarin, a Cormons. In 
concomitanza si svolgerà Un raduno alpino 
organizzato dall’Ana cormonese. 

® Festa di primavera, lunedi dell’Angelo, a 
Doberdò del lago» organizzata dal circolo 
culturale «Hrast». 


Nel Veneto 


@ «Mariano Fortuny collezionista» è il tito- 
lo della mostra allestita a Palazzo Fortuny, 
a Venezia, e che resterà aperta fno al 30 
aprile. Delle 1500 foto recuperate, ;estaura- 
te e catalogate sono esposte 200:(9-19). 

@ Chiuderà il 10 aprile 9-19 tutti i giorni 
escluso il lunedì), a palazzo Fortuny, a 
Venezia, la mostra «Napoli ’82 - Città sul 
‘mare con porto» che presenta cirta cento 
foto firmate da otto maestri del «clik». 

® L'itinerario culturale di Galileo Galilei 
nella città del Santo è stato ricostruito 
nella mostra documentaria allestita nel pa- 
lazzo della Ragione, a Padova. Sono esposti 
documenti, materiale iconografico e-soprat- 
tutto strumenti scientifici. Chiuderà il 22 
maggio. 

® Alla «Ikona photo gallery» (San Marco 
2084, Venezia) si è aperta la mostra di Larry 
Clarck. Chiuderà il 16 aprile (da martedì a 
sabato 11-13 e 16-20). 

@ «Picasso, dipinti 1918-1968, acquarelli, 
incisioni e litografie 1904-1972», è il titolo 
della mostra che si potrà visitare fino all’8 
‘maggio nella galleria dello Scudo (vicolo 
Scudo di Francia 2, Verona). 

® «Da Carlevarijs ai Tiepolo: incisori vene- 
ti e friulani del 700», dopo Gorizia è appro- 
data al museo Correr, a Venezia, dove potrà 
essere visitata fino al 5 giugno (feriali 10-16; 
festivi 9-12.30; chiuso il martedì). 

® Al museo vetrario di Murano si è aperta 
la mostra delle opere del terzo corso per 
artisti organizzato dalla Scuola internazio- 
nale del’ vetro. Chiuderà l’11 aprile (feriali, 
Mercoledì escluso, 10-16; festivi 9-12.30). 
® Nella galleria d'arte moderna Barbara de 
Girolami (piazzetta Giordano Bruno 22, 
Venezia-Mestre) è stata inaugurata la per- 
sonale di Silvio Lacasella. Chiuderà il 16 
aprile (da lunedì a venerdì 15.30-19.30; saba- 
to 10.30-12.30 e 15.30-19.30). 

® Casari, Chiecchi, Degani, Martinelli, Ro- 
botti e Tenuti danno vita alla «Perlustrazio- 
ne non stop 60-80» nelle sale del palazzo 
della Gran Guardia, a Verona. 

® Domapi, alle 16.30, a villa Simes- 
Contarini, a Piazzola sul Brenta, vernice 
della sesta biennale triveneta delle arti (31 
artisti e tre sezioni: pittura, scultura e 
grafica). Chiuderà il 3 maggio (feriali, tranne 
il lunedì, 10-12 e 15-19; festivi 10-12 e 15-20). 
@ Resterà aperta fino a domenica. nella 
darsena di Marina del Cavallino (Venezia), 
la mostra-mercato delle imbarcazioni da 
diporto nuove ed usate. 

@ La compagnia del Teatro Eliseo presen- 
terà questa sera, domani (20.30) e domenica 
(alle 15.30), al Teatro Malibran, a Venezia, 
«Imasnadieri», di Friedrich Schiller. Tra gli 
interpreti Umberto Orsini, Monica Guerri- 
tore e Gabriele Lavia. 


@® Domenica, 
Giuliano, a Mestre, concerto di Enzo Jan- 
nacci (nelia foto) e del suo gruppo (Mark 
Harris, Lucio Fabbri e Walter Calloni). 

(A cura di Carlo Giovanella) 


€ 21,al eatro Tenda di San , 


Venerdì, 1 aprile 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


ANCHE A TRIESTE IL COMUNE SOTTO TIRO: FATTI DI QUASI 20 ANNI FA 


44 mandati di comparizione 
a ex assessori e funzionari 


Compensi indebiti sarebbero stati assegnati a dipendenti della ripartizione imposte 
Le accuse più pesanti a un gruppo di funzionari - Inquisito anche l’ex sindaco Spaccini 


Un caso giudiziario vecchio 
di quasi vent'anni sta tornan- 
do a galla in questi giorni in 
seguito ad un'iniziativa del 
giudice istruttore triestino 
Vincenzo Colarieti. L'ex sin- 
daco. di Trieste Marcello 
Spaccini, trentatrè ex asses- 
sori e dieci funzionari del 
Comune hanno ricevuto o 
stanno per ricevere quaran- 
taquattro mandati di compa- 
rizione accomunati dal reato 
di concorso in falso ideologi- 
co continuato e, per qualcu- 
no, aggravati da diversi altri 
capi di imputazione. 

A quanto se ne sa l’iniziati- 
va di Colarieti riguarda i 
compensi erogati a suo pare- 
re illecitamente a favore di 
alcuni dipendenti comunali 
della ripartizione imposte e 
tasse. L'assessorato è stato 
visitato nei giorni scorsi da 


Il giudice istruttore 
Vincenzo Colarieti 


alcuni ufficiali di polizia giu- 
diziaria che hanno apposto i 
sigilli ad alcuni armadi zeppi 
di documenti. L'intero caso 
risale agli'anni trail 1956 e il 
1976: le tre giunte susseguite- 
si in quel periodo in munici- 
pio hanno avallato delle deli- 
bere proposte dagli assessori 
alle imposte e tasse, e in base 
alle quali una percentuale 
degli introiti derivanti dalle 
infrazioni fiscali accertate 


. veniva assegnata.a dipenden- 


ti comunali che non ne avreb- 
bero avuto diritto. 

Secondo la legge, in effetti, 
gli esattori comunali hanno 
diritto a una percentuale sul- 
le contravvenzioni accertate. 
Ma i mandati di comparizio- 
ne sono originati dal sospetto 
che parte di questi soldi, per 
dieci anni, siano andati a di- 
pendenti comunali che con 
l’esazione delle tasse non 
avevano niente a che fare. 


L'ex sindaco Marcello Spac- 
cini, democristiano, è accusa- 
to di falso ideologico conti- 
nuato, omissione continuata 
di atti d'ufficio, abuso in atti 
d’ufficio e concorso in pecula- 
to continuato. 

I mandati di comparizione 
per i trentatrè ex assessori 
riguardano tutti l'accusa di 
concorso in falso ideologico 
continuato: gli uomini politici 
sono i democristiani Livio 
Lonzar, Iginio Vascotto, Ugo 
Verza, Arturo Vigini, Ervino 
Puppi, Gaetano Blasina, Elvi- 


CALENDARIETTO 


oggi: S. Ugo — Il sole sorge ‘alle 6.46 
e tramonta alle 19.32; la luna cala alle 
8.51 e si leva alle 23.53. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 16,3, minima gradi 7,3; pressione 
millibar 1000,4 in diminuzione; 
‘umidità 46 per cento; vento km 25 
da Nord-Est, Greco; mare mosso 
con temperatura di gradi 10,4. 

Maree; oggi, alta alle 12.24 con 


em 23 sopra il livello medio; bassa 


‘alle:6.19 con cm 43 e alle 17.55 con 
cm 24 sotto il livello medio, 

Normale apertura delle farma- 
cie: 8.30-134 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza S. Giovanni 5; cam- 
po S. Giacomo 1; via dei Soncini 
179 (Servola); via Revoltella 41; 
Opicina e Muggia, viale Mazzini 1; 
solo a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza S. Giovanni 
5, tel. 65959; campo S. Giacomo 1, 
tel, 790212: via dei Soncini 179 
(Servola), tel. 816296; via Revoltel- 
la 41, tel. 741447; piazza Garibaldi 
5, tel. 7900 via Diaz 2, tel 
‘760605. Opicina, tel. 213718; Mug- 
gia, viale Mazzini 1, tel 271124: 
solo a chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 in poi (servizio notturno): 
piazza Garibaldi 5; via Diaz 2. 


* Opicina e Muggia, viale Mazzini 1: 


solo a chiamata. 


STATO. CIVILE 


NATI: Cok Ambra, Brazzatti 
‘Martina, Bordon Cristina, Peric 
Matteo. 

MORTI: Mulec Giovanna in 
“Zacchigna anni 68, Rocco Domeni- 
co 61, Brumat Marta v. Neri 73, 
Mauri Giulio 72, Cernich Eufemia 


‘ v. Brecelli 77, Andlovic Raffaele 


‘14, Dominelli Angelo 78, Crisman 
‘Giovanna v. Pozzecco 83, Zorovini 
Nereo 75, Gottardis Giovanni 73, 
Vuch Walter 29, Tucci Lorenzo 60, 
Colognatti Giulio 67, Gavagnin 
Galileo 70, Koren Angela v. Spon- 
za 70. 


ra Feliciani Faraguna, Anto- 
‘nio De Luca, Luciana Benni, 
Luciano Ceschia, Ugo Orlan- 
do, Paolo Pecorari, Fausto 
Faraguna, Ennio Abate, Rino 
‘Bartoli, Silvano Sai, Livio 
Chersi, Ranieri Vergerio, Car- 
lo Marin e Paolo Zanini; i 
socialdemocratici Bruno Lo- 
vero, Lucio Lonza, Attilio 
Mocchi, Giuseppe De Gioia e 
Giorgio Cesare; i socialisti 
Fulvio Del Tutto, Dusan Hre- 
scak e Gianni Giuricin (oggi 


della Lista per Trieste); i re-- 


pubblicani Oliviero Fragiaco- 
mo e Arturo Gargano (oggi 
\ della Lista per Trieste); lo slo- 
veno Raffaele Dolhar e l’indi- 
pendente (ex liberale, ex re- 
pubblicano) Vittorio Gaspari- 
ni. L'ultimo mandato riguar- 
da l’assessore (Psdi) Mario 
Lanza che però nel frattempo 
è deceduto. 

Più gravi le accuse che gra- 
vano sul capo dei funzionari 
implicati nella vicenda. Lodo- 
vico Di Benedetto deve ri- 
spondere di truffa aggravata 
continuata, abuso continuato 
in atti d'ufficio, interesse pri- 
vato in atti d’ufficio, denuncia 
di residenza sbagliata, con- 
cussione aggravata continua- 
ta e infedele denuncia dei red- 
diti. Guerrino Milazzi deve ri- 
spondere di falso ideologico in 
atti pubblici continuato, truf- 
fa aggravata continuata e 
concorso in peculato conti- 
nuato. Branko Marzi è impu- 
tato di truffa aggravata conti- 
nuata e falso ideologico in atti 
pubblici continuato. Giorgio 
Shaffer deve rispondere sol- 
tanto di truffa aggravata con- 
tinuata. 

‘Tre accuse per Sergio Stor- 
mi: truffa aggravata conti- 
nuata, concorso ‘in peculato 
«continuato e denuncia infede- 
le dei redditi. Germana Bas- 
sanese deve rispondere di fal- 
so ideologico in atti pubblici 
continuata. Giorgio Anasta- 
sio è imputato di concorso in 
peculato continuato, truffa 
aggravata continuuta e falso 
ideologico in atti pubblici 
continuato. 

Irditigenti o ex dirigenti del: 
la ripartizione imposte e tasse 
accusati sono tre. Aristide 
Buffulini deve rispondere di 
falso ideologico in atti pubbli- 
ci continuato. Luciano Pu- 
span è accusato di concorso 


in peculato aggravato, truffa 
aggravata continuata e falso 
ideologico in atti pubblici 
continuato. Giovanni Rinal- 
di, infine, è accusato di abuso 
in atti d'ufficio. 

Sindaco e assessori aveva- 
no ricevuto nel ’76, dalla pro- 
cura della Repubblica, altret- 
tante comunicazioni giudizia- 
rie riguardanti le stesse ipote- 
si di reato. L'istruttoria è sta- 
ta formalizzata, e ora il giudi- 
ce istruttore Vincenzo Cola- 
rieti ha inviato i mandati di 
comparizione. 


Gli indiziati si presenteran- 
no, nella prima metà di aprile, 
alla stanza 376 del palazzo di 
giustizia triestino, accompa- 
gnati dai rispettivi legali. Gli 
sbocchi possibili dell’inchie- 
sta sono due: il rinvio a giudi- 
zio o il proscioglimento in 
istruttoria. 


Il concorso in falso ideologi- 
co continuato relativo ai poli- 
tici non riguarda contempora- 
neamente tutti i trentaquat- 
tro inquisiti. Sono tre, infatti, 
le giunte comunali alternatesi 
nel decennio «incriminato». 
Mario Franzil (deceduto nel 
#73) era sindaco della prima, 
Marcello Spaccini delle altre 
due. 


I trentaquattro che dovran- 
no presentarsi davanti al giu- 
dice non sono un gruppo uni- 
co bensì rappresentano le tre 
giunte comunali che hanno 
amministrato il Comune dal 
1966 al 1976. Gli assessori di 
allora e l’ex sindaco Marcello 
Spaccini sono accomunati 
soltanto dal tipo di reato che 
sarebbe stato commesso in 
concorso con i dipendenti del 
Comune inquisiti. 

B. B. 


IL PICCOLO 


In poche righe 


Giovane motociclista gravissimo 

È in fin di vita un motociclista di vent'anni, Marco 
Crevatin, via Rosselli 4, che è andato a sbattere ieri sera in via 
Flavia poco dopo le 19.30 contro un palo dell’illuminazione. 
Sulla sua «Honda 500». viaggiva anche Antonio Crevatin, 22 
anni, via Fortis 52 (i due non sono fratelli), che è stato 
ricoverato con prognosi di venti giorni nel reparto di chirurgia 
d'urgenza. All’altezza dello stadio «Grezar» la moto ha comin- 
ciato a sbandare. Poi si è impennata e ha proiettato i due 
giovani contro il palo. Le condizioni del guidatore sono apparse 
subito gravissime. Ricoverato in rianimazione i medici gli 
hanno riscontrato lesioni interne, trauma cranico, lesioni ossee 
al bacino e vaste ferite agli arti. 


Forte mutuo per lavori pubblici 


L’assessore al bilancio e alla programmazione, Rodolfo 
Bassani, ha stipulato con la Cassa di risparmio di Trieste mutui 
per oltre 742 milioni, con i quali il Comune potrà provvedere 
alla trasformazione dell'ex convitto «Sergio Laghi» di strada di 
Fiume 155 a scuola elementare, alla costruzione di uno spoglia- 
toio nel campo sportivo di San Luigi, alla revisione dei 
serramenti della piscina comunale «B. Bianchi» e al rifacimen- 
to del piano di zona per l’edilizia economico-popolare attual- 


mente vigente. 


Morfina rubata in una farmacia 


Furto di droga nella farmacia di San Luigi. Ignoti, di notte, 
hanno forzato la piccola serranda che chiude il finestrino del 
bagno, e dopo aver spaccato il vetro, sono penetrati nell’inter- 
no. In alcuni cassetti hanno rinvenuto ciò che cercavano: 15 
fiale di morfina da 10 milligrammi, 54 grammi di oppio, 54 
grammi di codeina fosfato, 20 fiale di Talwin e 8 scatole di 12 
compresse dello stesso prodotto. Il furto è stato scoperto e 
denunciato ieri mattina alle 8.30 dal titolare della farmacia, 
Mario Medizza, abitante in via Antoni 18. I ladri hanno forzato 
pure il registratore di cassa, prelevando 60 mila lire e lasciando 


alcune tacche di cacciavite. 


L'ASSESSORE AGNELLI (PSI) MINACCIA LE DIMISSIONI PER PROTESTA 


Bocciate per le defezioni nella LpT 
le richieste di fondi per la cultura 


Gli assessori socialisti han- 
no espresso ieri mattina, nella 
riunione della giunta comu- 
nale, la «più viva protesta» 
per l’esito del voto, la sera 
prima in aula, su una delibe- 
ra di richiesta di contributi 
regionali a sostegno di varie 
iniziative culturali, delibera 
presentata dal prof. Arduino 
Agnelli e bocciata a causa 
delle astensioni, risultate de- 
terminanti, di alcuni consì- 
glieri della LpT. Lo stesso 
Agnelli ha minacciato per ciò 
le proprie dimissioni. 

La notizia di tali reazioni în 
seno alla coalizione giuntale 
proviene dalla stessa segrete- 
ria del Psi, che giudica con 
termini molto pesanti la defe- 
zione di consiglieri della LpT' 
e soprattutto le motivazioni 
da essi addotte, le quali ricor- 
dano — secondo la segreteria 
socialista — certi «atteggia- 
menti integralistici di destra 


che un tempo si registravano 
nella Dc e che oggi si sono 
trasferiti all’interno della 
Lista». 

Che cosa era accaduto la 
sera prima în consiglio? L’as- 
sessore alle iniziative cultura- 
li, il socialista Agnelli, ha pre- 
sentato în aula per la ratifica 
due delibere a suo tempo 
adottate dalla giunta per la 
richiesta di contributi regio- 
nali finalizzati allo sviluppo 
di musei, biblioteche e beni 
immobili culturali, nonché a 
sostegno di iniziative quali la 
mostra dì Max Fabiani, la 
mostra di preistoria Caput 
Adriae, rassegne di storia del 
cinema peri giovani, il Pre- 
mio «Lino Savorani» per il 
teatro dialettale. 

Ma dalle opposizioni è stato 
contestato che non si trattava 
di singole delibere limitate al- 
la richiesta di contributi bensì 
di un vero e proprio program- 


ma culturale; perciò chi aves- 
se avuto perplessità sul pro- 
gramma sî sarebbe trovato di 
fronte a un ricatto: accettare 
le delibere in blocco oppure, 
bocciando il programma, re- 
spingere anche le richieste di 
contributo. Di qui l'invito del 
Pci e della Dc alla giunta a 
rinviare le delibere in com- 
missione, 

Dal canto suo il Msi ha la- 
mentato un'eccessiva atten- 
zione alle cinematografie del- 
VESt; Camber (LpT) ha prote- 
stato che le iniziative propo- 
ste trascurano fra l’altro la 
tradizione istriana; Dolcher 
(LpT) ha lamentato che tali 
iniziative seguono «un’urica 
direzione ideologica». 

L’assessore Agnelli ha repli- 
cato che la giunta sì faceva 
solo veicolo per l’inoltro alla 
Regione di proposte di altri 
enti e che il vero e proprio 
programma culturale sareb- 


be seguito in coincidenza con 
la presentazione del bilancio. 
Ma si è comunque opposto 
alla richiesta del Pci, forma-- 
lizzata con un ordine del gior- 
no, di sospendere îl voto. 

Passata la delibera suî mu- 
sei e le biblioteche, l’altra è 
stata invece respinta: 24 î voti 
contrari (Dc, Pci, Msi, Us, MT. 
e Dolcher della Lista), 20 î 
favorevoli (LpT, Psi, Psdi, Pri 
e Pli), quattro gli astenuti (tut- 
ti della LpT). «Il gruppo co- 
munista, di fronte alla situa- 
zione ricercata dall’assessore 
Agnelli con una testardaggi- 
ne degna di miglior causa, nel 
respingere le millanterie rela- 
tive a una insensibilità per le. 
attività culturali da parte di 
chi non condivide le imposta- 
zioni dello stesso Agnelli, di- 
chiara — dice una nota — che 
comunque opererà perché 
anche in questo la città non 
venga penalizzata». 


CONTINUA LA POLEMICA CON COMELLI SUI CONTESTATI FINANZIAMENTI ALLO STADIO FRIULI 


Cecovini: paghiamo più tasse dei friulani 
e chiediamo solo di amministrarcele da noi 


Ai friulani non chiediamo 
niente, vogliamo solo quello 
che è nostro e amministrarce- 
lo da noi. Questa la sostanza 
della lettera con cui il sindaco 
Cecovini replica alle accuse di 
menzogna lanciategli dal pre- 
sidente della giunta‘regionale 
Comelli e dal segretario regio- 
nale de Biasutti. La miccia 
della polemica si è accesa 
durante l'assemblea della Li- 
sta per Trieste di domenica 
scorsa. Cecovini aveva detto a 
un certo punto: «Udine si è 
costruita uno stadio e ora pro- 
getta un posteggio sotterra- 
neo di otto piani con ì soldi 
delle nostre tasse». Da qui le 
secche accuse di Comelli e di 
Biasutti, che hanno negato 
trattamenti di favore della 
Regione nei confronti del 
Friuli. 


Ed ecco la risposta di Ceco- 
vini. «Riporto anzitutto te- 
stualmente le parole da me 
pronunciate in merito nell’as- 
ssemblea popolare di domeni- 
ca 27 marzo, illustrando le 
ragioni che giustificano l’i- 
stanza triestina dell’autono- 
mia provinciale nell’ambito 
della Regione: “Autonomia si- 
gnifica capacità e titolo della 
città e della Provincia ad 
amministrarsi da sé, a darsi le 
proprie leggi locali in sostitu- 
zione della Regione, a spende- 
te secondo i suoi criteri il 
reddito ch’essa produce e che 
oggi non solo è amministrato 
ma è anche in una certa misu- 
ra consumato dai friulani... I 
friulani pretendono ancora 
che Trieste viva parassitaria- 
mente a spese del Friuli. E per 
questo che nel Friuli, pur ter- 


remotato, sono sorte indu- 
‘strie a centinaia, si è costruito 
il più bello stadio sportivo 
d’Italia, si mantiene una 
squadra di calcio che ha un 
patrimonio di giocatori di 
qualche decina di miliardi; 
forse perché noi gli siamo 
parassiti è sorta un'Universi- 
tà, che non ha fiato per vivere 
ma appaga tuttavia il provin- 
cialismo ambizioso di tanti 
friulani; forse per questo si 
progetta ora un garage sotter- 
raneo di sette piani? Con qua- 
li soldi si realizzano queste 
opere ciclopiche e in gran par- 
te improduttive? Con le tasse 
che pagano i friulani o non 
piuttosto, almeno in parte, 
con quelle che paghiamo noi? 
Ecco perché vogliamo l’auto- 
nomia. Ci farebbe più ricchi, 
ma noi sapremmo anche esse- 


Te poveri, non pero bettati e 
sfruttati. Se i friulani credono 
il contrario, perché si oppon- 
gono alla riforma dello Statu- 
to regionale?”. 

«Risulta da quanto riporta- 
to che non ho fatto questione 
di contributi diretti della Re- 
gione a questa o Quella inizia- 
tiva friulana, ma di un rappor- 
to fra reddito fiscale pro capi- 
te e spesa pubblica a Trieste e 
nel Friuli. Prendo atto che per 
costruire lo stadio di Udine la 
Regione ha erogato la somma 
di tre miliardi e 600 milioni, 
cui s'aggiungono i sei miliardi 
e 200 milioni erogati dal Co- 
mune, l’un miliardo e 500 mi- 
lioni della Provincia e i due 
miliardi e 250 milioni per la 
connessa viabilità: insieme 
tredici miliardi e 500 milioni 
di spesa pubblica, di denaro 


I RITI DELLA PASQUA SONO ORMAI ENTRATI NEL VIVO 


Denuncia contro aborto e corruzione 
nel messaggio pasquale del vescovo 


«La sfida della gloria» è il 
titolo di un incisivo e appas- 
sionato messaggio augurale 
che il vescovo Bellomi ha ri- 
volto «alla diocesi e alla città 
di Trieste» in occasione delle 
festività pasquali. «Pasqua 
Teca con sé un augurio unico e 
inconfondibile che io ho la 
gioia di far riecheggiare anco- 
ra una volta tra noi in nome 
della Chiesa cattolica di Trie- 
ste, col desiderio che raggiun- 
ga non solo i cristiani, ma 
ogni abitante di questa nostra 
terra». 

Il messaggio prosegue con 
‘un forte richiamo alla morali- 
tà, nel quale sono racchiuse 
tutte le preoccupazioni e le 
ansie della chiesa locale e del 
suo pastore per i mali che 
affliggono la società civile. La 
pasqua, afferma il presule, «è 
‘una risposta all’ùmanità sfini- 
taper la sua debolezza morta- 
le». «La corruzione dilaga, lo 
sappiamo. Ne è intaccato tut- 
to l’uomo. La mente viene 
corrosa e talvolta è asservita 
a false verità, contrastanti 
con la ragione e la fede, ma 
utili peril posto e la carriera... 
La volontà non regge alla fati- 
ca di scelte autonome e corag- 


giose e rischia quotidiana- 
mente di arrendersi ai giochi 
di potere, alle cose facili e 
comode, all’immoralità tolle- 
rata, accreditata, codificata». 

Mons. Bellomi ha inoltre 
parole di condanna verso l’in- 
giustizia, i soprusi, gli abusi 
operati dalle strutture pubbli- 
che e ne denuncia il malcostu- 
me e «la violenza in tutte le 
sue forme, specialmente con- 
tro i più deboli e quella contro 
la vita nascente nel seno della 
madre». 

Davanti a tutto ciò «Cristo 
risorto dice la verità, procla- 
ma l’amore, chiama a libertà e 
dona la vita. Egli è dalla parte 
dell’uomo, della dignità e del- 
la piena realizzazione di ogni 
persona umana». i) 

«E questa la «buona 
pasqua» — termina il vescovo 
— che rivolgo di cuore a tutti, 
ed in particolare ai malati, ai 
vecchi, ai soli, ai disoccupati, 
in questo Anno Santo della 
redenzione: che nel Risorto 
ognuno trovi la verità di sè 
stesso e del proprio destino e 
sappia viverla, con gioiosa re- 
sponsabilità, nella solidarietà 
più impegnata per la promo- 


zione dell’uomo». 


Stasera via crucis 
in via Capitolina 

I riti pasquali entrano oggi, 
con il Venerdì Santo, nel 
momento di più intensa 
riflessione, e la Cattedrale di 
San Giusto è la meta dei pel- 
legrinaggi dei credenti, delle 
‘comunità parrocchiali, delle 
associazioni di cattolici. Que- 
sto pomeriggio, alle 15, ci sa- 
rà la liturgia della Passione; 
in serata, alle 20.30 si svolge- 
rà la via crucis lungo la via 
Capitolina fino in cattedrale. 

La veglia pasquale inizierà, 
in molte chiese, alle 22.30 di 
domani sera e si concluderà 
con il fastoso sciogliersi delle 
campane che annunceranno 
la resurrezione di Gesù Cri- 
sto. Domenica di Pasqua, a 
San Giusto, alle 10, il vescovo 
Bellomi celebrerà il solenne 
pontificale; 


HI MUGGIA — Il Venerdì santo 
verrà celebrato questa sera a Mug- 
gia con la tradizionale processione 
della croce, che muoverà dal duo- 
mo alle ore 20 per attraversare le 
vie del centro storico con i «fano- 
ni» delle antiche scuole e confra- 


. ternite. 


Dimissioni 
delle giunte: 
contrarietà 
dell’Us 


Il direttivo provinciale del- 
YUnione slovena ha preso in 
esame la situazione politica al 
Comune e alla Provincia che 
si è venuta a creare dopo il 
voto di più risoluzioni di sfi- 
ducia verso le giunte minori- 
tarie formate da LpT e laico- 
socialisti. 


L’Us non si è associata a tali 
iniziative miranti alle dimis- 
sioni dell’esecutivo degli enti 
locali in quanto, fedele alla 
linea congressuale — dice una. 
nota — non intende impe- 
gnarsi in nuove alleanze pri- 
ma delle elezioni regionali. 

Tuttavia l'Unione slovena 
critica il comportamento dei 
laico-socialisti che, anni ad- 
dietro, avevano invitato Ceco- 
vini a dimettersi in presenza 
del voto di sfiducia, mentre 
oggi continuano a mantenere 
viva l'alleanza sia al Comune, 
sia alla Provincia. 


Viene anche criticato, defi- 


«nito. come prelettorale, l’at- 
.teggiamento del Pci che ha 


smobilitato gli animi e chie- 
sto il rinvio della discussione 
sulle mozioni di sfiducia e per- 
messo l’assenza di qualche 
consigliere: alla verifica del 
voto la sfiducia chiesta dal 
Pci è stata poi bocciata. 


cioè proveniente dai contri- 
buenti, vale a dire, pro capite, 
più dai triestini che dai friula- 
hi, se il rapporto reddito fisca- 


‘le e spesa grava più i triestini 


che i friulani. 


«Prima di parlare di falso 
della verità e di scorrettezza 
nella lotta politica, il presi 
dente Comelli deve dunque 
esporre coi numeri qual è que- 
sta verità e cioè il rapporto fra 
reddito fiscale pro capite e 
spesa dei friulani e dei triesti- 
ni. Quanto all'assessore Bia- 
sutti, vediamo cifre alla mano. 
chi dei due — fra lui e me — è 
il bugiardo. Equivocare sulla 
provenienza della spesa pub- 
blica è facile. Ma la questione 
è un’altra: chi paga più tasse, 
pro capite? Chi ne ricava la 
parte maggiore, pro capite? 

«E, ripeto, finché queste 
cifre non saranno documenta- 
te, se i friulani ritengono che il 
rapporto sia a vantaggio di 
‘Trieste (e noi riteniamo esat- 
tamente il contrario), non 
s’oppongano alla istanza trie- 
‘stina di autonomia provincia- 
le nella Regione. Noi non vo- 
gliamo il loro, vogliamo solo il 
nostro e amministrarlo da 
noi». 

Un’interpellanza al sindaco 
è stata intanto presentata dal 
consigliere Paolo Parovel del 
Movimento Trieste. Si chiede 
che Cecovini fornisca giustifi- 
cazione in consiglio comunale 
in merito ad alcune sue «pub- 
bliche dichiarazioni menzo- 
gnere tendenti ad aizzare a 
scopo elettoralistico nella re- 
gione la popolazione di Trie- 
ste contro quella friulana». 


«Quale triestino e quale 
rappresentante di parte dei 
concittadini in questo consi- 
glio — ha sottolineato Parovel 
'— sento come una vergogna 
per la città intera che il sinda- 
co, il quale per intero la rap- 


| presenta, dia simile spettaco- 


lo di sé. Devo rilevare — 
aggiunge l’interpellante — 
che il sindaco ed il suo partito 
praticano da tempo la mede- 
sima deleteria tecnica di pote- 
re all’interno della città aiz- 
zando gli italiani contro gli 
sloveni». 

Secondo Parovel, infine, tali 
atteggiamenti, giudicati gra- 
‘vemente dannosi per la comu- 
nità «per l’oggi quanto per il 
domani», giustificano la sua 
richiesta di personali dimis- 
sioni del sindaco. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


A Trieste 
esplode 
la mina 


degli sfratti 


Gli oltre 600 sfratti immi- 
nenti nel Comune di Trieste 
non sono più una mina vagan- 
te per l’amministrazione. So- 
no una mina ben presente, 
che è sul punto di esplodere. È 
bastato che, durante la sedu- 
ta dell'altra sera del Consiglio 
comunale, l'assessore all’assi- 
stenza Oliviero Fragiacomo 
rispondesse ad un’interroga- 
zione comunista perché la 
tensione in sala salisse a di- 
smisura. 

‘Alcune decine di sfrattati 
affollavano il box riservato al 
pubblico, seguendo con ovvii 
cenni di approvazione la re- 
quisitoria di Iole Burlo, per 
anni loro «tutrice» attraverso 
il sindacato degli inquilini 
Sunia, 

Tutte cose già dette e già 
sentite, quelle dell’altra sera, 
ma che non hanno smesso di 
essere drammaticamente ve- 
re. Trieste ha raggiunto il 
punto zero in fatto di alloggi; 
il fallimento della Porfirio di 
Paolo Tassi ha messo in fuori- 
gioco la strategia-casa del Co- 
mune, e per chi oggi viene 
sfrattato. non c’è un solo 
appartamento libero da occu- 
pare. 

Ma questo enorme numero 
di famiglie che da qui a qual 
che tempo si troverà a finire 
sulla strada, non suscita più, 
come un tempo, l’interesse di 
tutti. 

In un clima di stanchezza, 
di paura per l’ineluttabilità 
della situazione, Iole Burlo ha 
tuonato il suo «j'accuse» che 
lo stesso assessore Fragiaco- 
mo ha confermato definendo 
«gravissima» la situazione. 
Ma le parole più giuste le ha 
trovate il capogruppo sociali- 
sta D'Amore, quando ha det- 
to che «si avverte una caduta 
di tensione dell’opinione pub- 
blica su questo argomento». 

Gli spettri che si agitano su 
questo scenario sono due; la 
requisizione degli alloggi sfitti 
ola loro occupazione da parte 
degli sfrattati. Ha detto anco- 
ra la Burlo: «Ci sarebbero al- 
meno mille alloggi pronti su- 
bito». Ha ammonito il capo- 
gruppo «melone» Gianfranco 
Gambassini: «Non siamo con- 
trari, ma sarebbe una decisio- 
ne gravissima, un colpo mor- 
tale alla tutela della proprietà 
privata». 

«Ci siamo dimenticati tutti 
della mozione unitaria che ap- 
provammo qui dentro due 
mesi» — ha concluso l’espo- 
nente comunista. «Il tempo 
del suo intervento è finito» — 
ha detto il prosindaco Sergio 
Pacor. E un’anziata sfrattata 
ha sussurrato «anche il nostro 
tempo è finito». 
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LA GIUNTA HA RECEPITO ALCUNE PROPOSTE E HA CHIESTO COLLABORAZIONE 


Sul piano-programma a Muggia 
arrivano «insperati» consensi 


Ancora una pausa di rifles- 
sione, dunque, prima di arri- 
vare al voto definitivo sul pia- 
no-programma ’83-'85 per il 
Comune di Muggia. L’altra se- 
ra infatti la De, dopo aver 
ascoltato la replica del sinda- 
co a nome di tutta la giunta, 
ha chiesto un rinvio di 24 ore, 
che è stato accordato all’una- 
nimità. 

Rispetto al documento pre- 
sentato già sabato scorso a 
tutti i partiti, in cui la giunta 
‘aveva predisposto una venti- 
na di emendamenti alla bozza 
del piano, la relazione che ha 
svolto Bordon mercoledì sera 
conteneva infatti sostanziali 
novità. 

A questo punto Rizzi, per la 
Dec, ha chiesto la sospensione 
del dibattito perché — ha det- 
to — l’intera questione dove- 
va essere rivista dal direttivo 
della sua sezione, non esclu- 
dendo un «diverso atteggia- 
mento» (cioè l'astensione del 
suo gruppo) a fronte delle mo- 
difiche apportate. Fino a mer- 
coledì sera, la Dc era attesta- 


ta su posizioni di netto rifiuto 
del piano: un baule di progetti 
senza priorità — l’aveva defi- 
nito lo stesso Rizzi — dal qua- 
le la giunta si riservava di 
pescare di volta in volta le 
cose da fare, attribuendosi di 
fatto un potere di program- 
mazione degli interventi che 
esautorava il Consiglio. 

E proprio su questo punto 
la giunta ha spiazzato tutti, 
‘aggiungendo altri nove emen- 
damenti alla bozza già pre- 
sentata e soprattutto riscri- 


Approvato il piano 

leri sera il consiglio comunale 
ha approvato il piano- 
programma 1983-85 registran- 
do\una convergenza politica 
senza precendenti: hanno vota- 
-to a favore la Lista Frausin e 
l'indipendente Barut, mentre 
Dc, Psdi e Psi si sono astenuti. 
Solo la Lista per Muggia ha 
votato contro, precisando che si 
tratta però di una critica «seria e 
costruttiva». Il voto è stato pre- 
ceduto da un ampio dibattito. 


vendo tutte le tabelle finan- 
ziarie allegate al piano, quelle 
cioè che riguardano le spese 
d’investimento per i lavori in 
corso; le spese d’investimento 
con le indicazioni di priorità 
per il 1983; le spese d’investi- 
mento per i restanti due anni. 
Insomma, un prospetto molto 
più dettagliato, e più realisti- 
camente ancorato ai tempi e 
alle possibilità di finanzia- 
mento. 

A tutto questo, la giunta ha 
aggiunto, come si diceva, un 
considerevole numero di, ri- 
tocchi, anche di considerevole 
portata, frutto delle indicazio- 
ni degli altri gruppi, anche se 
— ha detto Bordon nella lun- 
ga introduzione — «non tutto 
è stato accolto, ma solo quello 
che si poteva realizzare entro 
1’85». Tutte cose che hanno 
avuto il loro peso. 

Da non sottovalutare infine 
la proposta più squisitamente 
politica avanzata dallo stesso 
sindaco: «Ci preme ribadire — 
ha premesso — che questa 
giunta, pur essendo espressio- 


UN CONVEGNO PROMOSSO DA PSICHIATRI E FAUTORI DELLA LEGGE 180 


Esistono i distretti sanitari? 


Certo, ma solo sulla carta 


«Bisogna attuare i distretti 
socio-sanitari di base definen- 
do innanzitutto le sedi ade- 
guate, nominando i coordina- 
tori e mettendo a disposizione 
le risorse finanziarie». ' 

È il succo dell'ordine de 
giorno approvato al termine 
di un convegno sulla riforma 
sanitaria organizzato da Psi- 
chiatria democratica e dal Co- 
mitato per l'attuazione della 
legge 180, cui hanno parteci- 
pato operatori del settore, di- 
pendenti dell’Usl, politici. 

Il documento finale ha an- 
che sollecitato il rapido tra- 
Sferimento all'Unità sanitaria 
locale di tutte le funzioni sani- 
tarie che ancora non sono di 
sua competenza e la creazione 
di day-hospital e gruppi ap- 
partamento per gli anziani. 

I distretti, ancora sulla car- 
ta a Trieste, sono già realizza- 
ti in provincia di Napoli, e 
Luciano Carrino, psichiatra 


del comune di Giuliano, ne ha 
portato un’esperienza diretta. 
«I distretti — ha detto — non 
devono essere né uffici, né 
ambulatori, ma avere anche i 
supporti polispecialisti, per- 
ché altrimenti la gente li salta 
e và direttamente all’ospeda- 
le. Bisogna partire dalle strut- 
ture esistenti, i consultori fa- 
miliari, i centri di salute men- 
tale, quelli di medicina del 
lavoro e poi creare la divisio- 
ne del territorio, le équipe e la 
partecipazione dell’utenza». 
«Ma la partecipazione — ha 
aggiunto Roberto, Mezzina, 
esponente di Psichiatria de- 
mocratica a Trieste — non 
deve limitarsi a un controllo 
sui tecnici, ma deve essere un 
vero e proprio fatto sociale, 
La medicina — ha aggiunto — 
non deve rimanere assente 
dal rione; bisogna scoprire 
una cultura medica del terri- 
torio e creare un luogo di 


UN'ORDINANZA DEL PRETORE SOSPENDE INTANTO IL PROCESSO 


Forse la Corte costituzionale 
detterà una normativa ai «Ch» 


Sull’eterno problema dei ricetrasmittenti 
in dotazione ai «Cb» si pronuncerà definitiva- 
mente la Corte costituzionale, cui è stata 
trasmessa ieri una lunga e motivata ordinanza 
del pretore Piervalerio Reinotti. 

Il giudice avrebbe dovuto processare sette 
camionisti laziali e veneti, bloccati alla perife- 
ria di Trieste dalla finanza e poi denunciati 
alla magistratura per violazione dell'articolo 
195 del Decreto presidenziale del 1973. Tale 
norma prevede la pena dell’arresto da 3 a 6 
mesi e l'ammenda sino a due milioni per chi 
«installa, stabilisce o esercita un impianto di 
telecomunicazioni senza avere ottenuto l’auto- 
rizzazione dall’Amministrazione delle poste». 

Il 15 marzo scorso, il pretore De Nicolo 
aveva assolto 4 autisti da identica incrimina- 
zione perché il fatto loro ascritto non sussiste. 

L'avv. Ugo Casciano, uno dei difensori dei 
sette camionisti denunciati, stavolta ha solle- 
vato eccezione d’incostituzionalità ai sensi 
degli articoli 3 (tutti i cittadini sono uguali di 
fronte alla legge) e 21 della Costituzione (libera 
manifestazione del proprio pensiero con la 
parola, lo scritto e ogni altro mezzo di diffu- 


sione). 


Dopo avere premesso che gli apparecchi 
installati sugli autotreni erano di modesta 
potenzialità e servivano ai conducenti per 
tenersi in contatto, Casciano ha rilevato che la 
sentenza numero 202 del 1976 di Palazzo della 


di una certa 


nosciuto. 


Lo specchio dei prezzi 


Consulta non prevede più alcuna concessione 
o autorizzazione per trasmissioni televisive A 
livello regionale. Da ciò ne consegue che fatti 


rilevanza, quali le tv private, 


possono funzionare liberamente mentre im: 
pianti socialmente utili come i. piccoli «Cb» 
devono essere assoggettati a un rigoroso vin-. 
colo penalmente sanzionabile. 

Le norme del «bancoposta» (l’amministra-. 
zione postale) sarebbero in contrasto; secondo 
Casciano, anche con l’articolo:10 della Conven: 
zione internazionale per la salvaguardia dei 
diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali. 

L'infrazione contestata ai sette camionisti 
sarebbe anche in contrasto con l'articolo 10 A 
della Costituzione che impone all’ordinamen- 
to giuridico italiano di conformarsi alle norme* 
del diritto internazionale 


generalmente rico- 


Concludendo, Casciano ha chiesto la tra- 
smissione degli atti di causa alla Corte costitu- 
zionale, i condifensori si sono associati e il p.m. 
dott. Messineo.non si è opposto. Coh motivata” 
ordinanza, il pretore Reinotti ha ritenuto non 
manifestamente infondata l’eccezione di inco- 
stituzionalità ai sensi degli articoli 3 e 21, ha 
sospeso il dibattimento in corso, rinviandolo 
ad altra data, 
nanza stessa a Palazzo della Consulta e per 
conoscenza anche ai presidenti dei due rami: 
del Parlamento. 


ha ordinato l’inoltro dell’ordi- 


socialità all’interno del luogo 
di medicina». 
Dagli interventi dei politici, 

i rappresentanti nell’assem- 
blea dell’Usl di De, Pci e Psi è 
emerso come a Trieste la pri- 
ma esperienza di distretti 
l'abbia già avviata Basaglia, 
come il momento fondamen- 
tale della riforma sanitaria sia 
quello gestionale, come sia 
importante vigilare affinché i 
distretti non divengano ap- 
pendici dell'ospedale. 
Franco Rotelli, direttore dei 
servizi psichiatrici della Pro- 
vincia ha concluso con una 
nota negativa: «C'è un calo di 
tensione — ha detto — sulle 
tematiche della riforma sani- 
taria, e lo dimostrano anche 
qui le assenze dei membri del 
comitato di gestione dell’Usiì. 
Anche noi parliamo di realiz- 
zare un’utopia e invece c’è 
solo da applicare una legge. 
Seas; 


° 
I lavoratori 
del tribunale - 
chiedono... 
rimborsi Irpef 
I lavoratori del palazzo di 
giustizia hanno chiesto all’In- 
tendenza di'finanza il rimbor- 
so «dell’Irpef sull’indennità 
integrativa speciale, ‘attribui- 
ta ai pubblici dipendenti con 
la legge numero 324 del 27 
maggio del 1959, Tale legge 
aveva espressamente stabili- 
- to ‘che l'indennità è esente 
dalle. ritenute erariali;‘'e non 
‘concorre: a‘formare il reddito 
:complessivo:ai fini. dell’imipo- 
sta, complementare. 
‘4 L'esenzione — secondo i ri- 
.Chiedenti. —' deve: ritenersi 
| tuttora petsistente pur in pre- 
‘ Senza “dell’abrogazione della 
complementare mentre. ri- 
mangono, invece, assoggetta- 
ti alla tassazione Irpef i com- 
pénsi percepiti a titolo di in- 
dennità: integrativa special 
‘In forza di tali considerazio- 
.nii dipendenti del ministero 
di Grazia e giustizia chiedono 
il totale rimborso delle-som- 
me che sarebbero state inde- 
bitamente trattenute a titolo 
di imposta Irpef, somme che 
andrebbero maggiorate degli 
‘interessi di mora e di rivaluta- 
zione ‘monetaria. 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (blede) 
CARCIOFI 

CAVOLPIORI 

CETRIOLI 

FINOCCHI 

LATTUGHE 

MELANZANE 

PATATE 

PEPERONI 

POMODORI 

SEDANO 

SPINACI IN FOGLIA 
VALERIANELLO (matavilz) 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 
FRAGOLONI 
MELE 


(*) Listino prezzi dell'1.4.1983 - Le cifre tra 
(**) Listino prezzi all'ingrosso del 30.3.198 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MINIMO MASSIMO 
300 (400) 700 (800) 
140°. (>) 900) 
600. (900) 700 (1000) 

1300 (2) 1500 {=y 
400 (>) 1750 n) 
700 (n) 2700 I 

1500 I) 1900 I) 
200 =) 1100 () 

1700 (ca) 3000 (I) 

1300 I 2000 (2) 
600 >) 1600 (I) 
450 (300) 700 (700) 

1000 (2) 2500. I 
‘900 () 2000 (i) 

= lm) 2000 ) 

1550 (I) 1750 [rail 

3500 (>) 6500 () 
180 >) 1000 ) 
400 (I) 1700 (en) 

_ (I) 1200 >) 
400 (>) 1200 (Si) 
680 (22) 750 ) 


MERGATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: MINIMO | MASSIMO 
BRANZINI 24000 (28800). 26000 : (28800) 
CEFALI $ 2500 (2980) 5000 ..(4800) © 
GUATI GIALLI 5000 (5600) 8000 (5600) 
MOLI 6500 (5600) ‘9500 (8800) 
MORMORE — (22800) — (22800) 
ORATE 21000 (30800) 26000 (30800) 
PASSERE 2500 (4800) 3800 (4800) 
PALOMBI (ASIA’, CAN) _ () _ it 
RIBONI 8000 (I) 16000 (e) 
ROSPO (CODE) 8500. (14800) 8500 (14800) 
SARDELLE 1360 (3600) 1640 (3600) 
SARDONI tn (3600) _ (4800) 
SGOMBRI 3200 (5600) 4800 (5600) 
TONNI _ (9) = (3) 
TROTE 3200 (4400) | 3200 (4800) 
CROSTACEI E MOLLUSCHI 

ASTICI - (3) _ (>) 
CALAMARI 10000 (8800) 12000 (8800) 
CANOCE — (14800) — (14800) 
CAPELUNGHE _ >) - (fi 
CAPEROZZOLI 1000 (2000) 2500 (3000) 
MITILI (PEOCI) 1500 (2000) 1500 (2000) 
SCAMPI (CODE) — (22800) — (22800) 
SEPPIE 3500 4500 (7800) 


parentesi si riferiscono ai prezzi di provenienza locale, - I prezzi al netto si intendono per chilogrammo. 
3. Le cifre tra: parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il'31.3.1983. 


(3980) 


_———m—_m—m———————t-:- -_————r——£—_————@—_—_<DÈ“\_.. 


ne di determinati partiti e di 
un programma, rifiuta qual- 
siasi identificazione ideologi- 
ca per due motivi: sia perché 
ci sentiamo di rispondere a 
tutto il Consiglio, sia perché 
rifiutiamo le schematizzazioni 
che contrastano col nostro 
pluralismo di idee». 

Ed ecco la proposta: ci si 
confronti sul programma sen- 
za pregiudiziali partitiche e si 
dia vita a una larga maggio- 
ranza sui contenuti. E infine 
una garanzia, cioè l’istituzio- 
ne di una commissione che 
verifichi l’attuazione delle 
scelte programmatiche del 
piano. 

La De ha dunque risposto 
con un «ci dobbiamo pensa- 
Te», mentre da altre parti sono 
giunti segnali ancora più 
incoraggianti. Il socialdemo- 
cratico Derin infatti ha letto, 
a nome del _polo laico- 
socialista (Psi-Psdi-Pri-Pli) un 
documento che, prendendo le 
mosse ‘dalla difficile situazio- 
ne internazionale per arrivare 
alla «questione morale» delle 
giunte comunali e alla dram- 
matica situazione della pro- 
vincia di Trieste, afferma che 
in questo momento le condi- 
zioni sono tali «da non con- 
sentire proprio a nessuno di 
porsi fuori della mischia, spet- 
tatore disincantato di eventi 
che tutti insieme contribui- 
scono a delineare un così 
preoccupante scenario». 

«Pur consapevoli — dunque 
— della irrinunciabile specifi- 
cità dei rispettivi ruoli», i 
quattro partiti laici si sono 
dichiarati «disponibili a ope- 
rare con unità d'intenti affin- 
ché Muggia affronti le scaden- 
ze e le scelte che siimpongono 
con il massimo dell’aggrega- 
zione sociale». 

La situazione rende difficile 
tale sforzo — dicono — mai 
partiti laici e socialisti di 
Muggia «non intendono lesi- 
nare energie, come altrove 
stanno facendo, per la riuscita 
dell’ambizioso progetto. Ab- 
biamo lavorato in questa dire- 
zione. anche’ affrontando la 
proposta del Pci - Lista Frau- 
sin sul piano - programma ela 
variante al Prg. Crediamo fer- 
mamente che le:scelte in esso 
contenute debbano essere go- 
vernate in un contesto di am- 
plissime convergenze». 


| Elargizioni dei lettori | 


In memoria ‘di Paolo Ermacora 
nell'anniversario (1-IV) da Giuliet- 
ta e Donatella 30.000 pro «Pro 
Senectute». 

In memoria di Roberto Puntin 
nel VII anniversario (1-4) dalla mo- 
glie Maria e dalla figlia Noemi 
20.000 pro Istituto triestino inter- 
venti sociali. 

In memoria di Ugo Sartori per 
l'onomastico (1-4) dalla moglie e 
figlie 30.000 pro Uildm, 10.000 pro 
«Pro Senectute», e 10.000 pro Chie- 
sa S. Vincenzo de' Paoli. 

In memoria di Vittoria Sbisà 
ved. Saran nel III anniversario da 
Ervino Michela Lidia 15.000 pro 
Casa di riposo «Malusà Zanetti». 

In memoria di Ugo Angeli per 
l'onomastico 1-4 dalla moglie An- 
na 20.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Vittorio Reis nel 
VI anniversario 1-4 dalla moglie 
Mariuccia Reia 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 10.000 pro basso- 
ciazione amici del cuore. 

In memoria di Fanny Ambrosi. 
Ziani nel XII anniv. 1-4 dalla figlia 
Laura 5000 pro Conf. femminile S. 
Vincenzo de’ Paoli (Chiesa S. Rita) 
e 5000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Gemma Salvatori 
ved: Simonetti nell'VIII anniv. 1-4 
dalla famiglia Simonetti 20.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

In memoria del generale di divi- 
sione grand’uff. Sante Nebpitello 
nell'VIII anniversario (22-3) dalla 
moglie Anita 10.000 pro Ospedale 
Burlo Garofolo, 10.000 pro Istituto 


‘ciechi Rittmeyer, 10.000 pro Fed. 


prov. ist. Nastro Azzurro, 10.000 
pro Ass. cavalieri di Vittorio Vene- 
to 10.000 pro Lega. nazionale, 
10.000 pro Missione triestina nel 
Kenia, 10.000 pro Ist. triestino in- 
terventi sociali, 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 10.000 pro Rifu- 
gio animali Astad e 10.000. pro 
Protezione animali Enpa. 

In memoria di Angela Franca 
Donaggio da Fiorello, Franco e 
‘Adriana de Farolfi 10.000 pro Cro- 
ce rossa (Pronto soccorso). 

In memoria di Giovanni Bacer 
dalle nipoti Lidia e Luciana e fami- 
glie 50.000 pro Centro tumori, 
50.000 pro Ospedale lungodegenti. 

In memoria dei cari defunti e del 
marito cap. Vito Simi per la S. 
Pasqua da Armanda Simi 15.000 
pro Chiesa Beata Vergine delle 
Grazie, 15.000 pro Unione it. lotta 
distrofia muscolare, 15.000 pro 
‘Anffas, 15.000 pro Rifugio animali 
Astad. dd 

In memoria di Olivo Villatora da 
Rita e Fabio Villatora 20.000 pro 
Villaggio del fanciullo. s 

In memoria dei cari defunti da 
Natalia Paterna 10.000 pro Chiesa 
San Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Lucia Tamaro da 
Fulvia e Franco Schizzi 15.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Severino Salva- 
dori dai cugini Regina, Iole, Mari- 
no 30.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Maria ved. Stoc- 
chi da Mario Mocher 10.000 pro 
Istituto per l’infanzia «Burlo Garo- 
folo». 

Im memoria di Maria Rosa Ara 
Sitta dai figli e nipoti 100.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer, 100.000 
pro Pro Senectute. . 

Da N. N. 50.000 pro Mani tese. 


In memozia di Mario Rusca da 
Emma Saffaro 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria del dott. Nicolò Ros- 
so Cicogna dalla famiglia Nencini 
30.000 pro Villaggio del Fanciullo; 
dalle famiglie Sfiligoi e Terzoni 
20.000 pro Pro Senectute, 20.000 
pro Ist. Rittmeyer ciechi, 10.000 
pro Astad, Rifugio animali; dalla 
famiglia Santich 20.000 pro Astad - 
‘Rifugio animali. 

In memoria di Maria Peresson 
Velicogna da Licia e Liliana Peres- 
son Miotto 60.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Luigi Paterna 
dalla moglie Natalia 10.000 pro 
Domus Lucis Gina e Giorgio San- 
guinetti. 

In memoria di Tucci Olimpo da 
Milla e Ondina Oretti 10.000 pro 
Associazione Amici del cuore, 
10.000 pro Pro Senectute; da An- 
Îmamaria Semerano 20.000 pro ass. 
Amici del cuore; da Alda, Antonio, 
Gemma, Ugo, Derna, Miranda, 
Maria Grazia, Lucia, Pina, Bruno, 
Meri, Tea, Loredana, Anna 80.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Angelico Miniati 
dalla ‘moglie Lavinia 20.000 pro 
O per l’infanzia «Burlo Garo- 
010». 

In memoria di Lina Skillan ved. 


Maizeni da Gianna Marrone 10.000 | 


pro Anffas. 

In memoria di Antonio Modu- 
gno dalle famiglie F. Goruppi e A. 
Maraspin 40.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Virgilio Moratto 
dalle famiglie Cociani, Orti, Pace- 
Braini 15.000 pro Divisione cardio- 
logia (Osp. maggiore). 

In memoria di Aldo Maioli dai 
colleghi di lavoro del figlio Giusep- 
pe 155.000 pro Centro tumori Love- 
nati. î 

In memoria di Rodolfo Marcon 
dai nipoti ‘75.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati; da Anna Maria Vene- 
zian 10.000 pro Liceo Petrarca (fon- 
do Lucio Sala). 

In memoria di Oscar Marghetti 
da Laura Marghetti, Silvana Alfie- 
ri, Adriana Fronzi e Renata ‘Levi 
400.000 pro Divisione oncologica 
(letti mobili) - Ospedale maggiore 
(dott. Marinuzzi). 

In memoria di Argia Lami dal 
marito e dalla figlia 25.000 pro 
Seminario, 25.000 pro Mani tese, 
25.000 pro Centro tumori Lovenati, 
25.000 pro Piccole suore Assunzio- 


“È ne, 20.000 pro Itis, 20.000 pro Ist. 


Rittmeyer; da Walter Ramas 
36.700 pro Pro Senectute. 

In memoria di Mario Linussi dal- 
le fam. Rusig e D’Agostinis 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Gianna ved. Lion 
da Vittorina Cavicchi 10.000 pro 
Pro Senectute; da Rosetta e Viget- 
ta Pozzatti 20.000 pro Unitalsi, 
20.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Anna Cotich ved. 
‘Lussa dalla famiglia Cerna 10.000 
pro Pro Senectute: È 

In memoria di Walter Riichler 
da Guido e Laura Poillucci 20.000 
pro Società Alpina delle Giulie. 

In memoria di Cesare Giardossi 


da Lina e Filippo Bartole 10.000. d 


pro Pro Senectute. 

In memoria di Remigio Favretto 
da Nives Favretto e mamma 
20.000 pro Istituto Rittmeyer. 


auto stile 


AUTOACCESSORI - AUTORICAMBI 


speciali. 
i gli articoli 


su { utt 


SCONTI dal 30 al 50% 


| VIA FOSCOLO 10 - TRIESTE - TEL. 796456 


Com. al Com. dei 25/3/83 


informazioni SIP ogli utenti Gb 
CÀ 


Ò 
è 5 
N 4 
CAMBIO NUMERO TELEFONICO 
La SIP informa che, come già segnalato agli 
interessati, ieri 81 marzo 1983 circa 800 
abbonati duplex del Comune di Trieste 
e i cui numeri iniziano con 723-724-726 
hanno cambiato numero telefonico. 
La nuova numerazione comparirà nell’elen- 
co telefonico edizione 1983/84. 
Per ulteriori informazioni si prega di rivol- 
- gersi al «12» (Informazioni elenco abbonati N 
È - servizio gratuito). Ò 
4 Ò 
igggà SIP Società Italiana per l'EsercizioTelefonico SÒ 


IM. C. P. 


sul nostro giornale ||! 5, FRANCESCO 9 
è curata dalla I presenta le migliori 


! Moquettes 
e 
Carte 
da Parati 


La nostra forza è: ‘ 


1) esperienza nella tecni- 

ca di rivestire pareti e 
pavimenti 

2) sincerità  professiona- 

I| . le nel consigliarvi 

1.213) la più vasta scelta nel- 

Î * NMatregione aeisbie piane 

4), migliaia di clienti affe- 


La pubblicità 


DEL PARMIGIANO 


VIA CARDUCCI 31/8 
TEL. 794034 - TRIESTE 


zionati 


LI 


ll 


big 


Venerdì, 1 aprile 1983 


IL PICCOLO 
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GIORNALE DI TRIESTE 


POREM Vili EITEZIENTONA || SEGNALAZIONI 


È arrivata l'ora 
di programmare 


I tempo pieno 


Spazio alle attività integrative 
Non hasta più l’insegnante unico 


Gli insegnanti del Cidi, Cen- 
tro di iniziativa democratica 
degli insegnanti e del Mce, 
Movimento di cooperazione 
educativa si stanno muoven- 
do perche ormai si avvicinano 
i tempi della programmazione 
per l’anno 1983/84 nei Collegi 
docenti e quindi si ripropone 
il problema del tempo pieno e 
delle attività integrative. 

Il convegno.sul tempo pie- 
no, organizzato dal XVIII di- 
stretto scolastico in novem- 
bre, ha centrato alcuni punti 
nodali. Chiare indicazioni, ad 
esempio, sono state date per 
quanto riguarda l'aspetto pe- 
dagogico, dal documento fi- 
nale nel quale veniva rilevato 
che «il contesto nel quale la 
scuola deve operare è profon- 
damente cambiato nel giro di 
alcuni anni. Il bambino, pre- 
cocemente e continuamente 
bersagliato da una quantità 
di informazioni che gli piovo- 
no da ogni parte, è al centro di 
una molteplicità di situazioni 
comunicative che si sovrap- 
pongono le une alle altre, 
spesso contraddicendosi, a 
volte elidendosi a vicenda». 


Tali istanze stanno alla ba- 
se del documento predisposto. 
dalla commissione ministe- 
riale per la riforma dei pro- 
grammi delle elementari, in- 
sediata dal ministro Bodrato, 
che propone l'allungamento 
del tempo scuola dalle 24 alle 
30/32 ore settimanali per tutto. 
il territorio nazionale, ferma 
restando l’applicabilità della 
legge 820 che prevede il tem- 
po pieno. 

Noi riteniamo quest’ultimo 
il modello di organizzazione 
che maggiormente soddisfa le 
esigenze di qualificazione sco- 
lastica; purtroppo la nostra 
città si trova agli ultimi posti, 
su base nazionale, per quanto 
riguarda il numero delle scuo- 
le a tempo pieno. Si spera che 
a una tale carenza si ponga 
rimedio quanto prima. 

Qualora l'avvio di. questo 
tipo di scuola non fosse possi- 
bile, gli insegnanti.del.Gidi.e. 
del Mce auspicano un amplia- 
mento del tempo-scuola nella 


direzione del tempo lungo con: 


inserimento di attività inte- 
grative, modello già speri- 
mentato negli ultimi anni in 
alcune scuole della nostra 
città. 

Nel corso del convegno sulle 
attività integrative, organiz- 
zato dal provveditorato nel 
maggio ’81, è stato più volte 
affermato che le attività inte- 
grative vanno considerate co- 
me approfondimento ed am- 
pliamento di quelle cosiddet- 
te curricolari e pertanto devo- 
no essere programmate e rea- 
lizzate all’interno di un unico 
progetto educativo. 

Altrettanto importante rite- 
niamo sia diventato il supera- 
mento del docente unico, per 
dar modo di avviare e realiz- 
zare attività più rispondenti 
alle esigenze della realtà 
odierna, utilizzando le specifi- 
che competenze di ciascun in- 
segnante. 

A ciò si aggiunge la conside- 
razione del forte decremento 
demografico: anche quest’an- 
no si prevedono 40 classi pri- 
me in meno. Questo fatto po- 
trebbe essere l'occasione fa- 
vorevole per utilizzare gli in- 
segnanti e le strutture in so- 
vrabbondanza in modo da 
consentire un ampliamento 
del tempo scuola e un miglio- 
ramento della qualità delle 
attività scolastiche. 

E l'occasione anche perché 
tutte le esperienze di rinnova: 
mento, faticosamente conqui- 
state da alcune realtà scola- 
stiche negli anni scorsi, ven- 
gano consolidate, garantendo 
a esse il riconoscimento uffi 
ciale e la stabilità, 

Auspichiamo che in tale ot- 


tica vadano presentate le pro- 
grammazioni per l’anno futu- 
ro. Ci rendiamo conto che una 
programmazione realmente 
calata nella realtà .del territo- 
rio e che tenga presente le 
risorse disponibili, non è faci- 
le: sarebbe utile organizzare 
un incontro tra insegnanti 
che un tale problema hanno 
in qualche modo risolto e gli 
altri che quest'anno dovreb- 
bero iniziare l’iter per modifi- 
care l’organizzazione scolasti- 
ca. Si propone, pertanto, una 
riunione per la seconda setti- 
mana di questo mese; il luogo 
ela data verranno comunicati 
a parte in seguito. 
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Lotte sindacali e strade bloccate 


In riferimento alle due se- 
gnalazioni pubblicate marte- 
dì 29 sotto il titolo: «Traffico 
bloccato da dimostranti» il 
Consiglio di fabbrica della 
Ferriera, ritiene opportuno 
far osservare quanto segue in 
merito alla mobilitazione del 
18 marzo per la risonanza che 
essa ha avuto nella cittadi- 
nanza, senza alcuno spirito 
polemico nei confronti degli 
autori delle segnalazioni ci- 
tate. 

La manifestazione del 18 
marzo, con l’uscita dei grossi 
mezzi meccanici, è stata orga- 
nizzata nell'estremo tentativo 
di riuscire ad avere risposte 
concrete da interlocutori cre- 
dibili, sulla grave situazione 
che da mesi i lavoratori de- 
nunciano, attraverso tutti i 
canali istituzionali e la distri- 
buzione quasi quotidiana di 
migliaia di volantini e comu- 


* nicatì stampa. 


Non è stata una manifesta- 
zione improvvisata come 
un’allegra scampagnata, ma 


Rassegna delle gallerie 


Juny: poliglotta delle arti 


Herbert Maria Juny al Goethe 
Institut. Sospinto dall'amore per il 
passato — l’Avanguardia sivrica e 
il Rinascimento italiano — preleva 
frammenti di stilemi e li fa galleg- 
giare leggeri sul magma increspa- 
to dai ritmi sincopati, iterativi, 
dispersi, ossessivi della nuova mu- 
sica d'oggi. Ciò nonostante, tiene 
ferma la struttura compositiva 
che, allusa in sottofondo sui qua- 
dri, diventa perentoria nelle scul- 
ture, ritratti che parlano del vero, 
del volto e della persona umana, 
nell'ultimo modo atto a dirlo: il 
cubofuturismo. 

Berlinese e triestino; nato 31 
anni fa ad Andernach; studi di 
scultura, pittura e pantomima al- 
l'Accademia di Berlino; esperien- 
za nel biennio 1981-82 come Mei- 
sterschiller alla Villa «Gatto» di 
Trieste; esordiente fra noi lo scor- 
so anno a Muggia; lavora adesso 
nel laboratorio di Mariano Cerne, 
di cui risente l’influenza soprattui- 
to nella trepida durezza dell’inc 


sione appena accennata sulla pie-. 


tra d’Aurisina. 

Juny è un poliglotta delle arti. 
Per gli appunti del proprio diario 
visivo si ricorda di Man Ray, foto- 
grafia una squadra a Berlino e un 
bicchiere a Trieste. Sarà il mate- 
riale di memoria, bergsoniana 
continuità dell'io aperto alle solle- 
citazioni: della. cronaca. "Questa 
mostra coincide con quella della 
Madonna nera a San Giusto.e 
Juny dedica a Lech Walesa la sua 
Madonna nera, nostalgia della 
tradizione e partecipazione alla 
transavanguardia, triangolini 
Kleeiani infilati ad una zigzagante 


traccia gessosa che insegue la sto- 
ria a ritroso fin sul terreno del 
didatticismo linguistico. 

Ma al prossimo quadro, cambia 
del tutto andatura. Ad esempio un 
‘paesaggio carsico, scuro in basso 
e chiaro in alto, sembra descrivere 
cavità sotterranee e nuvole spinte 
dalla bora. Libero oltre ogni limite 
nell'approccio a diversi sistemi di 
rapporti fra simboli e immagini, 
lascia affiorare Tiziano e î punks, 
‘vaghe luci orientali accanto a pre- 
cisi riferimenti letterari, poetici, 
cinematografici. Juny circoscrive 
nel suo sogno romantico di restau- 
razione totale anche le più audaci 
trasgressioni d’oggi. 

G.M. 


Mostre d’arte 


Due espositori 


alla Moderna 


S'inaugura questa sera alle 18 
nella sala d'arte Moderna una mo- 
stra di due artisti: Italia Auria, che 
presenta oli e acquerelli e Alberto 
Antoni (acquerelli e incisioni su 
metallo), La rassegna potrà essere 
Visitata sino al 13 prossimo dalle 
10 alle 13 e dalle 17 alle 20 (festivi 
solo il mattino). 


0000000000000 00090I90A: 


Sala Comunale d’Arte 


PIETRO GRASSI 


preparata con grande atten- 
zione e senso di responsabili- 
tà, a partire dal controllo 
meticoloso di ogni mezzo 
meccanico impiegato. Duran- 
te il percorso, ogni mezzo che 
procedeva a passo d’uomo era 
sorvegliato attentamente su 
entrambi ilati da due delegati 
addetti al servizio d’ordine. 
Non c’era alcuna intenzione 
predeterminata di voler bloc- 
care il traffico, ma solamente 
il proposito di ottenere un 
incontro chiarificatore al mi- 
nistro delle Partecipazioni 
statali che le Organizzazioni 
sindacali da giorni andavano 
chiedendo, anche recandosi 
varie volte dal prefetto (che 
per altro ha fatto il possibile). 

Non sempre però frustrazio- 
ni e tensioni dirompenti pos- 
sono essere controllate, così 
può succedere che le forme di 
lotta vengano ad assumere 
aspetti che arrecano disagio a 
tutta la cittadinanza. Nel 
comprendere lo stato d'animo 
del cittadino che richiama il 
D.l. 22 gennaio 1948 n. 66, 
emanato a suo tempo al fine 
di evitare o contenere i feno- 
meni di banditismo nel Mez- 
zogiorno, poniamo a tutti i 
cittadini una riflessione in 
merito all’articolo 4, comma 1 
della Costituzione che affer- 
ma testualmente: «La Repub- 
blica riconosce a tutti i citta- 
dini il diritto al lavoro e pro- 
muove le condizioni che ren- 
dono effettivo tale diritto». 

Certo, per i contravventori 
non ci sono sanzioni penali, 
forse per questo oggi vediamo 
ilavoratori esasperati inaspri- 
re le forme di lotta, magari 
solo per strappare una convo- 
cazione al ministero. 

A noi pare tuttavia che sot- 
to il peso di una crisi che 
innesta meccanismi di divi- 
sione nei diversi strati sociali 
e produttivi, spetta anche al 
movimento operaio riflettere 
con attenzione ed intelligenza 
sui complessi problemi che 
nei momenti di accentuato 
conflitto sociale liberano con- 
traddizioni e incomprensioni, 
sapendo che lo strumento più 
efficace per andare avanti è 
quello del lento modificarsi 
della coscienza individuale e 
collettiva. 


Contromano 


sull'autostrada 

Desidero segnalare il com- 
portamento da incosciente e 
da criminale di un automobi- 
lista, da me incrociato a Si- 
stiana, il 29 marzo, verso le 
15.30. 

A circa 200 metri dall’inizio 
dell’autostrada, passata la 
curva volgente a sinistra (sot- 


ORE DELLA CITTA’ 


Messa di don Radole 


Il giorno di Pasqua e la domenica 

in Albis, nella chiesa di Sant'An- 
tonio vecchio (piazza Hortis), durante 
la messa solenne delle 11.15, la Cap- 
pella corale eseguirà la «Missa in 
honorem beatae Virginis Immacula- 
tae» composta da don Giuseppe Ra- 
dole nel 1953. L'esecuzione sarà diret- 
ta dall'autore, all'organo la prof. Vi- 
viana Muggi, Saranno inoltre fatti 
‘ascoltare «Regina Coeli» di A. Lotti e 
il corale «Resta con noi o Signor» 
dalla Cantata n. 147 di J. S. Bach. 


«Domus Lucis» 


La «Domus Lucis» «Gina e Gior- 

‘gio Sanguinetti», augura buona 
Pasqua a tutti gli amici di Trieste che 
le offrono affetto e collaborazione, 
desiderosa di ricambiare con profon- 
da riconoscenza. 


Ortaggi e fiori 

Il Cepacs, Centro di educazione 

permanente attività civile e 
sociale, promuove un ciclo di 10 in- 
contri sulla «Coltivazione di ortaggi e 
fiori» che sarà tenuto dalla dottoressa 
Luisa Fonda e dal dott. Valmi Bocca- 
li, laureati in sciefize agrarie e foresta- 
li. Gli incontri si inizieranno lunedì 11 
‘aprile e avranno frequenza settima- 
‘nale con orario dalle 18 alle 19.30. Per 
‘maggiori informazioni rivolgersi alla 
sede di via Filzi 6 (tel. 81824), il lunedì, 
mercoledì e sabato dalle 17 alle 20. 


Abiti sposa da Faro 


Da Faro via Carducci 25 vendita 

promozionale di abiti da sposa 
‘con sconti fino al 50%! (Com. al Com. 
dal 3-3 al 31-5). 


Marcia biancoceleste 


La Ginnastica Triestina, nella ri- 

correnza del 120.0 anniversario 
della sua fondazione, organizza per 
lunedì 4la terza edizione della marcia 
biancoceleste, corsa non competitiva 
di circa 10 chilometri. Il percorso è lo 
Stesso dello scorso anno e il ritrovo è 
previsto per le 10 in località Zolla 
(Monrupino). Il via sarà dato nel piaz- 
ale della sede comunale alle 10.30. Le 
iscrizioni accompagnate dalla quota 
di partecipazione sì accettano nella 
segreteria della Sgt dalle 10 alle 12 e 
dalle 16 alle 19 di oggi (domani solo di 
mattina). Ci si potrà iscrivere anche 
prima della partenza. 


Radioamatori 


I radioamatori soci della sezione 

Ari sono convocati in assemblea 
stasera alle 21 nella sede di via Lus- 
sinpiccolo 6. 


Club. cinematografico 


Questa sera l’attività del Club 
cinematografico è sospesa e 
riprenderà venerdì 8 


Visita guidata 

Per domani alle 11 è in program- 

ma nella sede di via Lamarmora 
17, una visita guidata dal dott. Pier- 
‘paolo Dorsi alla mostra «Echi gari- 
baldini nella Regione Giulia», allesti- 
ta dall'Archivio di Stato. In occasione 
delle festività pasquali, l'orario 
d'apertura della mostra sarà il 
seguente: dalle 9 alle 13; domenica 3 e 
lunedì 4, chiuso; martedì 5. dalle 9 
‘alle 13. Mercoledì 6 riprenderà l'orario 
normale; dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 


Esami per insegnanti 


Nella sede del Provveditorato 

agli Studi si può consultare la 
Gazzetta Ufficiale n. 82 del 24 marzo 
scorso che pubblica il diario delle 
prove scritte dei concorsi ordinari, 
per esami e titoli. per l’accesso ai 
ruoli del personale docente delle 
scuole ed istituti statali di istruzione 
‘secondaria di II grado, ivi compresi i 
licei artistici e gli istituti d'arte, non- 
ché le scuole ed istituti di istruzione 
secondaria con lingua d’insegnamen- 
to dell'abilitazione all'insegnamento. 


Pro Senectute 


Stasera, alle 18.30, nel Centro ri- 

trovo anziani di via Mazzini 32. si 
terrà la consueta riunione mensile del 
Gruppo volontari. 


Profumeria Rosa 


Settimana Helena Rubinstein. 
‘omaggi speciali. S. Lazzaro 6. 


Abiti da sposa 


La boutique Mode Bianca di cor- 

so Italia 17 offre un'eccezionale 
‘vendita promozionale su tutti gli abi- 
ti da sposa. Modelli esclusivi delle 
‘migliori case. (Com. al Com. dal 31/3 
al 28/4). 


| nuovi Tailleurs 


».. ma anche le bluse, i pantaloni, i 

completi. Praticità e semplicità 
dominano nella nuova. collezione. 
primavera Beltrame: ben dosate le 
‘proporzioni, nuovi i tessuti e i colori, 
rigorosamente costruite le forme. Con 
un elemento insostituibile: la classe 
Beltrame. 


L’ASILO DI BORGO SAN SERGIO AVRÀ UN INGRESSO INDIPENDENTE 


Dietro una porta tante apprensioni 


Accolta una richiesta di genitori ma occorre ben altro per togliere i bambini dalla strada 


La scuola materna di Borgo 
San Sergio avrà un'entrata 
indipendente. Questa la pro- 
messa fatta dall'assessore co- 
munale allo ‘sport e tempo 
libero Roberto De Gioia e da 
Adelmo Dobran, direttore 
della ripartizione pubblica 
istruzione, nel corso della’as- 
semblea promossa dal consi- 
glio circoserizionale di Val- 
maura-Borgo San Sergio. Na- 
turalmente adesso bisognerà 
attendere che si metta in mo- 
to la macchina burocratica 
del Comune. Ma tutti sperano 
che entro giugno il problema 
sia risolto. 

La proposta, che dovrebbe 
mettere fine ad un’annosa 
«guerra tra poveri», di cui sì 
sono avuti gli echi nelle «Se- 
gnalazioni» è partita dalle 
insegnanti della materna. 
«Chiediamo — hanno scritto 
in una mozione che venga 
aperta una porta sul retro del- 


l’edificio, in modo che i geni- 
tori possano attendere i bam- 
bini nella saletta dell’inferme- 
Tia». L'idea ha convinto subi- 
to. Nel pomeriggio l'atrio co- 
mune rimarrebbe a disposi- 
zione del ricreatorio «Ricce- 
Tl», consentendo ai ragazzi di 
svolgere le loro attività senza 
essere disturbati. 


hanno detto i genitori dei 
bambini della materna — che 
disturbo possiamo portare so- 
stando nell’atrio per un quar- 
to d’ora, dalle 15.15 alle 
15.30». 

Dall'altra parte quelli del 
ricreatorio: «Nell’atrio i ragaz- 


zi giocano — hanno risposto 
— e voi quando piove, entrate 
con le scarpe e gli ombrelli 
bagnati, insudiciando tutto. E 
poi non si tratta proprio di un 
quarto d’ora. Talvolta le 
mamme continuano ad arri- 
vare fino alle 17». 

Dietro questo problema, ap- 
parentemente di scarso rilie- 
vo e risolvibile con poco sfor- 
zo, si nasconde la realtà del 
Borgo San Sergio. Si è parlato 
spesso di quartiere/dormito- 
rio, di cittadella del teppismo, 
E qualche volta gli abitanti 
del rione si sono anche offesi. 

La la situazione non sembra 
cambiata di molto, «E vero — 
hanno detto alcuni genitori — 
Qui siamo come nel Bronx. 
Droga, teppismo, ragazzini al- 
lo sbando, prostituzione ma- 
schile e femminile. Per questo 
chiediamo strutture adegua- 
te, in grado di togliere i nostri 
figli dalla strada». 


In realtà la questione non è 
tanto semplice. Questa volta 
si arriverà a una soluzione con 
modica spesa. Per quanto ri- 
guarda eventualmente nuove 
costruzioni, invece, il Comune 
non sembra assolutamente in 
grado di assicurarle in tempi 
brevi. 

«Il prefabbricato promesso 
nel 1976, che dovrebbe dare 
respiro al ricreatorio — ha 
detto De Gioia — non arriverà 
sicuramente né domani, né la 
prossima settimana. In ogni 
modo, mi impegno a far sì che 
sia acquistato al più presto. 
La, spesa si aggira sui 560 
milioni». 

L'assemblea si è sciolta con 
qualche speranza e tante per- 
plessità. «Fino a quando — si 
è domandato un genitore — il 
Borgo dovrà aspettare strut- 
ture?» La droga e il teppismo, 
per diffondersi, non hanno bi- 
sogno di delibere. ‘ 


to il cavalcavia) mi sono tro- 
vato davanti una Fiat 127 ros- 
‘sa, che procedeva «controma- 
no» sulla corsia di sorpasso. 
Alle mie frenetiche segnala- 
zioni acustiche e ottiche, l’au- 
tomobilista ha azionato la 
«freccia a destra» (la sua de- 
stra), procedendo quindi ver- 
so la fine del guard-rail, presu- 
mibilmente verso lo svincolo 
di Visogliano. 


Il guidatore, essendo una 
‘persona anziana, e quindi cer- 
tamente non fresco di paten- 
te, si rende conto che, in caso 
di scontro frontale, oltre alla 
sua vita poteva stroncare la 
mia e quella di mia moglie? 
Ugo Biasini. 


Bel quadretto 


In via Biasoletto, all'altezza 
del n. 6, c'è un'alabarda bian- 
ca in campo rosso e attorno ci 
sono delle meravigliose vio- 
lette in piena fioritura. Un 
amatore che venisse a foto- 
grafarle, magari a colori, 
avrebbe grande soddisfazio- 
ne. C. E. 


I giovani senza lavoro 


Sono un giovane alla ricer- 
ca di un'occupazione che co- 
me migliaia di altri coetanei 
Tiponeva le residue speranze 
di trovare un impiego fisso 
partecipando ai concorsi pub- 
blici. Nell'attesa tiravo avanti 
lavorando come precario 
presso pubbliche amministra- 
zioni. 

Ora apprendo che la legge 
finanziaria in corso di appro- 
vazione nei due rami del Par- 
lamento impone allo Stato il 
blocco di tutte le assunzioni, 
comprese quelle a carattere 
temporaneo. 

Dunque, i nostri amati (si fa 
per dire) governanti, pensano 
di sanare i mali dell'economia 
italiana (mali peraltro di cui 
essi stessì sono i veri respon- 
sabili) danneggiando una vol. 
ta di più noi giovani disoccu- 


pati, che allettati da false pro-‘ 


messe ad ogni insediamento 
d’un nuovo governo («la di- 
soccupazione giovanile è uno 
dei problemi che più ci sta a 
cuore...» quante volte questa 
frase — che ora suona beffar- 
da — è stata detta e ridetta 
nelle aule parlamentari?) ci 
vediamo‘ora chiudere in fac- 
cia l’unica porta rimasta aper- 
ta nel desolante. panorama 
economico nazionale (e loca- 
le). F. S. È 

Nella risposta, pubblicata il 
19 marzo, alla mia segnalazio- 
ne del 5 gennaio sugli avventi- 
zi al Comune, l’amministra- 
zione municipale afferma che 
necessità urgenti la costringo- 
no a procedere ad assunzioni 
anche nell'arco di uno o due 
giorni, per cui non è possibile 
diffondere comunicati in tem- 
po utile. 

Secondo me sarebbe stato 
giusto se il Comune avesse 
fatto pubblicare due righe nel 
«Piccolo» per dar notizia della 
variazione riguardante la da- 
ta di presentazione delle do- 
mande. 7 

L'amministrazione civica 
ha perduto un'occasione per 
farsi stimare di più dai citta- 
dini e si è dimostrata tutt’al- 
tro che corretta nei confronti 
dei giovani i quali, come me, 
tentano tutte le strade possi- 
bili pur di lavorare, magari 
soltanto per tre mesi. 

Concludo con una doman- 
da: come mai il Comune ha 
atteso ben due mesi e mezzo 
prima di rispondermi? Spero 
che stavolta vorrà benevol- 
‘mente darmi spiegazioni con 
maggior sollecitudine, (Lette- 
ra firmata). 


Gli strascichi 
d'una partita 


Considerato che lo fanno in 
molti, a volte anche a spropo- 
sito, desidero approfittare an- 
ch'io delle «Segnalazioni» per 
fornire alcuni chiarimenti ri- 
guardanti la lettera del signor 
(o signora?) D.M. pubblicata 
domenica 13 marzo col titolo 
«Partite fra cadetti e limiti di 
età». 

Anzitutto tengo a precisare 
che a fine partita non ho asso- 
lutamente inveito contro gli 
arbitri, signori Godina e Vici- 
ni, e questo è confermato dal- 
l'assenza di notazioni a mio 


‘carico sul referto arbitrale 


che, se il fatto fosse realmente 
accaduto, avrebbe comporta- 
to provvedimenti disciplinari 
nei miei confronti da parte 
della Federazione, cosa que- 
sta che non si è verificata. 

Per quanto riguarda il re- 
clamo presentato dalla mia 
società nei confronti del 
Dopolavoro ferroviario, deb- 
bo precisare che allo Scogliet- 
to stesso, e a me personal- 
‘mente, non bruciava tanto la 
sconfitta quanto il fatto che il 
DIf «A» avesse ottenuto la 
Vittoria grazie a un'infrazione 
del regolamento Fip che sta- 
bilisce precisi limiti di età per 
la partecipazione ai campio- 
nati giovanili. Roberto Zor- 
zin, allenatore del G.S. Sco- 
glietto Cadetti. 


Senza museruola 


Vorrei (tanto per cambiare) 
parlare dei cani, anzi dei pro- 
prietari dei cani. Quando ci si 
reca in un supermercato, 
spesso fuori, accanto alla por- 
ta, un cane legato in attesa 
del proprietario: e regolar- 


Utili esperienze 
di studenti 


I docenti del Consiglio di 
classe, anche a nome degli 
allievi della classe V G del 
VIT. commerciale e per periti 
aziendali e corrispondenti in 
lingue estere «G.R. Carli», de- 
siderano esternare l’espres- 
sione della loro gratitudine 
alle case di spedizione «Bil- 
litz», «Parisi», «Saima» e 
«Sorveglianza», per aver Son 
sentito agli studenti di realiz- Val FEZZZZZ? FLIZZZZZR 
zare una preziosa esperienza Ze 2% = E SJ 
di lavoro nei loro uffici, duran- SET MD SP TIP 
te la settimana dal 22 al 25 llarizas ) Ned 


marzo. 7 se 

Quanto i giovani hanno ap- = 
preso sarà di sicuro aiuto per 
il completamento della loro 
preparazione in vista degli 
esami di maturità mentre l’at- 
tenzione di cui sono stati cir- 
condati e la professionalità 
con cui sono stati guidati co- 
stituiranno un'ottima indica- 
zione per far loro affrontare la 
futura attività lavorativa. 

Considerati quindi tali posi- 
tivi risultati, si ringrazia viva- 
mente, auspicando anche per 
il futuro un simile proficuo 
contatto tra la scuola e il 
mondo del lavoro. 


è è 
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Casaviva 


féfniture per rarrziamento 


tà a: 
ROVEREDO IN PIANO (PN) A 


TEL.0434/94154 
mente senza la museruola. 
‘Un giorno uno di questi cani 
(un alano) ha quasi morso una 
bambina e quando la proprie- 
taria è uscita e le è stato 
raccontato il fatto sapete che 
cosa ha risposto? «Io non gli = 
metto la museruola, perché è = 


‘un cane di razza e se qualcuno 
AUTODIAGNOSI 


LA PUBBLICITÀ È NOTIZIA 


vuole rubarmelo così può 

difendersi». Ecco la sua preoc- 

cupazione. Da tenere presen- G R ATI Ss 

te che un cane Dell atesco Per presentare un nuovo prodotto o una 

pente so e ee Ro ANCORA PER nuova attività, per illustrare un’iniziativa 
5 GIORNI commerciale o una particolare azione di 


Piccolo albo 


Un nostro lettore si è preso cura 
d'un barboncino bianco che s'era 
smarrito. Il proprietario della bestio- 
la voglia telefonare al 60191 nelle ore 
d'apertura dei negozi. 


ai ere ne OE it 
CAMOZZI E BEVILINI vendita 


TRIESTE - VIA TACCO 32-34 
TEL. 773688 - 773637 


utilizzate 
la pubblicità su 


IL PICCOLO 


u VISA 


A PARTIRE DA L. 6.610.800 
(CHIAVI IN MANO) 


PRESSO IL CONCESSIONARIO 


DINQUONTI 


TRIESTE VIA DEL CORONEO 33 TEL. 762381 


CITROÈNA 


Cerqueni 


abbigliamento boutique 


Trieste, Corso Italia 1 


Nel nuovo negozio completamente rinnova- 
to invita l'affezionata clientela a visitare il 
meglio delle collezioni Primavera-Estate, in 
un ambiente di classe e di eleganza. 


Si ringrazia vivamente lo studio 
dell’architetto ALBINO PRECALI 
che ha progettato il nuovo negozio. 


$ 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


ACCANTO AL PROGETTO-TEATRO DELL'ARCI 


Un «pool» per vitalizzare 
la politica dello spettacolo 


IL PICCOLO 


Richiesti al Comune gli spazi del «Grezar» e del Palasport 


TRIESTE — Accanto al 
progetto-teatro illustrato l’al- 
tro giorno dall’Arci, ha ripreso 
vigore l’altra iniziativa per la 
promozione delle manifesta- 
zioni di spettacoli a Trieste. A 
poche settimane dalla confe- 
renza stampa alla Cappella 
Underground, nel corso della 
Quale era stato presentato un 
documento-denuncia sulla si- 
tuazione, con particolare rife- 
Timento al «caso» del Festival 
di fantascienza, si è costituito 
un «pool» finalizzato «alla 
promozione di sostanziali in- 
novazioni e cambiamenti nel- 
la politica dello spettacolo a 
Trieste». 

Vi hanno aderito, tra gli al- 
tri, la Cappella Underground, 
il Festival dei Festival, il Cir- 
colo triestino del jazz, il Grup- 
po 78, Theoreality, il sruppo 
«Le. Balcon», l'Associazione 
Italo-Americana, i teatri La 
Contrada e Il Cantiere, 

Gli scopi, illustrati in un 
documento, partono dalla ri- 
chiesta al Comune di rendere 
disponibili gli spazi dello sta- 
dio Grezar e del Palasport per 
i grandi spettacoli di musica 
giovane, di «musical» e di 
danza moderna, e al Teatro 
Stabile di rendere più accessi- 
bile l'Auditorium. ai gruppi 
‘emergenti, mediante una ri- 
duzione delle tariffe d'affitto. 


Allo Stabile si chiede inol- 
tre di programmare anche a 
Trieste gli spettacoli del Pic- 
colo teatro di Milano, della 
‘Biennale-Teatro di Venezia e i 
grandi spettacoli  internazio- 
nali in tournée in Italia (quali, 
ad. esempio, nella presente 
stagione, «Dancin’» di Bob 
Fosse, «Nijinshi il matto» di 
Lindsay Kemp e «La classe 
morta» di Tadeusz Kantor). 

Il «pool» insiste inoltre sulla 
ripresa e il rilancio del Festi- 
val internazionale del film di 
fantascienza, da realizzarsi 
‘anche con un consistente ap- 
porto finanziario della Regio- 
ne, che consenta al Festival di 
‘avere un budget almeno pari 
a quello di analoghe manife- 
stazioni (come i Festival di 
Cattolica o di Pesaro). 

‘Alla Regione sî chiede an- 
che l'attivazione sollecita del- 
la Cineteca regionale, «che da 
troppo tempo esiste solo sulla 
carta», mentre si propone ai 
partiti politici di designare, 
nella prossima legislatura, un 
rappresentante triestino al- 
VYAssessorato regionale alla 
cultura, visto che Trieste è 


pur sempre il principale cen- 
tro culturale. del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Il «pool», al quale si affian- 
cano già alcuni sponsor, si 
riunirà in assemblea — in 
odor di elezioni regionali. — 
giovedì 14 aprile alle 16.30 
nella sede della Cappella Un- 
derground. 

Intanto, per il mese di apri- 
le, la neonata «rappresentati- 
va» triestina segnala tra le 
proprie iniziative alcuni im- 
portanti avvenimenti in parte 
da noi già annunciati: il 16 
aprile all'Auditorium un con- 
certo del trombonista Slite 
Hamton; il 28-29 aprile, sem- 
pre all'Auditorium, lo spetta- 
colo del nuovo gruppo teatra- 


le «Le Balcon»; dal 9 aprile al 
cinema Ariston il film «Slok» 
di John Landis, premiato alla 
Mostra della Fantascienza di 
Roma 1982. 

E ancora, per quanto. ri- 
guarda il cinema, l'anteprima 
nazionale di «Voci di primave- 
ra» di Paul Fejos (Austria, 
1933) con Adele Kern e Ursula 
Grabley e le musiche di 
Strauss (La Cappella, 14-16 
aprile); «Yol» di YlImaz Guney 
all’Ariston dal 23 aprile e 
«Nick’s Movie» di Wim Wen- 
ders e Nicholas Ray alla Cap- 
pella dal 28 al 30. 

All’Ariston e alla Cappella 
sono infine in programma 
quattro film-concerto. 

R. S. 


Sospeso 
lo sciopero 
dei doppiatori 


ROMA — I doppiatori han- 
no sospeso lo sciopero che si 
protraeva da oltre 50 giorni. 
La decisione è stata presa nel- 
la nottata dopo che la delega- 
zione sindacale degli attori 
aveva avuto un lungo incon- 
tro preliminare con le delega- 
zioni dell’imprenditoria cine- 
matografica e terevisiva e nel 
corso del quale erano emerse 
positive prospettive per il rag- 
giungimento dell'accordo per 
il adfovo contratto nazionale 


‘di lavoro. 


Le parti s’incontreranno 
nuovamente oggi a mezzo- 
giorno nella sede dell’Anica. 


Cannes apre 


il 7 maggio 

PARIGI — La 36.a edizione 
del festival cinematografico 
di Cannes si svolgerà dal 7 al 
19 maggio prossimi con un 
rinvio di 24 ore sulla data 
SODE per motivi organizza- 
ivi, 


GRIDO D’ALLARME ALLA REGIONE E AL COMUNE - 


Stritolato dai mutui 
lo Stabile è alle corde 


TRIESTE— Il Teatro stabi- 
le del Friuli- Venezia Giulia è 
finanziariamente alle corde. Il 
direttore, Sergio d'Osmo, nel 
presentare alla stampa. la 
tournée di due spettacoli per 
ìl mese d’aprile, ha lanciato 
un vero e proprio grido d’al- 
larme. «Ora — ha detto — 
Regione e Comune devono 
proprio decidersi: o non vo- 
gliono il teatro, e va bene, 
oppure, se lo vogliono, devono 
tirar fuori i soldi!». 

D'Osmo ha fatto cenno in 
particolare alla gestione del 
Politeama Rossetti, che ha 
definito «onerosissima», «Il 
contributo pubblico di 65 mi- 
lioni l’anno che ci viene versa- 
to — ha detto — serve a paga: 
re tre bidelli. Solo le spese per 
il riscaldamento superano 
questa cifra». 

E poi, ha tentato di difen- 
dersi così dalle accuue che da 
più parti erano state rivolte 
allo stabile: «Come, se non 
bastasse, ci rimproverano di 
non cedere gratis le nostre 
sale ai gruppi teatrali, di base: 
ma su questo punto deve ma- 
nifestarsi la sensibilità degli 
enti locali e della Regione, 
non certo la nostra. Noi — ha 
concluso — siamo ridotti al 
punto che dobbiamo accende- 


DOPO 13 ANNI DI MICROFONO 


Il piccolo schermo 


per Gran Varietà 


ROMA — «Gran Varietà», 
‘una delle trasmissioni radio- 
foniche di maggior successo 
per molti anni, approda alla 
tv: per dieci domeniche, a par- 
tire dal 17 aprile, Retequattro 
lo proporrà ai telespettatori 
di oggi, la sera alle 20.30. 

La nuova trasmissione, che 
durerà un'ora e mezzo, è stata 
presentata a Roma durante 
una conferenza stampa a cui 
hanno partecipato gli autori 
Amurri e Verde — gli stessi di 
‘un tempo, insieme a Jurgens 
— nonché Luciano Salce che 
ne curerà la regia e farà anche 
da conduttore, Loretta Goggi, 
Paolo Panelli e i pianisti An- 
tonio e Marcello che ne costi- 
tuiranno il cast «fisso». 

«Dopo 13 anni di successi 
alla radio e un intervallo di 
cinque o sei anni — ha detto 
Amurri — abbiamo pensato di 
trasferire sul video ciò che 
veniva proposto dai microfoni 


della radio. Si stanno cercan- 
do ospiti di richiamo». Qual 
che nome: Vittorio Gassman, 
che terrà una propria rubrica 
epistolare, Abatantuono, Mo- 
nica Vitti, Luigi Proietti, Ali-; 
da Chelli. 

«Gli ospiti — hanno assicu- 
rato gli autori — verranno a 
fare davanti alle. telecamere 
non pubblicità al loro ultimo 
film o al loro ultimo disco, ma 
“sketches” preparati apposta, 
come usava un tempo». 

Da parte sua Loretta Goggi 
darà vita a una settantina di 
«caratterizzazioni»: interpre- 
terà cioè altrettanti tipi di 
donna, illustrando i risultati 
di umoristiche «inchieste», a 
cominciare da una sulla don- 
na e i lavori non più soltanto 
maschili: «La pretora», «La 
poliziotta», «La netturbina» 
(ECC! 

Costo previsto: circa 160 mi- 
lioni a puntata. 


re mutui, al 25 per cento di 
interessi, per pagare i mutui 
dei mutui dei mutui». 

A fronte di questa situazio- 
ne da collasso finanziario 
stanno; lo ha ricordato sem- 
pre d'Osmo, il gran numero dî 
abbonati, dodicimila, più che 
non a Genova, a Milano o a 
Torino, la ventinovesima sta- 
gione che sta per chiudersi 
con bilancio di pubblico e cri- 
tica positivo, e i ben cinque 
spettacoli allestiti quest’an- 
no: oltre al «Danton», a «Bou- 
vard e Pecuchet», a «Il mondo 
della luna», anche «Conzai 
per le feste» e «Pinocchio così 
così». E due di questi allesti- 
menti, «Bouvard e Pecuchet» 
con Mario Maranzana e Vitto- 
Tio Franceschi, e «Il mondo 
della luna» con le marionette 
di Podrecca, sono in partenza 
per due tournée. Il primo, dal 
4 al 9 aprile, sarà a Fiume, 
Zagabria, Lubiana, Rovigno e 
Capodistria; il secondo, dal 17 
al 23 aprile, toccherà Parigi, 
Bruxelles, Mulhouse e Ba- 
silea. 

Mario Maranzana ha ricor- 
dato il grande successo del 
«Danton» a Roma con il tea- 
tro sempre esaurito e la visita 
di Pertini. «Per la prima volta 
nella mia carriera — ha detto 


Morto 
Reisch 
regista 

e scrittore 


LOS ANGELES — Il regista 
e scrittore di origine austriaca 
Walter Reisch è morto di can- 
cro all’età di 79 anni. Il deces- 
so è avvenuto lunedì. 

Reiseh aveva curato la sce- 
neggiatura di «Ninotchka», 
interpretata da Greta Garbo, 
e aveva scritto e diretto «Tita- 
nic», per il quale vinse l'Oscar 
nel 1953, «Niagara» e «Viaggio 
al centro della terra». 

Nativo di Vienna, fuggì dal: 
la Germania agli inizi degli 
Annì 730. 


Nuovo film 


di John Cassavetes 


NEW YORK — John Cassa- 
vetes tornerà dietro la mac- 
china da presa dopo una pau- 
sa di due anni con «Love 
Stream», un film prodotto da- 
gli israeliani Menahem Golan 
e Yoram Globus, trasferiti ne- 
gli Stati Uniti nel 1980. 


— venivo fermato per le stra- 
de perché tutti mi riconosce- 
vano non per uno stupidotto 
televisivo ma' per un attore di 
teatro». E Vittorio Franceschi 
ha parlato di questo «Bou- 
vard e Pecuchet» definendolo 
«la storia di due ingenui in 
una società omicida, che fini- 
scono per divenire simboli 
delle sconfitte dell’uomo». «E 
la tournée in Jugoslavia — ha 
concluso Maranzana — sarà 
‘anche un modo per riaprire 
con la cultura un confine che 
ora è chiuso». 


S. M. 


UN FESTIVAL DAL 9 AL 29 GIUGNO 


Mozart in Italia 
assa da Vicenza 


Nutrito programma di opere e concerti 


VICENZA — L’opera «Il na- 
scimento dell'Aurora» di 
Tommaso Albinoni inaugure- 
rà, a Vicenza, il festival «Mo- 
zart in Italia e il teatro musi- 
cale veneto», che si svolgerà 
dal 9 al 29 giugno prossimi. 

L'annunzio è stato dato nel 
corso della conferenza stam: 
pa di presentazione del festi- 
val, organizzato dall’assesso- 
rato alla cultura del comune 
di Vicenza e dal teatro «La 
Fenice» di Venezia. 

Durante l’incontro — svol- 
tosi nel Palazzo Trissino, a 
Vicenza, e al quale hanno par- 
tecipato, tra gli altri, il sinda- 
co della città, Antonio Coraz- 
zin, il sovrintendente della 
«Fenice», Lamberto Trezzini, 
e il direttore artistico, Italo 
Gomez — è stato sottolineato 
che il festival rivestirà un 
carattere internazionale e 
presenterà opere, concerti 
sinfonici e da camera. 


La manifestazione sarà 
dedicata, in particolare, ai la- 
vori che Mozart compose nei 
suoi soggiorni in Italia. Le 
rappresentazioni avverranno 
in vari luoghi, come il Teatro 
Olimpico, la Basilica Pallan- 
diana, il Parco Querini, la 
Chiesa di San Lorenzo. 


Il «Nascimento di Aurora» 
di Albinoni sarà rappresenta- 
to in prima assoluta in temi 
moderni, con i «Solisti Vene- 
ti» diretti da Claudio Sci- 
mone. î 

Il programma completo del 
festival, dopo la «prima» del 
«Nascimento dell'Aurora» (di 
cui la casa discografica «Era- 
to» farà una registrazione dal 
vivo). Prevede due diverse 
edizioni dell’«Ascanio in Al- 
ba». La prima di Giuseppe 
Barnabei è tratta da un 
manoscritto inedito scoperto 


nella biblioteca nazionale di | 


Vienna. L'esecuzione sarà 
curata dal Clemencie Consort 
di Vienna. 

L'«Ascanio in Alba» di Mo- 
zart sarà invece prodotto dal 
teatro «La Fenice» di Venezia. 

Il 23, 24 e 25 giugno alla 
Basilica Palladiana i cantan- 
ti, l'orchestra da camera e il 
teatro di marionette di Varsa- 
via, presenteranno «Lo spe- 
ziale» di Carlo Goldoni con 
musiche di Franz Joseph 
Haydn. 

Completano il programma 
nel festival un concerto di arie 


di Mozart, Hasse, Jomelli con‘ 


Marion Varnette Moore, Yoi- 
shihisa Yamaji, (nel Teatro 
Olimpico il 12 giugno). 


Venerdì, 1 aprile 1983 


BREVE INTERVISTA AGLI INGLESI DEL «PH.D.» 


C'è qualcosa di misterioso 
nella musica di questi due 


Due canzoni in un anno, e dominano le classifiche di vendita 


i 


REGGIO EMILIA — Due 
canzoni in poco meno di dodi- 
cì mesi, e sono diventati i 
dominatori delle classifiche di 
vendita italiane. Si chiamano 
Jim Diamond e Tony Hymas, 
ma tutti li conoscono come 
Ph.D.: di ritorno da Sanremo. | 


Li 4A 
dove hanno lanciato quella «I 
didn't know» che sta bissando 
il successo di «I won't let you 
down», l’altra sera erano an- 
che a Reggio Emilia, dove so- 
no stati gli unici ospiti inter- 
nazionali della quattordicesi- 
ma edizione del Premio nazio- 


QUASI UN PRELUDIO AL MAGGIO MUSICALE 


Una raffica di concerti 
direttore Zubin Mehta 


| Dischi novità 


«... fatti per ballare» 


Sanremo ha raddrizzato le 
sorti del mercato discografico 
primaverile, ed i cantanti che 
hanno partecipato al Festival 
ne approfittano per far uscire 
adesso le loro proposte a 33 
giri. Fra gli altri, escono in 
questi giorni gli album di San- 
dro Giacobbe e di Stefano 
Sani (entrambi per la Fonit- 
Cetra). 

Il primo è di un paio d’anni 
alla ricerca di una nuova im- 
magine, in grado di sostituire 
quella conosciuta dal pubbli- 
co negli anni Settanta. Da 
una prospettiva completa- 
mente «leggera», quindi, Gia- 
cobbe tenda di spostarsi ver- 
so una più «cantautorale». 
L'album si intitola semplice- 
mente «Sandro Giacobbe», e 
comprende nove canzoni: te- 
sti di Albertelli e musiche di 
Giacobbe. Le melodie sono 
facili ma gradevoli, la presa è 
quasi immediata, gli arran- 
giamenti sono curati. Non 
mancano naturalmente gli ul- 
timi due successi a 45 giri: 
«Primavera» (presentata a 
Sanremo) e «Sarà la 
nostalgia». 

Per quanto riguarda Stefa- 
no Sani, c'è da dire innanzi- 
tutto che il successo toccato- 
gli negli ultimi dodici mesi è 
strettamente legato al fatto 
che per lui impazziscono sia le 
bambine, sia le ragazzine sia 
le loro mamme. E in questi 
casi, il resto arriva da solo. 
Dopo tre 45 giri («Lisa», 
«Quando lei ritornerà», e la 
recente «Complimenti»), Sani 
esce allo scoperto con questo 
album, che si intitola «Stefa- 
no Sani ’'83». Dieci canzoni, 
comprese le tre appena citate, 
che non aggiungono molto a 


quanto già si sapeva: voce 
zuccherosa, suoni pulitini, te- 
sti costrditi su misura per il 
pubblico delle giovanissime. 
Le canzoni sono firmate quasi 
tutte da Albertelli e da Zuc- 
chero Fornaciari, che di Sani 
è anche il produttore. 


* 
De 


Settimo anno di vita per la 
«Lineatre» della Rca, la serie 
di raccolte economiche ormai 
ricca di qualche centinaio di 
titoli. Fra quelli che arrivano 
nei negozi in questi giorni, 
segnaliamo «Viaggio a Zero- 


landia» di Renato Zero (com-, 


prendente canzoni come 
«Triangolo», «Il carrozzone», 
«Baratto», «Sesso o esse»...), 
«Lo strumento della voce 
umana» di Johnny Sax (con 
brani dal «Marco Polo», tele- 


ci sarà spazio 
per Branduardi? 


Il direttore dell'Azienda di 
soggiorno dott. Stelio Rosoli- 
ni, ci scrive: «In riferimento 
all’articolo ’’Ci sarà spazio per 
Branduardi nella nostra più 
bella piazza?” apparso sull’e- 
dizione de "Il Piccolo” del 31 
marzo 1983, l'Azienda autono- 
ma di soggiorno e turismo di 
Trieste e della sua Riviera 
precisa che pur non avendo 
ricevuta alcuna richiesta uffi- 
ciale di collaborazione, auspi- 
ca che il concerto di Angelo 
Branduardi possa effettiva- 
mente svolgersi a Trieste e si 
dichiara disponibile — se con- 
trattata — ad adoperarsi al 
meglio, affinché la manifesta- 
zione abbia luogo nella nostra 
città». 


«Test» con pareri discordi 


Milano — Cox pareri discordi è iniziato ieri sera sulla Rete 1 il programma «Test», diretto da 
Emilio Fede, nella foto ‘con ‘gli ospiti Monica Vitti e Giovanni Spadolini durante la 


trasmissione 


(Ansa) 


STORIA STRAORDINARIA D’ITALIA 


Come un contadino 
diventa guerriero 


ROMA — Come fa un popo- 
lo di contadini a diventare un 
popolo di guerrieri e a sotto- 
mettere tutti i territori circo- 
stanti? Risponderà sabato 2 
‘aprile la quinta puntata del 
lungo e ambizioso ciclo di Ma- 
rio Francini e Adriana Borgo- 
novo «La straordinaria storia 
dell’Italia». Andrà in onda 
infatti, alle 22.40 sulla rete 1 
tv, il filmato «Il mestiere della 
guerra» dedicato alla prima 
espansione romana e realizza- 
to da Giuseppe Nenci, docen- 
te alla Scùola Normale Supe- 
riore di Pisa e specialista del 
periodo della guerra di Roma 
contro Pirro. 

«I romani? Beh — dice il 
professor Nenci — furono un 
popolo di contadini che, come 
tutti i contadini, da. che mon- 
do è stato mondo, hanno cer- 
cato di allargare i loro posses- 
si terrieri». È 

Si vedranno, in particolare, 
il passaggio di Roma da pic- 
colo villaggio sul Tevere a 
città-stato, la nascita della 
repubblica, gli attacchi alle 


popolazioni vicine, non man- 


cheranno momenti dramma- 
tici, come l'invasione dei 
Galli. 

Giuseppe Nenci accompa- 
gnerà i telespettatori, insieme 
a Filippo Coarelli, conduttore 
in studio, in un viaggio che 
andrà da Veio e Fregelle, da 
Sentino a Pietrabbondante, e 
che si coneluderà con la «ro- 
manizzazione» dell’Italia. 

La puntata successiva, in 
onda sabato 9 aprile, illustre- 
rà il duello mortale tra Roma 
e Cartagine. 


Charlton Heston 


fi 1 
sull'Afghanistan 

BAHRAIN — L'attore sta- 
tunitense Charlton Heston e 
l’attrice egiziana Suad Hosni 
saranno i protagonisti di un 
film sull’invasione sovietica 
dell'Afghanistan che sarà rea- 
lizzato per iniziativa della Le- 
ga islamica mondiale, Lo ren- 
de noto l’Agenzia di stampa 
del Golfo, 


visivo, dai' film «Blade Run- 
ner, «E.T.», «Il tempo delle 
mele n. 2»...), «Closest of 
friends», di Sammy Davis ju- 
nior («Come sun down», «Oh 
lonesome me», «The river’s 
too wide»...), Altri titoli sono 
dedicati a Renato Rascel, Ar- 
imando Trovaioli, Xavier Cu- 
gat, Vic Damone... 


Della stessa emissione fan- 
no parte sei album intitolati 
«... fatti per ballare»: di scena 
sono il samba, il cha cha cha, 
il calypso, il liscio, rock & 
twist, e la «dance music». 
Buon divertimento. 

Ca. M, 


FIRENZE — Zubin Mehta 
per quattro concerti consecu- 
tivi al Teatro Comunale di 
Firenze, Vale a dire una delle 
cinque o dieci più prestigiose 
bacchette del momento, in 
una città che lo consacrò defi. 
nitivamente al successo inter- 
nazionale nel '69 con il memo- 
rabile «Ratto dal serraglio» 
mozartiano, e una città che 
trepida in questi giorni per il 
suo «Maggio musicale», viste 
le malferme condizioni di sa-. 
lute di Carlo Maria Giulini, 
asse-portante della prossima 
manifestazione in un «tutto- 
suo» festival brahmsiano. 

È proprio in omaggio a 
Brahms e al suo anniversario 
che Mehta ha voluto iniziare 
la serata con quelle portento- 
se «Variazioni su un tema di 
Haydn», banco di prova pre- 
scelto dal già quarantenne 
compositore per cimentarsi 
con la forma sinfonica, cosa 
che com'è noto gli riuscì sol- 
tanto più tardi, tre anni dopo. 
Metha in Brahms è deciso 
nello slancio, ma capace di 
morbide raffinatezze, specie 
nel riaffiorare sapiente di tim- 
bri cupi, al solito più ovattati. 
Un lavoro severo, senza esibi- 
zionismi, così com'è nello stile 
di questo direttore che usa 
parsimoniosamente la destra, 
un po’ alla Boehm. 

Al centro del programma, 
una normale «trouvaille» di 
Max Bruch (1868), maestro di 
Respighi e di, Rubinstein, il 
disorientante «Concerto in sol 
minore», cavallo di battaglia | 


di tutti quanti i grandi virtuo- 
si del violino, da Milstein ad 
Accardo, da Menuhin a Oi- 
strach. Questa volta gli sta a 
gara, se addirittura non li bat- 
te, la prodigiosa ventenne 
Ann-Sophie Mutter (l’ha regi- 
strato, questo Concerto, con 
la guida del suo «scopritore», 
von Karajan: ma gia la sua 
discografia, a quell'età, ha 
dell’impressionante), una vio- 
linista che unisce un intenso 
lirismo alle asperrime vertigi- 
nosità della partitura, appun- 
to perché non eccezionale, da 
affrontare con assoluta sicu- 
rezza, alla quale di suo la 
Mutter aggiunge una tensione 
espressiva nervosa e moderna 
che riscatta in parte la mono- 
corde e banale scrittura musi- 
cale, 

Ma dove Mehta ha trovato 
la sua assoluta consacrazione, 
con autentico fascino di per- 
sonalità interpretativa, è sta- 
to nella «Sagra della primave- 
ra» di Igor Stravinskij, violen- 
temente terremotata nelle 
sue larghe' profondità sonore. 
Raramente (forse solo nell’in- 
cisione di Abbado o in quella 
di Boulez) s’era notata un’ese- 
cuzione così analiticamente 
da manuale, implacabile per 
coerenza, per tempi stringa- 
tissimi, per rapido incalzare, 
per la magia degli scatenati 
ottoni (al suo meglio l’orche- 
stra), per un autentico catacli- 
sma tellurico permeato da 
morbidissime sottigliezze. 

Naturalmente, un trionfo. 


Giorgio Polacco 


nale dell’autore di musica leg- 
gera. Ne abbiamo approfitta- 
to per porre alcune domande 
a Jim Diamond, ovvero il 
biondino che è il cantante di 
questo duo inglese. La prima 
non poteva che riguardare il 
nome che sì sono scelti... 

«Ph. D. è la sigla che sta ad 
indicare il Philosophicus Doc- 
tor — ha spiegato Diamond, 
trent'anni, nato in Scozia —. 
cioè il dottore in filosofia del- 
l’università inglese. Ma l’ab- 
biamo scelto perché voleva- 
mo indicare la parola polyt- 
hemus”, cioè la molteplicità 
di temi presenti nella nostra 
musica». 

— Come siete nati musical- 
mente? 

«Io ho cantato in passato 
con gruppi rock e blues, in 
Inghilterra, in Germania e ne- 
gli Stati Uniti. Nel 1979 ho 
incontrato Tony, e abbiamo 
cominciato a lavorare insie- 
me: lui alle musiche e io ai 
testi delle nostre canzoni. Es- 
sere soltanto în due ci permet- 
te di lavorare con miaggiore 
libertà». 

— Perche vîì chiamano «il 
mago e îl principe»? 

«Tony è il mago delle tastie- 
re, fra l’altro ha suonato în 
passato con Jeff Beck e Jack 
Bruce. E poi dicono che nella 
nostra musica c’è qualcosa dì 
misterioso...». 

— Che differenza trovate fra 
il pubblico italiano e quello 
inglese? 

«Con la canzone "I won't let 
you down” abbiamo ricevuto 
dischi d'oro un po’ dappertut- 
to (in Inghilterra, Belgio, 
Olanda, Francia...), ma pen- 
siamo veramente che il pub- 
blico migliore sia quello ita- 
liano: molto preparato e allo 
stesso tempo molto caldo...». 

— E fra la musica italiana è 
quella inglese? 

«Da noi adesso va molto 
l’elettronica: gruppi come gli 
Ultravox, i Duran Duran. Qui 
invece resiste la melodia, e la 
nostra musica in fondo è 
melodica». 

— Cosa pensate del Festival 
di Sanremo? 

«Tanti anni fa, în Inghilter- 
Ta, ne sentivamo parlare, ma 
non immaginavamo che qui 
fosse così importante. Ci han- 
no detto comunque che è cam- 
biato in questi anni...». 

— Progetti per i prossimi 
mesi? 

«Abbiamo appena fatto 
uscire il nostro secondo al- 
bum, "Is ît safe?”, e stiamo 
lavorando alla tournée esti- 
va. Ci faremo accompagnare 
da un batterista e da un bassi- 
sta, e durante l’estate suone- 
temo anche în Italia. Sarà iîl 
nostro primo tour». 


Carlo Muscatello 


“cerca 
i sosia di 


Vivien Leigh 
Butler - Clark Gable. 

Tenta la fortuna: ti aspetta un viaggio nella 
favolosa Georgia. 


z nn 


di. Segui Portobello, il popolare pro- 
gramma della televisione, ogni ve- 
nerdì alle 20.30 e saprai tutto 
su “Via col volto”, il con-, 
i: cs corso abbinato al film 
4 cont 750 Sano Poni “Via col vento”, inonda 

t o\ il 12 e il 13 aprile sulla 


. VACOLVENTO 


e offre un grande viaggio di sogno ... 


Cerchiamo una ‘lei’ deliziosa come Rossella - 
e un “lui” irresistibile come il c 


otelevisione Italiana 


apitano 


Venerdì, 1 aprile 1983 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


Corso di aggiornamento per addetti al settore della 


pesca 
Agenda casa 
Che tempo fa 
Telegiornale 


Quark - Viaggi nel mondo della scienza 
I poeti sono vivi - Ricordo di Eugenio Montale 


Vita degli animali 


Shirab: «La corona rubata», cartoni animati 


Tg 1 - Obiettivo su... 


Oggi al Parlamento 
Tg 1 - Flash 


Direttissima con la tua antenna 
Remi - Le sue avventure 


Oggi per domani 


Ulisse 31: «Atlas», cartone animato 
Spaziolibero: I programmi dell'accesso 
Eccoci qua: risate con Stanlio e Ollio 

Italia sera - Fatti, persone e personaggi 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa 


Telegiornale 


Tam tam - Attualità del Tg 1 
Rito della Via Crucis, presieduto da Sua Santità 


Giovanni Paolo II 
Telegiornale 


«Un uomo per tutte le stagioni», film 
Tg 1 - Notte — Oggi al Parlamento 


Che tempo fa 


TV RETE 2 


Meridiana - Parlare al femminile 


Tg 2 - Ore tredici 


Dall’eroe alla storia, 1.a puntata 


Tandem 
In studio 


L’apriscatole, 1.a parte 
Doraemon, cartone animato 
L'apriscatole, 2.a parte 


In studio 


«La pietra di Marco Polo», telefilm 
Rebus - Sfida fra ì ragazzi di Roma e Trieste 


Secondo me 


Doraemon, cartone animato 


In studio 


VIII centenario della nascita di S. Francesco d’As- 


sisi 


«Mork e Mindy», telefilm 


Tg 2 - Flash 
Dal Parlamento 


Sereno variabile - Settimanale di turismo e tempo 


libero 
Tg 2 - Sportsera 


Star. e Hutch: «Le streghe di Satana», telefilm 


Previsioni del tempo 


Tg 2 - Telegiornale 


Portobello - Mercatino del venerdì 


Tg 2 - Stasera 


Tg 2 - Dossier. Il documento della settimana 
“Luigîì Ganna detective» - Le avventure di un 


investigatore milanese 


Tg 2 - Stanotte 


TV RETE 3 (regionale) 


Montecarlo. Tennis: Torneo internazionale 
Paganini: un violino stregato 
Tg 3 - Intervallo con Gianni e Pinotto 


Passione domani 


Scuola e poesia, 5.a puntata 

Goldoni in bianco e nero 

Tg 3.- Intervallo con Gianni e Pinotto 

Cento città d’Italia - Milano da castro romano a 


città. europea 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia, rotocal- 


co del mattino; 8.50: Telefilm ! 


della serie Maude; 9.20: Film: 
«Dagli Appenini alle Ande» con 
M. Paoletti, E. Rossi Drago, Fau- 
sto Tozzi, regia di Folco Quilici; 
10.50: Rubriche; 11.30: Telefilm 
della serie Alice; 12.00: Telefilm 
della serie Tutti a casa; 12.30: 
Bis, gioco a premi condotto da 
‘Mike Bongiorno; 13.00: Il pranzo 
è servito, gioco a premi condotto 
da Corrado; 13.30: Telefilm della 
serie Una famiglia americana: 
L'anniversario; 14.30: Film: 
«Cronaca famigliare» con Mar- 
cello Mastroianni, Jacques Per- 
rin, regia di Valerio Zurlini; 
16.30: Telefilm della serie L’albe- 
«ro delle mele; 17.00: Telefilm del- 
la serie Hazzard: Reporter d'as- 
salto; 18.00: Telefilm della serie 
Il mio amico Arnold; 18.30: Pop- 
corn, spettacolo musicale con- 
dotto da Stefania Mecchia e 
Gianni Deberardinis; 19.00: Te- 
lefilm della serie L'albero delle 
mele; 19.30: Telefilm della serie 
Baretta: Legame di sangue; 
20.25: Telefilm della serie Fla- 
mingo Road; 21.25: Film Sangue 
e arena con Tyrone Power, Linda 
Darnell, Rita Hayworth, regia di 
R. Manoulian. 


Telepadova 


"7.30: Cartoni, Jacky; 8.00: Car. 
toni, Emergency; 8.30: Film: 
«L'ammiraglio è uno strano 
pesce»; 10.00: Telefilm «Movi 
n'on»; 11.00: In diretta da studio 
- Buongiorno Cristina (rubriche, 
quiz, ospiti e giochi, conduce 
Cristina Dori); 12.00: Sceneggia- 
to «Peyton place»; 13.00: Carto- 
ni, Mago pancione: 13.30: Carto- 
ni, Time Machine; 14.00: Telero- 
‘manzo «C selvaggio»; 14.30: Sce- 
neggiato, Peyton place; 15.30: 
Cartoni, Emergency segue Pla- 
stic Man; 16.30: Rubrica - Vin- 
cente piazzato; 17.00: Rubrica, 
Caccia al 13; 17.30: Cartoni, Ti- 
me machine; 18.30: Cartoni, 
Sampei; 19.00: Cartoni, Mr. Ba- 
seball; 20.00: Cartoni, Sampei; 
20.30: Film: «Il Messia» (parte 
prima) di Roberto Rossellini, 
con Pier Maria Rossi, Vittorio 
Caprioli, Tina Aumont; ‘22.00: 
Telefilm «Codice 3»; 23.00: Ru- 
brica, Caccia al 13 (pronostici 
sportivi di Roberto Bettega); 
23.30: Film: «Che cosa hai fatto 
quando siamo rimasti al buio? 


Triveneta 


10.30: Simon Templar; 11.30: 
Search; 12.30; Oroscopo; 12.40; 
Carovane verso il West; 13.40; 
Telefilm; 14.30: Hanna e B; 15.30: 
I cavalieri di Re Artù; 16.00: 
Film: «Sette cervelli per un col 
po perfetto»; 17.40: Hanna e B; 
18.00: I cavalieri di Re Artù; 
18.40: Hanna e B; 19.00: Carova- 
ne verso il West; 20.00: Super 
Train; 21.00: Telefilm; 22.00: Qp. 
coupon; 1.10: Oroscopo. 


Teleantenna 


15.30: Film: «Vecchia America»; 
17.00: Cartoni animati della: se- 
tie: Top Cat; 17.30: Telefilm-della 
serie «La storia di Jeanne For- 
tier»; 18.00: In ricordo di Silvio 
Rutteri; 18,30: Telefilm della se- 
rie «Inaufraghi»: «Diario di bor- 
do dell’Esmeralda»; 19.00: Carto- 
ni animati; 19.45: «Appuntamen- 
to con la parola»; 20.15: Telean- 
tenna Notizie; 20.30: Intermezzo 
musicale; 21.00: «Calcio spetta- 
colo brasiliano»; 22.00: Film: 
«Maddalena» con Marta Toren e 
Gino Cervi. 


Telequattro 


12.00: Phyllis 14.0 episodio: 
«L'indipendenza è tutto»; 12.30: 
Peline «Un ragazzo solo»; 13.00: 
«Bim bum bam»: Ritorno da 
scuola con Sandro, Marina e 
Paolo; 14.00: Gli emigranti, tele- 
novela; 14:45: «La tua bocca bru- 
cia», film con Marilyn Monroe, 
Richard Widmark, Anne Ban: 
eroft, regia di Roy Baker; 16.30: 
«Bim bum bam»« Pomeriggio in 
allegria con Sandro, Marina e 
Paolo; 18.10: «Febbre d'amore», 
teleromanzo regia Rich Benne- 
witz con Robert Colbert, Dorot- 
hy Green; 19.00: La casa nella 
prateria: «I vecchi compagni di 
scuola»; 19.30: Fatti e commenti; 
20,00: Franco e Ciccio nei pastic- 
ci; 20.30: Black-out in autostra- 
da. Film con Alberto Sordi, Mar- 
cello Mastroianni, Ugo Tognazzi, 
Gerard Depardieu, regia di Luigi 
Comencini - Oroscopo; 23.15: 
«La più grande storia mai rac- 
contata». Film con Max Von Sy- 
dow, Telly Savalas e John Way- 
ne, regia di George Stevens. 


Telebarbara : 


13.15: Novela: «Marina», con Su- 
zana Vieira, Rubens De Falco, 
Arlete Salles, 47.a puntata; 
14.00: Novela: «Schiava Isaura», 
con Lucelia Santos e Rubens De 
Falco, 5.a puntata; 15.20: Tele- 
film «Gli inafferrabili», 5.0 episo- 
dio; 16.10: Cartoni animati: «Le 
favole più belle»; 16.30: Cartoni 
‘animati; 18.30: Telefilm: «Star 
Trek», «La forza dell'odio»; 
19.30: Telefilm: «Vegas», «Il con- 
sorzio»; 20.30: Film: «La figlia di 
Ryan». Regia di David Lean, con 
Sarah Miles, Robert Mitchum, 
‘Trevor Howard, Christopher Jo- 
nes, John Mills a seguire «Viet- 
nam 10.000 giorni di guerra». 


-Telefriuli 


13.55: «Squadra emergenza», te- 
lefilm; 14.50: «Invaders», tele 
film; 15.45: Spaziotto, program- 
ma per ragazzi; 18.25: La grande 
musica. Le sinfonie di Ludwig 
Van Beethoven, Sinfonia n. 1. 
Orchestra dei Filarmonici di 
Berlino. Direttore Herbert Von 
Karajan; 18.55: «The beverly 
‘illbillies, telefilm; 19.25: Tele- 
giornale; 20.00: E' tempo di arti- 
gianato; 20.30: «Due ragazze sca- 
tenate (American girls), tele- 
film.; 21.30: «Il Vangelo secondo 
Matteo», film con Enrique Irazo- 
qui, Margherita Caruso, regia: 
Pier Paolo Pasolini; 24.00: Tele- 
giornale; 0.10: Oroscopo; 0.20: 
La grande musica. Le sinfonie di 
Ludwig Van Beethoven. 


Tv Capodistria 


13.30; Confine aperto, irasmis- 
sione in lingua slovena; 17.00: 
Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena; 17.30: Tg- 
Notizie; 17.35: La scuola: Il gi- 
gante buono. Telefilm 1.a parte; 
18.00: Alta pressione, trasmissio: 
ne musicale; 19.00: Temi d’attua- 
lità; 19.30: Tg-Punto d’incontro: 
19.45: Con noi... in studio; 20.30 
Il diavolo in corpo, film con Ge- 
rard Philipe, Micheline Presle, 
Denise Grey. Regia Claude Au- 
tant-Lara; 22.15: Quattroventi, 
teleatlante turistico; 22.30: Tg- 
Tuttoggi; 22.40: La barca dei co- 
mici - «Collage Goldoniano». 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull’Inserto Tv. 


TSRALA MARCIA AEITATENNSAMAAF IAA 


Radiouno 


Giornali radio: 6,7, 8,9, 10,11, 
12, 13, 14, 15, 19.12, 21, 23, — 6.46: 
Teri al Parlamento; Onda verde: 
6.03, 6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 12.58, 
13.20, 14.58, 16.54, 19.10, 19.38, 
20.58, 22.58. — 6: Segnale orario; 
6.04, 17.40, 8.45: La combinazione 
musicale; 6. Autoradio flash 
per i camionisti; 7.15: Grl lavo- 
TO; 7.30: Culto evangelico; 7.48: 
Edicola del Grl; 9.02, 10.03: Ra- 
dio anch'io 83; 10.30: Canzoni nel 
tempo; 11.10: Top and roll; 11.32: 
Rossini, la madre (4.a punt.) 
scritto e diretto da Tonino Ac- 
colla; 12,03: Via Asiago tenda; 
13.22: Speciale Grl; 13.30: La 
diligenza; 13.37: Master; 13.56: 
Onda verde Europa, notiziario 
del Grl per i turisti stranieri in 
Italia; 14.28: Dse: buone le idee, 
scorretta la forma; 15.03: Ra- 
diouno. servizio: homo: sapiens, 
settimanale di diritti e doveri; 
16: Il paginone; 16.37: Master- 
under; 16.58: Gr1 flash; 17: Diret- 
ta dalla Basilica di S. Pietro, 
celebrazione della passione del 
Signore: partecipa il Papa; 19.27: 
Grl, sport mondo motori; 19.37: 
Ascolta si fa sera; 19.42: Interval- 
lo musicale; 20: Fine millennio; 
20.32: La giostra; 21.03: P. Verdi 
«Messa da requiem» per soli coro 
e orchestra; 22.30: Autoradio 
flash; 22.35: Orchestra nella sera; 
22.50: Oggi al Parlamento; 23.05: 
In diretta da Radiouno la telefo- 
nata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti... con Fiorella 
Gentile, Ronnie Jones e...; 15.30, 
16.30, 17.30: Gr 1 in breve e Onda 
verde notizie; 19.10: Onda verde; 
19.12: Gr ser: 

tori; 

Superstereouno; 20.30, 21.30: 
Gri in breve Onda verde; 20.32: 
Supersfida D.J: 4 jolly per l’esta- 
te; 21.32: Stereodomani; 22.58: 
Onda verde; 23: Grl ultima edi- 
zione; 23:05: Il piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 22.30 — 6.06, 
6.35, 7.05: I giorni; 7: Bollettino 
del mare; 7.20: Luci del mattino: 
‘al termine: i giorni; 8: Giocate 
con noi 1x2 alla radio; 8.05: La 
salute mentale del bambino; 
8.10: Radiodue presenta: sintesi 
dei programmi; 8.45: Il velocife- 
ro, di G. Santucci (9a pun.), 
regia di E. Cortese, al termine e 
alle ore 10.13: Disco parlante; 
9.32: L'aria che tira; 10: Speciale 
Gr2; 10,30, 11.32: Radiodue 3131; 
12.10, 14: Trasmissioni regionali; 
12.48: Hit parade; 13.41: Sound- 
track; 15; Esempi di spettacolo 
radiofonico: una furtiva lacrima 
vita di G. Donizetti (4.a pun.); 
scritto e diretto da T. Accolla; 
15.30: Gr2 economia; 15.42: Con- 
corso Rai per radiodrammi: la 
Basilicata presenta «Luna palli- 
da-luna», di Cappelli, regia di N. 
Tamma; 16.32: Radiodue presen- 
ta: festival; 17.32: Le ore della 
musica; 18.32:-H giro del’sole; 
19.30: Gr2 notizie; 19.50: Specia- 
le Gr2' cultura; 19.57: Concerto di 
musica leggera, orchestra di B. 
Canfora (2.a parte); 21: Viaggio 
verso la notte (nel corso del pro- 
gramma inserti del Gr2 in diret- 
ta dal Colosseo per la- «via Cru- 
cis» presieduta dal Papa); 22.20: 
Panorama parlamentare; 22.50: 
‘Radiodue 3131 notte. 


Stereodue 


15: Studiodue, indiretta: notizie, 
personaggi e musica ad alta qua- 
lità; in studio Maurizio Catalani 
e Miriam Fecchi; 16, 17, 18, 19: 
Gr2 appuntamento flash; 16.0! 
«I magnifici dieci», dischi in cer- 
ca della hit parade; 19.30; Gr2 
radiosera; 19.50, 21.02, 22.45: FM 
musica, in studio Teo Bellia e 
Luciana Biondi, nel corso‘ del 
‘programma (ore 21.30): discon 
vità D.J. ha scelto per voi; 
Gr2 appuntamento flash; 22.3 
Gr2 radionotte. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 11.45, 
13.45. 15,15, 18.45, 20.45,'23.53. — 
6: Preludio; 7, 8.30, 11; Concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 
10: «Ora D» dialoghi in diretta 
dedicati alle donne; 11.48: Suc- 
cede in Italia; 12: Pomeriggio 
musicale; 15.18: Gr3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: Spa- 
ziotre; 19: In diretta dall’audito- 
rium della Rai di Napoli, stagio- 
ne sinfonica 83; dirige Franco 
Caracciolo (nell'intervallo ore 
19.45: I servizi di spaziotre, al 
termine: Libri novità); 21: Rasse- 
gna delle riviste; 21.10: Nuove 
‘musiche; 21.40: Spaziotre opini( 
ne; 22.10: Interpreti a confronto: 
«La walkiria», di R. Wagner (27.a 
trasm.); 23.05: Il jazz; 23.38: Il 
tacconto di mezzanotte. 


‘Radio regionale 


17.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30: Controcanto; 14.15: Il caso 
Oberdan (2)a; 14.45: Giornale 
Programmi per gli italiani in 
Istria. 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia. Almanacco, notizie dal- 
l'Italia e dall'estero, cronache lo- 
cali, notizie sportive; 14.45: Og- 
getto libro; 15.15: L'angolo del 
classico. 

Programmi in lingua slovena. 7; 
Segnale orario; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Incontri 
del giovedì (replica); 8.40: Mati- 
née musicale; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Repertorio 
concertistico e lirico; 11.25: Oriz- 
zonti meridiani; 11.30: L'annota- 
zione; 12: Florilegio poetico; 1: 
Segnale orario Gr; 13.20: La no- 
Stra terra; 14; GR; 14.10: Roman- 
zo a puntate: Prezihov Voranc: 
«Jamnica»; 14.30: Schizzi musi 
cali; 14.55: La nostra lingua; 

Da schermo a schermo; 16: Al 
manacco: 16.45: Conversazione 
quaresimale; 17: Gr e cronaca 
culturale; 17.10: Noi ela music: 
18: Avvenimenti culturali; 18.30: 
Motivi a noi cari. 


Telepiccolo 


13.45: Laura, telenovela; 14.10: 
Marco Polo, cartoni animati; 
14.30: L'uomo invisibile, telefilm; 
15.30: L'amore è una cosa mera- 
vigliosa, film; 17: Stingray, pu- 
pazzi animati; 17.30: I tre orsetti, 
cartoni animati; 18: Marco Polo, 
cartoni animati; 18.30: La com- 
media all'italiana, telefilm; 19: 
Karino, telefilm; 19.30: Una si- 
gnora in gamba, telefilm; 20: 
Storia della musica moderna, 
programma musicale; 20.30: Il 
vedovo, film; 22: Bad cats, tele- 
film; 23: Film: American fever. 


| Video 


Via Crucis. (Rete 1, ore 
21.10) — Dal Colosseo il rito 
solenne della Passione che sa- 
rà presieduto da papa Gio- 
vanni Paolo II. Nel giorno cul- 
minante della liturgia cattoli- 
ca, il Venerdì Santo, il pontefi- 
ce ripercorre le quattordici 
stazioni della Via Crucis, i 
momenti fondamentali che 
precedono e concludono il sa- 
erificio di Cristo. 


x AK 


Tam Tam. (Rete 1, ore 
20.30) — Tra i servizi in pro- 
gramma nella puntata odier- 
na del settimanale del Tg 1 ne 
è previsto uno sulla tragedia 
della fame nel mondo. Nel 
Sor goti girato in uno dei 
Paesi più poveri dell’Africa, 
vengono evidenziati i termini 
reali del problema e i rimedi 
più consoni per eliminare 
questo flagello. 


Un uomo per tutte le sta- 
gioni. (Rete 1, ore 22.35) — 
Film drammatico del 1966 
con Orson Welles, Susannah 
York, Paul Scofield, Wandy 
Hiller, Robert Shaw. La regia 
è di Fred Zinnemann di cui 
ricordiamo, tra gli altri, 
«Odissea tragica», «Il mio cor- 
po ti appartiene», «Mezzogior- 
no di fuoco» e «Da qui all’eter- 
nità», AAA 


Portobello. (Rete 2, ore 
20.30) — Il mercatino di Enzo 
‘Tortora e delle sue collabora- 
trici riapre al solito con curio- 
sità, occasioni e vendite 
d'ogni tipo. A Gigliola Cin- 
quetti spetta il compito di 
insegnare ai telespettatori al- 
cuni passi di danza. 

RO 

Tandem. (Rete 2, ore 14) — 
Tra i giochi che caratterizza- 
no la puntata Rebus a cui 
partecipano due squadre di 
studenti delle medie, una di 
Roma e'l’altra di Trieste. C'è 
anche una simpatica gara di 
abilità e destrezza. 


|\[ TEATRI E CINEMATOGRAFI 


MODERNO 
e 
CRISTALLO 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1982/83. 
Martedì alle ore 20 terza rappre- 
sentazione di «Turandot» di Gia- 
como Puccini (turni B/C). Diretto- 
re Daniel Oren, regia di Alberto 
Fassini. 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 000 


PE VERDI. Stagione lirica 1982/83. 
In preparazione «Traviata» di G. 
Verdi. Direttore Daniel Oren, regia 
di Dario Dalla Corte. 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Oggi chiusura 
teatri. Domani «Tramonto» di Re- 
nato Simoni, con Alberto Lionello. 
Prenotazioni Biglietteria Centrale. 


TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Oggi chiusura teatri. Do- 
mani «Il Mondo della Luna» con le 
Marionette di Podrecca. Prenota- 
zioni Biglietteria Centrale. 


‘TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI. Dal 5 aprile «Imasna- 
dieri». In abbonamento tagliando 
i. RO Biglietteria Cen- 
rale. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(Via Franca 17, tel. 764327, per 
soci). Oggi e domani, ore 18, 20, 22: 
«Cul de sac» di Roman Polanski, 
con Donald Pleasance, Francoise 
Dorléac. Lionel Stander. In riedi- 
zione esclusiva, in italiano, il capo- 
lavoro. grottesco del celebre regi- 
sta polacco, 


ARISTON. Festival dei Festival. 
Solo oggi ore 17, 18.40, 20,20, 22. «Il 
pianeta azzurro» di Franco Piavo- 
li. Premio W.W.F. e UNESCO per 
la natura e l'ecologia alla Mostra 
di Venezia 1982. Da domani: «Di- 
va», il film-fenomeno della stagio- 
ne in Francia e in Usa. 


9° Festival dei Festival al’ARISTON 


PROGRAMMA DI APRILE 


SLOK di John Landis 


YOL di Yilmaz Guney 


Torino 1982 


IL PIANETA AZZURRO di Franco Piavoli 
premio W.W.F. e UNESCO. alla Mostra di Venezia 1982 


DIVA di Jean-Jacques Beineix 
premiato ai Festival di New York, Londra e Mosca 1982 


Gran Premio alla Mostra della Fantascienza di Roma 1982 - 
Asteroide d'Oro al Festival del Film di Fantascienza di Trieste 
I DIECI GIORNI CHE SCONVOLSERO IL MONDO di S. Bondarciuk 
presentato al Festival di Karlovy Vary 1982 


Palma d'Oro al Festival di Cannes 1982 


SHOCKTREATMENT di..Jim_Sharman 
il film-rock dell'autore di «Rocky Horror Picture Show» 


ROLLING STONES di Hal Ashby 
il grande film-concerto presentato al festival «Cinema-Giovani» di 


Abbonamento a 10 ingressi L. 24.000, valido fino al 30 giugno 
In ‘omaggio agli abbonati il catalogo del 3° Festival dei Festival 


REBUS (Frase: 6, 9) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


“Re C; LA modella; LT Rodi = reclamo dell'altro dì. 


Se volete installare sulla vostra auto 


un impianto a gas 


LANDI HARTOG mod. 805 


— attualmente uno dei migliori sul mercato — 


LO TROVERETE ESCLUSIVAMENTE DA 


SPRINTAUTO 


Andy Capp 


VIA ECONOMO 10/A 
TEL. 762250 - TRIESTE 


alla CAPPELLA 


“ IS TRIESTE - TEATRO STABILE 
= del. Friuli-Venezia. Giulia 
AUDITORIUM 
OGGI TEATRO CHIUSO 


POLANSKI 
«CUL DE SAC» 


MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto). 15.30, 17.10, 
18.50, 20.30 ult. 22: Silvester Stallo- 
ne è «Rambo» voleva solo essere 
lasciato in pace... ma qualcuno lo 
obbligò ad usare tutte le sue armi 
migliori per cercare di sopravvive- 
re. Per tutti. 

VITTORIO VENETO. Oggi Vener- 
dì Santo il cinema resta chiuso. Da 
domani per le Feste Pasquali «Te- 
sta o croce». Manfredi, Pozzetto, 
Mara Venier, Ida Di Benedetto. 
‘Regia Nanni Loy. 


Domani ore 17.30 


IL MONDO 
DELLA LUNA 


di Carlo Goldoni 
musiche di Haydin Donati 
regia di Francesco Macedonio 


con le 
MARIONETTE 
DI PODRECCA 


ALCIONE-AIACE (Ass, Ital. Amici 
Cinema d'Essai). Tel. 796162. Ore 
15.30, 17.40, 19.50, 22: Un film di 
classe veramente impegnativo ben. 
fatto e ben recitato: «Taps - squilli 
di rivolta». Con George C. Scott. 
Raccomandato agli amanti del 
buon cinema. Ultimo giorno. Do- 
mani «Guerre stellari». 

LUMIERE D'ESSAI FAC. (Tel. 
820530). Ore 16, 18, 20, 22: Uno 
strano omicidio nel cuore di New 
York... «Uno scomodo testimone» 
di Peter Jates con William Hurt 


In abbonamento: 

tagliando n. 10 

ULTIMA SETTIMANA 
Prenotazioni e informazioni 
Biglietteria Centrale 

di Galleria Protti 


EDEN. 17, 18.40, 20.20, 22.15: Il film 
di Pasqua «Destructors». Techni- 
color. Con Michael Beck. Ran- 
dolph Powell e Annie McEnroe. | (interprete di «Stati di allucina- 
FENICE. 17, 18.40, 20,20. 22.15: Il | zione») e Cristopher Plummer. Do- 
film di Pasqua «Un povero ricco» | mani «Laguna blu». 

con Renato Pozzetto e Ornella | RADIO. Oggi chiuso. Domani: 
Muti per la regia di Pasquale Fe-, | «Gimme sensaction my love». Sev. 
sta Campanile. Vietate le tessere. | vietato min. 18 anni. 
FILODRAMMATICO. Chiuso per | RIDUZIONI C.L.C.A. (Acli-Arci- 
restauro. Il film: «Labbra aperte» | Endas). Escluse prime visioni. Ra- 
viene proiettato al Cinema Nazio- | dio, Capitol, Alcione, Cristallo, 
nale. Vittorio Veneto, Aurora. 
GRATTACIELO. 16.30, ult. 22.15. 

Ornella Muti, Paolo Villaggio in: GORIZIA 

«Bonnie e Clyde all'italiana». Spa- | CORSO. 18, 22: «Kaan il principe 
rano a vista raffiche di risate. guerriero» con M. Singer, T. Ro- 
MIGNON. 15, ult. 22: «Bambi». La | }erts. Colori. 

Più bella favola di Walt Disney: | vERDI, 18,22: «Testa 0 croce» con 
N. Manfredi, R. Pozzetto. Colori. 


creata per grandi e piccini. 
NAZIONALE 1. 15.50, 18-45, 22: | VITTORIA. Oggi chiuso. Domani 
17.30, 22: «Il tifoso, l'arbitro e il 


«Ganghi» candidato a ll premi 
Oscar, vincitore di 5 Globi d'oro. giocatore». con P. Franco. A. Vita- 
li, D. Poggi. Colori. Per tutti. 


NAZIONALE 2. Prossima aper- 
MONFALCONE 


tura. 

NAZIONALE 3. Prossima aper- 
EXCELSIOR. 18: «Amici miei atto 
II» con Ugo Tognazzi e Gastone 


tura. 

Moschin. 
PRINCIPE. 18: «Rambo» con Sil 
vester Stallone e Richard Crenn. 


AURORA, 16: Pasqua in allegria! 
Vi divertirete da matti con uno dei 
campioni d’incasso del 1983: «In 
viaggio con papà», l'ultima comi- 


cissima interpretazione di A. Sordi | RONCHI DEI LEGIONARI 
e C. Verdone. Eccezionale succes- E 

so, Technicolor. RIO. Chiuso. 

CAPITOL. 16: Proseguono per la PALMANOVA 


seconda settimana le repliche di A 
«E.T. l’Extra Terrestre» di S. | ITALIA. Chiuso. 
Spielberg. Technicolor. Successo | GARIBALDI. Chiuso. 


senza precedenti. Ultime repliche. 

CRISTALLO. 16.30: «Rambo». In TARCENTO 
proseguimento dalla I visione l’ul- MARGHERITA, Chiuso. 
timo successo avventuroso - dram- TARVISIO 


matico di Silvester Stallone e Ri- 
chard Crenna. 


HOTEL EUROPA 


MARINA DI AURISINA - Tel. 200230 


CRISTALLO. Chiuso. 


MENU DI PASQUA 


dalle ore 12.30 alle 15.80 


[ RISTORANTI E RITROVI | 


IL RISTORANTE CAPRIS 


di Grado è riaperto per la stagione. Per prenotazioni telefonare 
0431/81695. Martedì chiuso. 


ALLE CAVE 


Pranzi e cene. Tel. 54555, 


HOTEL EUROPA PIANO-BAR 
Umberto Lupi al piano. Ristorantino notturno. Chiusura domeni- 
ca e lunedì. Tel. 200230. 


AL PORTO 


Pranzi cene 411185. 


RISTORANTE DA LIDIA —- MONFALCONE 


Come tradizione pranzo pasquale. Prenotazioni 0481/41861. 


IL MOTEL VAL ROSANDRA 
è lieto di annunciare la sua riapertura. Per prenotazioni pranzi e 
banchetti tel. 226221. 


TRATTORIA «EL CAPRICORNO» 


Prenotazioni pranzo pasquale, Tel. 722322. Chiuso il lunedì. 


PIM-POM - GRADO 


Oggi grande riapertura. Ballo tutte le sere dalle 22 alle 04. 
Attrazioni internazionali. Riscaldamento. Tel. 0431/81587. 


RISTORANTE LA BOTTEGA DEL VINO 


Si accettano prenotazioni per il pranzo pasquale. Tel. 795959. 


ALLA GRAN VIA 


Aperto per il pranzo pasquale. Via Rossetti 6, tel. 741652. 


RISTORANTE AL PESCATORE 


Viale Miramare 211. E’ riaperto. Per prenotazioni telefono 411134. 


PASQUA - PASQUETTA AL PRINCEPS 


Princeps Club - Discoteca - Piano bar. Strada Costiera Grignano, i; 
tel. 224346. 


PASQUA - PASQUETTA AL SIMON'S 


Discoteca Simon's. Via Costalunga 113, tel. 827236. 


ANDIAMO | PICCOLI 


MIEI, COSA NI 


TRATTIENE P 


Ninni ALAN 


SÌ MAFALDA. NON 
SIAMO TUTTI 
UGUALI, MA PER- 
CHE NON DORMI 

INVECE DI 

PREOCCUPARTI 


UH / SE 10 

FOSSI LN Pic 
CIONE: DUBITO 
CHETORNERE! 


SENTI AMICA, SE SEI 

COSI' SECCATA DELLE 

SUE CONDIZIONI ESTE 
RIORI, RIDI- 
PINGITI LA 


MI PREOCCUPO. 


DOMANDAVO SOL- 


‘A 
DOMATTINI 


= 
ka F 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


‘na buona vitalità e un buon acume intellet- 

tivo vi aiuteranno a risolvere brillantemen- 
te i vostri problemi e a smaltire gli impegni 
quotidiani, cercate tuttavia di rilassarvi. di- 
Sstrarvi, c'è una discreta tendenza a tensioni, 
sovraffaticamenti. irritabilità. 


?umore incostante può dare qualche 

‘momento di instabilità ma gli astri nell’in- 
sieme vi favoriscono e vi offrono novità simpati- 
che, occasioni interessanti. Cercate di esser 
sereni di superare malumori e indecisioni ed 
evitate di fare troppe promesse. 


GEMELLI \er un impedimento familiare o un contrat- 

# tempo dovrete forse rinunciare a fare certe 
cose che avete una grande propensione a con- 
cretizzare, ma troverete ugualmente il modo di 
affermare la vostra personalità. di arricchire il 
vostro bagaglio di esperienze. 


MISE ‘adatto alla preparazione di pro- 
getti e decisioni importanti: sforzatevi di 
vedere la realtà delle cose con obiettività se 
non volete essere colti di sorpresa da imprevisti 
poco graditi. Cercate di condurre una vita più 
tranquilla, non trascurate la salute. 


vete sicuramente un'opinione già fatta nei 

riguardi di un'iniziativa ma ora forse con- 
verrà frenare un po' gli ardori e sistemare 
invece con calma una questione sentimentale o 
familiare che procura qualche noia e distrae 
2:-1+22-* | dalle faccende pratiche. 


istribuite bene il vostro tempo fra lavoro, 

famiglia, faccende sentimentali ed amici 
zie, consolidate i contatti con l'ambiente circo- 
stante... ma siate discreti, non immischiatevi in 
questioni che non vi riguardano direttamente, 
rispettate la «privacy» altrui. 


BILANCIA Mr. OE forse tendete a impuntarvi su opinioni o 

2. questioni che non sono molto importanti e 
rischiate di creare incomprensioni o tensioni 
con chi vi è vicino (specialmente alcuni della 
seconda e terza decade). Controllatevi e siate 
prudenti più o meno in tutto. 


rapporti con gli altri forse sono un po” 
irrequieti, agitati, c'è il vantaggio però di 
poter eliminare le ipocrisie, di liberarsi di amori 
fasulli, e d'incappare magari in un'avventura 
nuova... o in una nuova disavventura, mah! 
Comunque non si rischia la noia. 


per presentarsi un'occasione eccezionale 
ma occorrerà dar prova di spirito d'iniziati- 
va e tenacia per valorizzarla e ottenere risultati 
duraturi; non esitare a correrè qualche rischio 
se il caso lo richiedesse. Occorre cautela nelle 
questioni sentimentali. 


(ermane una certa tendenza al nervosismo 

per alcuni della seconda e soprattutto della 
terza decade mentre per gli altri la situazione è 
piuttosto positiva tanto sul piano pratico quan- * 
to su quello affettivo. Molta pazienza chi ha 
pianeti sugli ultimi gradi. 


CAPRICORI 


aa-tr wa ct 


‘n bisticcio con una persona cara è più che 

probabile, ma se saprete controllarvi 0, 
ancora meglio, scantonare e organizzarvi per il 
fine settimana, occuparvi dei vostri interessi 
personali riuscirete a divertirvi e a concludere 
qualcosa positivamente. 


fruttando un po’ le vostre doti potrete avere 

‘delle belle soddisfazioni e cogliere occasioni 
insolite e redditizie: non perdete le buone 
occasioni per incertezza o pigrizia e non spen- 
dete in cose inutili. Venere favorisce le amicizie 
e gli incontri. 


moda intima e convenienza 
per Te e il Tuo bambino 
DARIA lintimità 
vasto assortimento moda mare 
via del pozzo 20-san giacomo 


_ CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Un taglio chirurgico - 11 Lo subì anche 
Mazzini - 12.11 nome di Matisse - 14 Privo della vista - 16Il nome 
di Connery - 17 Amati o costosi - 18 Gira al luna-park - 20 Io per 
i latini - 21 Commosse e preoccupate - 22 Le prime di sotto - 23 
Eroici fratelli del Risorgimento - 25 Sono fornite di stoppino - 26 
Due lettere di troppo - 27 Silvana attrice - 28 Con l'asino nel 
presepe - 29 Incrostazione che si forma nelle botti - 30 Thomas 
che scrisse «I Buddenbrook» -31 Quelle bianche non sparano - 
32 Aggettivo di un’aula dell’università - 33 Truce, torvo - 35, 
‘Taccuino di ballo - 36 Piccolo che fa qua qua. 

VERTICALI: 1 Pugliesi di città - 2 L’altopiano dei Sette 
Comuni - 3 Il nome di Cappuccilli - 4 Hanno le corna palmate- 5 
La città de Janeiro - 6 Iniziali della Oxa - 7 Esclamazione di 
meraviglia - 8 Libro sull’altare - 9 Buoni a nulla - 10 Solcare con 
il vomere - 13 Noto istituto assicurativo (sigla) - 15 Il mare di 
Orbetello - 18 Condurre stando al volante - 19 Modestissima 
offerta - 21 Slip ridottissimo - 23 Ciascuna parte della «Divina 
Commedia» - 24 Trattenuto nell’impeto - 25 Opera lirica di 
Bizet - 26 Galleria, traforo - 27 Il nome della Malibran - 28 Si 
prende in acqua - 29 Tabella (abbreviazione) - 30 Il nome di 
Chagall - 32 Prefisso per cognomi scozzesi - 34 Due di ottobre - 
35 Sigla di Como. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri i 


ORIZZONTALI: 1 data; 4 pareggi; 9emù:; 11 RO; 12 no; 13 centauro; 
16 meteora; 17 NM; 19 trattore; 21 Pia; 22 retro; 23 Sand; 24 Igea; 26 
gergo; 27 Tir; 28 Superman; 30.0; 31 Catania; 32 tramonto; 33 sì; 34 OR; 
35 don; 36 Bolivia; 37 gola. 

VERTICALI: 1 denutrito; 2 amo; 3 tu; 5 autore; 6 equa; 7 Groninga; 8 
io; 10 letto; 13 cetra; 14 neo; 15 are; 16 mater; 18 Madonnina; 20 registro: 
21 Parma; 23 Serio; 25 tutori; 26 gente; 28 Sam; 29 Pan; 31 cani; 33 sol; 34 
Ob; 35 do. 


NELLA FRUTTA 


LA FRESCHEZZA. LA QUALITA’ E LA 
CONVENIENZA HANNO UN NOME 


D+-F.-:S 


D'ORSO - FRUTTA — SCELTA 
NEI SUPERMERCATI E NEI MIGLIORI NEGOZI 


(77, 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


LA DESTINAZIONE DEI FONDI PER SETTORI COME PREDISPOSTA DALLA LEGGE DELLA GIUNTA 


IL PICCOLO 


Gli 807 miliardi ripartiti in base alla «828» 
soddisferanno metà delle richieste avanzate 


Prima delle elezioni la ratifica in consiglio - Coloni: «Abbiamo evitato i finanziamenti a pioggia per favorire lo sviluppo» 


TRIESTE — Sono stati 807 
i miliardi che la giunta regio- 
nale ha concretamente ripar- 
tito una settimana fa quando 
ha approvato le linee portanti 
del disegno di legge per l’im- 
piego dei fondi della 828. Val 
la pena di precisare un po’ 
meglio le cifre. 

Complessivamente la 828 
destina alla ripresa produtti- 
va e allo sviluppo del Friuli- 
Venezia Giulia 900 miliardi 
(mentre l’altra parte, più con- 
sistente, dei finanziamenti è 
stata all'origine chiesta e ot- 
tenuta dallo Stato per il com- 
pletamento della ricostru- 
zione). 

Dei 900 miliardi, 400 circa, 
escorporati dai fondi della ri- 
costruzione, sono stati finaliz- 
zati (articolo 1 della legge) 
alla sviluppo e alla ripresa 
delle zone terremotate; 200 
miliardi sono assegnati dal- 
l’art. 9 alle zone montane e 
collinari colpite dal sisma; al- 
tri 300 miliardi di cui 250 subì- 
to, sono destinati dall’art. 10 
alle altre zone non terremota- 
te, ein particolare per la ripre- 
sa produttiva e la difesa del- 
l'occupazione nelle province 
di Trieste e Gorizia e nella 
Bassa. 

Nella ripartizione effettuata 
dalla giunta (che subito dopo 
Pasqua sarà formalizzata nel 
testo di un disegno di legge 
che il consiglio dovrebbe ap- 
provare prima della fine della 
legislatura) su per giù 690 
miliardi vengono erogati in 
conto capitale e altri 120 in 
forma di contributi plurien- 
nali. 

La restante novantina di 
miliardi, per arrivare a 900, 
deriva dalla differenza fra i 
limiti d'impegno ventennali 
della 828 e l’utilizzo nel primo 
decennio di tali incentivi in 
sede di programmazione re- 
gionale. 

Le decisioni prese. dalla 
giunta sono seguite a un’am- 
pia fase di consultazione e 
all'esame dei documenti pre- 
sentati alla Regione dalle am- 
‘ministrazioni provinciali, dal- 
le comunità montane e colli- 
nari, dalle forze imprendito- 
riali e dai sindacati. Una note- 
vole mole di incartamenti. 


@ 


Sergio Coloni 


«Il ventaglio delle richieste 
era circa il doppio della som- 
ma disponibile» — spiega Ser- 
gio Coloni, assessore alla pia- 
nificazione e bilancio, redat- 
tore principale della proposta 
di ripartizione (lo abbiamo in- 
tervistato per una guida ra- 
gionata alle scelte effettuate 
dalla giunta regionale). 

«Tuttavia la consultazione 
è stata molto utile — precisa 
Coloni — per il contributo di 
indicazioni che è venuto 
responsabilmente dalle varie 
parti». 

Uno dei nodi da risolvere è 
stata l'alternativa fra l’utiliz- 
zazione dei fondi per il solo 
sostegno all’esistente o anche 
per la creazione di condizioni 
generali di sviluppo economi- 
co. La tentazione di limitarsi 
a salvare il salvabile, in cam- 
bio di una prospera pace so- 
ciale deve essere stata forte. 

«Ebbene, gli stessi sindaca- 
ti hanno messo in evidenza la 
necessità — replica Coloni — 
di puntare sulla ripresa». 

Il maggior merito che la 
giunta rivendica a sé nella 
distribuzione degli interventi 
è quello di aver raggiunto un 
equilibrio fra localizzazione 
delle iniziative per settori spe- 
cifici, sostegno a comparti in 
crisi e creazione di condizioni 
di futuro sviluppo. 

Si sono dunque accontenta- 
ti un po’ tutti? «Questo è vero, 
purché non si pensi — rispon- 
de Coloni — che si sia seguito 
il metodo degli interventi a 


pioggia; è vero invece il con- 
trario, e lo dimostra il fatto 
che altrimenti non avremmo 
impegnato ben il 52 per cento 
del totale a favore dell’indu- 
stria e dell’artigianato». 

Quali critiche la giunta si 
aspetta dalle opposizioni? 
«Diranno che non c’è un elen- 
co di progetti esaustivo, cioè 
in grado di utilizzare tutti i 
fondi: ma se così fosse stato — 
dice Coloni — non avremmo 
operato in una visione pro- 
grammatica, ci saremmo limi- 
tati alle scadenze più urgenti, 
mentre l’esperienza ciinsegna 
che bisogna procedere senza 
eccessive astrazioni ma anche 
senza troppe concretezze». 

Circa la suddivisione degli 
interventi, sono state fatte in 
questi giorni varie anticipa- 
zioni. Ma manca ancora un 
quadro riepilogativo. Vedia- 
mo di tentare un po’ di ordine. 

Coloni ripropone il criterio 
di distinzione, nella suddivi- 
sione dei fondi, fra iniziative 
localizzate, strumenti di pro- 
pulsione e sviluppo, e contri- 
buti diretti alle imprese. Mala 
logica prevalente — precisa — 
è sempre stata quella di privi- 
legiare scelte di programma- 
zione, 

E fa due esempi: per quanto 
riguarda il riequilibrio delle 
aree deboli (sostegno alle zo- 
ne non terremotate, art. 10 
della 828) non si è finito per 
spezzettare i fondi tanto a 
Trieste, tanto a Gorizia, tanto 
alla Bassa friulana e tanto 
ancora alla Bassa pordenone- 
se; così come per la monta- 
gna, i 200 miliardi destinati 
alle zone colpite dal sisma 
non sono stati suddivisi sem- 
plicemente fra le singole co- 
munità montane e collinari. 

Ci sono in realtà progetti 
finanziati ben localizzati sul 
territorio: zone industriali, 
porti, Area di ricerca triesti- 
na, poli turistici montani e 
‘marini, irrigazione dell’agro 
gradiscano-cormonese, gran- 
de viabilità di Pordenone 
(prosecuzione dell'autostrada 
verso Sacile), autoporto di 
Coccau. 

In parte hanno una destina- 
zione individuata anche alcu- 
ni interventi sulle quote a ca- 


rico delle comunità montane 
(2 miliardi per un piano di 
sviluppo agricolo alla comu- 
nità del Carso) o per settori (9 
miliardi sulla ricerca per la 
miniera di Raibl). 

La localizzazione dei fondi 
impegna circa la metà delle 
somme disponibili per quanto 
riguarda gli interventi sull’ar- 
ticolo 10 (zone non terremota- 
te), incide meno sugli inter- 
venti previsti dagli articoli 1 e 
9: nel complesso la ripartizio- 
ne distribuisce in iniziative 
specifiche e localizzate circa 
un terzo delle risorse. 

‘Trieste beneficia, in questo 
senso, di una sessantina di 
miliardi (30 al porto, 20 all'A- 
rea di ricerca, 10 all’Ezit, ente 
per la zona industriale); alla 
provincia di Gorizia vanno 40 
miliardi (15 per il progetto di 
irrigazione, 10 alla portualità, 
10 per il turismo a Grado, 5 
per la zona industriale); 30 
miliardi sono per la Bassa 


(Aussa-Corno, irrigazione, z0- 
na industriale, zona industria- 
le del Sanvitese). 

Vediamo ora il filone degli 
strumenti di propulsione allo 
sviluppo: credito, ricerca, 
energia, formazione professio- 
nale. 


Per il credito, oltre ad alcu- 
ni miliardi assegnati al Me- 
diocredito, significativi sono 
gli interventi al Frie, che do- 
vrebbe anche ricevere una 
ventina di miliardi per contri- 
buti a fondo perduto destinati 
a industria e artigianato in 
tutta la regione (dovrà essere 
formulata una normativa spe- 
cifica). 

Una trentina di miliardi an- 
dranno a rimpinguare i con- 
sorzi garanzia fidi e all’espor- 
tazione (quest'ultimi interes- 
sano Trieste e Gorizia) 12 mi- 
liardi sono per il fondo di 
rotazione in agricoltura. 

Per la ricerca applicata, 
escluse le assegnazioni all’A- 


Il sindacato è soddisfatto 
«Abbiamo potere di verifica 


TRIESTE — Il sindacato 
unitario regionale ritiene di 
aver conquistato un potere di 
verifica sia a monte sia a 
valle delle decisioni di spesa 
per quanto riguarda i princi- 
pali canali dell’intervento fi- 
nanziario pubblico. Così la 
federazione Cgil, Cisl, Uil 
commenta îl protocollo d’inte- 
sa siglato con la Regione e 
firmato lunedì a Udine dai 
segretari regionali Padovan, 
Brevo e Trebbi. Per la giunta 
regionale c'erano il presiden- 
te Comelli e gli assessori al 
bilancio Coloni e alle finanze 
Zanfagnini. 

L'incontro è stato sul pro- 
gramma di utilizzazione dei 
fondi della 828: Nel verbale 
d'intesa i sindacati hanno 
espresso — come già abbiamo 
riferito — «una valutazione di 


SODDISFAZIONE MA SOPRATTUTTO CAUTELA DOPO L'INCONTRO 


La parola d'ordine alla Ferriera 
li occhi aperti» 


ora «Teniamo g p 


bI 


TRIESTE — «Qualche gior- 
no fa eravamo nella nebbia. 
Oggi c’è ancora foschia e non 
sappiamo se in futuro ci tro- 
veremo al sole o di nuovo 
avvolti dalla nebbia»: Riccar- 
do De Vescovi, fresco segreta- 
rio della Fiom-Cgil, ha usato 
questa metafora per spiegare 
agli operai e agli impiegati 
della Terni cos'è cambiato 
dopo l'incontro di mercoledì 
al ministero delle partecipa- 
zioni statali. «Adesso — ha 
aggiunto — l'importante è 
non abbassare la guardia: en- 
tro aprile dobbiamo ottenere 
che la Regione metta in prati- 
ca quanto deciso sugli stan- 
ziamenti. Ed entro giugno- 
luglio vogliamo vedere il pro- 
gramma di riconversione pro- 
duttiva totale, così come pro- 
messo». 

Nella sala mensa, alle 13.30, 
si sono ritrovati più di mille 
dipendenti. Un’assemblea ab- 
bastanza tranquilla rispetto 
al clima che aleggiava nelle 
ultime settimane. Lo si è visto 
dagli interventi, pochi in real- 
tà, che hanno animato, il 
dibattito. Del resto la mag- 
gior parte della gente si era 
trovata fianco a fianco soprat- 
tutto per ascoltare. Per senti- 
re direttamente dai «romani» 
che cosa si è chiarito mercole- 
dì pomeriggio. 

La Finsider, come noto ha 
assicurato la continuità pro- 
duttiva con marcia a un'alto- 
forno, la produzione di circa 
50 mila tonnellate di lingottie- 
re all’anno. E, inoltre, la Finsi- 
der ha assicurato che sono in 
corso contatti con partners 


Movimento navi 


esteri (il nome non è stato 
fatto, ma dovrebbe trattarsi 
della francese Pont de Mous- 
son) per sviluppare un’attivi- 

. tà sostitutiva nel campo della 
raccorderia tubighisa e pezzi 
speciali. 

«E la prima volta che il 
ministero esce con un comu- 
nicato ufficiale», ha osservato 
Devescovi. «E questo è un 
fatto positivo perché sottin- 
tende un preciso impegno po- 
litico. C'è da avere fiducia? In 
realtà possiamo contare solo 
sulle nostre forze e sulla capa- 
cità di mordere in continua- 
zione». 

La capacità di mobilitazio- 
ne dei dipendenti della Ferrie- 
ra non sì discute, secondo Sil- 
vano Cek del consiglio di fab- 
brica: «Dobbiamo essere più 
vigili di prima. Se ci sarà biso- 
gno ripeteremo forme ecla- 
tanti di lotta». 

«Teniamo gli occhi aperti. 
Stiamo all’erta», una parola 
d’ordine ripetuta un po’ da 
tutti. «Attendiamo qualcosa 
di definitivo e documentabi- 
le», ha detto Pompeo Tria, 
segretario Fim-Cisl. «Già la 
prossima settimana la Finsi- 
der avrà un incontro con la 
Pont de Mousson e da qui 
potrebbe scaturire qualche 
indicazione precisa». «Qui c'è 
poco da cantar vittoria», è 
intervenuto un impiegato, 
Osvaldo Bianchini. 

«Se ci dicono che vogliono 
mantenere in piedi la Ferriera 
per altri vent'anni in base a 
una scelta politica va bene. 
Ma bisogna essere chiari, per- 
ché i progetti di produzione di 


lingottiere e raccordi non 
hanno validità né tecnica né 
economica». «L'affermazione 
della Finsider che assicura 50 
mila tonnellate di lingottiere 
all’anno è ambigua», ha affer- 
mato Giorgio Apostoli. «Ma 
se fino a ieri la direzione della 
Terni parlava di 80 mila? Non 
illudiamoci che con questa 
crisi qualcuno possa mante- 
nere in piedi stabilimenti im- 
produttivi». 

«E sbagliato ragionare in 
termini di tonnellate in più di 
tubighisa e lingottiere. L’im- 
portante è capire che cosa si 
vuol fare della ghisa in Italia», 
ha tagliato corto Vanni Cata- 
lano del Caf. 

E Antonio Di Turo della 
Uilm, in conclusione, così 
come il delegato di fabbrica 
Mario Selles in apertura dei 
lavori, ha invitato operai e 
impiegati a non abbassare la 
guardia: «La salvezza dello 
stabilimento è legata alla 
volontà politica supportata 
da un adeguato discorso tec- 
nico ed economico. Si deve 
trovare un’attività che dia il 
massimo dell'occupazione 
non assistita». 

In conclusione è stata 
approvata all'unanimità una 
mozione. Il sindacato ha deci- 
so di contrattare la proroga 
della cassa integrazione «per 
non lasciare la gestione alla 
direzione dello stabilimento». 

Intanto, nel corso di un'as- 
semblea, gli aderenti alle se- 
zioni De di Servola-Chiarbola 
e Valmaura borgo S. Sergio 
hanno approvato un docu- 
mento in cui si esprime piena 
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TRIESTE 

Navi in arrivo: nessuna. 

Navi in partenza: «Sipan» (jugo- 
slava), ag. Amat, dest. Albania; 
«Alionora» (italiana), ag. Green- 
ham, dest. Misurata; «Prvi Split- 
ski Odred» (jugoslava), ag. Medi- 
terranea, dest. Port Said; «Corina» 
(brasiliana), ag. Penso, dest. 
Santos. 

Navi all’ormeggio: «Amin» (li- 
banese), ag. Marlines, imb. varie, 
‘orm. riva 25; «Sipan» (jugoslava), 
‘ag. Amat, imb. varie, orm. riva 17; 
«Alionora» (italiana), ag. Green- 
ham, imb. strutture metalliche, 
orm. molo 2.0 Nord; «Prvi Splitski 
©Odred» (jugoslava), ag. Mediterra- 
nea, imb. legname, orm. molo 2.0 

— Sud; «Bruno Alpina» (italiana), ag. 
Daddamar, imb. varie, orm. molo 
3.0 Sud; «Al Salam I» (libanese), 
‘ag. Daddamar, imb. varie, orm. 
molo 4.0; «Corina» (brasiliana), ag. 
Penso, sbarco caffè e varie, orm. 


riva 65; «Palatino» (italiana), ag. 


Lloyd Triestino, attende. ordini, 
‘orm. Gaslini. 


MONFALCONE 


Navi in arrivo: «Elm Trader» 
(panamense), ag. Costanzi, legna- 
me, da Trieste; «Fylyppa» (pana- 
mense), ag. Cattaruzza, tronchi, da 
Ravenna. 

Navi in partenza: Nessuna. 

Navi all’ormeggio: «Socartre» 
(italiana), ag. Cattaruzza, banchi- 
‘na Enel, sbarco carbone. 


PORTO NOGARO 


| Navi in arrivo: «Sabirabad» (so- 
vietica),. ag. Friulmar, vuota, da 
Chioggia; «Sri Lanka» (italiana), 
ag. Friulmar, sale industriale, da 
Porto Empedocle; «Emanuela Il» 
(italiana), ag. Friulmar, tondello, 
da Faro; «Susak» (jugoslava), ag. 
Uniagent, vuota, da Misurata; 
«Ariel I» (panamense), ag. Unia- 
gent, vuota, da Tripoli; «Pilion» 
(cipriota), ag. Daddamar, vuota, 


da Fiume; «Sidonia II» (greca), ag. 
Sutes, vuota, da Chioggia; «Au- 
dax» (panamense), ag. Agrimar, 
merce in transito, da Venezia. 

Navi in partenza: «Gavilan» (pa- 
namense), vuota, per Trieste; 
«Baltiyskiy 27» (sovietica), merce 
varia, per Bandar Anzali; «Mini 
Lizard» (greca), ferro, per Menzel 
Bourghiba; «Castro» (greca), vuo- 
ta, per Pireo; «Farida» (egiziana), 
merce varia, per Venezia; «Auto- 
courier» (cipriota), automezzi, per 
Beirut. 

Navi all’ormeggio: «Uranos» (te- 
desco occidentale), ag. Uniagent, 
Vecchia banchina, sbarco tron- 
chetti; «Maldive Topaz» (maldi- 
viana), ag. Marlines, bacino Mar- 
gret, imbarco piastrelle; «Al Badr 
Al Saudi II» (saudita), ag. Marli- 
nes, bacino Margret, imbarco pia- 
strelle; «Eustathia» (greca), ag. 
Friulmar, vecchia banchina, im- 
barco merce varia; «Valfelicita» 
(italiana), ag. Sutes, vecchia ban- 
china, imbarco merce varia. 


solidarietà ai lavoratori della 
Terni in lotta per la difesa del 
posto di lavoro e si ribadisce 
l’inderogabile necessità di 
ristrutturazione dello stabili- 
mento. All’assemblea è inter- 
venuto l’assessore Dario Ri- 
naldi che ha confermato la 
destinazione di 20 miliardi al- 
la Terni in base alla 828 ma 
solo su progetti specifici di 
lavorazione o ricerca. 


Alessandro de Calò 


Settore 
concia: 
accordo 

sul contratto 


MILANO — Dopo tre giorni 
di trattative è stato raggiun- 
to nella tarda serata di ieri 
un accordo per i 36 mila lavo- 
ratori del settore concia. Le 
trattative sono state condot- 
te dai rappresentanti della 
federazione unitaria lavora- 
tori chimici (Fulc) e dell’u- 
nione nazionale industria 
conciaria (Unic). 


L’accordo, che dovrà essere 
sottoposto alle assemblee dei 
lavoratori, prevede tra l’al- 
tro una riduzione annua a 
quaranta ore dell’orario di 
lavoro (mediamente una ri- 
duzione di un'ora alla setti- 
mana) di cui la metà a decor- 
rere dal primo luglio 1984 e le 
rimanenti venti ore a partire 
dal primo gennaio 1985, e un 
aumento salariale medio di 
circa centomila lire ripartito 
in tre anni. 


L’intesa prevede inoltre 
miglioramenti per quanto ri- 
guarda gli istituti dell’inden- 
nità di fine rapporto e delle 
ferie, l’ambiente di lavoro e i 
diritti di informazione sul- 
l'occupazione, gli investi- 
menti e le innovazioni tecno- 
logiche. 


Il segretario nazionale del- 
la Fule Sergio Cofferati ha 
così commentato l’esito posi- 
tivo della vertenza: «La solu- 
zione contrattuale è positiva 
‘perché risponde alle caratte- 
ristiche del settore e aggiun- 
ge ai miglioramenti retribu- 
tivi e normativi il potere di 
intervento del sindacato su 
‘materie molto delicate, quali 
sono quelle dell’orario di la- 
voro e della ristrutturazione 
in un settore che è caratteriz- 
zato da un numero rilevante 
di piccole aziende». 


massima posîtiva sul quadro 
delle ripartizioni proposte». 
Sì sono peraltro riservati «un 
giudizio più dettagliato» sul 
testo del disegno di legge re- 
gionale che attuerà la riparti- 
zione dei finanziamenti. 

Con riferimento. all’attua- 
zione della 828, giunta e parti 
sociali hanno convenuto al- 
tresì che «le questioni relative 
alla politica industriale, al 
credito e alla politica del la- 
voro devono essere affrontate 
in una visione integrata e uni- 
taria della politica regionale» 
e che «condizione indispensa- 
bile per un duraturo sostegno 
al camparto produttivo» va 
considerata una politica di 
rafforzamento dei fattori di 
Sviluppo: Ext 
A tal fine discendono due im- 
pegni: «semestrale rassegna 


Tea, sono previsti 35 miliardi 
(vi potranno beneficiare con 
progetti particolari le impre- 
se, incluse quelle a partecipa- 
zione statale); 20 miliardi per 
la formazione professionale 
(occorrerà una normativa 
apposita per contributi all’ap- 
prendistato); in' campo ener- 
getico sono compresi anche 
interventi a sostegno delle ri- 
cerche in campo minerario. 
Fra gli «strumenti» creditizi 
figurano anche due nuove fi- 
nanziarie di emanazione della 
Friulia, per il settore turistico 
(Fintur) e per l’edilizia. 


I contributi diretti alle im- 
prese in crisi sono. previsti in 
130 miliardi, riei settori della 
siderurgia, del legno, dei col- 
tellinai. In questo contesto c’è 
disponibilità anche per inter- 
venti a favore della Zanussi, 
integrativi di quelli statali, 
‘mentre per la Terni di Trieste 
si punta sul Frie, 


Baldovino Ulcigrai 


Si apre 

la terza fase 
della finanza 
regionale 


TRIESTE — «Sta per aprir- 
si la terza fase della finanza 
regionale». L'affermazione è 
dell’assessore al bilancio, il dc 
Coloni. Una terza fase in sali- 
ta, dopo che in questi ultimi 
anni il regime transitorio del- 
le entrate regionali stava 
spingendo sempre più verso 
‘una condizionante debolezza 
finanziaria della Regione. 

E? invece lontano il ricordo 
della prima fase, quella detta 
del regime statutario delle en- 
trate, che dopo un periodo di 
opulenza fu interrotto 10 anni 
fa dalla riforma tributaria e 
dalla soppressione di molti 
proventi diretti regionali. 

Adesso ci sono. l’iniezione 
straordinaria dei 900 miliardi 
per lo sviluppo sui fondi della 
828 e l'acconto di 200 miliardi 
(deliberato mercoledì in via 
definitiva dal Senato) su quel- 
lo che dovrà essere, sperabil- 
mente già dall’84, il nuovo 
Tegime delle entrate finanzia- 
Tie della regione. Per capire 
l’importanza e il peso di que- 
ste cifre, basti dire che le en- 
trate ordinarie si erano assot- 
tigliate a 343 miliardi. 


alle parti sociali sulla pro- 
gressiva attuazione della 828» 
e «specifiche verifiche trilate- 
rali, previamente alle decisio- 
ni dell'amministrazione regio- 
nale, per gli interventi riguar- 
danti settori produttivi ed im- 
prese di rilevante significato 
economico, occupazionale e 
territoriale e comunque per 
quelli attivabili con i fondi 
della 828 assegnati alla Friu- 
lia e al Frie». 

Nel loro comunicato, Cgil, 
Cisl e Uil, dopo il direttivo 
unitario di martedì a Monfal- 
cone, ribadiscono la necessità 
di un controllo e di una verifi- 
ca sull’attuazione della 828; 
al contempo affermano che «i 
nuovi spazi di intervento del 
sindacato ora conquistati si 
realizzano non solo sui mec- 
canismì decisionali e di spesa 


concernenti la 828, ma si al- 
largano a tuttì gli interventi 
riguardanti i settori produtti- 
vi e le imprese di rilevante 
significato economico, occu- 
pazionale e territoriale». 
«Ciò — dice îl direttivo uni- 
tario — rappresenta un passo 
în avanti che colloca îl sinda- 
cato con impegni e responsa- 
bilità nuove in un punto stra- 
tegico delle scelte delle politi- 
che nei settori produttivi». 
Quanto alla 828, il giudizio 
‘positivo discende — spiega îl 
direttivo — dal fatto che «la 
parte largamente prevalente 
delle risorse è stata finalizza- 
ta al sostegno dell'apparato 
produttivo e perché è stato 
evitato il rischio di una sem- 
plice suddivisione clientelare 
dei fondi per territori». ia 
B. U. 


tn 


English lavander: 
«Una tradizione da non contestare» 


L'Inghilterra di oggi — i Beatles e la.Camera dei 
Lords — un mondo in cui tutto si rinnova e si trasforma a 
ritmo vertiginoso sotto la spinta di nuove esigenze 
critiche rivoluzionarie e dove pure rimangono. intatti 
valori e simboli antichi. 


La faccia più anticonformista, contestatrice e inso- 
lente della «swinging London» non ha potuto eclissare il 
volto autentico dell’old England, quello che ancora oggi 
ci affascina con le sue tradizioni più vive e più valide; 
quello che ci fa riscoprire il gusto per tutto ciò che è 
pregiato, raffinato, classico. Un gusto e un piacere che 
non Possono svanirè dato che classico non vuol dire 
vecchio, al contrario, significa sempre attuale, sempre 
<up-to-date» proprio perché al di fuori delle mode, adatto 
anche alle piu giovani ed aggiornate espressioni di 
eleganza. 


Un’antica tradizione, dunque che è impossibile rifiu- 
tare quando su di essa riposa la garanzia di una qualità 
superiore. Tradizione, qualità, prestigio: il patrimonio 
della Atkinsons, che ritroviamo inalterato in tutti i 
prodotti firmati da questa grande Casa. 


Fra le numerose linee, famose per l’alto livello dei 
profumi, ne abbiamo scelta una che risponde alle esigen- 
ze di un pubblico raffinato e sempre in linea coni tempi. 

Si tratta di English Lavander, articolata in una vasta 
gamma di prodotti da toilette. 

Questa linea regala il piacere di sentirsi avvolti in un 
unico raffinato aroma e, dal sapone per toilette, al 
deodorante, al talco, intensifica la persistenza del profu- 
mo preferito evitando il fastidioso sovrapporsi di profu- 
mazioni diverse e garantendo una sensazione di intimo 
benessere. 


Columbia: per dare un marchio ai sogni 


Columbia, la nuova agenzia del gruppo J. Walter 
‘Thompson, compie un anno. E lo celebra con una 
© selezionata élite di clienti, centrando appieno la propria 
inedita missione operativa: quella di proporsi. come 
interprete qualificata per trasmettere l’immagine di beni 
e servizi di prestigio. 


Una proposta precisa per chi intende dare un valore 
speciale ai propri prodotti. Una proposta a cui hanno 
finora aderito nomi quali Ferragamo, Gori & Zucchi, 
Uno A Erre, Flavia, Monilart, Hagerty, Europ Assistance, 
Mondadori Libri Illustrati, Europrogramme e Turkana. 
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INVESTIMENTI S.p.A. 


LA PIÙ AVANZATA SOCIETÀ DI CONSULENZA 
PER IL RISPARMIATORE 


RICERCA 
VENDITORI / TRICI 


per il completamento della struttura 
commerciale di: 
TRIESTE e GORIZIA 


Inviare curriculum a: 
Ge.De.Co. Investimenti S.p.A. 
Serv Ricerca. e Selezione del Personale. 
Largo Donegani, 2 - 20121 Milano —— 


Puoi risparmiare 


Uno o due milioni! 


I Concessionari Alfa Romeo ti offrono una opportunità eccezionale: dando il tuo usato, 0 versando PIVA e la messa su strada 
puoi scegliere una berlina Alfasud a una condizione economica Vvantaggiosissima. 


Risparmi un anno 
di interessi. 


Il prezzo dell’Alfasud viene 


rateizzato per 1 anno. 


Risparmi, non pagando 
una lira per 6 mesi 
Oppure puoi See di 

i ’importo fino 


Iniziare a pagare 


dopo 36 rate 


. Risparmi 2 milioni 


Ma se do puoi avere una 
comoda rateazione a 36 mesi, 


Risparmi 1 milione per 
un pagamento in contanti 
E se vuoi pagare per contanti 
subito, risparmi un milione sul 


Fino a ben 7 milioni, senza 
alcun interesse aggiuntivo. 


ai 7 milioni, 6 mesi dopo 
l'acquisto. 
A rate o in contanti. 


con la restituzione, all'ultima 
scadenza di 2 milioni. Sono 
previste rateazioni inferiori con 
rimborso proporzionale. 


prezzo di acquisto. 

Con Alfasud non scegli solo il 
e scegli anche î miglior 
modo di risparmiare. 


CO.FI - CO.FI LEASING: per l'acquisto con comode rateazioni o la cessione în leasing. (9/777 Porneo de 


Venerdì, 1 aprile 1983 


IL PICCOLO 


ECONOMIA E FINANZA 


MENTRE NON È STATO ANCORA APPROVATO IL BILANCIO "83 


I partiti pensano già 
alla finanziaria 1984 


ROMA — Il Parlamento 
non ha ancora approvato il 
bilancio e la finanziaria di 
quest'anno (solo la Camera ha 
terminato giovedì l'esame in 
prima lettura dei due ddl con- 
tabili, che saranno dalla pros- 
sima settimana in discussione 
al Senato) e già nel governo e 
nei partiti si parla dei ddl di 
finanza per il 1984: 

A rendere problematica la 
gestione dei conti pubblici 
per l’anno prossimo concorre 
la massiccia quota di entrate 
straordinarie disposte per l’e- 
sercizio finanziario in corso. 
Tali entrate, pari a circa 15 
mila miliardi, verranno a 
mancare l’anno prossimo con- | 
correndo ad ampliare il disa- | 
vanzo dello Stato. Denunzie 
di tale andamento sono pro- 
venute da vari partiti: i repub- 
blicani hanno richiamato la 
gravità della cifra del limite 
massimo del ricorso al merca- 
to che, per l'84, si delinea sulla 
base della legislazione vigen- 
te. 142 mila miliardi circa, da 
confrontare con i 95 mila di 
quest'anno. Sempre giovedì, 
il gruppo De di Montecitorio 
ha sollecitato la pronta messa 
a punto, da parte del governo, 
di strumenti atti a fronteggia- 
re il crescente pericolo di in- 
governabilità della spesa pub- 
blica. 

Il governo sembra disposto 
a raccogliere l’invito e appare 
probabile che anche quest'an- 
no — come già accadde l’anno 
passato con il governo Spado- 
lini — si farà ogni sforzo per 
presentare la finanziaria ’84 in 
notevole anticipo sul termine 
di legge del 30 settembre. 
L'anno scorso, appunto, il go- 
verno Spadolini mise a punto 
i ddl contabili entro il mese di 
luglio. Quest'anno, ottempe- 
rando al principio dell’alter- 
nanza, sarà il Senato ad ini- 
ziare l’esame della finanziaria 
e del bilancio ’84. 

Ma anche così, pur dando 


per scontato a palazzo Mada- 
ma un iter più rapido rispetto 
a quello di Montecitorio, sarà 
imperativa l'adozione di ac- 
corgimenti regolamentari che 
evitino le storture poste una 
volta di più in evidenza dal 
dibattito svoltosi nei giorni 
scorsi alla Camera. Un primo 
tentativo di «sessione» di bi 
lancio è stato parzialmente 
sperimentato, con qualche 
successo iniziale, proprio a 
Montecitorio lo scorso otto- 
bre. 

È stato il gruppo comunista 
della Camera a farsi promoto- 
re di una richiesta di adozione 
di un «contingentamento ob- 
bligatorio» dei tempi del di- 


battito sui ddl contabili. In 
effetti, il termine «normale» 
per l'approvazione del bilan- 
cio (e della legge finanziaria, 
che ne è il presupposto 
sostanziale) cade il 31 di- 
cembre. ; 

La costituzione all'art. 81, 
stabilisce poi che l'esercizio 
provvisorio del bilancio, cui si 
deve far ricorso nel caso di 
mancata approvazione dei 
ddl entro la fine dell’anno, 
non possa essere concesso per 
più di 4 mesi. 3 

In pratica — a termini di 
costituzione — non esiste pos- 
sibilità che bilancio è finan- 
ziaria siano approvati dopo la 
fine di aprile. 


«La Centrale» 
perde 
32 miliardi 


MILANO — Per la «Cen- 
trale finanziaria» il primo 
semestre dell’esercizio 82- 
83 si è chiuso con un saldo 
negativo di circa 32 mi- 
liardi, corrispondente al 
carico degli oneri finan- 
ziari a fronte di un indebi- 
tamento che al 31 dicem- 
bre scorso ha toccato i 326 
miliardi, mentre i ricavi 
per servizi prestati, le 
commissioni ed i proventi 
finanziari e gli interessi 
attivi hanno coperto al- 
l’incirca le spese generali. 

Lo rende noto la relazio- 
ne semestrale che il consi- 
glio di amministrazione 
della società ha predispo- 
sto per la Consob, nella 
quale è precisato che in 
bilancio, come è caratte- 
ristica di ogni primo se- 
mestre dell’esercizio, non 
figura la principale com- 
ponente dei proventi di 
natura ordinaria. 


FIDUCIA EUROPEA NELL'ITALIA 


Cala il denaro? 


Crescerà il pi 


° BRUXELLES — L'Italia 
dovrebbe far registrare que- 
stanno un aumento dell’1,7 
per cento del suo reddito na- 
zionale lordo, il più alto nella 
Cee dopo quello britannico. 
E’ quanto appare dalle con- 
clusioni del «comitato con- 
giuntura» dell’indice, l’unione 
delle Confindustrie europee, 
secondo il quale c'è in Europa 
un certo risveglio della fiducia 
negli ambienti economici. 
Per l’Italia, in particolare, si 
nota che la pressione dei costi 
sull'industria è stata accen- 
tuata da una politica moneta- 
ria molto stretta, che ha impe- 


Giradischi laser 


Accordo europeo 
Philips-Grundig 


BRUXELLES — I due co- 
lossi dell'elettronica europea, 
la Philips olandese e la Grun- 
dig tedesca, hanno raggiunto 
un accordo in base al quale gli. 
olandesi produrranno per la 
Grundig i nuovi giradischi a 
raggi laser. 

E un nuovo passo sulla stra- 
da della collaborazione tra i 
grandi dell'elettronica euro- 
pea per far fronte comune 
contro la concorrenza giappo- 
nese e in questa prospettiva 
la Philips conferma anche di 
aver intavolato trattative con 
la Thomson-Brandt francese 
per concordare la produzione 
congiunta di componenti per 
giradischi al laser. 

La Philips produrrà i nuovi 
giradischi presso gli impianti 
di Eindhoven e Hasselt. Anco- 


Ta non è chiaro come vada 
inquadrato questo accordo 
nella prospettiva di una possi- 
bile acquisizione da parte del- 
la Philips. di una quota di 
CORETOlO nella Grundig. La 
società olandese da tempo 
detiene il 24,5% della Grundig 
e la collaborazione tra loro è 
collaudata da tempo. Esse già 
producono congiuntamente i 
videoregistratori V2000. 

La tecnologia del giradischi 
al laser è stata messa a punto 
dalla Philips con l’aiuto della 
Sony giapponese, e funziona 
con dischi di dimensioni limi- 
tate a 12 em con una migliore 
resa del suono. I nuovi giradi- 
‘schi sono in vendita da questo. 
mese in Europa e la Philips 
prevede che ne verranno pro- 
dotti mezzo milione, 


dito, con l’alto costo del credi- 
to, di-procedere agli investi- 
menti indispensabili per man- 
tenere la competitività. 


Per l'insieme dell'Europa è 
previsto un risveglio quasi ge- 
nerale della domanda di beni 
di consumo, Il rallentamento 
dell'inflazione, coi suoi effetti 
sia sui costi che sui redditi, 
potrà anche permettere una 
ripresa del risparmio. 


Un «giro di boa» della ten- 
denza congiunturale in Euro- 
pa non è però ancora chiara- 
mente avvertibile, secondo gli 
esperti Unice. 


La lira 
si mantiene 
ferma 


ROMA — Lalira continua a 
dare segni di fermezza sul 
mercato dei cambi dove, te- 
nendo testa al dollaro, riesce 
contemporaneamente a gua- 
dagnare nei confronti delle 
valute europee e fuori lo Sme. 
Unica eccezione la sterlina, 
rafforzata su tutti i mercati 
(2139,3 contro 2105,1) dall’an- 
nuncio che la diminuzione del 
prezzo del petrolio del Mare 
del Nord sarebbe stata di solo 
mezzo dollaro al barile. 

Il dollaro, dopo i venti punti 
guadagnati in media sulla lira 
nei giorni che hanno precedu- 
to il riallineamento delle pari- 
fà dello Sme, mantiene sulla 
divisa italiana un rapporto 
che oscilla tra le 1440 e le 1450 
lire (1445 ieri). 

Nei confronti. del franco 
svizzero, la lira continua inve- 
ce a rosicchiare frazioni di 
punto, 


UN’INDAGINE SOCIO-ECONOMICA DAL 1973 AL 1978 


In Italia sono povere 
due famiglie su dieci 


ROMA — La povertà inve- 
ste ancora una vasta. fascia 
della popolazione, anche. se 
registra un lento regresso. Le 
«famiglie povere» sono dimi- 
nuite in Italia in cinque anni 
dal 10,3% al 9,4% (scendendo 
a un milione 625 mila nuclei 
familiari su 17 milioni 366 mi- 
la considerati) e le «persone 
povere» del 7,5% (410 mila 
unità in meno). 

L'indigenza si manifesta 
con particolare durezza nelle 
piccolissime famiglie (una o 
due persone) ed in quelle nu- 
merose (oltre sei). Sono questi 
alcuni dei risultati più signifi- 
cativi di una vasta indagine 
su «la povertà in Italia», coor- 


NOMINATI GLI ASSISTENTI DEL PRESIDENTE 


Lo staff di Reviglio 
al vertice dell’Eni 


ROMA — Sono state defini- 
te, in questi giorni, con alcuni 
ordini di servizio, l’articola- 
zione e la funzione dello staff 
della presidenza Eni. 

Assistente per il coordina- 
mento delle attività della pre- 
sidenza (con la funzione, fra 
l’altro; di assistere il presiden- 
te nelle decisioni strategiche e 
operative, di coordinare e 
controllare l'attuazione delle 
direttive, degli indirizzi e dei 
programmi) Franco Bernabè. 

Il dott. Alberto Meomartini 
è assistente del presidente per 
i rapporti con l’esterno. , 

Il prof. Reviglio si avvarrà, 


poi, per la segreteria partico-; 


lare, del dott. Angelo For- 
tuna. 3 


Consigliere del presidente 
per l'energia, con il compito di 
assisterlo nella formulazione 
delle strategie di gruppo per il 
settore, è il dott. Giuseppe 
Maria Sfligiotti. 

Consigliere per la chimica, 
con la funzione di assistere il 
presidente nella formulazione 
delle strategie del gruppo nel 
comparto sarà il prof. Carlo 
Maria Guerci. 

L'incarico di consigliere 
economico, con il compito di 
fornire al presidente supporti 
interpretativi dei fenomeni 
economici e finanziari di rile- 
vanza per il gruppo e di elo- 
giare studi e analisi su proble- 
mi economici e finanziari, sa- 
rà il prof. Antonio Pedone. 


Agip petroli 


in attivo nell'82 
ROMA — L’Agip petroli — 


la società caposettore del* 


gruppo Eni per le attività di 
raffinazione e di distribuzione 
di prodotti petroliferi — ha 
chiuso in utile il bilancio 1982: 
lo rende noto un comunicato 
dell’Eni nel quale si precisa 
che restano comunque da de- 
terminare gli eventuali effetti 
della recente legge sulla riva- 
lutazione monetaria ‘anche 
nelle società controllate. 

Il fatturato lordo, pari a 
17.788 miliardi, è aumentato 
del 15% rispetto al 1981 
(+12% al netto dell’imposta di 
fabbricazione che ha raggiun- 
to.i 3.668 miliardi). 


dinata da Giovanni Sarpel- 
lon, professore di sociologia 
all’università di Venezia, e 
raccolta in due volumi. 

I testi ai quali Sarpellon ed 
altri sedici studiosi si sono 
riferiti per l’analisi scientifica 
sono quelli dell’Istat e della 
Banca d’Italia relativi ai con- 
sumi delle famiglie italiane 
negli anni 1973-1978. 

Al progressivo distacco dal- 
la media dei consumi delle 
famiglie italiane corrispondo- 
no più gravi livelli di povertà 
classificati da Sarpellon «in- 
digenza» e, nel grado più 
avanzato, «miseria». Perciò le 
famiglie complessivamente 
povere (le «misere» più le «in- 


digenti») sono tre milioni 626 
mila, pari al 20,9% di quelle 
italiane. 

I tre principali fattori di po- 
vertà in Italia sono l’inade- 
guatezza dei redditi da lavoro, 
la disoccupazione ed il basso 
ammontare delle pensioni. La 
disoccupazione (di tutti i 
membri della famiglia) ha un 
ruolo limitato nella spiegazio- 
ne della povertà (1,2% nelcen- 
tro-nord e 2%) nel Mezzogior- 
no) mentre l’«inadeguatezza 
dei redditi da lavoro» contri- 
buisce a spiegare la povertà 
nel 55,2% delle famiglie pove- 
re del centro-nord e nel 60% 
delle famiglie povere del Mez- 
zogiorno. 


STAND DELLA REGIONE ALLA FIERA DI BARI 


Forse presto possibili 
gli interscambi turistici 
con località della Puglia 


BARI — In questi giorni il 
Friuli-Venezia Giulia è, per la 
prima volta, presente con un 
proprio stand, allestito dall'A- 
zienda regionale per la pro- 
mozione turistica, alla Fiera 
primaverile di Bari. 

La grande rassegna esposi- 
tiva ha offerto un’altra occa- 
sione per illustrare efficace- 
mente l’offerta suggestiva 
ospitalità nel territorio, 
soprattutto per quanto con- 
cerne la montagna (estate e 


« inverno), assieme a prodotti 


tipici enogastronomici e del- 
l'artigianato. 


4 Nel corso della conferenza 


stampa, aperta dalla presi- 


denza della fiera, l’assessore- 


al turismo del Friuli-Venezia 
Giulia, Bomben, ha avuto mo- 
do di verificare con l’avv. Affa- 


tato, responsabile del medesi- 
mo settore dell’esecutivo pu- 
gliese, le rispettive posizioni, 
nonché di confrontare le nor- 
me regionali che regolano il 
turismo nelle due aree, va- 
gliando attentamente la pos- 
sibilità di interscambio. 

È emerso il reciproco inte- 
resse della Regione Puglia ai 
periodici flussi turistici verso 
il Friuli-Venezia Giulia; d'al- 
tronde è il caso di ricordare 
come da anni si vada già regi- 
strando un discreto movimen- 
to di visitatori. 

Frattanto è stato deciso di 
organizzare una visita al Friu- 
li-Venezia Giulia di operatori 
specializzati, mentre è stato 
pure affrontato il problema 
dei collegamenti diretti tra le 
due aree geografiche. 
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CRONACHE DELLO SPORT 
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IL PICCOLO 


TENSIONE NELLA CAPITALE DOPO L’«ONTA» SUBITA DAI GIOCATORI GIALLOROSSI 


Risposta di teppisti all’aggressione 


ROMA — La Roma non 
sporgerà alcuna denuncia per 
l'aggressione subita dai suoi 
giocatori da parte di un nutri- 
to gruppo di «tifosi-teppisti» 
laziali. Lo ha confermato il 
segretario tecnico ammini- 
strativo della società giallo- 
rossa, avv. Lino Raule, il qua- 
le ha dichiarato: «La Roma 
non fa niente, non prende al- 
cuna iniziativa. Prima. mini- 
mizziamo certi fatti, meglio 
facciamo allo sport». 

L'atteggiamento della Ro- 
ma, del resto, si era già deli- 
neato quando il presidente 
della società, ing. Dino Viola, 
dopo aver espresso solidarie- 
tà alla Lazio stigmatizzando 
l'episodio, ha invitato i tifosi 
della Roma «a biasimare il 
comportamento di ignoti che 
non appartengono alla schie- 
Ta dei veri tifosi laziali» dicen- 
dosi certo che i tifosi giallo- 
rossì «sapranno comportarsi 
come si deve anche in questo 
caso». 

La polizia, frattanto, sta 


svolgendo indagini per l'iden- 
tificazione dei responsabili 
dell'aggressione di mercoledì, 
anche in seguito alla denun- 
cia presentata dalla Lazio. 

In mattinata il presidente 
dell’associazione dei club 
biancazzurri d’Italia, Gino 
Caniglieri, ha telefonato al 
centro di coordinamento dei 
‘Roma club per porgere le scu- 
se della tifoseria laziale per 
l'episodio di mercoledì. Le 
scuse sono state accettate 
con la certezza che gli autori 
dell’aggressione non fanno 
parte della tifoseria organiz- 
zata laziale, ma sono sempli- 
cemente «teppisti, parte di 
quella frangia di sbandati che 
affligge le tifoserie di tutte le 
città d'Italia», come ha detto 
il presidente onorario del cen- 
tro di coordinamento dei club 
romanisti, Nilo Josa. 

Una ventina di teppisti che, 
secondo la polizia, volevano 
«vendicare» l'aggressione su- 
bita da alcuni giocatori della 


che, sempre secondo gli inve- 
stigatori, presumibilmente 
erano tifosi laziali, hanno in- 
cendiato ieri pomeriggio, in 
largo dei Colli Albani, nel 
quartiere Appio, due auto e 
poi malmenato due giovani 
tifosi biancocelesti. 


Il gruppo, dopo aver lancia- 
to liquido infiammabile con- 
tro due auto, le hanno poi 
incendiate. I danni sono lievi 
perché alcuni passanti e i pro- 
prietari dei vicini negozi han- 
no subito spento le fiamme. Il 
gruppo di teppisti, mentre la 
gente fuggiva spaventata, ha 
fatto irruzione in un vicino 
bar e aggredito un giovane, 
Massimiliano Cesaretti, di 16 
anni, conosciuto nella zona 
come appassionato tifoso la- 
ziale. Dopo averlo picchiato 
con spranghe di ferro e basto- 
ni, gli aggressori hanno rivol- 
to le loro «attenzioni» contro 
Carlo Lucchini, di 19 anni, che 
stava fuori del bar. Anche lui 
è stato percosso e lasciato a 


i Roma da parte di teppisti | terra tramortito. Quando è 


giunta la polizia i teppisti so- 
no fuggiti. Cesaretti e Lucchi- 
ni sono stati portati al vicino 
ospedale «San Giovanni» e 
medicati per’ contusioni ed 
escoriazioni alla testa, alle 
mani e alle spalle. Guariranno 
in una settimana. La polizia 
sta cercando di identificare il 
gruppo di teppisti. 

Sono proseguite intanto le 
indagini per identificare le 
persone che hanno aggredito 
e malmenato alcuni giocatori 
della Roma che avevano assi- 


stito all’incontro:calcistico fra 
l’under 21 e la Lazio, Le inda- 
gini, condotte dalla squadra 
‘mobile in collaborazione con 
Îl secondo distretto e il com- 
missariato Villa Glori, sono 
indirizzate in particolare negli 
ambienti più estremisti della 
tifoseria laziale. 

Intanto la società sportiva 
Lazio, per tutelare il buon no- 
me della associazione, ha con- 
fermato l’intenzione di pre- 
sentare al più presto un espo- 
sto-denuncia contro ignoti. 


e ei: 


Processo agli arrestati di Firenze 


FIRENZE — | sei giovani arrestati domenica scorsa durante gli 
incidenti avvenuti prima e dopo la partita Fiorentina-Roma saranno 
processati questa mattina per direttissima dai giudici della prima 


sezione del tribunale di Firenze. 


Gli imputati sono i romani Ivano 


Pagliaricci, 20 anni e Vincenzo Cappelletti, 19 anni, accusati di rapina 
aggravata perj;aver aggredito e derubato un giovane fiorentino 
mentre si allontanava dallo stadio; Francesco Sarro, 19 anni, 
romano, arrestato per scippo; Edoardo Guidace, 19 anni, di Sesto 
fiorentino, e Patrizio Jacobini, 22 anni, di Montale, accusati di 
danneggiamento e rapina per aver assaltato conaltri un autobus di 
tifosi romanisti; infine M.C., 16 anni, di Firenze, trovato in possesso 
di un coltello di genere proibito. 


. NELLA PARTITA DI ANDATA 


Coppa Italia: grazie a Prohaska 


la Roma passa anche ad Avellino p 


Avellino - Roma 0-1 (0-0) 
AVELLINO: Cervone, Cascione, Ferrari, Vailati (85° Boccafresca), 
Favero, Centî, Barbadillo, Tagliaferri (73° Malaman), Skov, Vignola, 
Limido (65° Bergossi). (12 Tacconi, 13 Albiero). 
ROMA: Tancredi, Nappi (90° Giannini), Nela, Valigi, Falcao, Righet- 
ti, Chierico, Prohaska, Faccini, Di Bartolomei, Iorio (46° Ancelotti). (12 


Superchi, 13 Gregori, 14 Baldieri). 
ARBITRO: Angelelli di Terni. 


MARCATORE: 54’ Prohaska. 


NOTE: angoli 8-5 per l'Avellino. Giornata coperta, terreno buono, 
spettatori paganti 8.981 per un incasso di 43 milioni 441,000. 


AVELLINO — Può sembra- 
re un paradosso ma l’Avellino 
ha messo in crisi la Roma 
capolista per almeno tre quar- 
ti di gara ed alla fine anche il 
pareggio le sarebbe stato 
stretto. Ha vinto, invece, la 
squadra giallorossa, in virtù 
di un quarto d’ora della ripre- 
sa nel quale si è stagliata 
limpida tutta la sua classe. 
‘Ma molto deve imprecare l’A- 
vellino alla malasorte e so- 
prattutto ai suoi errori di mi- 
ra, in alcune circostanze addi- 
rittura grossolani. 

La squadra di Veneranda 
ha tenuto in pugno la gara nel 
primo tempo e proprio in que- 
sto periodo ha finito per per- 
dere perché non è riuscita a 
concretare in rete la suprema- 
zia schiacciante dimostrata. 
La Roma cercava esclusiva- 
mente il fraseggio a centro- 
campo, teneva Falcao in un 
inedita posizione di libero, 
mostrava di accontentarsi ab- 
bondantemente del pareggio, 
giocava quasi senza voglia. 
L’Avellino, quindi, poteva 
partire con rapide folate di 
rimessa e penetrate fin nel 
cuore della difesa avversaria. 
In questo modo si costruiva 
almeno quattro palle gol cla- 
morose, fallite un poco per 
precipitazione, un poco per 
sfortuna, ed ancora per errori 
di mira, specie di Skov; il 
quale rientrando dopo cinque 
mesi, ha mostrato una condi- 
zione più che apprezzabile ma 
una disabitudine alla concen- 
trazione della gara. Clamoro- 
sa la palla sbagliata al 26° 
quando un rimpallo lo aveva 
messo a tu per tu con Tancre- 
di. La botta del danese era 
forte ma centrale e pratica- 
mente colpiva il portiere in 
uscita. ì 

Altre occasioni erano poi 
fallite da Vignola e da Limido 
con altri tiri alti, da non più di 
nove metri, ed infine da Bar- 
badillo che per tutto il primo 
tempo non ha mai fatto vede- 
re palla al proprio controllore 
Nela. Ma era tutta la Roma a 
sembrare in bambola durante 
i primi 45 minuti che si chiu- 
devano comunque senza reti e 
con una sola palla-gol da par- 
te giallorossa: colpo di testa 
di Nela, sul finire, di poco a 
lato. 

La ripresa vede in cattedra 
Falcao. Il brasiliano lasciava 
il ruolo di libero per assumere 
il comando del gioco a centro- 
campo. Proprio da una puni- 
zione di Falcao, battuta su 
Chierico, nasceva il gol di Pro- 
haska. Chierico entrava in 
area, faceva due-tre finte e di 
tacco liberava all’indietro 
Prohaska che solo spediva 
nella porta ormai sguarnita. 
Uno a zero alla prima vera 
palla gol. Vale a dire il massi- 
mo con il minimo sforzo. L’A- 
vellino non trovava subito le 
idee per.reagire. La Roma ne 
approfittava e ancora con 
Falcao. 

Si portava vicino al raddop- 
pio. Grande numero del brasi- 
liano con stop di petto, pallo- 
ne rialzato e tiro a volo di 
sinistro che incrociava la par- 
te superiore della traversa. 
L’Avellino sì scuoteva grazie 
anche all’innesto di Bergossi 


Aveva due limpidissime oc- 
casioni per pervenire perlo- 
meno al pareggio: con Vigno- 
la (gran parata di Tancredi) e 
con Barbadillo (pallone a lato 
da non più di cinque metri). 
Finiva invece con la vittoria 
giallorossa, 


e continuava a macinare, 


Cesena-Napoli 1-0 (0-0) 


MARCATORE: al 57’ Moro. 


CESENA: Delli Pizzi, Benedetti, Oddi, Piraccini, Conti, Ceccarelli, 
Lupo (46° Mastini), Moro, Schachner (76° Agostini), Buriani, Rossi (46° 


Righetti), (12 Recchi, 14 Filippi). 


NAPOLI: Castellini, Bruscolotti, Citterio, Amodio, Krol, Dal Fiume, 
Celestini, Vinazzani, Diaz, Criscimanni (58° Vagheggi), Pellegrini. (12 
Fiore, 13 Della Pietra, 14 Iacobelli, 16 Scarnecchia). 

ARBITRO: Falzier di Treviso. 

NOTE: Serata con cielo coperto, terreno in buone condizioni, 
spettatori 5 mila. Ammoniti Vinazzani e Moro per proteste, Ceccarelli e 


Vagheggi per gioco scorretto. 


CESENA — Successo meri- 
tato del Cesena, vigoroso e 
deciso, che ha avuto ragione 
alla distanza di un Napoli di- 
scontinuo e a tratti confuso. 
L'impegno di coppa Italia, tra 
due squadre in lotta per la 
salvezza nel campionato, è 
stato affrontato con decisione 


| Calcio mondo | 


1-2; gruppo 7: Malta=Eire 0-1. 


4-1. 


Agroppi. 


Mondiali 1986: negate decisioni 


RIO DE JANEIRO — «Non c'è stata alcuna riunione a Zurigo e 
non sono state prese ancora decisioni in relazione al paese che 
ospiterà i mondiali di calcio del 1986». Lo ha detto Abilio de 
Almeida, rappresentante brasiliano della Fifa, precisando che il 
comitato esecutivo deve ancora esaminare la documentazione 
presentata dai tre paesi candidati: Messico, Stati Uniti e Canada. 


Risultati mercoledì europeo 


ROMA — Un nuovo successo del Belgio nel gruppo uno in casa 
della Germania Est e il sorprendente pareggio imposto dalla Grecia 
all'Inghilterra a Wembley hanno caratterizzato l’intermezzo interna- 
zionale di metà settimana sul fronte europeo. 

Questi i risultati delle «notturne». di mercoledì per il campionato 
europeo: gruppo 1: Scozia-Svizzera 2-2, Germania Est-Belgio 1-2; 
gruppo 3: Inghilterra-Grecia 0-0; gruppo 6: Turchia-Irlanda del Nord 


In un incontro amichevole la Jugoslavia ha battuto la Romania, 
mentre nel quadro delle qualificazioni olimpiche per il girone che 
interessa l’Italia la selezione slava ha superato quella rumena per 


Accertamenti per Genoa-Inter 


FIRENZE — Nessuna novità da parte. del capo dell'ufficio 
inchieste della Figc Corrado De Biase.in merito agli accertamenti per 
le dichiarazioni del direttore sportivo del Genoa Giorgio Vtali, su 
Genoa-Inter di domenica scorsa affidate a due suoi collaboratori 
dell'ufficio inchieste; ‘sulla vicenda dell'arbitro Casarin che ha 
avocato a sé personalmente e su quella attinente ai dopo Reggiana- 
Perugia in merito alla squalifica dell'allenatore del Perugia, Aldo 


IL RAPPORTO DEL PRESIDENTE DEL CONI CARRARO ALLA GIUNTA ESECUTIVA 


ebuon ritmo da tutti i conten- 
denti, ma è stato piuttosto 
povero sotto il profilo spetta- 
colare. Dopo una serie di azio- 
ni alterne sono stati gli ospiti 
a costruire le manovre più 
limpide, mentre il Cesena si è 
affidato a rapide azioni di ri- 
messa. 


Quando lo sport non c’en- 
tra più, quando lo sport non 
può, non deve essere chia- 
mato in causa né come pre- 
testo, né come passione. 
Davanti a un fatto gravissi- 
mo, come l'aggressione con- 
dotta da alcune centinaia di 
teppisti nei confronti di una 
squadra di calcio, «rea» dî 
essere lanciata verso la con- 
quista dello scudetto, nessu- 
no può cercare paraventi, 
motivazioni, attenuanti die- 
tro l'avvenimento sportivo. 
La degenerazione del tifo 
cancella ogni e qualsiasi 
tramite con lo sport, profes- 
sionistico e dilettantistico, a 
livello mondiale o a quello 


Venerdì, 1 aprile 1983 


Quando lo sport... 


«Incredibile aggressione al Flaminio — La Roma picchiata da 
teppisti laziali — Al termine dell'amichevole Italia Under 21-Lazio 
(finita con gol di Giordano per gli azzurri e di Chiodi per i romani) 
un gruppo di esagitati ha assalito e malmenato i giocatori della 
‘Roma che avevano assistito alla partita — Il capitano Di Bartolo- 
mei e il giovane Di Mauro hanno un taglio in fronte, Prohaska una 
ferita alla testa perché colpito da un sasso, Faccini, raggiunto da 
‘pugni al viso, è in stato confusionale, Chierico, Nela e Iorio accusano 
contusioni da calci e pugni» (La Gazzetta dello Sport). 


rionale. 

Non c’è più domenica sen- 
za che la peggior cronaca 
nera rientri nei racconti dei 
giornali sportivi, non c'è più 
domenica che non sì regi 
strino aggressioni, botte, 
coltellate fra opposti teppi- 
smi o nei confronti degli ar- 
bitri. Non c'è giornata spor- 
tiva in cui almeno un pull 
man di tifosi o di giocatori 
non venga preso a sassate 
(è capitato anche l’altra 
sera a Gorizia dopo l’incon- 
tro di basket fra la San Be- 
nedetto ‘e îl Bancoroma). 

Tragicamente lo sportivo 
sta abituandosî a convivere 
col teppismo più bieco, vio- 


Linciamoli, sono troppo bravi! 


lento. C'è violenza ormai tol- 
lerata nella società, nel con- 
vivere civile, come pretende- 
re che la stessa malattia 
non intacchi il più vistoso 
fenomeno sociale, il più 
coinvolgente, lo sport? Il pe- 
ricolo sta proprio in questa 
civile tolleranza. 

Il cancro si ingigantisce, il 
mostro cresce e divora, di- 
vora sempre più. Fino a 
giungere a questo tentativo 
di linciaggio che è l’episodio 
più abbietto, più sconvol- 
gente e preoccupante, più 
denso di ammonimenti e più 
carico di pericoli avvenuto 
în un periodo în cui di tutto 
s’era visto, tutto s'era dovu- 
to accettare. 

Dicono i giornali che già 
domenica, mentre la Lazio 
stava giocando, alcuni sedi- 
centi tifosi avevano dimo- 
strato la loro intolleranza 
per il pareggio della Roma e 
la sconfitta della Juventus; 
con conseguente maggior 


«guerra aperta» fra tifosi laziali e romanisti 


possibilità per î giallorossi 
di giungere allo scudetto. Ed 
ecco che quei sedicenti tifo- 
si, che non tollerano l’affer- 
mazione dell’odiata squa- 
dra di Liedholm, decidono 
la punizione corporale con 
un'azione di infausta memo- 
ria squadristica (azioni che. 
troppo spesso in questi anni 
di piombo abbiamo visto ri- 
petersi). 

Ed eccoli, vigliacchi come 
sempre, în trecento contro 
una decina di atleti, in tre- 
cento e armati di bastoni, 
sassi e bottiglie a punire chi 
con la propria professionali- 
tà sta mietendo successi. Il 
giovane Faccini, anni 22, in 
serata ha raccontato di es- 
sere stato picchiato da al- 
meno otto persone, Otto, die- 
ci mascalzoni contro uno 
sportivo: questa la propor- 
zione, questo l’indice dell’in- 
civile e sanguinaria volon- 
tà; è terrorismo è % 

Gualberto Niccolini 


| BUFFONI NON PERDE DI VISTA LA REALTÀ ALLA VIGILIA DEL GRANDE SCONTRO 


Almeno un punto con la Carrarese 


TRIESTE — Il penultimo 
break della stagione (l’ultima 
sosta è fissata per domenica 
24 aprile) sta vivendo le sue 
ultime ore. Domani si riapro- 
no le ostilità. Sul cartellone 
della ventiseiesima giornata 
spicca l’incontro’ di Carrara, 
primo dei due residui scontri 
diretti ancora în programma 
(l’ultimo, Triestina-Padova, sì 
giocherà il 17 aprile a Val- 
maura) ma.l’attenzione sarà 
rivolta anche ‘sui’ campi di 
Treviso e di Parma, dove sa- 
ranno di scena altre due com- 
pagini in corsa per la serie B. 
Al «Tenni» giocherà il Pado- 
va, atteso a pié fermo dall’un- 
dici dì Tagliavini, intenziona- 
to a mantenere la propria 


imbattibilità casalinga; al 
«Tardini», dove solo la Trie- 
stina ha fatto bottino pieno, 
sarà impegnato il Rimini. Due 
derby di fuoco contribuiscono 
a rendere ancora più viva 
l’attesa per questo turno pre- 
pasquale. 

La fantasia di quanti seguo- 
no da vicino la vicenda della 
Triestina galoppa frenetica- 
mente verso il traguardo del- 
la serie cadetta, inseguito or- 
mai da diciassette anni. Di 
questi tempi, chi non ha ab- 
bozzato una tabellina dì mar- 
cia? Chi non ha, almeno una 
volta, ipotizzato quanti punti 
occorrono per arrivare alla 
serie B?. Non c’è tifoso, rite- 
niamo, che non abbia provato 


«Devo riflettere sulla formazione» 


clusione», 


domani. 


ROMA — Vestiranno «Va- 
lentino» le rappresentative 
dell’Italia che parteciperanno 
ai Giochi del Mediterraneo 
1983 di Casablanca ‘e alle 
Olimpiadi 1984 di Los Ange- 
les. Il mercato statunitense fa 
gola ai creatori di moda italia- 
ni, e alle gare di appalto si 
sono presentati tutti i più 
noti. La scelta, come ha infor- 
mato una nota del Coni diffu- 
sa al termine della riunione 
della giunta esecutiva, è 
caduta sullo stilista romano. 

Le rappresentative azzurre 
ai giochi, come si ricorderà, si 
sono sempre distinte per l’ele- 
ganza delle uniformi nelle sfi- 
late delle cerimonie di apertu- 
Ta, ancor prima di farsi valere 
su campi, piste, pedane e par- 
quet. Al Coni sono sicuri che, 
soprattutto le azzurre, «spo- 
poleranno» quando faranno 
passerella nel Colyseum di 
Los Angeles. 

Ilrapporto di Franco Carra- 
ro sui giochi di Los Angeles; o 
meglio sui problemi che angu- 
stiavano il Cio alla vigilia del- 
la 86.a sessione, tenutasi nei 
giorni scorsi a Nuova Delhi, è 


stato al centro dei lavori della 
giunta odierna. «Sono dell’av- 
viso — ha detto poi Carraro ai 
giornalisti — che i prossimi 
giochi saranno bene organiz- 
zati. Soltanto ci costeranno 
più di quelli di Mosca...». 

Carraro ha ribadito quanto 
già si era appreso da Nuova 
Delhi. Un solo problema rima- 
ne insoluto, quello del tiro le 
cui gare, non potendosi svol- 
gere a Los Angeles, e comun- 
que in California, a causa del- 
le leggi dello stato che vietano 
manifestazioni che incorag- 
giano l’uso delle armi, dovreb- 
bero disputarsi, secondo gli 
organizzatori, a Las Vegas. 
Troppo lontano per il Cio che 
ai primi di maggio invierà a 
Los Angeles niente di meno 
che il suo presidente Sama- 
ranch, per vedere di risolvere 
la questione. 

Non ci sono problemi invece 
‘per quanto riguarda il torneo 
di. calcio, ha anche riferito 
Franco Carraro, precisando: 
«Il presidente della Fifa ha 
ricevuto una lettera di garan- 
zie da parte degli organizzato- 
ti sia sull'andamento degli. 


impianti, sia sulla ripresa te- 
levisiva in diretta di almeno 
20 delle 36 partite del torneo, 
invece delle sole semifinali e 
finali». Non suscita perplessi- 
tà il fatto che due città — sedi 
del torneo — siano sulla costa 
atlantica e due su quella del 
Pacifico. 

Il presidente del Coni non 
ha detto alcunché di nuovo o 
di definitivo, invece, sulla de- 
licata questione dell’eleggibi- 
lità dei calciatori partecipanti 
al torneo olimpico: «Personal- 
‘mente credo che a Fifa e Cio 
non converrebbe avere un tor- 
neo che sia il doppione dei 
mondiali». Carraro non ha 
precisato se ci saranno limiti 
di età, mentre per quanto 
riguarda le sponsorizzazioni, 
soltanto quelle personali im- 
pedirebbero a un calciatore di 
essere eleggibile per il torneo 
olimpico. 

Franco Carraro ha fatto no- 
tare ai giornalisti presenti alla 
consueta conferenza-Stampa 
che il numero di accrediti per 
i giornalisti (104) e i fotografi 
(10) italiani che vorranno se- 
guire i giochi 1984 è invariato 


Vestiranno Valentino gli azzurri a Los Angeles | Nell? 
Ma resta il problema dello «status» dei calciatori 


rispetto a Mosca: è un primo 
risultato positivo per l’Italia, 
visto che, invece, è stato 
ridotto il numero degli accre- 
diti concessi ai «media» degli 
altri paesi dell'Europa occi- 
dentale. 

La meccanizzazione del To- 
tocalcio, i successi dei club 
italiani nelle coppe europee di 
basket, la prossima visita di 
Carraro e Pescante a Casa- 
blanca per riunioni del comi- 
tato esecutivo dei giochi del 
Mediterraneo hanno, fra l’al- 
tro, formato oggetto di discus- 
sione della giunta del Coni n. 
470. k 


Totopronostico 


Bari-Arezzo 1 
Bologna-Como 1 
Campobasso-Cremonese x 
x 
1 


1 
Cavese-Milan 3: 2 
Monza-Reggiana 
Palermo-Lazio 1x2 
Perugia-Foggia 1 
Pistoiese-Catania x12 
Sambenedett.-Atalanta dx 
Varese-Lecce. 1 
Carrarese-Triestina x 
Benevento-Empoli dba 
'Taranto-Casertana 1 


TRIESTE — Anche nell’allenamento di 
ieri pomeriggio al Villaggio del pescatore, 
‘Buffoni ha provato e riprovato alcuni schemi 
tattici per abituare i suoi giocatori a non 
cadere nella trappola del fuorigioco. Untema, 
questo, sul quale l’allenatore alabardato ha 
lavorato molto durante la settimana e soprat- 
tutto nella partitella disputata mercoledì. 

È questa, per il tecnico, l’unica insidia che 
la partita potrebbe nascondere. Per il resto 
egli giudica la Carrarese un’avversaria come 
tutte le altre. «Non ci spaventa nulla — dice — 
soprattutto ora, dopo cioè aver recuperato 
tutti gli infortunati. La Triestina, a ranghi 
completi, è fra le più competitive e lo dimo- 
strerà anche a Carrara, Se ci sarà battaglia 
non ci tireremo indietro. Siamo in testa alla 
classifica e vogliamo rimanerci sino alla con- 


La formazione Buffoni ha deciso di annun- 
ciarla solo pochi minuti prima del fischio 
d’inizio. «Devo rifletterci — dice — anche 
perché, con tutti gli uomini a disposizione, 
dovrò logicamente sacrificare alcuni sulla 
panchina. C’è ancora molto tempo per pensar- 
ci e non ho alcuna intenzione di svelare con 
tanto anticipo i miei piani». 

La squadra si ritroverà stamane a Valmau- 
ra per un breve allenamento ginnico-atletico 
e quindi salirà sul pullman diretto a Forte dei 
Marmi, dove pernotterà. Il trasferimento a 
Carrara avverrà nella tarda mattinata di 


er garantirsi da © 


a buttare giù delle cifre, a 
stilare delle tabelle di marcia. 
Un piano-promozione, anche 
se cerca di nasconderlo, lo ha 
predisposto anche Buffoni. 
«Tutti — dice — emi sembra 
abbastanza logico, hanno fat- 
to î propri calcoli. Anch'io ho 
cercato di ipotizzare quanti 
punti potrebbero servirci per 
arrivare alla serie B». 


— Secondo i suoi dati, a 
quale quota si può identifica- 
re il tetto promozione? 

«Per fare un calcolo dì que- 
sto tipo è necessario conside- 
rare îl residuo dei 18 punti 
ancora în palio, quelli cioè a 
disposizione di ciascuna 
squadra. Dieci o al massimo 


‘undici punti dovrebbero ba- 
‘stare. Secondo il mio punto di 
vista la serie B sì può rag- 
giungere a quota 45, 0 al mas- 
simo a 46 punti. Undici punti, 
se non perdiamo a Carrara, 
dovrebbero bastare. Diversa- 
mente ne occorrerebbero uno 
o due di più per stare tran- 
quilli». 


— Quanti ne ha previsti 
dalla partita di domani? 

rAd'esseresincero. dico uno, 

nel qual caso con altri dieci 

punti nelle rimanenti otto 

partite possiamo arrivare 

tranquillamente alla serie ca- 

detta. Ma non è questo îl pro- 

| blema. L'importante è farne 

| dieci o undici, indifferente- 


gni sorpresa 


mente su quali campi e contro 
quali avversarie. Alla serie B 
comunque ci arriveremo, i ti- 
fosi possono stare tranquilli». 

— Gli scontri diretti, oppu- 
re i derby, potrebbero risul- 
tare determinanti? 

«Calcoli ragionevoli — re- 
plica Buffoni — da questo 
punto di vista non si possono 
fare, non possono cioè fornire 


elementi apprezzabili di giu- — 


dizio. Quanto faranno le altre 
squadre nelle ‘restanti-nove 
‘partite non ci interessa. Con- 
teranno solo î risultati che noi 
saremo capaci di ottenere, e a 
Carrara, parola di Buffoni, 
non perderemo di sicuro». 


Ì Claudio, Nordio 


MASSIMA DISCIPLINA SUGLI SPALTI DELLO STADIO DEI MARMI 


L’arrivo dei rossoalabardati 
avvenimento da incorniciare 


CARRARA — Cresce a di- 
smisura col trascorrere delle 
ore la febbre azzurra in vista 
dello scontro con la Triestina 
allo stadio dei Marmi. La gior- 
nata di domani, unica e forse 
irripetibile è destinata a 
restare nella mente degli 
sportivi carraresi, l’avveni- 
mento da incorniciare nell’al- 
bo d’oro della città. La grande 
attesa, senza precedenti, che 
circonda Carrarese-Triestina, 
‘una gara che può valere un'in- 
tera stagione, si rispecchia e 
trova riscontro nel brillante 
periodo di forma attraversato 
dalle due formazioni e natu- 
ralmente nella loro classifica. 
Domani il «catino» dello sta- 
dio marmoreo ribollirà fino 
all’inverosimile di entusiasmi 
e passioni come mai accadu- 
to. Oltre tredicimila spettato- 
ri, forse quindicimila assiste- 
ranno alla gara e il record 


d’incasso stabilito dalla socie- 
tà azzurra durante Carrarese: 
‘Vicenza sarà polverizzato. Ieri 
mattina il sindaco di Carrara, 
Alessandro Costa ha lanciato 
un appello richiamandosi ai 
principi di correttezza e spor- 
tività che dovranno mantene- 
Te entro limiti giusti e tollera- 
bili la partita. 

I club azzurri dei «Fedelissi- 
mi», «Stadio dei Marmi» e 
«Dire Wresthlers» hanno assi- 
curato, accogliendo l’invito 
del sindaco, la massima disci- 
plina sia sugli spalti sia all’e- 
sterno dello stadio. «Il nostro 
tifo — ha confermato Manlio 
Del Nero presidente del Club 
Fedelissimi Azzurri — sarà 
caloroso ma estremamente 
ordinato, tale da precludere la 
strada a qualsiasi forma di 
inciviltà. Al “Grezar” i nostri 
colori si mescolarono con 

| quelli triestini senza alcun 


LA SQUADRA DI BASSI IN SORDINA ÎN SICILIA 


esordio con la Calabria 


ai regionali basta un pareggio 


TAORMINA — Il Friuli 
Venzia Giulia ha esordito con 
un ‘pareggio in bianco nella 
fase eliminatoria della venti- 
treesima edizione del «Torneo 
delle Regioni», manifestazio- 
ne nazionale dilettantistica ri- 
servata a reppresentative re- 
gionali. La squadra di Bassi, 
opposta alla Calabria, non è 
quindi riuscita a centrare, co- 
me era nelle previsioni, il ber- 
saglio del successo. Il tecnico 
dei «vice campioni» dello 
scorso anno, per non correre 
rischi, ha presentato inizial- 
mente una formazione con 
una sola punta, preferendo 
giocarsi le speranze di qualifi- 
cazione. nell'incontro di; do- 
mani contro il Trentino-Alto 
Adige. Una scelta, quella di 
Bassi, determinata soprattut- 
to dalle condizioni del terreno 
di gioco. 

Il rettangolo di Giardini Na- 
xos, il centro che ha ospitato 
l’incontro, è in terra battuta, 
‘un fondo al quale i friulo- 
giuliani non sono abituati, 
giocando quasi sempre su 
manti erbosi. 

‘Una scelta ragionata, quin- 


di, che alla fine ha dato ragio- 
ne a Bassi. La Calabria infatti 
si è adattato molto meglio al 
terreno di gioco ed ha costret- 
to spesso il Friuli-Venezia 
Giulia a subire l'iniziativa. 
Una partita dal punto di vista 
tecnico abbastanza scadente, 
giocata però con molta deter- 
minazione da entrambe le 
contendenti. Uno 0-0, in defi- 
nitiva, che rispecchia fedel- 
mente quanto si è visto sul 
campo e rimanda entrambe le 
squadre al prossimo esame, 
quello di domani. > 

Il selezionatore Bassi ha 
mandato in campo questi gio- 
catori: Tauselli, Zamparutti, 
Bazeu, Bellina, Rugo (Spa- 
gnoli), Piccinato, Brussa (De 
Anna), Gregorutti (Dreossi), 
Lendaro. Toppazzini e Peres- 
sini. 


TORNEO FORZE ARMATE 


Supporti V C.A. 2 
Truppe Trieste 0 


MARCATORI: nel s.t. al 35) Gal. 
li; al 45' D’Alessandris. 


SUPPORTI V.A C.A.: Gattoli, 
‘Amodeo, Giussani, Lotti, Solari- 
no, Verdelli, Cossu (dal 26° del s.t. 
Girotto), Bonso, Galli, Fioroni, 
Eleni (dal 17’ del s.t. D'Alessan- 
dris). 

TRUPPE TRIESTE: Del Bello, 
Podda, Gabrieli, Sartori (dal 1’ 
del s.t. Amodio), Brazzati, Sorren- 
tino, Gatta, Zanetti, Lenarduzzi 
(dal 26' del s.t. Motta), Gordini, 
Moro. 


SACILE — Inaspettata 
sconfitta delle Truppe Trie- 
ste, dopo due anni e mezzo di 
imbattibilità, 


Portuale-Edile Adriatica a Prosecco 


TRIESTE — Portuale ed Edile Adriatica si affronteranno questo” 


pomeriggio in amichevole sul campo di Prosecco. Un collaudo 
interessante per entrambe le compagini, impegnate, nei campionati 
di categoria su due opposti fronti. 


L'amichevole avrà inizio alle ore 16. 


sussulto. Domani accadrà la 
stessa cosa». Imponente il 
servizio d’ordine: polizia e ca- 
rabinieri stanno ultimando le 
disposizioni cautelative da 
‘adottare nell'arco della gior- 
nata di domani. La Carrarese 
vive queste ore di vigilia del 
big-match tranquillamente 
nella quiete primaverile della 
campagna di Luni. Le condi- 
zioni di forma dei giocatori 
sono brillanti, il morale è nuo- 
vamente lievitato dopo gli ul- 
timi risultati positivi ottenuti 
a Forlì in campionato e a 
Sanremo in Coppa Italia. Il 
direttore sportivo Giancarlo 
Guerra, che segue molto da 
vicino le vicende del clan az- 
zurro, è soddisfatto dell’attua- 
le stato di salute della squa- 
dra: «Devo ammettere — di- 
chiara Guerra — che abbiamo 
la fortuna di poter disporre 
dell’intera rosa, visto che an- 
che Araldi e Bosco hanno re- 
cuperato in pieno da alcuni 
acciacchi rimediati a Sanre- 
mo. Lombardi e Corsi hanno 
ripreso da qualche giorno ad 
allenarsi a pieno ritmo. Per il 
momento non esistono pro- 
blemi di formazione per il no- 
stro allenatore se non quello 
della scelta dei giocatori da 
mandare in campo». 

—. Un suo pronostico per 
domani? 

«Per abitudine non azzar- 
diamo mai previsioni. La Car- 
rarese giocherà come sempre, 
rispettando le regole del cal- 
cio, cercando di divertire e 
ottenere il miglior risultato 
possibile. Il campo poi formu- 
lerà il verdetto definitivo». 


Guido Baccicalupi 


Milan 
interessato 

a Francescoli 
(Uruguay) 


BUENOS AIRES — Gli 
emissari del Milan attualmen- 
te in Sudamerica — il capo 
degli osservatori Vittorio Gal- 
gani e l'allenatore in seconda 
Italo Galbiati — hanno con- 
fermato l'interesse del club 
rossonero milanese per la 
mezzala uruguaiana Enzo 
Francescoli, che appartiene al 
club «Wanderers» dì Montevi- 
deo, il quale è da oltre un 
mese in trattative per cederlo 


al club argentino River Plate. — 


Venerdì, 1 aprile 1983 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Gorizia riconosce: il Bancoroma è troppo forte 


LA SCONFITTA DELLA S. BENEDETTO VA ATTRIBUITA SOPRATTUTTO ALLA STANCHEZZA 


«Non è tutto colpa degli arbitri» 
ammette in gran serenità De Sisti 


GORIZIA — Per tre quarti 
di partita la San Benedetto, 
trascinata sulle ‘ali dell’entu- 
siasmo di uno solendido pub- 
blico (ben oltre le 5000 unità 
dichiarate ufficialmente dalla 
società), ha creduto di poter- 
cela fare a superare un Banco- 
roma, che si considerava, do- 
po la gara di andata, già con 
un piede nelle semifinali. 

Il magnifico sogno, che 
avrebbe meritato di realizzar- 
si, è svanito quando la forma- 
zione capitolina, approfittan- 
do di una lieve defaillance dei 
goriziani, avvenuta subito do- 
po l'episodio del fallaccio di 
Kea su Ardessi, che ha confu- 
sionato gli arbitri, è venuta 
fuori con tutta la sua espe- 
rienza. 

De Sisti, il giorno dopo, è 


Pesante squalifica 
a Percudani (Cagiva) 


ROMA — Il giudice sportivo nazio- 
nale della Federazione italiana di pal- 
lacanestro, decidendo in merito alle 
partite dei quarti di finale dei play off 
di serie «A» maschile di martedì e di 
mercoledì ha squalificato per una 
giornata il giocatore del Bancoroma 
Clarence Kea «per comportamento 
scorretto con azione intenzionale in 

.fase di gioco (gli arbitri si sono 

accorti a fine gara che il fallo attribui- 
to a Castellano era stato invece\com- 
messo da Kea)». Per cinque giornate 
è. stato squalificato l'allenatore della 
Cagiva Varese, Richard Percudiani 
«per aver colpito un arbitro con una 
manata persistendo inoltre in un 
comportamento offensivo e minac- 
cioso verso gli arbitri nonostante 
fosse trattenuto dai dirigenti, tenuto 
conto che all'inizio della gara ha 
compiuto un gesto atto ad eccitare il 
pubblico , 

AI dirigente della Sinudyne, Gian- 
carlo Ugolini è stata inflitta l'inibizio- 
ne fino al 30 giugno prossimo, «per 
avere afferrato per la cravatta e per il 
collo della camicia il vice allenatore 
della squadra avversaria». Il giudice 
sportivo, infine, ha inflitto le seguenti 
‘ammende a società: un milione e 
mezzo di lite at S. Benedettò Gorizia, 
un,milione alla Sinudyne Bologna e 
200 mila alla Cagiva Varese. 


molto sereno. A mente fredda, 
non è certo il De Sisti furente 
della partita. 

«L'arbitraggio? Lasciamolo 
giudicare a chi lo vuol fare, 
ma non mi pare giusto attri- 
buire solo a loro la paternità 
del risultato. Tallone e Alba- 
nesi hanno fatto degli errori, 
ma non vedo niente di anor- 
male in questo. Può capitare 
a. tutti. Del resto, onestamen- 
te, li hanno anche riconosciu- 
ti. Ma vogliamo riconoscere 
anche i meriti del Bancoro- 
ma? La squadra di Bianchini 
ha giocato molto bene, confer- 


i mando di essere una grossa | 


squadra; per me, anzi, ha gio- 
cato al di sopra delle sue stes- 
se possibilità. La San Bene- 
detto è mancata sui rimbalzi 
difensivi, confermando un da- 
to che era già emerso nella 
partita di Roma. La sconfitta 
tuttavia è da attribuire per la 
massima parte alla stanchez- 
za (non bisogna dimenticare 
che la squadra ha giocato sei 
partite in diciotto giorni) e 
solo a questa si deve farcarico 
per i quattro palloni persi 
consecutivamente che hanno 
ribaltato la situazione. Se c’è 


una consolazione in questo, | 


bisogna dire che, almeno mo- 
ralmente, ha vinto la San Be- 
nedetto». 


Il «ravvedimento» degli ar- 
bitri è confermato dai provve- 
dimenti del giudice sportivo. 
Castellano, espulso per errore 
di persona (strano daltonismo 
scambiare comunque bianco 
per nero), non ha avuto conse- 
guenze sul piano disciplinare, 
mentre Kea, l’intimidatore, 
che è rimasto in campo fino al 
termine, è stato squalificato 
per una giornata. La multa di 
1.500.000 è bensì pesante, ma 


è in funzione di un codice 
delle pene ben preciso. 

Ardessi la vittima che ha 
reagito è stato deplorato; De 
Sisti'e Bianchini, i tecnici'che 
hanno protestato (il primo an- 
che piuttosto violentemente) 
sono stati ammoniti. Bontà 
pasquale o giusta misura? 

Dopo tante battaglie, tecni- 
co e giocatori vanno in vacan- 
za. Riprenderanno l’attività 
per il torneo di coppa a fine 
aprile, al ritorno di De Sisti da 
un giro di istruzione cestistica 
negli Usa. 

Giancarlo Bulfoni 


BASKET FEMMINILE: LE PARTITE DI DOMANI IN SERIE A2 


La Sgt Gefidi guarda ai play 
Facile impegno per la Bebisan 


TRIESTE — Per le cestiste 
non c’è festività che tenga. 
Anche .domani Sgt Gefidiì, Be- 
bisan, Marocchi scenderanno 
sul parquet. Se il dover rinun- 
ciare a un week-end sulla ne- 
ve suscita comprensibile di- 
sappunto nelle giocatrici, il 
turno pasquale non dispiace 
alle società. Fermi i tornei 
maschili, gli appassionati che 
non riusciranno a resistere al 
richiamo della palla a spicchi 
(e saranno molti...) dovranno 
per forza aggirarsi dalle parti 
del Palasport o della palestra 
Pacco ed esaltarsi alle gesta 


di Bontempi, Bessi ‘e compa-" 


gnia. 

La Sgt Gefidi ospita doma- 
ni l’Ariostea Bologna, ormai 
condannata alla serie B. Nelle 
file emiliane faranno-la-loro 
ricomparsa a Chiarbola Cri- 
stina Russo e Tiziana Russi- 


rio, Fortitudo e Follaro hanno 
seguito allora la vincitrice Te- 
sola, e questo pomeriggio si 
ripropongono in veste di pro- 
tagonisti in una corsa, il Pre- 
mio Tornese, che conta esclu- 
sivamente su cavalli del 
luogo. 

Quindi fantasia un po’ ca- 
rente anche in un ippodromo 
che viene riconosciuto come 
«l'università del trotto». 
Assieme al quartetto citato 
faremo i nomi di Fornero — 
che è il soggetto più in vista 
secondo noi — e di Cornisch 
Cris, anziano ancora brava- 
mente sulla breccia. 

Premio Tornese, lire 15 mi- 
lioni, corsa Tris. 

A metri 2060: 1) Aga Ayat 
(F. Castaldo); 2) Quattrino (M. 
Milani); 3) Quitralco (E. Pen- 
nati); 4) Azzano (M. Ventura); 
5) Follaro (A. Nuti); 6) Crom- 
bec (W. Castelli); 7) Degiana 
(E. Salvalai); 8) Adonetos (G. 


Pronostico Totip 


Trotto FIRENZE 
1.0 arrivato 2 
2.0 arrivato 2 
Trotto MODENA 
lo arrivato x 
2.0 arrivato 2 
Trotto PADOVA 
lo arrivato 1 
2.0 arrivato x 
Trotto TRIESTE 
1.0 arrivato 1 
2.0 arrivato 2 
Galoppo ROMA 
l.o arrivato 1 
2.0 arrivato 2 
Galoppo MILANO 
lo arrivato 1 
2.0 arrivato. x 


FIS 


Miro Hd 


pui PATO ri pe 
ddt 


Andreoni); 9) Paperoga_(R. 
Besana); 10) Gezira (L. Bot- 
toni). È 

‘A metri 2080: 11) Brughi (W. 
Parolo); 12) Duca del Ronco 
(R. Scapolo); 13) Abile Red 
(G. Fulici); 14) Fortitudo (S. 
Brighenti); 15) Fornero (P. 
Guzzinati); 16). Atomus 

‘A metri 2100: 177) Commissa- 
rio (M. Baroncini); 18) Cornish 
Cris (F. Pasini). : 

I nostri favoriti. Pronostico 
base: 15) FORNERO, 10) GE- 
ZIRA. 5) FOLLARO. Aggiun- 
te sistemistiche: 16) ATO- 
MUS. 17) COMMISSARIO. 
18) CORNISH CRIS. 


rec: 


A Mantovani 
il giro dell'Etna 


CATANIA — Giovanni Manto- 
vani, della Gis Gelati, ha vio ta 
Volata la quarta edizione del giro 
dell'Etna. 


A San Siro 
‘in diciotto 

per una tris 

tutta locale 

Ben sei dei diciotto trotta- 

tori che scenderanno oggi in 
pista nella Tris milanese han- 
no partecipato due settimane | È 
orsono al cosiddetto terno del 
venerdì, sempre sulla pista di 
San Siro. Atomus, Commissa- 


gnan, entrambe ex-Alabarda. 
Un tocco di nostalgia che dà 
più sapore all'incontro. 

Se le bolognesi verranno a 
Trieste senza particolari am- 
bizioni (ormai tutto è compro- 
messo), le triestine avranno 
invete validi motivi per gioca- 
re con determinazione. Il pri- 


PROGRAMMA 


Serie A2: Piedone-S. Bernardi- 
no, Bebisan-Albert, Sgt Gefid- 
Ariostea, Thermal-Alcan, Felisat- 
ti-Vaporella, Ibici-Omsa, Tenso- 
spazio-Plusarredamenti. 


Serie B: Albino-Torino, Brescia- 
Borsano, Marocchi-Vercelli, Bias- 
sono-Cuneo. 


Promozione: Under-Libertas, 
Tricesimo-Gaggia Chiarbola, Riz- 
zi*Fagagna, Carnia- 
Italmonfalcone, Tropic- 
Staranzano, Casarsa-San Daniele. 


mo posto al termine della re- 
gular season consente di af- 
frontare nei play-off dapprima 
la quarta del proprio girone e 
poi, in caso di vittoria, la vin- 
cente dello scontro tra la se- 
conda e la terza del girone 


Sud. Un'occasione da non 
perdere, dunque, per la squa- 
dra di Turcinovich. La Sgt 
Gefidi dovrebbe presentarsi a 
ranghi quasi completi. L’uni- 
ca assente sarà ancora una 
volta Annalisa Gemmari. 
‘Turno. comodo anche per la 
Bebisan Codroipo che, sem- 
pre domani, se la vedra 
davanti al pubblico amico 
con l’Albert Rapallo. Le liguri 
hanno subito nell'ultimo in- 
contro disputato un passivo 
di trenta punti. Perle friulane 
un avversario in disarmo e 
due punti scontati, 


Borg dai campi alla leggenda 


MONTECARLO — Lo sve- 
dese Bjorn. Borg ha concluso 
alle 17.21 di ieri la sua carrie- 
ra agonistica. Nel secondo 
turno del suo ultimo torneo, 
lo scandinavo è stato sconfit- 
to dal francese Henri Leconte 


per 4-6 7-5 7-6 (tie break: 7-4). 


Mettendo fuori un passan- 
te, il colpo micidiale con cui 
nella decennale carriera ave- 
va fatto tante «vittime», 
Bjorn Borg ha dunque dato 
l’addio al tennis agonistico. 
Sul campo centrale di Monte- 
carlo lo svedese è stato scon- 
fito in tre set nel secondo 
turno del suo ultimo torneo. 


A porre fine all’era-Borg è 
stato il diciannovenne nume- 
ro due francese Henri Lecon- 
te, ma il campione ha lascia- 
to la ribalta da par suo, dan- 
do vita a un incontro emozio- 
nante. i 


Dopo essersi aggiudicato la 
prima partita, lo svedese ha 
ceduto la seconda per poi ri- 
salire da 1-4 a 5-5 nella terza e 
decisiva frazione. Andato al 
«tie breack», Borg è andato 
sotto per 1-5. Ha avuto anco- 
ra la forza di riportarsi sul 
si ma alla fine ha ceduto per 


COMPETIZIONI PER TUTTE LE CATEGORIE DA DOMANI A LUNEDÌ 


Fine settimana ciclistico 


DILETTANTI | e Il 


Sabato 2 aprile. Camolli di Fonta- 
nafredda (Pn): «Trofeo tricolore» org. 
dal V.C. Caneva. Partenza da Camolli 
alle 14.30 ed arrivo a Lama de Carpen 
dopo 119 km. 


JUNIORES 

Domenica 3 aprile, San Cassiano 
(Pn): «80.a Coppa Festa del Vino» 
org. dalla S.C. La Pujese. Partenza da 
San Cassiano alle ‘15 ed arrivo nella 
medesima località dopo 100 km. 
Lunedì 4 aprile. Variano (Ud): «26:a 
Coppa limo Urbano) org. dal G.S. 
Varianese. Partenza da Variano alle 
14'ed arrivo nella medesima località 
dopo 105 km. 


ALLIEVI 


Domenica 3 aprile. San Daniele del 
Friuli (Ud): «I Trofeo Automobili Can- 
dusso» org. dalla S.C. Automobili 
Candusso. Partenza da San Daniele 
alle 10.30 ed arrivo nella medesima 
località dopo 65 km. È Ù 
Lunedì 4 aprile. Rosa di San Vito 
(Pn): «XI Gran Premio Mobili del 
Mei» org. dalla S.C. Sanvitese. Par- 
tenza da Rosa di San Vito alle 14.30 
ed arrivo nella stessa località, 


Lunedì 4 aprile. Coderno (Ud): «Xv. 
Gran Premio di Primavera» org. dalla 
A.C. Libertas Gradisca-Cas. Rurale di 
Flaibano. Partenza da Coderno alle 15 
ed arrivo nella stessa località dopo 62 
km. 


ESORDIENTI 


Domenica 3 aprile. Udine; «IV Gran 
premio Fausto Coppi» org. dal G.S. F. 
Coppi. Partenza da Udine alle 10.30 
ed arrivo sempre nella medesima 
località dopo 34 km. 


Domenica:3 aprile. Trieste: «IV Tro- 
feo Officina Alfa Romeo Love Car» 
org. dal G.S. Domio, Partenza dalla 
Zona Industriale di Trieste alle 9.30 
ed arrivo sempre nella medesima 
località dopo 29 km. 


Lunedì 4 aprile, Ronchi dei Legio- 
nati (Go): «Il Gran Premio Ceramiche 
Brunetta» org. dal N.C.G. Cer. Brunet- 
ta. Partenza da Ronchi alle 10 ed 


puo Nella stessa località dopo 30 
mM, 


Lunedì 4 aprile. Corva di Azzano: 
«XII Coppa del Grande» org. dal G.C. 
Corva. Partenza da Corva alle 10.30 
ed arrivo sempre nella medesima 
località dopo 33 km. 


sulle strade della regione 


GIOVANISSIMI 


Domenica 3 «aprile. San Canzian 
d'Isonzo (Go): «Gran Premio d'aper- 
tura» org. dalla A.C. Pieris. Partenza 
da San Canzian alle 9.30. Riserva 
alle categorie A1, A2, A3, B1, B2, C1. 

Domenica 3 aprile. Fontanafredda 
(Pn): «Ill Gran Premio Bar Kenya» 
‘org. dal C.C. Fontanafredda Astor. 
Partenza da Fontanafredda alle 14.30. 
Riservato alle categorie: A1,A2,A3, 
BitB:2,:0 1,072, C(3. 

pi. 


Stasera Sotgia 
contro Scapecchi 
titolo in palio 
GROSSETO — Questa sera 
nel palazzetto dello sport di 
Grosseto si terrà una riunione 
di pugilato imperniata sul 
campionato italiano dei pesi 
leggeri tra il detentore Ales- 
sandro Scapecchi, di Grosse- 
to (colonia Sconcerti Firenze), 
e lo sfidante Sebastiano Sot- 
gia, di Gorizia, 


Nella poule retrocessione 
della serie B l'ormai salva Ma- 
rocchi Muggia riceverà doma- 
ni la visita del Vercelli. La 
squadra di Martini si riconfer- 
ma... jellata. Valentina Creva- 
tin si è procurata una distor- 


sione alla caviglia e così il 
coach muggesano dovrà fare 
a meno di un valido cambio. 
Fortunatamente farà il suo 
rientro la Osti. L'avversario è 
ancora in lotta per la salvezza 
e cercherà ia Muggia i due 
punti della speranza. Alla Ma- 
rocchi. demotivata, si chiede 
un ultimo sforzo per salutare 
con un successo i propri tifosi. 


In Promozione, lunedì der- 
by interessante. tra Under e 
Libertas. Il Gaggia Chiarbola 
gioca a Tricesimo. 


R. D. 
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RACCONTIAMO BIANCHINI, IL PIÙ CONTESTATO DELLA PARTITA 


Quando il basket è anche cultura 


TRIESTE — Quell’applau- 
so finale, polemico fin che si 
vuole, ci aveva fatto sperare. 
Santa Gorizia, che esempio di 
civiltà! I filosofi possono sba- 
gliare. Poi, quando Valerio 
Bianchini è uscito dagli spo- 
gliatoiî per dirigersi alla po- 
stazione microfonica della 
Rai, in posizione assai poco 
felice, avvicinandosi col sorri- 
so di San Francesco a centi- 
naia di persone in ebollizione 
(«ci sfotteva, ci sfotteva, ri- 
dendo»), il miracolo non sì è 
compiuto. E il lupo non si è 
ammansito come forse lui 
avrebbe sognato. La gente 
non ha compreso il gesto di 
Valerio. Lo ha fischiato, insul- 
tato, senza farlo parlare. E lui 
appageniemente battuto da 
quella mancanza di sensibili 
tà, se n'è tornato indietro. 

Il folosofo che avrebbe volu- 
to cambiare, con un abbrac- 
cio, la storia si è tenuto allora 
le sue giuste convinzioni. «Lo 
spettacolo sportivo — ci ave- 
va detto in una lunga chiac- 
chierata all'ora di colazione 
— è la riproduzione, in termini 
di gioco, del duello fra la vita 
e la morte. E il simbolismo di 
Achille e Patroclo ancora di 
fronte, rappresentati da due 
squadre alle quali îl pubblico, 
in una società violenta, chie- 
de il ricorso alla violenza». 

Bianchini, con questa sua 
estrema durezza ci aveva fat- 
to paura. No... è la Grecia di 
Pericle che fermava le guerre 
per fare Olimpiade. Valerio, 
no, lo sport non può essere 
così. E lui ancora categorico: 
«La Grecia di Pericle era una 
società evoluta che i romani 
hanno sottomesso. E Roma ha 
inventato i gladiatori». 

Ecco perché quando sì è 
avvicinato a quella folla che 
inveiva abbiamo sperato nel 
ripetersi del miracolo di San 
Francesco. In cuor suo pure 
Valerio lo voleva. Ed è per 
questo che ci siamo gelati di 
fronte a quell’odio, a un'occa- 
sione mancata dinanzi a.una 
mano tesa. 

Raccontiamolo allora que- 
sto Valerio intellettuale, un 


| uomo che, in omaggio alla 
sua cultura, chiamerà il figlio 
Tommaso («ci sono tanti scerit- 
tori e filosofi che amo con 
questo nome»). La promozio- 
ne a papà, fra l’altro è immi- 
nente. Ha sposato un'ex attri- 
ce di prosa, Marina Locchi 
(recitava con Romolo Valli} 
che gli dà în casa quanto lui 
cercava («in pantofole, grazie 
pure a mia moglie, penso po- 
co alla pallacanestro. E deve 
essere così. Ci sono tante altre 
cose alle quali un uomo deve 
pure dedicarsi»). 


Giornalista mancato («con 
Oscar Eleni eravamo grandi 
amici. Scrivevamo tutti e due. 
Poi, un giorno a Cortina lui 
ricevette la convocazione del- 
la Gazzetta, io no e proseguii 
con îl basket»), nella pallaca- 
nestro ha portato un tocco di 
professionalità in più («il mio 
sogno? Un anno în America 
per seguire i pro. Ma costereb- 
be troppo e non posso permet- 
termelo»). 

Inquieto («mì pongo spesso 
il problema di voler essere 
diverso da quello che sono, 
perché il basket talvolta lo 


| sento come un limite, ma nella 
vita uno deve scegliere»), è 
uno dei massimi teorici della 
competitività («cito Sartre. Se 
non puoi essere un santo cer- 
ca di essere almeno un buon 
peccatore. Io provo allora ad 
essere un ottimo allenatore»). 
E bisogna dire che ci riesce. 

I suoi principi in materia si 
basano su un'analisi raziona- 
le degli avvenimenti tecnici, 
senza tralasciare le manife- 
‘stazioni esteriori dei giocatori 
immersiî nella loro realtà di 
i uomini. 


Milanese, quarantenne, è 
nato nel Bergamasco perché 
nel ’43 la sua famiglia era 
stata sfollata da Milano. Negli 
anni 60 ha fatto parte di quel- 
la fioritura milanese che ha 
partorito Sales, Faina, Arri- 
goni, Petazzi e Cappellari. An- 
ni in.cui il basket, sulla linea 
del boom economico, stava 
diventando grande con l'inne- 
sto di americani e di tecnici 
stranieri. Di quei momenti gli 
è rimasta ancora quella fac- 
cia da bambino o — come dice 
Petazzi — da primo della clas- 
se. E Valerio primo è sempre 


A PROSECCO IL TROFEO TERGESTE 


nove veneto) e l’Udine. 


conquista del trofeo. 


Tre giorni di baseball 


TRIESTE — Il baseball si appresta a fare il suo debutto 
stagionale. Da domani a lunedì il «diamante» di Prosecco 
ospiterà una interessante «tre giorni» con la disputa del 
«Trofeo Tergeste», una delle classiche del baseball di casa 
nostra organizzato dal Chiarbola-Tergeste. Oltre alla squadra 
azzurrobianca saranno impegnate l’Alpina, neopromossa alla 
serie A, e altre due compagini di B, l’Udine e il Treviso. 

Domani sarà il derby stracittadino fra Chiarbola Tergeste e 
Alpina ad inaugurare la manifestazione. La partita si giocherà 
con inizio alle ore 15. Nella seconda semifinale, in programma 
domenica pomeriggio alle 15, saranno di fronte il Treviso (un 
altro dei Marussich, Luciano, 


sarà in campo con i colori del 


Lunedì gran finale. Nella mattinata, alle ore 10, le due 
perdentì si affronteranno per il terzo e quarto posto; nel 
pomeriggio, alle ore 15, andrà in scena la finalissima per la 


C. N. 


QUESTA SERA ORE 20,30* PER VOI SU EURO TV. 


sa 


I a 


IL MESSIA ...... 


DI ROBERTO ROSSELLINI 


UN ALTRO CAPOLAVORO DEL PADRE DEL NEO-REALISMO. 
LA II° PARTE SARÀ TRASMESSA DOMANI SERA, STESSA ORA. 


voluto essere («i risultati sono 
comunque la conseguenza 
della fiducia in sé stessi. Que- 
sto bisogna incutere ai gioca- 
tori. Le coppe? Con quella dei 
campioni ho acquisito una 
patente internazionale, la 
quale significa che il mio me- 
todo va bene»). 

Il suo metodo si basa sul 
play americano («Wright ha 
migliorato la resa degli altri 
compagni ai quali ha dato la 
personalità di emergere e non 
di sopravvivere. Il play Usa? 
In una squadra diciamo mo- 
desta è essenziale»). 

In semifinale teme più la 
Sinudyne («ha il raptus omi- 
cida ed è imprevedibile. Pur 
rimanendo per me Bologna la 
più grande delusione delcam- 
pionato. Con quegli uomini 
poteva diventare una leggen- 
dae invece ha sempre manca 
to gli appuntamenti»). 

La Ford gli piace per la sua 
macchina organizzativa, la 
Scavolini, secondo îl filosofo, 
è troppo legata a caratteristi 
che diimmediatezza e di scar- 
sa riflessione. Per Bianchini 
la rivelazione del campionato 
è Tonut («un consiglio? una 
perfetta simbiosi con i suoî 
tecnici e uno studio accurato 
dei giocatori americani»). Le 
conferme Riva e Fantin. Delu- 
sioni, un po’ Magnifico e Pre- 
mier («ma teniamo conto che 
al Billy è in concorrenza coni 
due Boselli per un posto»). 
Seudetto? «Tutto da decidere, 
un vero enigma. Ford e Billy 
sono stanche, la Sinudyne è 
‘immatura, noi abbiamo già 
fatto tanto. Berloni no, Scavo- 
lini dubito». 

Da Roma a Cantù, poi di 
nuovo a Roma per fare un 
grande basket e risvegliarne 
l'interesse. Adesso per le se- 
mifinali gli hanno dato pure 
l’Eur, il suo sogno proibito. Il 
futuro? «Sono un professioni- 
sta, se mi dessero la possibili 
ta continuerei volentieri il 
discorso Roma. 

Gorizia sì consoli: i grandi 
peccatori non rubano, ma 
vincono quasi sempre. 

Fabio Cescutti 
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ATTUALITÀ 


IL FERMO GIUDIZIARIO È STATO TRASFORMATO IN ARRESTO 


IL PICCOLO 


Nei delitti firmati «Ludwig» 
c'entra davvero Romano? 


Il magistrato di Verona interrogherà oggi il docente fermato lunedì a Pavia 
Contro di lui ci sono:solo alcuni indizi - Il giudice: «Raccomandare prudenza è poco» 


VERONA — E colpevole o è 
una montatura? I primi dubbi 
cominciano ad affiorare sulla 
sorte di Silvano Romano, 35 
anni, ricercatore e studioso 
universitario (due lauree in 
chimica e fisica con 110 elode) 
arrestato a Pavia dalla Digos 
lunedì pomeriggio con la gra- 
ve accusa di essere implicato 
nella catena degli otto omici- 
di firmati dal gruppo nazista 
«Ludwig». 

Silvano Romano è in carce- 
re a Verona e ieri il magistrato 
ha deciso di trsformare il fer- 
mo giudiziario in arresto. Og- 
gi sarà interrogato dal giudice 
Francesco Pavone e si arrive- 
ta al dunque. Su indizi o even- 
tuali prove contro Romano 
non. sono trapelate notizie, né 
sùlle ‘accuse che vengono 
mosse, 

Dopo l'interrogatorio a Pa- 
via, condotto: dal sostituto 
procuratore Erminia Lombar- 
di s'era diffusa l'opinione che 
Romano, se non proprio coin- 
volto direttamente, fosse al- 
meno in grado, dalle ‘carte 
trovate nella sua abitazione 
di fornire utili indicazioni, 

Adesso il gioco è fermo. 
L'indiziato è stato arrestato e 
per una svolta si attende l’in- 
terrogatorio di oggîì. 


Contro di lui ci sono alcuni 
indizi. La telefonata al rabbi- 
no della comunità israelitica 
di Padova. Romano si presen- 
to, lasciò il suo numero di 
telefono e avvisò il religioso 
che, in base ai suoi studi, 
poteva essere il prossimo 
obiettivo del gruppo «Lud- 
wig». Il rabbino ha avvisato la 
polizia ed è scattato prima il 
fermo e poi l'arresto. Come 
giustificare questa telefonata, 
soprattutto se Romano è col- 
pevole? Un’ assassino che si 
frega con le sue mani? 

Gli ex colleghi dell’istituto 
di ricerca «Donegani» della 
Montedison a Novara, dove 
Romano lavorò subito dopo 
la laurea al prestigioso colle- 
gio universitario Ghisleri di 
Brescia, ritengono che questo 
sia in linea con la personalità 
di Romano: la sua passione 
sono i sistemi, chimici, fisici e 
pure sociali. Nel periodo di 


maggior recrudescenza delle 
Brigate rosse inserì nel com- 
puter alcuni dati per capire il 
fenomeno. Stessa cosa ha fat- 
to poco tempo fa sul suicidio, 
dopo che la ragazza che cono- 
sceva si era tolta la vita. 
Altro indizio. Romano era a 
Trento il 26 febbraio scorso 
quando il settantaduenne pa- 
dre Armando Bison stramaz- 
zò dotto i colpi di un punte- 
ruolo piantatogli nella testa 
martellata (è morto qualche 
giorno dopo). «Ludwig» firmò 
il erudele omicidio. Romano 
si trovava in quella città per- 
ché invitato dall'università a 
un corso che durava 28 giorni. 
Nel mondo accademico la 
sua fama di studioso è nota (al 
suo attivo ha 26 pubblicazioni 
in Gran Bretagna) e dal-18 


aprile è stato invitato, sempre 
per un corso accademico, dal- 
l'università Karl Marx di 
Lipsia. 

La ricerca è la passione di 
Romano, per questo a metà 
degli anni Settanta lascia l’i- 
stituto della Montedison e 


torna all’Università dove è, 


pagato meno. Finisce a Pavia: 
è schivo, introverso, non ha 
rapporti extraprofessionali 
coi colleghi, ogni settimana 
riceve la visita dei genitori da 
Brescia. E il tempo libero? 
Cosa fa nel fine settimana? 
Quando non si chiude nel suo 
studio va in biblioteca a leg- 
gere o ritirare libri, sui tallon- 


‘cini c'è la sua firma con le 


date. A questo punto sorge un 
dubbio. Ammesso che Roma- 
no sia la perfetta incarnazione 


del dottor Jekyll o di mister 
Hyde quando, dove e come 
prepara i delitti? Come segue 
le sue vittime per fare i piani 
degli attentati? Si parla però 
di assenze da Pavia in conco- 
mitanza dei delitti rivendicati 
da «Ludwig». 

Altro particolare, alcuni de- 
gli omicidi di cui è indiziato 
sono stati commessi da più 
persone, almeno un paio 
quando non sono stati tre. È 
possibile che Romano, senza 
rapporti extraprofessionali, 
chiuso e introverso, faccia 
coppia e socializzi con qual- 
che criminale? 

I dubbi sono tanti. Dice il 
Biudice di Verona, Francesco 
Pavone: «Raccomandare pru- 
denza per questo caso è addi- 
rittura poco». 


DICHIARAZIONI DEL SOTTOSEGRETARIO AGLI ESTERI COSTA 


«Per la fame nel mondo 
si fa quel che si può» 


I radicali intanto ribadiscono il loro impegno a voler salvare 
tre milioni di persone - Sciopero anche della sete di Pannella 


ROMA — A proposito della 
settimana di informazione sui 
problemi della fame nel mon- 
do e dell’attività italiana il 
sottosegretario agli esteri on. 
Raffaele Costa, della direzio- 
ne centrale del Pli, ha detto: 
«L'iniziativa volta a favorire 
informazioni più complete 
sulla fame nel mondo e sugli 
impegni, attuali o necessari, 
per combattere detto flagello 
impone alcune riflessioni». 


«Dato atto al Partito radi- 
cale — ha aggiunto — nella 
incisività della sua azione 
occorre vuotare le iniziative 
del loro carattere isterico; 
Pannella può invocare. più 
sensibilità, più soldi, una 
migliore gestione, ma non 
mettere tutti sotto accusa im- 
putando governo e partiti di 


’’sterminio”’. 

«Il bilancio degli esteri — ha 
detto Costa — si aggira sui 
640 miliardi; con tale somma 
occorre provvedere a 5 mila 
dipendenti di cui oltre la metà 
all'estero; a 120 ambasciate, a 
135 consolati, 80 istituti di 
cultura, ai rapporti economici 
esteri, ai rapporti con le orga- 
nizzazioni internazionali, alle 
scuole all’estero, all’assitenza 
agli emigrati, alla gestione 
della Farnesina. 

«Il primo problema che 
dobbiamo porci — ‘afferma 
Costa — è quindi quello di 
una migliore struttura degli 
uffici del ministero degli affari 
esteri ‘che operano nel set- 
tore». È 


Pannella intanto nel corso 
di una conferenza stampa in- 


detta per fare il punto sulla 
situazione nella lotta contro 
lo sterminio per fame’ ha di- 
chiarato: 

«L'obiettivo del partito ra- 
dicale è quello di perseguire 
quest'anno la salvezza di al. 
meno tre milioni di persone». 


«A questo obiettivo — ha 
aggiunto Pannella — si lega 
anche un altro: quello di otte- 
nere il rispetto dell'impegno 
di votare la riforma delle pen- 
sioni e che queste siano au- 
INciale almeno a 350 mila 
ire». 


Il segretario del Pr ha quin- | 


di informato che dalla scorsa 
notte ha iniziato lo sciopero 
della fame e della sete; que- 
st’anno fissato, come termine, 
alle 13 di Pasqua. 


DRAMMATICA SCOPERTA DURANTE UN SOPRALLUOGO IN ELICOTTERO 


Si aggrava la situazione dell'Etna: 


in eruzione anche il cratere centrale 


Interrotta nuovamente dalla colata di lava la strada che dal vulcano porta a Catania 


CATANIA — Improvvisa- 
mente nelle ultime ore, nel 
complesso quadro dell’eruzio- 
ne dell'Etna che è in continua 
evoluzione, è entrato in ballo 
anche il cratere centrale del 
grande vulcano. Situato alla 
sommità, della montagna, a 
quota 3300, finora era apparso 
completamente estraneo ri- 
spetto alla manifestazione ef- 
fusiva che da lunedì scorso ha 
fatto scendere torrenti di lava 
da una serie di «bocche late- 
riali a bottoniera» da quota 
2600 fino a circa quota 1600, 
dove ieri mattina ha interrot- 
to per la seconda volta la 
strada Catania-Etna. 


La scoperta del coinvolgi- 
mento del cratere centrale è 
stata fatta durante un sopral- 
luogo in elicottero da parte 


dei vulcanologi prof. Salvato- 
re Cucuzza Silvestri e dott. 
Romolo Romano dell’Univer- 
sità di Catania, Il grande anel- 
lo che alla sommità dell'Etna 
circonda con una circonferen- 
za di alcune centinaia di metri 
la bocca principale del vulca- 
No, presenta una «frattura» di 
notevolissime proporzioni e 
che sembra allungarsi sempre 
più. 

«Siamo assolutamente sicu- 
ti — ha dxichiarato il prof. 
Cucuzza Silvestri — che nella 
mattinata di mercoledì la fen- 
ditura non c’era ancora. Stia- 
mo vedendo ora di accertare 
sialle cause sia le conseguenze 
di questo elemento nuovo, ve- 
nutosi a determinare nello 
sviluppo di questa eruzione». 

I due vulcanologi hanno fat- 


to su questa novità una minu- 
ziosa relazione al prefetto di 
Catania, dott. Francesco Aba- 
telli, che coordina tutta l’atti- 
vità di sorveglianza e soccor- 
so mediante un’attivissima 
centrale operativa istituita 
appositamente fin da lunedì 
nel palazzo del governo. 


Finora il fatto che la lava 
fuoruscisse da una serie di 
aperture verso quota 2600 
aveva fatto classificare. l’in- 
tensa attività dei giorni scorsi 
come una «eruzione laterale», 
cioè uno sfogo marginale del 
vulcano. Gli scienziati, ora, 
dopo la scoperta del coinvol- 
gimento del cratere centrale, 
non escludono l’ipotesi che il 
magma — invece di uscir fuori 
di uno dei tanti «capillari» 
eccentrici del grande condot- 


to craterico — sia in effetti 
alimentata direttamente dal 
cratere centrale e scorra poi 
in una serie di gallerie sotter- 
ranee fino a quota 2600, da 
dove incomincia, a rendersi 
visibile. 

Intanto, uno dei rami della 
colata fra l’altra notte e ieri 
mattina ha «tagliato» nuova- 
mente la strada borbonica 
Catania-Etna in località 
Grassurelli, dopo che nei gior- 
ni scorsi l'aveva interrotta an- 
che alcune centinaia di metri 
più in alto. Ora il torrente di 
fuoco sta bruciando e som- 
‘mergendo alcune faggete. 

Sul posto sta controllando 
la situazione: il dott. Placido 
«Giumbo, dell’ispettorato fore- 
stale, coadiuvato dal dott. 
Giuseppe Reitano. 


NEGLI USA DONNA CEREBRALMENTE DECEDUTA 


SÌ METTE NUDA DAVANTI ALLA CORTE 


«Morta» da due mesi 
dà alla luce un bimbo 


SAN FRANCISCO — Una 
donna dichiarata «legalmente 
morta» il 24 gennaio scorso ha 
dato alia luce martedì un 
bambino in ottime condizioni 
di salute. 

La notizia è stata pubblica- 
ta dal quotidiano. californiano 
«San Francisco Examiner». 

Dopo il parto, le. apparec- 
chiature che tenevano la 
puerpera artificialmente in vi- 
ta sono state disattivate e. il 
suo cuore ha cessato di bat- 
tere. 

La donna, di cui il giornale 
non rivela l'identità, era stata 
colpita da apoplessia il 24 
gennaio scorso ed il suo cer- 
vello aveva cessato di funzio- 
‘nare. I medici avevano, allora 
deciso di mantenerla artifi- 
cialmente in vita per permet- 
tere al feto di svilupparsi ulte- 
riormente. 


Martedì scorso, alla trentu- 
nesima settimana di gravi- 
danza, i medici si sono accorti 
che il suo ritmo di crescita era 
rallentato e che il sangue del- 
la madre cominciava a pre- 
sentare tracce di un’infezione, 
è stato allora déciso di proce- 
dere ad un parto cesareo ed il 
bambino è venuto alla luce 
senza troppa difficoltà. 


I medici avevano dovuto 
debellare infezioni, diabete ed 
altre complicazioni per poter 
mantenere attivo il funziona- 
mento meccanico del corpo 
materno, in modo da consen- 
tire al piccolo che aveva in 
grembo di crescere abbastan- 
za per affrontare il parto con 
buone possibilità di sopravvi- 
venza. 

La donna, come si è detto, 
era.stata dichiarata deceduta 
‘a norma di legge. Il feto era 


cresciuto solo per 22 settima- 
ne e mezza nel grembo mater- 
no, quando la madre subì l’ar- 
resto cardiaco e respiratorio. 


Difficilmente sarebbe stata 
in grado di sopravvivere coni 
propri mezzi fisici, ed i medici 
e familiari hanno deciso di 
mantenere le funzioni vitali 
per fare sopravvivere almeno 
il bambino, ed hanno conti- 
nuato a farlo, in un ospedale 
che il giornale non ha precisa- 
to, anche se la morte cerebra- 
le della donna era ormai 
certa. 

Il «San Francisco Exami- 
ner» scrive che è la prima 
volta che una donna in stato 
interessante è mantenuta in 
vita artificialmente per un pe- 
riodo così lungo. 


Fallisce in Canada 


il trucco 


di Frine 


TORONTO — I giudici del- 
la Corte suprema della pro- 
vincia canadese della British 
Columbia sono d’altra pasta 
di quelli dell'antica Atene. 
Hanno infatti condannato a 4 
anni di carcere Mary Braun 
che al loro cospetto aveva 
fatto quello che la celebre cor- 
tigiana Frine aveva fatto da- 
vanti ai giudici ateniesi: si è 
spogliata nuda, Frine, che era 
accusata di cospirazione andò 
infatti assolta. Sarà che era 
giovane e bellissima, mentre 
Mary Braun ha 63 anni. Era 
accusata di incendio doloso. 

Mary Braun che inizialmen- 
te era vestita con un soprabi- 
to bianco, durante il dibatti- 
‘mento lo ha lasciato cadere in 
terra mostrandosi completa- 
mente ignuda. Per tale azione 


la Corte l’ha condannata per 
direttissima a 4 anni di car- 
cere. 

Mary Brown appartiene alla 
setta dei «Figli della libertà», 
uno dei tre sottogruppi del 
culto di Doukhobor, i cui 
membri lasciarono la Russia 
alla fine del secolo scorso per 
sfuggire alla persecuzione re- 
ligiosa di cui erano fatti og- 
getto. 

I «Figli della libertà» credo- 
no che la salvezza dell'anima 
stia nel rifiuto di ogni bene 
materiale e nella purificazio- 
ne attraverso il fuoco, col qua- 
le vanno distrutte le «Opere 
di Satana». Essi appaiono an- 
che spesso nudi in pubblico 
ritenendo che questa condi- 
zione sia espressione dello 
stato di purezza. 


Il primo giorno del Condor 


SAN DIEGO — Eccezionale, lieto evento nel 
grande 200 di San Diego: è nato il primo 
Condor in cattività. Il piccolo è uscito dal 
guscio alle 22 dell'altra sera aiutato da due 
custodi che gli hanno consentito di venire alla 
luce sano e salvo allargando con estrema 
cautela il foro che l'uccello aveva già praticato 


con il becco. 


A mezzanotte, due ore dopo la nascita, il 
«neonato» che pesa circa 200 grammi ha avuto 
la prima razione di cibo: due topolini sminuz- 
zati in acqua calda. Per le prossime 24 ore il 
Condor rimarrà in incubatrice sotto il conti- 
nuo controllo dei veterinari dello zoo. 

Non appena sarà in grado di viaggiare il 
piccolo volatile sarà messo in una sorta di 
scatolone di plastica trasparente asettico e 
quindi trasferito in ambulanza: nel grande 
parco naturale di San Diego che dista dallo 
zoo una cinquantina di chilometri. 

Per una specie in via di estinzione come 


i telegrammi 


Accendini «pantirolesi» 


sequestrati al Brennero 


BOLZANO — Una singolare 
iniziativa intesa a dare pub: 
blicità alle tesi estremiste 
d'Oltralpe a favore della riuni- 
ficazione del Tirolo, è ‘stata 
stroneata dai doganieri italia- 
ni, che hanno confiscato nu- 
merosi accendini, provenienti 
da Innsbruck, e diretti ad 
esponenti della Suedtiroler 
Volkspartei, compreso l’as- 
sessore provinciale Zegler. 

Su questi accendini l’Alto 
Adige figurava incorporato al 
Tirolo austriaco. 


Giapponese cannibale 


riconosciuto pazzo 


PARIGI — La magistratura 
francese ha riconosciuto infer- 
mo di mente uno studente 
giapponese in carcere dal giu- 
gno 1981 per aver assassinato 
e in parte divorato una stu- 
dentessa olandese. 

Issei Sigawa uccise con due 
colpi di pistola alla testa Re- 
nee Hartewelt, una studentes- 
sa' di 25 anni; dopo averne 
fatto a pezzi il cadavere, Siga- 
wa scattò fotografie del corpo 
mutilato e ne divorò alcune 
parti, abbandonando il resto. 


quella del Condor la nascita del primo esem- 
Dplare in cattività ha una enorme importanza. 
Tutto il periodo di incubazione dell'uovo, du- 
rato cinque settimane, è stato seguito giorno 
per giorno attraverso uno speciale telecamera 
a circuito chiuso. 

L’uovo, che è circa sei volte più grande di un 


normale uovo di gallina, era stato raccolto 


Cirettamente dal nido dei «genitori» da un 
gruppo di scienziati in quella zona, in prossi- 
Mità della città di Ventura, che viene ritenuta 
il santuario dei condor. 

Il condor è uno dei maggiori uccelli viventi; 
la sua apertura d’ali va da un minimo di tre 
metri ad un massimo di'sei. Il suo habitat 
tradizionale è la cordigliera delle Ande, Nella 
zona equatoriale vive alle alte quote, tra i tre 
ed i cinquemila metri mentre in Patagonia e 
nello stretto di Magellano scende fin quasi ai 

' bordi del mare. Non è un rapace: vive di 
cadaveri come gli avvoltoi. î 


Targa-tatuaggio 


per i cani Cee 

BRUXELLES — Un tatuag- 
gio potrebbe essere la targa 
per i cani europei. Lo ha pro- 
posto l’europarlamentare' co- 
munista Daniele De March 
per combattere il furto di cani 
che alimenta un fiorente com- 
mercio clandestino, 

Il sistema di registrazione 
dei cani, omogeneo nella Cee, 
dovrebbe prevedere dei mar- 
chi di registrazione tatuati. 
Nella Cee varie organizzazioni 
rubano e vendono cani di 
razza. 


Nuovo contratto 


a novant'anni 


CLEVELAND — A novan- 
t'anni quasi compiuti ha fir- 
mato un nuovo contratto. 
triennale con la «Vews-Tv», 
una stazione televisiva di Cle- 
veland, nell’Ohio. La vec- 
chietta si chiama Dorothy ed 
è una veterana del. giornali- 
smo televisivo americano. 

E° dal 1947, dall'inizio delle 
trasmissioni della «Vews-Tv», 
che Dorothy Fuldheim com- 


pare ogni sera sul telescher- , 


mo e commenta fatti d’attua- 
lità. 


Li buttavano 
“davvero 

dal monte 
Taigeto 


ATENE — La leggenda del 
monte Taigeto, dal quale ve- 
nivano lanciati in un profon- 
do baratro i bambini dell’an- 
tica Sparta nati con difetti 
fisici e i criminali condanna- 
ti a morte, è diventata ora un 
fatto storico. 


Il settimanale «Ena» riferi- 
sce in proposito che un grup- 
po di studiosi dell’Università 
di Atene e del Ministero gre- 
co della cultura, insieme ad 
alcuni giornalisti del giorna- 
le sono scesi nel baratro del 
monte Taigeto, noto come 
«<Keadas», e vi hanno scoper- 
to le ossa di centinaia di per- 
sone che vi erano state getta- 
te in tempi ‘antichi. 


La zona studiata si trova 
nei pressi della città di Try- 
pinella Grecia meridionale, a 
circa 160 chilometri da Ate- 
ne. Secondo le prime rivela- 
zioni, gran parte delle ossa 
ritrovate nel burrone appar- 
tenessero a persone trai 20.ei 
40 anni di età, tra cui alcune 
donne. 


Secondo gli studiosi, che 
hanno effettuato questa spe- 
dizione il 10 marzo scorso, le 
donne' sarebbero schiave 
messeniche uccise dopo il de- 
finitivo assoggettamento di 
tali popolazioni in seguito al- 
la terza guerra messianica 
(464-459 A.C.), quando gli 
spartani invasero e occupa- 
rono il Peloponneso meridio- 
nale. 


Il monte Taigeto nell’anti- 
chità non era noto soltanto 
come il «patibolo» degli spie- 
tati spartani ma anche come 
luogo preferito da Venere 
cacciatrice e luogo di'‘alleva- 
mento di una pregiata razza 
di cani da,caccia. 


Confermato il suicidio 


di Koestler e la moglie 


LONDRA — L'inchiesta uf- 
ficiale sulla morte di Arthur e 
Cynthia Koestler è giunta alla 
conclusione che lo scrittore e 
sua moglie si sono suicidati 
con barbiturici. I risultati del- 
l'inchiesta sono stati resi noti 
dal coroner di Westminster, 
Paul Knapman. 

Koestler era ammalato di 
leucemia all’ultimo ‘stadio; 
sua moglie, invece, era sana, I 
due, che erano sostenitori del- 
l'eutanasia, decisero di morire 
insieme. 


Prova di salvataggio 


Cape Canaveral — E se il Challenger, la seconda navetta 


spaziale, decollasse male? Niente paura, le forze di soccorso 
sono pronte a tutto. Le squadre di aviatori responsabili delle 
operazioni di recupero in caso di ammaraggio forzato sì 
stanno addestrando su una finta navetta spaziale neì dintorni 
della base Nasa: almeno nelle prove, tutto finisce bene 


5.000 


Lì 
art. 1151 


Sistema di trasporto telematic. Obiettivo 
REVUETAR. Attacco per 
flipflash. Con maniglia. 


Venerdì, 1 aprile 1983 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1 - 3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12 -13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750, 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


FAMIGLIA ‘abitante a Verona 
cerca colf esperta conduzione 
casa e referenziata. Offresi vit- 
to, alloggio, ottimo stipendio, 
ambiente moralmente sano. 
Telefonare ore pasti 045/ 
918366. 3972 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


DICIANNOVENNE militesente 
offresi qualsiasi impiego. Tel. 
54144 ore pasti. 3508/3 

ESPERTA contabilità anche 
meccanizzata Iva, dichiarazio- 
ni annuali, contributi, referen- 
ziata, offresi a piccola o media 
ditta. Tel. 767806. 3486/3 

OFFRESI persona seria con 
esperienza, come banconiere o 
‘aiuto per bar buffet o per gene- 
ri alimentari. Telef. 572520 ore 
pasti. 3442/3 

PATENTE C-D cap pratico cari- 
co scarico città offresi a ditta. 
Tel. 767806. 3466/3 

RAGAZZO 18.enne cerca qual- 
Siasi lavoro. Telefono 571478. 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A. CERCASI aiuto’ cameriere 
pratico e giovane Ristorante. 
«Da Francesco». Tel. 224189. 

ACCONCIATORE Antony cer- 
ca apprendista parrucchiera. 
Presentarsi corso Italia 26. 

‘AFFIDASI lavoro ricaleo domi- 
cilio. Scrivere Casella Postale 
17183, 20131 Milano. 900228/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


IMPORTANTE società petroli- 
fera ricerca agenti vendita lu- 
brificanti autotrazione indu- 
stria, province. Trieste, Gori- 
zia. Nel curriculum indicare 
zona preferenza. Scrivere a 
Publikompass, cassetta n. 39/ 
H, 34100 Trieste. 108/5 

PER vendita interessante remu- 
nerativo articolo cerchiamo 
introdotti gioiellerie orefice- 
rie. Scrivere Sgep, via Gaffurio 
4,20124 Milano. 396/5 


Artigianato 


A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti, 
soffitte, cantine. 414244. 3514/6 

A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
‘tamente purché sia conve- 
niente, appartamenti, cantine, 
soîfitte, eseguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. 3330/6 

ARTIGIANI eseguono restauri 
di appartamenti completi di 
riscaldamento, impianti idrici, 
elettrici, pitturazioni carta da 
parati, piastrellature, collaudi 
e pratiche Acega, lavori accu- 
ratie competitivi. Tel. 741744, 


1: nea — Istruzione 


6 Lavoro a domicilio | 


PIU VANTAGGIOSAMEN- 
TE. GOLDMARKET, via Ro- 
ma 20. 3523/12 
ORO, argento, monete, gioielli, 
orologi, acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica, Pincolo Gioiello, via Gin- 
nastica 1. 3525/12 
ORO, ARGENTO, acqu stansi a 
PREZZI SUPERIORI. Disim- 
pegno polizze. CORSO ITA- 
LIA 28, primo piano. 2337/12 


14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
‘compera macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 3556/14 

A.A.A. COMPERO macchine da 


demolire ritirandole sul posto. © 


Tel. 566355. 3421/14 
ALFETTA turbo-diesel perfette 
condizioni, possibilità paga- 
mento dilazionato. Rivolgersi 
officina O.R.A. via Bartoletti 
4, tel. 761156. 3437/14 
ALLA Concessionaria Opel, via 
Brunner .14, tel. 790232, RK 
diesel 1980, Ascona diesel 
1979. 3921/14 
ALLA Concessionaria Opel, via 
Brunner 14, A112 78, 12777, 
Dyane 6.76, R14 Gt1!79. 

AUDI 80G1 diesel '82, Ford Tau- 
nus 1.6 "78 con impianto a gas, 
Ford Taunus 1,3 ’75 Station 
Wagon, 131 Familiare, ‘76, 131 
S berlina "75, Moto Ducati 350 
Giv '82, vendesi alla Conces- 
sionaria Renault F. Zagaria, 
piazza Sansovino n. 6, tel. 
‘725390. Aperto sabato tutto il 
giorno. 8/14 

AUTOMERCATO. DELL'OC- 
CASIONE GARANZIA SEI 
MESI, Golf diesel ‘81, Dyane 6 
"79, Mehari 77, Mini Metro ’81, 
Fiesta '80, Giulia 1.3 super ’77, 
Fiat 126 Personal ‘79, 128 !74, 
Renault 5 TI 175, ‘79, R5 Ts 175, 
"79, R& TI ?77, R14 Ts ’80, R20 
"Ts ’78, R4 Cargo vetrato '80, 
Renault. L. Dagri, via Flavia 
118, tel. 828731, 828732. 9/14 

AUTOSALONE RENAULT. GI- 
ROMETTA:. occasioni; \Re- 
nault 18 /Gt1, 5 TI, Maggiolone, 
Golf Gti, Audi 80 L, 126, 128, 
131 Racing, 132, A 112, Delta, 
Peugeot 104, Alfasud 1.5. Per- 
mutiamo usato per usato, pa- 
gamento rateale. Via Franca 
4/2,.telefono 750749. 3460/14 

FUEGO Gtx 80, R 18 turbo 81, 
R5 Alpine turbo ’82, R5 Tx 
novembre '82. accessoriato, 
R 20 Ts '78, R177 TI 75, R4 
Gil ottobre '82, vendes alla 
Concessionaria Renault F. Za- 
garia, piazza Sansovino n. 6, 
‘Tel. 725390. Aperto sabato tut- 
toil giorno. 8/14 

OCCASIONE Golf Gti ’81 me- 
tallizzata perfettissima 
8.900.000. Tel. 60125. uff., 
825582 casa. 6/14 

VENDO autocarro Fiat 242 18 
quintali diesel 1978, motore e, 
cambio nuovi. Tel. 43245 ore” 
pasti. 3504/14 

127 Confort 3 porte, bianco, uni- 
co proprietario 1977. ‘Anche 
ratealmente, Fiat via Roiano 
6, tel. 413337. 3518/14 

126 Personal 1977-78, anche ra- 
tealmente. Fiat, via Roiano 6. 
ITel. 413337. 3518/14 

127 1.200.000, 128 950.000, uni- 
proprietario vende. Tel. 68064. 

500 L 1971'uniproprietario ven- 
de 1.150.000. Visibile distribu- 
tore IP, Severo 2. 3445/14 

500, 127, 128, 128 coupé, 850 
pullmino, vendo. Tel. 793578. 


15 . Roulotte 
nautica, sport 


DIPLOMATA Stati Uniti impar- 
tisce lezioni inglese. Telefona- 
re!724228, 811854; 3469/8 

1] Mobili 

e pianoforti 


VENDO occasione vetrina, tavo- 
lo, tavolino, comò originale 
fine '800. 43803. 3494/11 


12 Commerciali 


A.A.A.A.A. ALTISSIME quota- 
zioni acquistiamo oro, argen- 
to, gioiellerie. Realizzerete 


MOTORI fuoribordo Johnson 
ed. Evinrude giacenze .’82. a 
prezzi vecchi, potenze fino a 
140 HP. Imbarcazioni occasio- 
ne pilotine motoscafi e cabina- 
ti. Concessionaria Cranchi, 
Rio, Molinari, Glastron, gom- 

- moni migliori marche, barche 
in alluminio, imbarcazioni. a 
vela Beneteau pronta conse- 
gna a Lignano First 30E; gran- 
de esposizione viale Europa 
33, Permute, finanziamenti, 
leasing. Offshore Unimar SpA 
0431/70323. 050103/15 


Continua in ultima pagina 


Con maniglia. 
art. 1140 


REVUE Pocketflash 25 


|| Fotocamera pocket con flash elettronico incorporato. 


solo L. 35.000 


REVUE 35 FC 


Fotocamera compatta 24x36 con automatismo del 


flash. Obiettivo 3,5/38 mm 
protetto quando 
non si usa la 
macchina. 


REVUEfiex AC 3 


1 disinseribile. Attacco baionetta. K. 
Misurazione a tutta aperlura. Controllo di tempo e 


Fotocamera reflex con 
automatismo dei tempi | 


diaframma nel mirino. Prese per REVUEmotor 3. || 
REVUE Stativo profilato 


3 sezioni con testa panoramica; 


Stabile e leggero,con grimagliera. 
‘ art.1695 > 


REVUE Set di obiettivi 


Teleobiettivo 1;2,8/135 mm 
art.1250 


...52.0008 
E 


La combinazione ideale: due obiettivi automatici con 
lenti trattate. Grandangolo 1:2,8/28 mm 


-.0. 215.000! 


REVUE Supercolor CN 21 


Pellicola per pocket da 12 pose. 
art. 3615 


REVUE Supercolor GN 21 
Pellicola 135 per formato 24x36 da 12 pose. 


art. 3632 


Foto : cine - video - ottica 


Da 25 anni: INTERNATIONAL 
Patto di qualità, osi II N° 1 della n 
più gioia ] distribuzione 
dalle immagini. î foto-cine 1 


| Trieste, Via Mazzini, 47 


solo.L. 1.000 1] ù 


solo L. 1.000 j o] 


# 


meticcia 


Venerdì, 1 aprile 1983 


IL PICCOLO 


ESTERI 


CELEBRATO MARX 


MOSCA — Solo i partiti 
comunisti fermamente anco- 
rati al marxismo-leninismo 
«possono ottenere vittorie per 
il bene della classe operaia e 
del popolo». «L'abbandono 
del marxismo-leninismo o la 
sua revisione sono sempre fo- 
rieri di gravi conseguenze per 
il movimento operaio di un 
dato paese, per la causa della 
pace e del socialismo» ha av- 
vertito l’ideologo del Cremli- 
no, Boris Ponomariov, ad una 
cerimonia solenne svoltasi al 
teatro Bolscioi per comme- 
morare il centenario della 
morte e il 165° anniversario 
della nascita di Karl Marx. 

Erano presenti i massimi 
dirigenti sovietici, con in te- 
sta Yuri Andropov. 


MOBILITATE DECINE DI MIGLIAIA DI PERSONE: TIMORI DI INCIDENTI 


Marce antinucleari a Pasqua 
in Inghilterra e in Germania 


La Thatcher: «Forse sarebbe meglio se i pacifisti protestassero davanti al muro di Berlino» 


LONDRA — Una dimostra- 
zione antinucleare pasquale, 
a cui nei prossimi giorni po- 
trebbero partecipare oltre 40 
mila persone, soprattutto 
donne, è cominciata ieri în 
due cittadine del Berkshire, 
Greenham Common (dove è 
installata una base nucleare 
americana) e Burghfield, a 22 
chilometri di distanza, sede 
dello stabilimento militare 
che costruisce le testate nu- 
cleari «Chevaline», usate dal- 
le forze armate britanniche. 

I dimostranti sì propongono 
di bloccare l’accesso dei di- 
pendenti alle due basi e di 
formare una «catena umana» 
tra loro. Nell'area sono pre- 
senti ingenti forze dì polizia, 


Gli antinucleari hanno co- 


minciato ad affluire all'alba 
di ierì a Grenham Common ed 
a Burghfield. Un migliaio di 
militari americani e dipen- 
denti civili inglesi sono stati 
fatti entrare nella base di 
Greenham a bordo di 16 auto- 
bus scortati da oltre 200 poli- 
ziotti. Non vì sono stati înci- 
denti. Anche a Burghfield non 
vì sono sono statì incidenti, 
ma la maggior parte dei di- 
pendenti dello stabilimento 
militare non sì sono presenta- 
ti (con îl benestare dell’azien- 
da) per evitare ‘«provoca- 
zioni». 

La popolazione civile delle 
due cittadine è preoccupata 
per l’afflusso dì tanta gente, 
temendo che la confusione fa- 


vorisca i criminali e gli atti dì 


UNIFICATO IL FRONTE DELLA GUERRIGLIA 


Ribelli salvadoregni 
attaccano: 84 morti 


Massacro di contadini da parte dei governativi 


SAN SALVADOR — I guer- 
riglieri del «Farabundo Mar- 
ti» sostengono di aver ucciso 
84 soldati governativi nei san- 
guinosi combattimenti di- 
Vvampati nella provincia di 
Morazan, nella zona setten- 
trionale del Salvador. La noti. 
zia non è stata sinora confer- 
mata dalle fonti ufficiali. 

Si apprende frattanto che le 
cinque organizzazioni della 
guerriglia che operavano sot- 
to l'ombrello del «Fronte na- 
zionale di liberazione Fara- 
bundo Marti» hanno unificato 
la loro struttura militare e 
proceduto alla nomina di un 
unico .comandante in capo. 

Intanto, alcuni contadini 
salvadoregni sopravvissuti a 
un presunto massacro com- 
piuto dall’esercito, hanno af- 
fermato, parlando con alcuni 
membri del congresso degli 
Stati Uniti in visita nel Salva- 
dor, che il 22 febbraio scorso i 


militari hanno ucciso sparan- 
do loro alla testa, 74 contadini 
della cooperativa agricola di 
Las Hoyas. Tra le vittime — 
hanno detto i sopravvissuti — 
vi erano anche un uomo di 75 
anni e uno di 80. 

I soldati, circa 200, secondo 
il racconto fatto a Bill Ri- 
chardson (democratico, Nuo- 
vo Messico) e James Oberstar 
(democratico, Minnesota), 
giunsero nel villaggio di notte 
e, radunati gli uomini, legaro- 
no loro le mani dietro la'schie- 
na e li uccisero sparando loro 
alla testa. 

Oberstar e Richardson han- 
no quindi incontrato il col. 
Elmer Gonzalez Aruajo, co- 
mandante militare della zona 
in cui sarebbe avvenuto il 
massacro, che ha loro dichia- 
rato che in realtà i contadini 
morti erano guerriglieri di si- 
nistra, uccisi in combatti: 


mento. 


SPIONAGGIO 


Funzionari 
sovietici 
espulsi 

da Londra 


LONDRA — Due diplomati- 
ci sovietici dovranno lasciare 
la Gran Bretagna entro sette 
giorni perché «impegnati in 
‘attività incompatibili con il 
loro status». 

Nel darne notizia, il Foreign 
Office ha precisato che i due 
diplomatici invitati a lasciare 
il paese sono il vice addetto 
aeronautico, colonnello G.A. 
Primakov e il secondo segre- 
tario dell'ambasciata, S.F. 
Ivanov. 

Il ministero ha, inoltre, in- 
formato che anche il corri- 
spondente della rivista sovie- 
tica «Tempi nuovi» è stato 
scoperto impegnato in «atti- 
vità inaccettabili» e che, se 
egli si troverà ancora in Gran 
Bretagna fra sette giorni, ver- 
ranno presi contro di lui «ap- 
propriati provvedimenti». 

Comunicazione dell’espul- 
sipne dei due. diplomatici. è 
stata data ieri all’incaricato 
d’affari dell'ambasciata sovie- 
tica a Londra. 


vandalismo. —— 

Il premier Margaret That- 
cher è intervenuto personal- 
mente sulla questione in Par- 
lamento, affermando che «sa- 
rebbe più sensato per le don- 
ne di Greenham Common di 
fare la catena umana attorno 
al muro di Berlino piuttosto 
che passare la Pasqua dimo- 
strando in Gran Bretagna». 

«Se facendo ciò — ha 
aggiunto la dama di ferro” — 
riusciranno comunque a per- 
suadere î sovietici ad abbatte- 
re il muro, a portar via le 
mitragliatrici, le mine e i cani 
che servono ad uccidere chi 
tenta di fuggire verso la liber- 
tà, allora avranno fatto qual- 
cosa di buono. Se non vi riu- 
“sciranno, allora proveranno 


che la libertà delle donne di 
Greenham Common e di tutta 
la gente di questo paese ha 
ancora bisogno di essere di- 
fesa». 

Dal canto suo, il governo 
tedesco ha invitato i cittadini 
a.non partecipare alle tradi- 
zionali marce pacifiste pa- 
squali contro l’armamento 
atomico. Le manifestazioni, 
che cominceranno domani e 
si concluderanno lunedì in 
novanta città tedesche, servo- 
no «obiettivamente a sostene- 
te la politica sovietica che 
minaccia la nostra libertà e 
sicurezza e vanno a beneficio 
della posizione dei comuni- 
sti», ha detto oggi îl sottose- 
gretario agli interni Karl- 
Dieter Spranger, 


AL CONFINE TRA CAMBOGIA E THAILANDIA 


Caposaldo Khmer 
espugnato dai viet 


L'offensiva dopo il vertice Cee-Asean di Bangkok 


BANGKOK — Truppe viet- 
namite con carri armati e arti- 
glieria hanno attaccato un ca- 
posaldo dei Khmer rossi al 
confine tra la Thailandia e la 
Cambogia. Nella battaglia ol- 
tre 350 cambogiani sono rima- 
sti uccisi o feriti, ma la cifra 
indicata da ufficiali thailan- 
desi non è stata confermata. 
L’asprezza dei combattimenti 
ha indotto circa diecimila per- 
sone ad abbandonare in fretta 
e furia le abitazioni, rifugian- 
dosi nella vicina Thailandia. 

Secondo quanto rivela un 
alto ufficiale dell’esercito 
thailandese, l'attacco che ha 
impegnato un migliaio di sol- 
dati di Hanoi — iniziato alle 3 
di ieri (ora locale) e ha avuto 
come teatro di operazione la 
zona di Phnom Chat che dista 
appene-quaranta- chilometri 
da Aranyaprathet, nella Thai- 
landia — oltre che contro l’o- 
monimo villaggio di Phnom 


ABU IYAD (OLP): NESSUNA DELEGA NEGOZIALE ALLA GI ORDANIA 


Arafat incontra Hussein ad Amman 


dopo un attacco al 


AMMAN— Ilcapo dell’Olp, 
Yasser Arafat, proveniente da 
Damasco, è arrivato ieri ad 
Amman, dove avrà colloqui 
con re Hussein di Giordania. 

Gli incontri verteranno sul- 
la possibilità di una confede- 
razione giordano-palestinese, 
sulla posizione dello ‘stesso 
Arafat riguardo ai negoziati di 
pace e sulle conclusioni della 
riunione del consiglio nazio- 
nale palestinese, tenuta di re- 
cente ad Algeri. 

Prima di lasciare la Siria 
Arafat. aveva ribadito il suo 
appoggio al piano arabo di 
pace, criticando, allo stesso 
tempo, l’iniziativa statuniten- 
se per una soluzione pacifica 
al problema del Medio Orien- 
te. Parlando ad un raduno a 
Damasco Arafat ha detto che 
una soluzione per il Medio 
©Oriente dovrà essere basata 
sulle risoluzioni del vertice di 
Fes, il cui elemento qualifi- 
cante è la costituzione di uno 
stato palestinese indipenden- 
te sotto la guida dell’Olp, 
mentre il progetto americano 
parla di associazione gior- 
dano-palestinese. 

Da parte sua, l'esponente 
palestinese Salah Khalaf, an- 


che noto come Abu Iyad 
stretto collaboratore di ‘Ara: 
fat, ha dichiarato ad un grup- 
po di palestinesi residenti nel 
Kuwait che l’organizzazione 
per la liberazione della Pale- 
stina non intende autorizzare 
re Hussein di Giordania a 
trattare per suo conto, nei 
colloqui per la pacificazione 
del Medio Oriente. 

«Noi — ha detto — non da- 
remo mandato a nessuno di 
rappresentare il nostro popo- 
lo e la nostra rivoluzione, Ara- 
fat sì incontrerà con re Hus- 
sein, ma non lo autorizzeremo 
a parlare per conto dell’Olp». 
Egli ha anche precisato che le 
proposte di pace americane 
nascondono l’intenzione di li- 
quidare l’Olp e come tali van- 
no respinte. 

Il presidente americano 
‘Reagan che in settembre ave- 
va proposto la creazione di un 
entità palestinese sotto con- 
trollo. giordano in Cisgiorda- 
nia, ritiene la partecipazione 
ai colloqui di re Hussein indi- 
spensabile alla loro riuscita. 
Ma il sovrano hascemita vor- 
rebbe assicurarsi prima l’as- 
senso dell’Olp. 

Re Hassan del Marocco in- 


tende intanto convocare un 
vertice straordinario della Le- 
ga araba per fare il bilancio 
della recente missione del co- 
mitato dei sette (Marocco, 
Arabia Saudita, Giordania, 
Siria, Tunisia, Algeria, e Olp) 
presso i cinque paesi membri 
del Consiglio di sicurezza del- 
le Nazioni Unite. A tale scopo, 
Hassan, in veste di presidente 
del comitato, invierà la pros- 
sima settimana emissari pres- 
so i capi di stato arabi per 
fissare la data del vertice. 
Una riunione dei ministri 
degli esteri del comitato dei 
sette è in programma domeni- 
ca prossima a Fes (Marocco) 
per esaminare i risultati della 
missione, che, guidata da Re 
Hussein di Giordania, ha illu- 
strato il punto di vista arabo 
per la soluzione della crisi me- 
diorientale ai dirigenti di Sta- 
ti Uniti, Unione Sovietica, Ci- 
na, Francia e Gran Bretagna. 
Nel frattempo, le grida d’al- 
larme sovietiche circa una 
presunta intenzione di Israele 
di attaccare la Siria hanno 
provocato stupore, ma non 
‘allarme nello stato ebraico. Il 
primo ministro, Menachem 
Begin, ha negato ieri che ci sia 


piano di Reagan 


stata una minaccia di guerra 
al governo di Damasco e ha 
definito «artificioso» il monito 
sovietico. 

Da rilevare ancora che due 
persone sono morte e altre 
sette sono rimaste ferite negli 
scontri a fuoco avvenuti ieri 
nella città libanese di Tripoli 
tra milizie filo e antisiriane. 
‘Ad innescare questa nuova 
spirale di violenza è stata l’uc- 
cisione avvenuta mercoledì in 
un quartiere musulmano del- 
la città di un soldato siriano 
della «forza di dissuasione 
araba». 

Il presidente libanese Amin 
Gemayel si è incontrato infine 
con una delegazione di depu- 
tati statunitensi della com- 
missione difesa del Congresso 
ed ha espresso loro la propria 
insoddisfazione per l’occupa- 
zione del suo paese da parte 
di forze straniere. «Il Libano» 
ha detto Gemayel, secondo 
quanto ha riferito la radio li- 
banese, «rifiuta una pace che 
viene imposta». 

Gemayel ha poi elogiato la 
presenza dei «marines» statu- 
nitensi in Libano da un punto 
di vista sia politico sia umani- 
tario. 


Chat, da sempre «santuario» 
dei Khmer rossi, l’attacco è 
stato rivolto contro i vicini 
villaggi di Jankago. e 
Preymon. 

In territorio thailandese so- 
no stati trovati ì cadaveri di 
un centinaio di cambogiani, 
tutti civili, feriti sotto le can- 
nonate cadute durante la 
giornata al di qua della fron- 
tiera. 

Il responsabile dei servizi di 
sicurezza thailandesi, Pra- 
song Soomsiri, ha denunciato 
l’attacco, 

«Sono convinto che il Viet- 
nam avesse preparato da di- 
verse settimane l’attacco, e 
che l'abbia rinviato in attesa 
che si concludessero i colloqui 
tra i ministri degli Esteri della 
Comunità europea e dell’As- 
sociazione dei paesi del Sud- 
Est asiatico (Asean) ha affer- 
mato il funzionario di 
Bangkok. 


COMITATO 


Un appello 
sovietico 

a combattere 
il sionismo 


* MOSCA — In Urss si sta 
progettando la fondazione di 
un «comitato antisionista». A 
favore di un organismo simi- 
le si sono pronunciati ieri — 
in un appello ai loro cittadini 
— otto personalità sovieti- 
che, la maggior parte di origi- 
ne ebraica (dal generale Da- 
vid Dragunski allo scrittore 
Genrikh Gofman al cineasta 
Boris Sheinin). 

Il «comitato antisionista 
dell’opinione pubblica sovie- 
tica» dovrebbe servire a in- 
tensificare la lotta contro il 
sionismo e contro le falsifica- 
zioni della «propaganda sio- 
nista» sulla vita degli ebrei 
in Urss. 

«Nella sua essenza il sioni- 
smo — si legge nell’appello, 
che ripete le posizioni ufficia- 
li del Cremlino — è un con- 
centrato di nazionalismo 
estremo, di scioVinismo e in- 
tolleranza razziale, di avven- 
turismo armato... è demago- 
gia, sabotaggio ideologico, 
manovre sordide e perfidia». 

Secondo l’appello, 'Urss è 
contro il sionismo così come 
contro l'antisemitismo, e nel- 
la terra dei sovietici non esi- 
ste «una questione ebraica». 


PER SOLI BIANCHI 


Botha indice 
un referendum 
sulla riforma 
in Sud Africa 


CITTÀ DEL CAPO — n 

progetto di riforma costituzio- 
nale, mirante tra l’altro, a 
Creare due Camere per metic- 
ci e indiani in seno al Parla- 
Mento sudafricano, sarà 
OBBetto di un referendum, ri- 
Servato. però ai soli elettori 
bianchi. Lo ha annunciato 2 
Città del Capo il primo mini- 
stro sudafricano, Peter Wil 
lem Botha, 
‘ Davanti al Parlamento Bot- 
ha ha precisato che la consul- 
tazione verrà organizzata 
«non appena possibile» quan- 
do il progetto di riforma che 
emenda la costituzione verrà 
presentata ai deputati 

Botha ha aggiunto che il 
referendum mira a ottenere Ja 
massima cooperazione dell’e- 
lettorato alle riforme previste 

Secondo le più recenti stati. 
stiche il Sud Africa conta 247 
Imilioni di negri, 4,6 milioni di 
bianchi, 2,6 milioni di meticci 
e 800.000 indiani. 


PETROLIO IN MARE 


Il conflitto 
tra Iran e Iraq 
ora minaccia 


la dissalazione 


MANAMA — I vitali im- 
pianti di dissalazione dell’ac- 
qua marina di vari paesi del 
Golfo Persico sono minaccia- 
ti dall’immensa chiazza di 
petrolio che si allarga sul 
mare da quando, il mese scor- 
so, gli iracheni bombardaro- 
no i pozzi petroliferi iraniani 
fuori costa, 

Il ministro della sani 
Kuwait, Abdul-Rabmen del 
Awadi, ha reso noto che gli 
esperti di inquinamento dei 
paesi minacciati terranno do- 
menica una riunione d’emer- 
genza a Manama per decidere 
i provvedimenti più urgenti, 
I paesi del Golfo, nei quali 
piove molto raramente, di- 
pendono dall’acqua marina 
dissalata per quasi tutti gli 
usi domestici e industriali. 

È stata invece rinviata da 
sabato a martedì — ha detto 
il ministro — la riunione del 
consiglio per la protezione 
del mare nel Golfo. 


ARRESTI A RIGA 


«Rete di. spie» 
smantellata 
dai sovietici 


in Lettonia 


MOSCA — Per screditare le 
organizzazioni di emigrati let- 
toni attive in Occidente, un 
giornale di Mosca ha rivelato 
che «una rete spionistica è 
stata scoperta a Riga» e uno 
svedese e tre sovietici sono 
stati condannati a severe pe- 
ne detentive. 

Cittadino svedese di origine 
lettone, Laimonis. Niedra — 
racconta la «Komsomolskaya 
Pravda» senza precisare esat- 
tamente tempi e luoghi — è 
stato sorpreso in Lettonia 
mentre nei panni di turista, 
riceveva da un complice so- 
Vietico, Jan Skudra, materiali 
relativi a «obiettivi militari 
situati nelle repubbliche bal- 
tiche dell’Urss», 

Incicato come «emissario 
della fondazione nazionale 
lettone», uno dei tanti gruppi 
di emigrati baltici attivi in 
Svezia, Niedra: è ‘stato con- 
dannato a dieci anni di reclu- 


| sione e Skudra a dodici. 


CONTRO LA POLITICA DEL GOVERNO 


I lavoratori argentini 
nuovamente in piazza 


BUENOS AIRES — Per la 
seconda volta nel giro di tre 
giorni, i sindacati argentini 
hanno protestato attivame: 
te contro la politica dell’at- 
tuale governo militare. 

Dopo lo sciopero generale 
che ha praticamente paraliz- 
zato il paese lunedì scorso, 
circa quindicimila persone 
hanno partecipato mercoledì 
sera a Buenos Aires a una 
manifestazione organizzata 
dall’ala dura della confedera- 
zione generale del lavoro. 


| Analoghe dimostrazioni si so- 


no svolte nelle principali città 
dell'interno del Paese. 
Anche in questa occasione, 
come nel precedente sciopero, 
non si sono prodotti incidenti 
significativi. 3 
I dimostranti, dopo aver 


Îmarciato lungo alcune strade, 


del centro della capitale, si 
sono riuniti davanti al moru- 


mento al lavoro, a pochi metri 
dalla sede della confederazio- 
ne. Questa volta non è stata 
scelta la «Plaza de Mayo», 
tradizionale teatro delle ma- 
nifestazioni politiche e sinda- 
cali argentine. 

L’ala moderata della confe- 
derazione del lavoro non. ha 
aderito all’iniziativa e i sinda- 
cati non hanno presentato il 
fronte compatto che aveva 
consentito il successo. dello 
sciopero di lunedì. 

Vari partiti della. sinistra 
hanno partecipato alla dimo- 
strazione con tremila persone, 
che scandivano gli slogan più 
duri e più ostili al governo. 

La polizia aveva predispo- 
sto un rigidissimo servizio 
d’ordine e centinaia di agenti 
hanno seguito la marcia e cir- 
condato la zona della manife- 
stazione interrompendo il 
traffico in un vasto settore del 
centro della città. 


RIFORMA USA 


Alle famiglie 
l’impegno 

di assistere 
gli anziani? 


WASHINGTON — I cittadi- 
ni degli Stati Uniti forse sa- 
ranno presto obbligati a dare 
aiuti finanziari ai parenti 
ospiti delle case di riposo. La 
‘proposta solleva già vive pro- 
teste: va contro idee acquisi- 
te, e costituisce una interpre- 
tazione nuovissima delle vi- 
genti leggi sull'assistenza me- 
dica. 

È stata ufficialmente resa 
nota mercoledì scorso da 
alcuni funzionari federali, in- 
caricati di studiare i modi atti 
a ridurre la spessa sanitaria. 
Essi. stessi ammettono che 
misure destinate a accrescere 
la responsabilità della fami- 
glia pongono numerosi pro- 
blemi, sia legali, sia pratici. 

Il presidente di una sotto- 
‘commissione della camera dei 
rappresentanti per la sanità, 
‘Henry Wasxman (democrati- 
co della California), nel rende- 
re pubblica l’idea, ha detto 
che con essa si vuole «invitare 
i figli a considerare i genitori 
come oneri finanziari», e che è 
contraria all'impostazione del 
congresso. Se il governo vorrà 
mutare le leggi in merito, ha 
detto in sostanza Wasxman, il 
pubblico dovrà poter espri- 
mere il suo parere, e, secondo 
la legge, gli si dovranno dare i 
mezzi per far conoscere la sua 
opinione. 

L'assistenza medica, assicu- 
rata dai «medicaid», organi- 
smi pubblici di sicurezza so- 
ciale, provvede ai bisogni sa- 
nitari di persone con redditi 
insufficienti. Deve anche sod- 
disfare le necessità mediche 
delle persone anziane dai red- 
diti medi, che abbiano esauri- 
to le proprie risorse pagando 
le rette delle case di riposo. 

Il prezzo delle prestazioni 
date dai «medicaid» grava sui 
governi, federale e dei vari 
stati. 

Uno degli argomenti avan- 
zati: metter le famiglie davan- 
ti ai loro obblighi, morali e 
finanziari, verso gli anziani, 
eviterà un fenomeno di spesa 
pubblica che ha raggiunto 
proporzioni allarmanti. 
SERRE EI TR PART 


Unita al dolore di VALERIA 
per la perdita di 
Giulio Mauri 


GIORDANA STUPARICH 
FORTI. 


Trieste, 1 aprile 1983 


Partecipano al lutto: ARRI- 
GO e BIANCA CAVALIERI. 


Trieste, 1-aprile 1983 


ELDA, EZIO, EGLE ed EL- 
VIA MAURI con le famiglie si 
associano al lutto per la perdita 
del caro cugino 


Giulio Mauri 


Trieste, 1 aprile 1983 


Partecipa al dolore l’amico 
LUIGI SPACAL. 


Trieste, 1 aprile 1983 


FULVIO e LIA TUVO vicini a 
VALERIA piangono l’amico ca- 
rissimo 


Giulio Mauri 


Trieste, 1 aprile 1983 


Sono vicini a VALERIA nel 
ricordo dell’amico 


Giulio 
PAOLA e TONI NUCIARI. 
Trieste, 1 aprile 1983 


I soci, il consiglio di ammini- 
strazione e il personale della 
IMPRESA GENERALE DI CO- 
MUNICAZIONE di Udine parte- 
cipano al lutto della signora 
VALERIA BOMBACI per la 
perdita di 


Giulio Mauri 
Udine, 1 aprile 1983 


LINA, GIANNI e NICOLET- 
TA CHIESA addolorati per la 
morte di 

Giulio Mauri 


sono vicini a VALERIA con af- 
fetto fraterno. 


Trieste, 1 aprile 1983 
PRCROIIIONIFZ RIE ZIE 


Sì uniscono al lutto dei fam- 
liari per la scomparsa della cara 


Maria Pidutti 


ved. Toffolo 


l'amica PAOLA SAMENGO edi 
figli. 


Trieste, 1 aprile 1983 
n] 
RINGRAZIAMENTO 
> figlia, la sorella e il fratello 

i 


Anita Peteani 


ringraziano tutti coloro che han- 
no preso parte al loro dolore. 


Savogna d’Isonzo, 
1 aprile 1983 


Nel primo anniversario della 
scomparsa della nostra cara 
mamma 


Eva Budica 
ved. Lonzar 


La ricordano con immutato af- 
fetto le figlie, 


‘Trieste, 1 aprile 1983 


1 


Ieri è mancato all’affetto dei 


suoi cari 


Galileo Gavagnin 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANITA, la figlia LUCIA- 
NA con il marito MARIO, il 
figlio SERGIO con la moglie 
LIDIA, gli adorati nipoti ROS- 
SANO e LORELLA, il fratello 
OLIVIERO con la moglie, le 
cognate e i nipoti. 

La famiglia ringrazia sentita- 
mente i medici ed il personale 
tutto della II Pneumologica del 
Santorio. 

I funerali avranno luogo oggi 
venerdì 1 aprile alle ore 11.15 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 1 aprile 1983 


Partecipano al lutto: 

— la zia TRANQUILLA 

— i cugini GIUSTI, MARZIO e 
FONDA 


Trieste, 1 aprile 1983 


Si associa al dolore della mo- 
glie e dei figli la famiglia 
GRATTON. 


Trieste, 1 aprile 1983 


Sono vicini all'amico SER- 
GIO ed ai suoi familiari 
— TULLIO e MAURIZIA 


‘Trieste, 1 aprile 1983 


Partecipano al dolore della 
famiglia: 
— CLELIA e DAVIDE KANI- 
DISEK 
— NOELIA e RINO CIMADOR 
— LIA e ALDO RICCI 
— ELIDA e ANTONIO PURGA 
— AMEDEO POLI 
— RINO GAVAGNIN 


Trieste, 1 aprile 1983 


‘Partecipano al lutto le fami- 


glie: 
— GORELLA 
— PIN 


Trieste, 1 aprile 1983 


T 


Si è spenta serenamente 


Giovanna Crisman 
ved. Pozzecco 


La rimpiangono la figlia MA- 
RIA, i generi MARIO, PIERO, i 
nipoti ed i parenti tutti. 


I funerali sì svolgeranno do- 
mani 2 aprile alle:9.30 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 


maggiore. 


Trieste, 1 aprile 1983 


Partecipano al lutto: 
— OSCAR, ARGIA 
— FRANCO, MARINA 
— MASSIMO, GIULIANA 


Trieste, 1 aprile 1983 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Roberta Perentin 
ved. Bacci 


Addolorati lo annunciano i fi- 
gli MARIELLA, VINICIO, MA- 
RINO, nuore, genero, fratello, 
cognati, nipoti e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani sabato alle ore 11 nella 
chiesa di S. Nicolò. 


Monfalcone, 1 aprile 1983 


Partecipano al lutto: 

— MARCELLA: e MARINO 
BACCI 

— famiglie MAGRIS e DIGRE- 
GORIO 


Trieste 1 aprile 1983 


T 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Gisella Sirk 
ved. Cossuta 


Addolorati ne danno il triste 
FOeO i nipoti ed i parenti 

sutti. 

I funerali seguiranno sabato 2 
aprile alle ore 10 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
re per la Chiesa di Santa Croce. 


Trieste, 1 aprile 1983 


t 


Sulle soglie del 96° anno di età 
si è spento serenamente 


Ermando Chivilò 


CARMINE, unitamente ai ni- 
poti e parenti tutti ne danno il 
doloroso annuncio. 

I funerali seguiranno sabato 2 
aprile alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 1 aprile 1983 
ai 


Nel secondo anniversario del- 
la scomparsa della mia cara 


Angelina Rosani 
in Berdini 
il marito La ricorda. 


Trieste, 1 aprile 1983 
E x 


t 


1130 marzo, dopo breve malat- 
tia, ha cessato di battere il cuore 
buono di 


Nereo Zorovini 


Lo rimpiangeranno sempre 
con immenso affetto la moglie 
GERMANA, la figlia ROBER- 
TA con il marito ALBERTO 
TIBERINI, e i Suoi amati nipo- 
tini. 

La cerimonia funebre avrà 
luogo martedì 5 aprile alle ore 10 
alla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 1 aprile 1983 


Ciao 


nonno Nereo 
— FRANCESCO e GIOVANNA 
‘Trieste, 1 aprile 1983 


Partecipa al lutto: 
— GUIDO TIBERINI 
Trieste, 1 aprile 1983 


ANITA UGO e LUCILLA SA- 
MAJA con i figli annunciano 
addolorati la scomparsa del ca- 
ro cognato e zio 


Nereo Zorovini 


Milano, 1 aprile 1983 


Commossa prende parte al 
lutto MARIA MACCHIORO. 


Trieste, 1 aprile 1983 


Addolorati partecipano: 


— PAOLA, LEO PASCHI 

— MARISA, SILVIO PASCHI 

— VANNINA, GIORGIO PETZ 

— EDITTA, ARTURO PA- 
SCHI 


Trieste, 1 aprile 1983 


Vicini nel dolore GIANFRAN- 
CO, MARISA BERNES. 


Trieste, 1 aprile 1983 


Partecipano addolorati: 
— MINA, MARIO MOR- 
PURGO 
— NELLY MANN 
— DORA EPPINGER 


Trieste, 1 aprile 1983 


I condomini, gli inquilini e 
l'amministratore dì via Martiri 
della Libertà 17, commossi per 
la scomparsa del 


DOTT. sa, 
Nereo Zorovini 


partecipano al lutto della fami- 


glia. 


Trieste, 1 aprile 1983 


Per la morte di 


Nereo Zorovini 


partecipano al lutto GIORGIO, 
TRUDE e CLARA. 


Trieste, 1 aprile 1983 


t 


Il 30 marzo è mancato all'af- 
fetto dei suoi cari 


. Lorenzo Tucci 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano la moglie RUGIADA, 
la figlia TERESA con il marito 
SILVANO e il piccolo MARCO e 
i parenti tutti. : 

Un sentito grazie ai medici e 
al personale del IV Pneumologi- 
co e della I Medica per le cure 
prestate. 

Le esequie seguiranno sabato 
2 aprile alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


"Trieste, 1 aprile 1983 


Si associano al lutto le fami- 
glie PIOVESAN e GULL. 


Trieste, 1 aprile 1983 


Profondamente colpiti parte- 
cipano al dolore della dott.ssa 
‘TUCCI i colleghi del I Laborato- 
rio Ricerche Cliniche. 


Trieste, 1 aprile 1983 


t 


Il giorno 31 marzo 1983 è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Mario Buzan 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella PINA, la nipote CHIA- 
RA con il marito ROBERTO 
FERRARI, il cognato FRAN- 
CESCO UGHI unitamente agli 
‘amici di gita GUIDO e ROMA- 
NO ed ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato 2 aprile alle ore 10.30 
dall’Ospedale maggiore. 


Trieste, 1 aprile 1983 


3r 


E’ mancata al nostro affetto 


Giustina Carpani 
ved. lurzan 
DOO la figlia e i 


funerah seguiranno domani 
sabato 2 aprile alle ore 11.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


"Trieste, 1 aprile 1983 


Commossi per le innumerevo- 
li attestazioni di affetto tributa- 
te alla nostra indimenticabile 


Caterina Trampuz 
nata Belusic 


ringraziamo quanti ci sono stati 
vicini in questo doloroso mo- 
mento. 


I familiari 
Trieste, 1 aprile 1983 
ne] 


Ricorre il XIII anniversario 
della scomparsa della mia ado- 
rata figlia 


Gianna Lamanna 


La ricordo con affetto e rim- 
pianto assieme ai familiari, 
La mamma GRAZIA 
Trieste, 1 aprile 1983 
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Cu 


Dopo breve malattia il 31 mar- 
zo è mancato all'affetto dei suoi 


cari 


Giovanni Gottardis 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ITA, la figlia UCCIA con 
il marito CLAUDIO PERLA, l’a- 
dorato nipote MARCO, le sorel- 
le; i nipoti, la cognata e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 1 
aprile alle ore 10.45 dalla Cap- 


pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 1 aprile 1983 


Partecipano al dolore della 
famiglia GOTTARDIS, famiglie 
POIESI-TROIS RUGGIERO. 


Trieste, 1 aprile 1983 


Partecipano al lutto le fami- 
glie SINIGALLIA e SAULI. 


Trieste, 1 aprile 1983 


Partecipa al lutto famiglia 
PERLA. 


Trieste, 1 aprile 1983 


Partecipano commossi al do- 
lore di UCCIA e famiglia: CLAU- 
DIO, TATJANA e GRETTY 
GODINA. 


Trieste, 1 aprile 1983 


Partecipa al dolore: famiglia 
COLOMBINI. 


Trieste, 1 aprile 1983 


ni 


1130 marzo si è spenta serena- 
mente 


Giustina Marcusa 
ved. Pieri 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio, la nuora, i nipoti, i proni- 
poi. le sorelle, il fratello e fami- 
ari tutti. 

I funerali seguiranno domani 
2 corr, alle ore 9-dall’Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 1 aprile 1983 


Partecipano al lutto 

— CRISTINA ILLARI e fami- 
glia 
‘Trieste, 1 aprile 1983: 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia PIERI le famiglie GIL- 
LER, BRUMAT. 


Trieste, 1 aprile 1983 


I dipendenti della F.lli NA- 
SCIMBEN spa partecipano al 
lutto della famiglia PIERI. 


Trieste, 1 aprile 1983 


Consiglio Direttivo, amici e 
soci dello SCI CLUB 70 parteci- 
pano al lutto degli amici RENA- 
TO e DEA. 


Trieste, 1 aprile 1983 


È 


Prematuramente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Walter Vuch 


di anni 29 


Ne danno il triste annuncio la 
sua AMBRA, i genitori MARI. 
SA e VIRGILIO il fratello RO: 
BERTO, la nonna, gli zii, le zie e 
parenti tutti. È 

Un grazie particolare vada ai 
‘medici e al personale tutto della 
Clinica Neurologica. > 

I funerali seguiranno domani 
2 corr. alle ore 9.15 dall’Ospeda- 
le maggiore. 


Trieste, 1 aprile 1983 


Partecipa al lutto la famiglia 
AVIAN. 


‘Trieste, 1 aprile 1983 


"n 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Luigi Cleva 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, le nuore, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani, sabato, alle ore 10 parten- 
do dalla Cappella di Aurisina 
direttamente per il cimitero di 
Muggia. 

Muggia, 1 aprile 1983 
ATRIA BRETFOLDI RIE DADI 


t 


Dopo breve malattia è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Antonio Bortolani 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie RAFFAELLA, la mamma e 
parenti tutti. di 

‘Si dispensa dalle visite di con- 
doglianze. 


Monfalcone, 1 aprile 1983 È 


Nel III anniversario della 
scomparsa della cara mamma 


Antonietta Fonda 


La ricordano con rimpianto RE- 
NATA, LILIANA, CLAUDIO, 
RITA, TULLIO ei ‘parenti tutti. 
Trieste, 1 aprile 1983 
pe or O 
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TECNAUTICA srl via Pietrafer- 
Tata 13 telefono 823755, tra- 
sporti, manutenzioni generali 
di imbarcazioni. Rappresen- 
tiamo i seguenti cantieri: Sol- 
cio. Windy, Nimbus, Wiking. 
Ilver, Hobby Craft, Renato 
Molinari, Barberis, Tecnofi- 
ber, Johnson, Bukh. Chiuso 
sabato pomeriggio. 050105/15 

VENDO autocaravan Roller 36, 
8 mesi, 21.000.000. 0432/677310. 


VENDO motore Evinrude 25 ot- 
timo stato L- 1.350.000 tratta- 
bili. Ore ufficio 0481/20071 

VENDONSI Hause Boats (case 
galleggianti) 6 posti letto, cu- 
cinino, servizi, motore -20 HP, 
‘consumo minimo, guida senza 
patente. Rivolgersì Camping 
Isola dei Gabbiani, Belvedere- 
Grado, ore pasti 0431/82061. 

17 Stanze e pensioni 

Offerte 

AFFITTASI stanza ammobilia- 


ta a signore distinto occupato. 
Telef. 759227. 3509/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCO locale d'affari in affitto 
mq 100-200, telefonare 768744. 

STATALE cerca appartamento 
tristanze semicentrale. Telefo- 
nare 794458 dopo ore 19. 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI ammobiliata con 
bagno, uso cucina, Mariano. 
Telefonare 0481/67248. 182/19 

AFFITTASI solo uso uffici 0 
studi professionali in noto pa- 
lazzo zona stazione mq 200 
completamente rinnovati. Sei 
locali con doppi servizi. Tele- 
fonare 61489. 3420/19 

APPARTAMENTO 5 stanze ac- 
cessori affittasi 150.000 mensi- 
li. Visitare Toti 4, terzo, ore 
16.30-17.30. 3499/19 

BOX zona S. Giovanni 1/2 posti 
macchina luce-acqua affitta 


Spaziocasa tel. 64266. 6/19 
20 Capitali 
Aziende 


PRIVATO vende Ronchi dei Le- 
gionari vasta licenza, arreda- 
mento alimentari, tabelle 1, 6, 
", 14 articolo igiene persona, 
casa, articoli plastica, profu- 
imeria, cosmetici, surgelati, 
prezzo da concordare. Telef. 
0481/777029. 292/20 

VENDESI negozio colori e arti- 
coli belle arti via Morelli 12, 
Gorizia. Telefonare 0481) 
31231 179/20 


21 Case, ville, terreni 


Acquisti 


COMPRO per investimento ap- 
partamento libero od occupa- 
to purché buona occasione. 
Pago contanti, tratto solo pri- 
vatamente. Telefonare 755059. 

PRIVATAMENTE acquisto in 
contanti appartamentino 1-2 
camere cucina servizio. Tele- 
fonare 732498. 2/21 


22 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A. ULTIME due villette schiera 
salone tre camere servizi ca- 
minetti autometano giardi- 
netti visitare sabato 10-11 via 
Defin (laterale S. Vito). Geom. 
Sbisà 942494, 3473/22 

A. VILLETTA S. Luigi mono- 
bifamiliare 150 mq più cantine 
giardino stupenda posizione 
195.000.000. Visitare sabato 2 
ore 12.15, martedì ore 15.15 via 
Felluga I. Geom. Sbisà 
942494. 3473/22 

A PIANCAVALLO impresa co- 
struttrice vende ultimi appar- 
tamenti monolocali, bilocali, 
mansarda, a partire da 28 mi- 
lioni. Tel. 0438/24918-24374. 

AGENZIA Meridiana 733275 zo- 
na TIGOR attico occupato 
ma 95 terrazzo mq 60, autori- 
scaldamento, vista mare. 


4 


MILANO seminuovo bistanze. 
cucina, bagno, poggiolo, auto- 
riscaldamento, adatto abita- 
zione, studio professionale» 


APPARTAMENTO in Marina 
200 mq stupenda vista vende- 
si, tel. 763025. 3462/22 

APPARTAMENTO libero To- 
nello n. 26 ammezzato mq 80 
libero. Visite sul posto 11-17 
Immobiliare Italia 61512. 4/22 

APPARTAMENTO libero, ca- 
mera, cameretta, bagno, cuci 
na restaurato. Altro soffitta 
vendonsi facilitazioni. Visitare 
Belpoggio 10 terzo ore 16.30- 
17.30. 3499/22 

CASA MIA vende Grignano ap- 
partamento in villa bifamilia- 
te completamente indipen- 

7 dente soggiorno 2 stanze stan- 
zetta cucina bagno possibilità 
II servizio poggiolo cantina 
‘giardino proprio. XXX Otto- 
bre 3 68858 - 630307, 3613/22 

CASETTA da restaurare 
88.000.000 panoramica salone 
tre camere servizi giardino. Vi- 
Sitare Eremo 95 sabato 2 ore 
11.30 martedì ore 14.30..3473:22 

DOMIO impresa Mattioli vende 
appartamenti in villino qua- 
drifamiliari, soleggiato, tutti i 
conforts, giardino, prezzi inte- 
ressanti, tel. 827636. 3461/22 

GORIZIA casetta’ centralissi- 
ma, vuota, vendesi. Tel. 0481 
84606 mattino feriali 175/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIUSTO seminuovo, 3 
stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, 2 poggioli, autoriscal- 
damento metano, ascensore, 
S. Lazzaro 10. tel. 61712. 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento occupato zona 
MARINA moderno, saloncino, 
3 stanze, cucina, doppi servizi, 
poggiolo, centralnafta, ascen- 
sore,. 71.000.000. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 3505/22; 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
occupato, SANZIO, 2 stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, ripo- 
stiglio, centralnafta, ascenso- 
re, 38.000.000, S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 3505/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROIANO appartamento per- 
fette condizioni, stanza, cuci- 
na, bagno, grande poggiolo, 
centralnafta, ascensore, 
34.000.000, S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 3505/22 

MANSARDA luminosa da ri- 
strutturare 180 mq zona Mari- 
na vendesi. Tel. 763025. 3462/29 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
SAGRADO villa seminuova 
120 mq abitabili. Giardino: 
Mutuo concesso, 41807. 1/29 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
OCCASIONE appartamento 2 
camere soggiorno cucina ba- 
gno cantina garage riscalda- 
mento metano. 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende PIERIS nuova 
casa schiera 160 mq taverna 

Ì giardino mutuo agevolato 
concesso OCCASIONE, 45947. 

MONFALCONE Immobiliare 
GIULIANA 0481-45759 vende 
appartamento pronto ingres- 
so piano rialzato biletto canti- 

| a garage 75.000.000. — 307/22 

MONFALCONE Immobiliare 
GIULIANA 0481-45759 vende 
appartamenti 1-2-3 letto vere 
occasioni. 307/22 

MONFALCONE Immobiliare 
GIULIANA 0481-45759 vende 
Villa centrale con grande giat- 
dino 215.000.000. Vende villet- 
ta 110.000.000. Casette 
35.000.000, 50.000.000, 
65.000.000. 307/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA, tel. 41569 vende 
VASTA SCELTA APPARTA- 
MENTI 1, 2, 3 LETTO. FACI- 
LITAZIONI, MUTUI CON- 
CESSI. 304/22 

PERFETTISSIMO Cherubini 
cucinotto saloncino tricamere 
biservizi terrazzi 78.000.000 
mutuabili. Tel. 64266 Spazio- 
casa. 6/22 

PRIVATO vende Ronchi dei Le- 
gionari casa libera parzial. 
mente da ristrutturare tot. mq 
120 su 3 piani, cortile mg 50 

I___22.500.000. Tel. 0481-777029. 

| RAVASCLETTO due chilometri 

funivia Zoncolan 70 km da 
Udine, sole-neve, vendonsi ap- 
partamenti indipendenti, pri- 
| mo ingresso, finiture accurate, 


30E05/128 


Una prezio: 
la caratteristi 


IL PICCOLO 


Etichetta Oro. 
Oro da regalare 


a bottigliain vetro satinato. dal- - 
a impugnatura 
raro pregio, un lungo invecchiamento 
garantito.bottiglia per bottiglia, 

dallo Stato. Tlprestigio del 
regalo, il piacere della qualità 


Un brandy di 


‘consegna luglio 83. Telefonare 
Udine 208452. 109/22 


SELLA NEVEA - RESIDENCE 
BUCANEVE: a pochi chilome- 
tri dall'autostrada Udine- 
Tarvisio, 1200 metrì altitudi- 
ne, consegna dicembre 1983 
appartamenti da 3-4-6 posti 
letto con garage, cantina; hall 
e servizi condominiali, cami- 
netto. Prezzi bloccati, paga- 
mento dilazionato, mutuo fon- 
diario. Per informazioni e vi- 


| 
| 


sione plastico, Immobiliare ] 


Greblo tel. 68789: ufficio sul 
posto aperto sabato, domeni- 
ca e festivi tel. 0433-54090. 
23/22 
SCAMBIEREI appartamento in 
centro con villa Opicina, even- 
tuale conguaglio. Scrivere a 
Publikompass cassetta 42/H 
34100 Trieste. 050109/22 


11.500.000 Trebiciano vendesi 
terreno non edificabile. Tel. 
‘766676. 19/22 


29.000.000 appartamento libero 
3 stanze cucina we ripostiglio 
IV piano luminosissimo ven- 
desì. Tel. 766676. 19/22 

30.000.000 via Piccardi apparta- 
mento libero 60 mq IV piano 


riscaldamento autonomo me-. 


tano buone condizioni vende- 
si. Tel. 766676. 19/22 

46.000.000 appartamento libero 
70 mq vista mare piano alto 
ascensore riscaldamento casa 
20 anni vendesi. Tel. 766676. 
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Venerdì, 1 aprile 1983 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.25 D Venezia S.L. 
5.45 R. Milano - Genova - Brignole 


(via V. Mestre)* 


R. Venezia - Bologna - Firenze 


(via Venezia S.L.)* 
Portogruaro (Sì effettua dal 
16/6 al 14/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi, autoservi- 
zio sostitutivo) 


L Portogruaro (1) 
D Venezia S.L. - Roma - Tori- 


no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (2); le Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
Venerdì dal 28/5 al 24/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 3.6-23.9) 


Ex Venezia S.L. 


‘0 R_Roma (via Mestre) (*) 


10.04 L 
5 Ex Triveneto - 


0. 


0 L 
8 


17.30 L 
18.14 L 
19.08 


19.25 


19.23 L 


20,28 D 
22.08 D 


Vecchia Romag >. 
O Uolggli 
tichetta Oro 188 ò 
iltesoro delle nostre cantine 
7.48 Ex 
organizzazione professionale 
Animali nazionale per matrimoni e 
problemi affettivi. Trieste 9.13 D 
64733 dalle 14,30 alle 19.30. 10.10 Ex 
BARBONCINO bianco, malte- 3399/26 
se, Sane do Al Bestia- 
rio, via Einaudi 1, tel. 68018. La pubblicità 
Matrimoniali | | SUI nostro giornale 
è curata dalla 
10.28 Ex 


= Si, eu 
SIETE soli, divorziati, vedovi? 
Rivolgetevi all’Anag l’unica 


UNA GRANDE MODA. 
UNA GRANDE QUALITA 

PICCOLI PREZZI. 
NONACASO CISON VOLUTI 


25 ANNI DIESPERIENZA 
PEROFFRIRVI TUTTO QUESTO 


PRIMAVERA ‘93 


ALVOSTRO SERVIZIO IL BUS PER CASTELMINIO DI RESANA 


DA TRIESTE: continuato tutto il periodo dell'anno. 


Tutti i lunedì e mercoledì al pomeriggio e sabato al mattino. 


LOCALITÀ Matt. Pom. 

TRIESTE Piazza Libertà (di fronte 
distributore ESSO) 7,00 12,30 
Ritorno da Castelminio. 12,30 18,00 


Per informaziori e prenotazioni: Agenzia C.l.T..- Tel. (040) 62621 


V 


ABBIGLIAMENTO - CALZATURE Castelminio di Resana (TV) - Tel. 


MAZZORATO: SOLUZIONE VINCENTE PER LA MODA. _ 


v 


publikompass 


(0423) 484.191 ric. aut. 


Ex Venezia Express - Venezia 
S.L 


Venezia S.L. 

Venezia S.L. - 
Bologna C. - Firenze S.M.N. 
- Roma Termini - Napoli 
C.F. - Catania - Siracusa - 
Palermo - Reggio C. (cuc- 
cette le Il ci - Catania e 
Palermo, cuccette Il cl, Reg- 
gio C.) 


D Venezia S.L.- Milano - To- 


rino 
Portogruaro 


Ex Venezia S.L. 
17.06 R 


V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 


D Venezia S.L. - Bologna - 


Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 
Venezia S.L. 

Portogruaro 


Ex Simplon Express - Venezia 


S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette le Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
* Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 
Portogruaro (si effettua dal 
23/5/82 al 25/9/82, autoser- 
Vizio sostitutivo) 
Portogruaro (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 
Venezia S.L. 

Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 26/ 
9/82 anche cuccette di Il cl. 
Trieste - Genova). 


22,20. Ex V. Mestre - Bologna - Roma 


(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2.20 D Venezia S.L. 
6.03 L. Portogruaro (si effettua dal 


27/9/82 al 28/5/83. Soppres- 
so nei giorni festivi) 
Portogruaro (si effettua dal 
24/5 al 25/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi - Autoser- 
Vizio sostitutivo) 
Portogruaro ‘ 

Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (WLAB Genova 
Trieste e dal 26/9 anche 
cuccette di Il cl. Genova - 
Trieste; cuccette Il cl, Tori- 
no - Trieste) 

Roma - Bologna = V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

Venezia S.L. 

Simplon Express - Parigi - 
Domodossola. - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette I e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
» Zagabria e Parigi - Bel- | 
grado) 

Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA. 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette ll cl. Gine- 
vra - Trieste) 

13.07 D Venezia S.L. 

14.23 D Milano - Venezia SL. 

15.25 D Venezia S.L. 

16.27 Ex Triveneto > Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. Marte - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette dî ll 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di l'e ll ci. Catania- 
Trieste e Palermo - Trieste) 

18.30 D Torino - Milano - Venezia 
S.b. 

18.42 R Firenze - Bologna - Venezia 
S.L. (*) 

19.10. D. Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel. 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al 26/9/82 cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 23/9/82 e dal 29/3 al 28/ 
5/83; Venezia - Skopje 
escluso giorni'-lunedì e 
domenica; Venezia - Bel- 

| grado e Venezia, - Atene 
escluso. giorni giovedì e 
domenica dal 27/5 al. 267 
9/82) 
19.20, L Portogruaro 
20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 
20.49 R_ Roma (via V. Mestre) (*) 


21.25 R_ Genova Brignole - Milano 
(via V. Mestre) (*) 

23.13 L Venezia SL. 

23.27, Ex Torino - Milano - Roma - 


Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
29/5 al 25/9/82) 
(*) Solo | cl. e prenotazione obbW- 
gatoria 
(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 15/9 al 22/12/82, dal 5/1 al 30/3 e 
dal 6/4 al 28/5/83 
(2) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal .23/5 ai 24/9) e mercoledì e 
venerdì (dal 24/9/92) 
(3) Soppresso nei giorni 25.e 26/ 
12/82 e 1/1/83 
TRIESTE C.le - VILLA OPICINA 
= BELGRADO - BUDAPEST - 
SOFIA - ATENE - ISTANBUL - 
MOSCA 
PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
10.35 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 
13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
16.48 DV, Opicina - Lubiana (1) (3) 
17.48 D. V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
18.28 D. V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
19.28 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 
20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado & 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il ci. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 25/9/82 e dal 29/3/83; 
cuccette Il cl, Venezia Atene 
escluso giovedì e domeni- 
ca dal 27/5 al 26/9/82; 
WLAB Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al 26/9/82) 


20.20 V. Opicina (si effettua dal 
23/5 al 25/9/82, autoservizio 
sostitutivo) 

20.20 LV. Opicina (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

23:52. D V. Opicina - Lubiana - Zaga- 


Drla - Budapest - Varsavia 
(cuccette li cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 4/6 al 24/ 
9/82); WLAB Roma - Mosca 
(4) - WLAB Torino - Mosca 
(solo il sabato dal 29/5 al 
25/9/82) 


(1) Si effettua dal 27/9/1982 al 26/ 
3/1983 

(2) Si effettua dal 24/5/1982 al 25/ 
9/82 e dal 28/3 al 28/5/1983 

(3) Soppresso nei giorni festivi 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 23/5 al 24/9), giovedì e sabato dal 
‘24/9/82 

(5) Non circola il venerdì (dal 23/5 


te Il cl. Lecce - Trieste) 


al 23/9) e il mercoledì (dal 25/9/82) 


